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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cassa integrazione per 3000 
air Italsider di Bagnoli 

L'Italsider di ' Bagnoli ha posto in cassa integrazione a partire da lunedi'tremila 
operai. L'assemblea dei - lavoratori ha deciso di rispedire al mittente le lettere 

' con cui • si annuncia li ' provvedimento. •• A PAGINA 6 

Il vicedirettore della «Stampa» ferito con quattro revolverate da criminali delle « BR » 

Il barbaro agguato a Casalegno solleva la protesta 
e la mobilitazione democratica contro il terrorismo 
Atteso sotto casa gli hanno sparato alla testa e al collo - In serata un bollettino medico parla di «miglioramento» - L'immediata solidarietà delle massime autorità 
dello Stato, della città, dei giornalisti e dei tipografi - Oggi sciopero di un'ora e assemblee nelle fabbriche torinesi - Nei giornali ferma l'attività per due ore 

Come rispondere 
C*è una consapevolezza 

che deve prevalere sul sen
timento di emozione pro
fonda per il feroce aggua
to di Torino. I criminali 
delle Brigate rosse che 
hanno sparato a Carlo Ca
salegno non l'hanno fatto, 
come è avvenuto in tutti 
gli altri attentati terroristi
ci, per « ammonire ». L'han
no fatto per uccidere. E in 
Casalegno si è voluto colpi
re non solo l'uomo, ma la 
funzione da lui svolta co
me commentatore politico, 
come giornalista democra
tico, si è voluto colpire in 
lui una voce di libertà che 
noi, pur da diverse posizio
ni, riconosciamo come no
stra. Potremmo dire: la vo-

v ce di chi esprime il dissen
so e la condanna della stra
grande maggioranza degli 
italiani nei confronti della 
violenza e del terrorismo. E 
ciò a differenza di tanti al
tri (intellettuali e no) che 
irresponsabilmente continua
no a civettare con l'ever
sione. 

Siamo dunque di fronte 
a una nuova scalata dell'e
versione. Assai significativo 
è che ciò avvenga proprio 
in questo momento, nel mo
mento in cui — dopo che 
gli attentati a catena con
tro uomini e sedi della DC 
avevano indotto in certi set
tori di quel partito un pe
ricoloso soprassalto emoti
vo — al Senato le forze po
litiche concludono un impe
gnato confronto sull'ordine 
pubblico. E lo concludono 
compiendo un atto unitario, 
di grande importanza poli
tica, riaffermando la neces
sità di una mobilitazione de
mocratica, di una solidarie
tà collettiva, di un impe
gno ad una azione vigorosa 
che metta la democrazia in 
grado di difendersi, con le 
armi della democrazia, ' da
gli assalti dei suoi nemici. 
Anche la stessa scelta dei 
tempi non lascia dubbi sul 
fatto che l'attentato di To

rino ha dietro di sé una 
organizzazione temibile e 
delle menti politiche, che 
adattano i loro piani secon
do le circostanze, e sanno 
« manovrare » • con flessibi
lità i loro strumenti di ter
rore. Non è difficile pensa
re che con questo ulteriore, 
barbaro crimine si sia inte
so anche dare un colpo al
lo sforzo, al faticoso sforzo 
intessuto dalle forze demo
cratiche per dare fiducia al
l'opinione pubblica e per 
orientare chiaramente, sen
za più ambiguità, gli orga
ni dello Stato e spingerli 
ad attuare senza indugi gli 
accordi di luglio sulla dife
sa dell'ordine pubblico. Le 
resistenze, i ritardi frappo
sti alla realizzazione di que-

Un messaggio 
del compagno 

Berlinguer 
Il segretario generale 

del PCI, Enrico Berlin
guer. ha inviato a Carlo 
Casalegno 11 seguente mes
saggio: 

« MI riempie di indigna
zione e riceve la più dura 
condanna di tutti i comu-
nitti italiani H nuovo ne
fando attentato di cui 
Lei è stato vittima e con 
cui torbidi elementi si 
fanno strumento dei di
sperati propositi di una 
rivincita reazionaria. Nel 
colpire Lei. giornalista di 
sentimenti democratici, si 
è voluto colpire quella li
bertà di informazione che 
è aspetto irrinunciabile 
delle nostre garanzie co
stituzionali. Accolga gli 
auguri più cordiali di 
pronta guarigione sicché 
presto Lei possa tornare 
alle sue battaglie di civiltà 
e di democrazia e al se
reno affetto dei suoi cari. 

gli accordi sono stati chia
ramente denunciati nel di
battito al Senato. Il gover
no si è impegnato a supe
rarli. Bisogna sapere che 
ogni tentativo di svuotare 
questo impegno non fareb
be che peggiorare ancor più 
la situazione, e renderebbe 
così un prezioso servigio 
alle forze eversive. Andreb
be nello stesso senso ogni 
tentazione di cedimento al 
nervosismo, alla concitazio
ne: tutti sanno che i « de
stabilizzatori » si propongo
no l'avvio dalla spirale vio-
lenza-terrorismo-rcpressione. 

Ma a questo punto voglia
mo dire con chiarezza an
che qualche altra cosa. Non 
si illudano, i brigatisti ros
si, i loro alleati neri e le 
forze che li muovono, all'in
terno e all'esterno, di tro
vare delle debolezze nel mo
vimento operaio. La nuova 
ondata di terrorismo li qua
lifica ancor più di prima 
come nemici dei lavoratori. 
Di più: non si illuda nessu
no che la preoccupazione di 
difendere la democrazia pos
sa - farci indietreggiare di 
fronte alla necessità di in
terventi decisi e di misure 
chieste dall'emergenza ' — 
nell'ambito, certamente, dei 
principi costituzionali — ma 
che devono essere prese in 
certe situazioni e in certi 
luoghi. 

E tuttavia la questione di 
fondo resta quella della più 
ampia mobilitazione e col
laborazione delle masse po
polari perché le forze dell'or
dine vengano messe in gra
do di compiere quell'opera 
tempestiva e rigorosa di di
sinfestazione dal terrorismo 
che il Paese ha il diritto di 
aspettarsi in questa fase 
difficile e delicata. Ma, so
prattutto, bisogna organiz
zare una vigilanza di mas
sa, una mobilitazione attiva 
delle forze della democra
zia. Solo cosi la democra
zia può vincere e andare 
avanti. 

Un antifascista vero 
Conosco Carlo Casalegno 

da tanto tempo: dagli anni 
della lotta comune nella Re
sistenza: giovane professore, 
sposato a una figlia di Lui
gi Salvatorelli, Casalegno è 
di quel gruppo di intellet
tuali antifascisti torinesi 
che si raccolse attorno al 
partito d'azione e animò la 
guerra partigiana in Pie
monte creando le brigate 
« Giustizia e libertà *: no
mi notissimi, da Sandro Ga
lante Garrone a Giorgio 
Agosti, da Mario Andreis a 
Vittorio Foa, da Ada Gobet
ti a Dante Livio Bianco, da 
Franco Venturi a Sandro 
Delmastro. Come insegnan
te Carlo Casalegno, al pari 
di sua moglie, non nascon
deva dalla cattedra i suoi 
sentimenti di libertà e ad 
essi educava gli allievi, as
sai prima dell'armistizio e 
dell'inizio della guerra di li
berazione. Proprio allora li 
conobbi entrambi dai banchi 
di un liceo in una cittadina 
piemontese. Poi, l'impegno 
della lotta armata. Casale
gno vi si buttò in pieno di
venendo ispettore del co
mando regionale delle « G. 
L. ». Ada Gobetti lo ricor
da in una pagina del suo 
Diario partigiano: « Ieri 

• mattina sono andata da Ca-
' salegrto per la riunione del 
comitato di coordinamento, 

• ma le, riunione non ha avuto 
luogo, • perché a Casalegno 

T era fiato un fialio proprio 
nella notte... ». Èra il dicem
bre del 1944. . 

Ci si rivide a Torino dopo 
la liberazione, ma — come 
doveva succedere per molti 
negli anni del dopoguerra 
— le nostre rispettive stra 
de divergevano ormai Uno 
da una parte, politica e di 
classe, l'altro da quella op
posta. E' difficile, nell'cmo 
zione di oggi, ricordare un 
tempo — lunghissimo, e non 
concluso nella disputa ideo
logica — che è stato tutto 
Segnato da una polemica ci-

Carlo Casalegno 

vile, giornalistica, politica, 
intorno ai grandi temi che 
appunto ci dividevano: il 
giudizio sul comunismo, sul 
socialismo, sulla parte che 
nel progresso sociale aveva
no, e hanno, da assumere i 
lavoratori, le loro organizza
zioni politiche e sindacali. 
Casalegno non ha mai evi
tato la polemica, condotta 
sempre con grande misura 
da parte sua, anzi cercava il 
contraddittorio, il dialogo. 
Forse per nessun altro gior
naletto di quel quotidiano la 
evoluzione della caratteriz
zazione politica de La Stam
pa si può seguire altrettan
to assiduamente come per 
gli interventi di Carlo Casa-
legno. in specie nell'ultimo 
decennio, ma anche prima. 
Entrò, se non erro, a La 
Stampa, quando ancora era 
direttore Filippo Bnrzio; 
poi, sotto Giulio De Bene
detti. fece tutta la trafila, 
severa, del mestiere^ in re
dazione, occupandosi preva
lentemente per molto tem

po di politica estera. La 
passione giornalistica gli im
pedì di dedicarsi come a-
vrebbe voluto agli studi sto
rici per i quali aveva una 
robusta preparazione. Ma 
della sua competenza e del 
suo acume critico in mate
ria di storia del Risorgimen
to e dell'Italia postunitaria 
sono testimonianze le centi
naia di recensioni e di sag
gi che scrisse sul suo giorna
le e su vari periodici nonché 
un libro, molto felice, su 
« La regina Margherita » 
che gli stampò Einaudi nel 
1956, in cui esaminava la 
leggenda della famosa regi
na finita filofascista e la 
cor.itrapponeva alla realtà 
del meschino ambiente di
nastico e sociale che stava 
appena sotto la patina del
l'agiografia di corte. 

Casalegno si era negli ul
timi tempi — nelle sue fun-
zioni di vice-direttore, di 
editorialista, nella rubrica 
sul « nostro Stato » che te
neva settimanalmente — 
sempre più impegnato a in
tervenire sui temi più scot
tanti Ed è. purtroppo, il 
caso di definirli così, visto 
il significato di esecuzione 
e di intimidazione che ha 
avuto la sparatoria contro di 
lui. L'ispirazione dei suoi 
scritti può essere certo cri
ticata per questo o quel co
rollario politico che ne di
scende. in questa o quella 
proposta pratica che ne esce, 
ma è un'ispirazione demo
cratica. liberale nel senso 
mialiore del termine. Anzi, 
indubbiamente, il senso, la 
coscienza di battersi, ri
schiando di persona, firman
do, non nascondendo in peri
frasi prudenti il suo pensie
ro, sono eridenti nei suoi ar
ticoli. che si richiamano ai 
valori di libertà, di tolleran
za. di partecipazione popola
re: i valori che l'avevano 
sointo alla lotta nella Resi
stenza. 

Paolo Spriano 

Dalla nostra redazione 
TORINO. — Hanno sparato 
per uccidere. Carlo Casalegno. 
vicedirettore della « Stampa » 
sta ora lottando con la morte. 
Tre colpi alla testa e uno al
la gola lo hanno ridotto in 
fin di vita. E' avvenuto alle 
13.50 e qualche minuto più 
tardi alla redazione dell'Ansa 
giungeva una telefonata. « Qui 
BR, abbiamo giustiziato il 
servo dello Stato, Carlo Casa-
legno ». 

Più tardi, una persona che 
ha detto di parlare a nome del 
« Comando unificato » delle 
« Brigate rosse ». ha telefona
to un messaggio a una signo
ra milanese, ordinandole poi 
di trasmetterlo alla redazio
ne dell'Ansa, fornendole anche 
il numero telefonico e aggiun 
gendo che se gli ordini non 
fossero stati eseguiti le « bri
gate rosse » avrebbero colpi
to un giornalista di Milano. 

Il messaggio afferma: « Co
mando brigate rosse. Morto, o 
vivo che sia, Casalegno è co
munque liquidato. Meditino i 
giudici, i giurati, gli avvocati 
ed i loro familiari. Il proces
so alle brigate rosse non si 
farà, né domani, né mai. Sap
pia il ministro di polizia che 
abbiamo alzato la mira ». 
Casalengo. 61 anni, dopo una 

mattina trascorsa al giornale 
era salito bulla sua « 125 » per 
tornare a casa. Il direttore. 
Arrigo Levi, gli aveva offer
to di usare la sua auto e la 
sua scorta. Casalegno aveva 
rifiutato. « Sono venuto con la' 
mia macchina e torno a casa 
con quella ». Era quindi parti
to solo. Poco dopo, da via Ma
rengo in riva al Po dov'è lo 
stabilimento della «Stampa». 
era in corso Te Umberto 54, 
una casa signorile, vecchiot
ta. Il portone si apre sulla 
strada e un androne di qualche 
metro conduce al vano delle 
scale e degli ascensori. Qui è 
avvenuto l'agguato che doveva 
essere mortale. Sull'androne. 
che è chiuso in fondo da una 
vetrata, si affacciano un uffi
cio commerciale e la portine
ria. Quando Carlo Casalegno 
rientra la portinaia Marianna 
Brun, 26 anni è in cucina. «Ho 
sentito dei passi di corsa ma 
non ci ho fatto caso, poi due 
o tre cnlpi secchi non molto 
forti, come se dei ragazzi a-
vessero sparato con pistole 
giocattolo. Poi ho sentito qual
cosa cadere, era un treppiedi 
di ferro che regge un cartel
lo. Mi sono affacciata e ho vi
sto la sagoma scura di uno che 
usciva nel corso. Davanti alla 
mia porta c'era un uomo a 
terra. L'ho riconosciuto dalla 
sagoma: il dottor Casalegno 
aveva il viso sfigurato dai 
colpi ». 

La donna chiama il 113 e lo 
trova occupato, allora entra 
nell'ufficio che ha l'ingresso 
accanto alla portineria e gri
da all'impiegata: «Telefoni al
la polizia ». mentre sale al ter
zo piano dove abita la famiglia 
del giornalista. 

Poco dopo PS. antiterrori
smo e carabinieri sono in Cor
so Re Umberto. In ambulanza 
Casalegno viene portato all' 
ospedale delle Molinette. Al 
pronto soccorso i professori 
Russo e Fasano lo visitano. 
Alle 16 il neurochirurgo dichia
ra: «C'è pericolo di vita, per 
le condizioni del cuore. In que
sto momento è inoperabile». 

All'ospedale giungono fra i 
primi il sindaco Novelli e gli 
assessori regionali Fiorini e 
Marchesotti in rappresentan
za del presidente Viglione in
disposto. Della « Stampa » c'è 
Arrigo Levi, redattori, tipo
grafi. della Fiat Romiti. Luca 
di Montezemolo. La solidarie
tà dell'Unità alla moglie e al 
giornale la porta il condiret
tore Claudio Petruccioli giun
to da Milano appena appresa. 
la notizia. 
Dopo i rilievi e le dichiara
zioni raccolte sul posto carabi
nieri e polizia trovano due te
stimoni e proseguono gli in
terrogatori nelle proprie sedi. 
Ancora una volta l'indagine ap
pare KHI facile. Gli attentato
ri — tre o quattro — hanno 
agito indisturbati e si sono di
leguati dopo l'attentato. Secon
do i carabinieri sono fuggiti 
su una «500». secondo altri 
con una «Alfetta». In mano 
agli inquirenti ci sono solo al
cuni bossoli e frammenti di 
proiettile. 

Pare certo che a sparare 
siano state due pistole, un'au
tomatica 7.63 e una a tamburo 
cai. 38. Entrambe, forse, col 
silenziatore a giudicare dal ti-

Andrea Liberatori 
(Segue a pagina 2) 

TORINO — Carlo Casalegno ricoverato in ospedale subito 
dopo l'attentato 

La condanna 
del PCI 

La eliminale a]t|:ie»ì(>iic 
contro Carlo Cn»alegno, \ici* 
direttine ile « La Stampa v^'-t-
fettuata con la fredda detenni-
nazione ili uccidere, è un nuo
vo |>a-?o nella strategia ili 
quei gruppi, clic col metodo 
ilei terrore attentano alla de
mocrazia italiana e alla liber
tà e alla «icure//a ilei cittadi
ni. Nell'e^primere la solidarie
tà e l'augurio alla \ itl i iua ili 
questo attacco e nel «aiutare 
la pronta risposta unitaria dei 
la\ oratori e dei democratici di 
Torino, i comuni-li sottolinea
no il punto di estrema j:ra\ilà 
cui la siiua/iouc è a r m a l a , e 
riuilila/ionaliile nere«i là «li 
farvi fronte. 

K* urgente che so \crno e 
forze politiche, superami» ogni 
indugio e ogni remora, attui
no tutte le misure pia da tem
po previste e concordale per 
prevenire e stroncare le attivi
tà delinquenziali ilei nemici 
della Repubblica. 

Al tempo stesso il PCI fa 
appello a clic si sviluppi in tut

to il Pae-e, nelle »cdi democra
tiche, nei luoghi di lavoro e 
ili studio, un ampio dibattito 
ili ma—«a perché »ia piena
mente acquisita la l'on-apox»»-
le// . i del pericolo, per chiari
re gli obiettivi rea/innari ilei 
l eu ori-ino e della violenza, 
per MiM-ilare la uree—-aria mo
bilitazione popolare in coo
perazione con le forze midolle 
alla dife-a dell'ordine. Oecor-
le ilenuiioiai e con fermezza o-
gni indulgenza e ogni atteg
giamento di omelia , condanna. 
l e ogni gelili che eoutrilmi^ca 
a determinale un torbiilo cli
ma dì intolleranza e a impedi
re lo svolgersi della vita de
mocratica e la civile conviven
za. ÌA- granili forze della demo
crazia italiana inolino e met
tano ucll'impossiliiliiìì di nuo
cere i pi n\ oratori e gli a--.i'>-
-ini. -Immoliti ciechi o co-cien-
li della reazione. I comuni-li 
seulono la loro re~poii>.il>:,-:là 
ili avanguaiilia unitaria anche 
in questa battaglia. 

LV SKGUKTKHIA » K L PCI 

Mozione unitaria al Senato dei gruppi dell'intesa programmatica 

Il governo impegnato alla 
difesa dell'ordine nella libertà 

Quattro indicazioni concrete: attuare le leggi nel rispetto della Costituzione, nuovo asset
to della PS, adeguamento della giustizia, attuare la riforma degli organi di sicurezza 

Dichiarazione 
. di Perna 

Il compagno Edoardo Per
na ha dichiarato che « lo 
svolgimento del dibattito al 
Senato sulla situazione del
l'ordine pubblico ha dimo
strato una importante con
cordanza • delle forze po
litiche costituzionali su una 
piattaforma antifascista e di 
difesa e sviluppo del regime 
democratico. Questa essenzia
le ispirazione è stata e re
sta dunque alla base degli ac
cordi programmatici del lu
glio scorso e quindi deve 
orientare in modo chiaro tut
ta l'azione legislativa e di 
governo. Il testo dell'ordine 
del giorno finale, concordato 
fra i gruppi parlamentari che 
in vario modo sostengono il 
governo, esprime con preci
sione un tale orientamento, 
che risulta rafforzato dal fat
to che vi sono anche indica
te efficaci misure concrete. 

Il valore politico di que
sta deliberazione, con la qua
le il Parlamento si è respon
sabilmente espresso in una 
materia cosi aspra e delica
ta, non può essere attenuato 
né stravolto dal grossolano 
tentativo dei senatori "demo-
nazionali", i quali hanno di
chiarato un consenso stru
mentale a fini che volevano 
essere provocatoriamente ri
duttivi. Questo tentativo non 
è riuscito grazie alla ferma 
reazione della maggioranza I 
del Senato e alla posizione ì 
assunta dal governo ». ' 

ROMA — 11 dibattito sull'or
dine pubblico si è concluso 
ieri al Senato con l'approva
zione di una risoluzione, sot
toscritta dalle forze politiche 
dell'intesa programmatica. 
nella quale si ribadisce una 
linea di lotta antifascista e di 
difesa del regime democrati 
co e si precisano misure effi 
caci che il governo dovrà at 
tuare secondo gli impegni 
contenuti nell'accordo prò 
grammatico. 

Vi è stato un tentativo -
come rileva il presidente dei 
senatori comunisti, compagno 
Perna. in una dichiarazione 
che pubblichiamo a parte — 
di snaturare il valore politico 
del documento votato. Tenta 
tivo però fallito — come ve 
dromo più avanti — per la 
ferma reazione delle sinistre. 

La risoluzione, votata dopo 
la replica del ministro Cossi 
ga, esprime innanzitutto « vi 
va preoccupazione per lo sta 
to dell'ordine pubblico » e 
sottolinea e la necessità di i 
solare e contrastare chiara 
mente nel paese tutte le 
forme di - violenza, evitando 
ogni repressione indiscrimi 
nata ed assicurando il pieno 
rispetto dei principi costitu
zionali e degli spazi di liber
tà e di dissenso che il popolo 

CO. t . 
(Segue in ultima pagina) 

Italia battuta per 2-0 

La nazionale dì calcio italiana 6 stata sconfitta ieri sera a 
Londra per 2 a 0 (goals di Kesgan e Brooking). Gli azzurri 
hanno badato soprattutto a limitare i danni: sarà infatti 
sufficiente vincere (anche soltanto per 1 a 0) la partita del 
3 dicembre in casa con il Lussemburgo per andare ai cam
pionati mondiali in Argentina. NELLA FOTO: Keegan esulta 
dopo aver segnato il primo goal I SERVIZI NELLO SPORT 

un progressista 
- ABBIAMO letto con at-

"*"• tenùone. anche per il 
rispetto dovuto al valore e 
alla fama dell'Autore, l'ar
ticolo che il prof. Elio Faz-
zalari. dell'Università di 
Roma, ha scrìtto ieri per 
il quotidiano romano « Il 
Tempo ». articolo dedica
to al problema della rifor
ma della polizia, che è or
mai di imminente decisio
ne. L'interesse suscitatoci 
dallo scritto del prof. Faz-
zalari è anche dovuto al 

• fatto che egli, insieme con 
il proj. Guido Zangari. 
dell'Università di Siena, è 
relatore al Convegno in 
corso a Roma, presso 

' la e Domus Marine » (la 
scelta di questa sede 
non pare a noi senza 
significato), promosso da 
un gruppo di sostenitori 
del sindacato autonomo di 
polizia, 

Tutti sanno ormai come 

la pensiamo noi comuni
sti (e i socialisti con noi) 
sul sindacato di polizia. 
Naturalmente, anche la 
nostra tesi è discutibile e 
le opinioni discordanti- so
no perfettamente lecite 
(ancorché, a nostro giudi
zio, errate). Ma non è que
sta la sede per riprendere. 
e neppure riassumere, una 
disputa già largamente 
svoltasi, come si dice, in 
tutte le istanze. Ci preme 
invece notare come l'arti
colo del prof. Fazzalari ri
veli per più segni nel suo 
autore una mentalità che 
ci pare persino indulgente 
definire medioevale. Sia
mo di fronte a un anti
comunista e a un antisin
dacalista che chiamerem
mo d'annata, il quale ac
cetta che anche nella Po
lizia si introduca qualche 
novità, ma in realtà non 
gliene piace nessuna. Le 

sue parole, come ci si deve 
attendere da uno studioso. 
non travalicano mai i con
fini dell'urbanità, ma si 
sente che in esse si cela un' 
avversione profonda per ti 
PCI e per il sindacato de
mocratico. non soltanto 
per ciò che essi sono e 
vogliono, ma anche per ciò 
che hanno già ottenuto, 
comunque vadano a fini
re le cose: svegluire la Po
lizia. infonderle una mo
derna coscienza di sé. ren
derla consapevole dei suoi 
diritti, mentre il prof. Faz 
zalari sarebbe stato felice 
se tutto fosse rimasto co
me prima. Dio mio. è pro
prio detto che non si pos
sa mai stare quieti? • 
• A noi piace sempre im
maginare, partendo da 
quanto dicono in pubblico. 
ciò che gli uomini confi
dano la sera, in casa. 
quando restano soli con la 

consorte e nessun estrr. 
neo può sentirli. Ci per 
mettiamo di immaginar' 
che il prof. Fazzalari ar 
rivi persino a dire: * Acc 
denti ». non pensando a-
sindacato unitario, che r 
per lui addirittura il dia 
volo, ma allo stesso smac
cato autonomo, del qua 
le, se ti PCI e i sindaca'. 
democratici non avesserc 
rovinato il mondo, si potr 
va benissimo fare a mi
no. Il prof. Fazzalari dei t 
avere un hobby segreto 
la sbtrrologia 

Fortebraccio 
P.S. - Per un errore ci 

trasmissione nel nostro 
corsivo di ieri un « occhici 
lo » della « Nazione » è 
comparso cosi: « I malsani 
della Farnesina ». Si dove 
va invece leggere: « / ma
lanni della Farnesina ». 
e ce ne scusiamo sincera
mente. P. 

A proposito del 
dissenso all'Est 

Esorcismi 
o riflessione 

storica ? 
Sono proseguiti ieri a 

Venezia i lavori del con
vegno dedicato ai « mo
menti storici del dissen
so », che si svolge nell'am
bito della Biennale. Pub
blichiamo il testo dell'in
tervento che vi ha pro
nunciato il compagno Giu
seppe Boffa. 

Una riflessione su sessan
ta anni di storia è certo in
dispensabile: storia non sol
tanto dell'Unione Sovietica, 
ma della corrente di pensie
ro comunista nel suo insie
me, quindi del mondo con
temporaneo, visto il peso 
che quella corrente con tut
te le sue ramificazioni ha 
avuto nel modellare la real
tà in cui viviamo. Storia ne
cessaria per capire anche 
quei fenomeni di dissens > 
nelle società dell'Est euro
peo, di cui questo convegno 
dovrebbe occuparsi. La ri
cerca su tali temi è stata 
troppo a lungo ostacolata 
nei paesi direttamente inte
ressati. Tutti risentono di 
questa prolungata paralisi 
della riflessione storica: ne 
risentono cioè, a mio pare 
re, non soltanto le attività 
di studio, che in quei paesi 
sono consentite, ma anche le 
manifestazioni di opposizio
ne intellettuale, che al con
trario nofftvi sono tollerate 
(anche se questo ovviamen
te non significa ignorare i' 
valore di singoli contributi 
di indagine e di analisi che 
sono venuti da una parte 
e dall'altra). Ne risente in
somma tutta la vita ideale e 
politica. D'altra parte si 
tratta di temi che hanno un 
valore così generale che an
che noi, ovunque ci trovia 
mo a vivere e a operare, non 
possiamo esimerci dal farne 
oggetto di una nostra auto 
noma ricerca. >••'-. -

Mi chiedo tuttavia s a l'im 
postazione di questo conve
gno sia tale da aiutarci a 
compiere qualche passo a 
vanti. Francamente, ne du
bito. E' una impostazione 
infatti che non cerca rispo 
ste a interrogativi conside 
rati aperti e neanche si prò 
pone di mettere al vaglio 
della critica una determina 
ta ipotesi di lavoro, ma ohe 
predetermina già la rispo 
sta a tutti gli interrogativi 
Ed è per di più una risposte 
largamente scontata, se non 
altro perché è moneta cor
rente nella polemica politi 
ca di ogni giorno. Questo 
perfino indipendentemente 
dal merito delle singole rela
zioni o delle singole comuni
cazioni: anche se devo ap 
giungere che il discorso <1! 

Kolakovsky di ieri non li-
fatto che accentuare quest' 
vizio di origine. 

Si parte infatti dall'assi 
ma, che diventa quindi 1 
chiave di tutto il convegn' 
secondo cui il fenomeno di
viene chiamato « dissenso • 
« trova la sua origine neìlf 
peculiarità con cui la rivo 
luzionc di ottobre affronti 
il problema delle oppnsìzio 
ni politiche ». E se questa af 

fermazione fosse, come e 
tutta da dimostrare? Se scm 
plicemente affrontassimo 1'-
stesso problema d i un'altr-» 
angolatura, di per sé p" ' 
oggettiva, e ci chiedessimo 
perché tutte le foive noliìi 
che russe, che p'ire ebh/ro 
nelle loro mani non pieb** 
carte da giocare, soo?so ni Ti 
cospicue di quelle che ebbe
ro i bolscevichi, perirono nei 
drammatici scontri della i. 
voluzione e della gueTa ri
vile. cioè nel fuoco di feno
meni di fronte ai qual- ir a 
allora il pensiero poìit'ro 
dell'occidente, perfino nelle 
sue manifestazioni più avan
zate. si trovò in crisi? Non è 
più produttivo un simile ap
proccio di quello che consì
ste nell'attribuiie lo sbocco 
della rivoluzione a semplice 
volontà di prcvariciziono 
bolscevica, quasi che in una 
guerra civile bastasse volere 
eliminare gli oppositori 
(ammesso, il che è pure 
contestabile, che fos«e nuc-
sto il proposito principale^ 
per poterlo fare? 

Una volta partiti da quel
le premesse, accade qualco
sa di singolare. Sono stati 
saltati pari pari in questo 
convegno trenta e più anni 
di storia, oltre la metà dell' 
intero periodo considerato, e 
proprio quegli anni che so
no legati al nome e all'ope
ra di Stalin, cioè a quell'al
tro complesso fenomeno che 
è lo stalinismo. Che di feno
meno complesso si tratti vo
glio indicare un solo sinto
mo, certo non estraneo air 
oggetto del convegno. Molti 
di coloro che oagi vengono 
accomunati nell'eterogenea 

Giuseppa Boffa 
(Segue in ultima pegir.a) 
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Dà tutto il paese si leva la condanna per l'azione eversiva 
. • • _ . . y 

Sdegno per il criminale attentato 
Immediate reazioni in Parlamento - Telegrammi del presidente della Repubblica e dei presidenti delle Camere - Inter
rogazione di tutti i deputati comunisti piemontesi - Dichiarazioni di segretari di partiti e di numerosi esponenti politici 

ROMA — Immediata eco, ieri 
pomeriggio < alla - Camera, al 
gravissimo attentato a Carlo 
Casalegno. Il presidente di 
turno dell'assemblea, Pietro 
Bucalossi, ne ha dato notizia 
ai deputati esprimendo anche 
a loro nome la più profonda 
esecrazione per quant'er* ac
caduto appena un'ora prima. 
Credo.di interpretare l'opi
nione di tutti — ha"-aggiunto 
Bucalossi — esprimendo l'au
gurio che le conclusioni del 
dibattito al Senato sull'ordine 
pubblico trovino in atti con
creti una pronta e ferma ri
sposta. 

Alle parole della presidenza 
si è associato — in attesa 
di fornire più ampi ragguagli 
sull'attentato — il sottosegre
tario agli Interni Clelio Da-
rida. Il rappresentante del go
verno ha sottolineato in par
ticolare la gravità degli even
ti che si succedono a To
rino, capitale dell' industria 
italiana — ha detto — e del 
movimento operaio. Non biso
gna dare alcuno spazio e al
cuna copertura — ha aggiunto 
Darida — a chi tenta di in
nescare un pericoloso movi
mento di reazione, e di spin
gere a inconsulte, risposte. In 
questo momento la risposta 
responsabile del paese deve 
consistere in un più deciso 
sforzo di solidarietà tra tutte 
le forze democratiche per iso
lare e sconfiggere chi vuole 
colpire le istituzioni e la li
bertà di stampa. Il sottose
gretario agl'Interni ha con
cluso esprimendo la solida- I 

rietà del governo alla città di 
Torino, alla Stampa e ai gior
nalisti italiani. - • 

Il presidente della Repub
blica Leone, dopo aver espres
so ai familiari di Carlo Ca
salegno i sentimenti delia sua 
profonda solidarietà, ha fatto 
la seguente dichiarazione: 
«Con Casalegno viene colpito 
non solo uno dei più illustri 
rappresentanti della stampa 
italiana, ma un coraggioso di
fensore di quello spirito demo
cratico e di quella fede nella 
civile e pacifica • convivenza 
contro cui si indirizza da 
tempo il disegno folle e cri
minoso dei fautori della vio
lenza. Lo Stato reagirà con 
fermezza a questi attentati 
per tutelare ouel patrimonio 
di democrazia e di giustizia 
nel quale l'Italia deve con
tinuare a credere se vuole 
superare questo difficile mo
mento ». 

Il presidente della Camera, 
Ingrao, ha inviato due tele
grammi al direttore della 
Stampa e alla Federazione 
nazionale della stampa. Nel 
primo si dice tra l'altro: « In 
questo grave e amaro mo
mento, più che le parole di 
sdegno dinanzi all'aggressione 
criminale contano gli atti e 
le scelte che devono mettere 
in grado il regime democra
tico di sconfiggere i suoi ne
mici e di difendere un bene 
essenziale quale la libertà di 
stampa. Mi auguro che ognu
no di noi sappia dare il suo 
contributo per questa opera 
divenuta così urgente ». 

Alla Federazione della stam
pa Ingrao ha inviato, invece 
il seguente telegramma: e Di 
fronte al nuovo attacco cri
minale che colpisce i giorna
listi italiani, desidero far giun
gere la solidarietà della Ca
mera dei deputati, nella con
vinzione che la libertà ., di 
stampa è cosa che riguarda 
tutti». 

Dal canto suo, il presidente 
del Senato Fanfani afferma 
tra l'altro in un telegramma 
al direttore della Stampa che 
« la persistente aggressione 
alla convivenza democratica 
italiana rende più pressante 
e indeclinabile l'impegno di 
una decisiva azione che pro
prio stamani il Senato ha 
chiesto al governo di assu
mere ». 

Inoltre, a firma Gian Carlo 
Pajetta, Libertini, Spagnoli 
e di tutti gli altri deputati 
comunisti eletti in Piemonte, 
è stata presentata alla Ca
mera una interrogazione al 
presidente del Consiglio e al 
ministro degli Interni. Essa 
dice: « I sottoscritti, colpiti 
dalla grave notizia giunta da 
Torino, si rivolgono al pre
sidente del Consiglio e al mi
nistro degli Interni, esprimen
do il loro sdegno profondo, 
chiedendo di conoscere le cir
costanze in cui è avvenuto 
il delitto, perpetrato con la 
fredda volontà di uccidere. 
contro Carlo Casalegno, vice 
direttore della Stampa che 
essi sperano possa sfuggire 
alla morte. Essi chiedono 
quali misure siano state prese 

dagli organi * competenti per 
individuare le matrici e le 
modalità di esecuzione di que
sto nuovo, efferato atto». 

«Essi rilevano — continua 
l'interrogazione — come que
sto fatto si inquadri in un 
clima particolarmente pesan
te e ormai intollerabile per 
la città di Torino, al quale 
i partiti, le forze sociali e 
tutta la popolazione hanno 
reagito e intendono rispondere 
con grande forza d'animo e 
con profonda coscienza demo
cratica ». Sottolineano per al
tro che è necessaria una più 
efficace presenza e attività 
delle forze dell'ordine per 
^stroncare questa violenza e-
versiva e per sostenere po
sitivamente l'impegno dei par
titi e delle organizzazioni de
mocratiche ». 

Moltissime intanto sono le 
reazioni, le iniziative e le 
prese di posizione che sono 
giunte dai partiti, da espo
nenti politici e da sindacati. 
Subito dopo aver appreso la 
notizia dell'attentato a Casa-
legno. per la direzione del 
PCI si è recato a Torino il 
compagno Ugo Pecchioli. 

Il segretario del PSI, Craxi. 
in una dichiarazione ha detto 
che « liquidare il terrorismo, 
diventa la parola d'ordine per 
la democrazia ». E aggiunge: 
«Il peggio deve probabilmen
te arrivare e bisogna esserne 

.consapevoli. I socialisti chie
dono che a Torino e in ogni 
altro punto caldo, dove ope
rano con certezza e continuità 
i nuclei clandestini del ter

rorismo organizzato, si adot
tino le possibili misure e si 
conduca un'azione a fondo e 
senza soste per estirpare alla 
radice il fenomeno criminale». 

Dal canto suo, l'on. Ugo La 
Malfa, presidente del PRI (il 
partito repubblicano ha pre
sentato anche un'interrogazio
ne alla Camera), afferma in 
una dichiarazione che l'atten
tato a Casalegno «indica il 
grado di barbarie ' al quale 
si è giunti nel nostro paese 
e l'eccezionale gravità della 
crisi che investe tutti i campi 
della vita civile », 

« Inorridito per il selvaggio 
attentato » si è dichiarato il 
sen. Giuseppe Saragat. Anche 
il segretario del PRI Biasini 
ha inviato al direttore della 
Stampa un telegramma. Il se
gretario della DC Zaccagnini 
afferma in un telegramma in
viato ad Arrigo Levi che « 1' 
inasprimento folle del terro
rismo richiede impegno da 
parte delle forze politiche e 
sociali per isolare senza o-
mertà gruppi eversivi e im
pone una ferma continua a-
zione delle forze dell'ordine a 
tutela della sicurezza dei cit
tadini e delle istituzioni de
mocratiche ». Zaccagnini ha 
ricevuto ieri pomeriggio — 
come afferma un comunica
to — il ministro degli Inter
ni Cossiga, che gli ha riferi
to sullo svolgimento del di
battito sull'ordine pubblico te
nuto al Senato. Il presidente 
del gruppo parlamentare de 
alla Camera, Piccoli, ha pre
sentato un'interrogazione al 

ministro degli Interni. Altra 
interrogazione è stata presen
tata dai liberali Bogi. Zanone 
e Malagodi. La segreteria na
zionale , del «. PDUP-Manife-
sto condanna l'attentato a 
Casalegno e afferma tra l'al
tro in un comunicato che non 
si tratta « solo di un rifiuto 
morale del terrorismo in ge
nere », ma anche di una con
danna politica « di chi vede 
in questi atti un avversarlo 
della propria battaglia ». 

Il coordinamento unitario di 
Democrazia proletaria af
ferma che intende utilizzare 
una serie di incontri sindacali 
nella giornata di oggi per 
chiedere al sindacato « l'ado
zione di energiche iniziative 
a tutela dei diritti democra
tici ». In un comunicato Lot
ta continua afferma che chi 
ha rivendicato l'attentato ha 
usato la folle parola « giusti
ziato ». « Le brigate rosse — 
continua il comunicato — che 
hanno rivendicato l'attentato. 
puntano evidentemente, se
condo la logica antiproletaria 
del terreno bruciato che si 
coniuga con i piani libertici
di del governo, ad una nuova 
sterzata a destra che avalli 
e incrementi l'esistenza dei 
clandestini in un paese stra
volto ». 

In una interpellanza al mi
nistro degli Interni, i depu
tati radicali Pannella. Boni
no, Faccio e Mellini chiedo
no al ministro stesso se. in 
relazione all'attentato a Ca
salegno. « non ritenga suo do
vere dimettersi ». 

La lunga catena di attentati 

Perché hanno 
scelto Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO —"Le' tBR*,"dun
que, hanno « alzato il tiro ». 
La minaccia, reiteratamente 
ventilata negli ultimi comuni
cati, è stata attuata. Hanno 
sparato alla testa, per ucci
dere. Poco dopo la sparato 
ria, la solita feroce telefona
ta: « Qui Brigate rosse. Abbia
mo giustiziato il servo dello 
Stato Carlo Casalegno ». 

Diamo un'occhiata alla 
« Stampa », seconda pagina. 
Nelle tre colonne riquadrate 
del suo ultimo commento in
titolato « Scandali, morale, 
bombe ». Carlo Casalegno ha 
scritto tra l'altro: < In un pae
se che non riesce a processa
re gli attentatori di piazza 
Fontana, e dove l'Inquirente 
dispensa immunità, non si può 
aspettare la sentenza defini
tiva della magistratura per 
togliere dal governo, ad esem
pio, un boss indiziato di com
plicità con la mafia ». E' l'ul
tima frase di un articolo de
dicato alla polemica sul pie-
sunto « linciaggio » al quale i 
giornali sottoporrebbero, favo
rendo l'eversione, gli uomini 
di potere della DC. Strana fra
se, strano concetto per un 
« serro dello Stato ». Strana 
vittima per un delitto che que
sto Stato, secondo un'abusata 
terminologia, vorrebbe « col
pire al cuore ». 

Strana, eppure in quzldie 
modo, del tutto logica. Culo 
Casalegno è un giorivùuia 
coerente e coraggioso. In que
sti anni ha usato la sua per
no tanto per condannar a e 
combattere l'eversione, quan 
io ver denunciare gli scivàa-
li di regime, la corruzione del 
sistema di potere. Un cuatj-
gio ed una coerenza che ntn 
potevano non dispiacere agli 
« strateghi della paura >. Per 
questo lo hanno colpito. Sono 
i suoi « killer » i veri « seni ». 
i reri, sanguinari porinbor-
racce di chi cinicamente mn-
novra perché in Italia venga 
affossata la democrazia. 

Torino è stata, nell'ultimo 

anno, al centro dell'ondata di 
terrorismo che ha invesli'.o V 
Italia. Più di sessanta atten
tati contro sedi di parli'.i e 
istituzioni, dodici attentali 
contro persone, sette attentali 
contro fabbriche, quasi tren
ta attentati contro veicoli. Sei 
morti: il brigadiere di PS Giu
seppe Ciotta, l'avvocato Fui 
vio Croce, e poi le vittime di 
scelte sema sbocco, i fragili 
burattini della strategia eier 
siva: Attilio Di Napoli, Or
lando Martin Pinones, Rocco 
Sardone, tutti uccisi dagli or
digni che maneggiavano. 

Perché Torino? La risposta 
è apparentemente facile, qua
si banale. Torino è la città 
dove vi è la maggiore concen
trazione operaia del paese. 
Torino è la città dove dovrà 
tenersi il processo (due vol
te iniziato e due volte rinvia
to) allo stato maggiore delle 
*BR*. E l'analisi delle cro
nache più recenti conferma in 
gran parte queste prime ele
mentari considerazioni. 1 bri
gatisti sembrano aver scelto 
i propri obiettivi lungo tre di
rettive di fondo: la DC, il 
processo che dovrebbe inizia
re il prossimo 9 marzo e la 
FIAT. Gli scopi sono palesi. 
Si colpiscono i quadri inter
medi della DC per provocare 
un contraccolpo nel maggiore 
partito di governo, per spin
gere a destra l'intera situa
zione politica. Si colpisce per 
impedire il processo, per di
mostrare l'impotenza delle 
istituzioni, l'impunità dell'ever
sione. L'avvocato Fulvio Cro
ce è caduto per questo. L'ar
ma è quella — classica — 
della paura, del ricatto. Una 
arma che. tra gli avvocati to
rinesi. ha già aperto più di 
i;na breccia nel corso delle 
ultime elezioni per il diretti
vo dell'ordine professionale. 

Si colpisce, infine, la Fiat 
per disperdere la forza e la 
compattezza del movimento 
operaio nel cuore stesso del 
sistema produttivo. 

Ora — si diceva — le « Bri
gate Rosse » hanno « alzato 

il tiro », hanno sparato per 
uccidere. Nell'attentato contro 
Carlo Casalegno, nella scel
ta dell'omicidio (non realizza
to ma programmato e perse
guito) si concentrano tutti e 
ire gli obiettivi e, insieme, si 
delinea la sostanza dell'attac
co, l'obiettivo di fondo, la ve
ra meta dell'eversione. 

Negli anni addietro gli 
« strateghi della tensione » 
colpirono in prevalenza Mila
no perché li individuavano la 
possibilità di frantumare il 
sistema di alleanze che la 
classe operaia andava fatico
samente costruendo con i ce
ti medi, perché lì era il cen
tro dello scontro, il luogo do
ve decisiva era la partita tra 
reazione e progresso. 

Allora vinse il progresso. 
Eversione e reazione — te 
due tradizionali facce della 
stessa ignobile medaglia — 
uscirono sconfitte. Ed oggi, a 
Torino, giocano, con immuta
ta ferocia, una nuova parti
ta, altrettanto decisiva. Il lo
ro obiettivo è più diretto, im
mediato. legato alle condizio
ni in cui oggi si svolge lo 
scontro di classe. Puntano sul
la città ove vi è la maggiore 
concentrazione industriale del 
paese perché, adesso, inten
dono disarticolare la stessa 
autonomia politica della clas
se operaia, annullare la sua 
capacità di porsi come nuova 
classe dirigente. 

Il tentato omicidio di ieri 
si spiega così. Tempo fa Re
nato Curcio, subito dopo il 
suo arresto, disse che le «Bri
gate rosse* preferiscono ri
correre alle azioni clamorose, 
ma incruente, come la sua 
evasione da Casale. Da allo
ra molta acqua, e mólti ca
daveri. sono passati sotto i 
ponti. La natura di classe, 
antagonista rispetto ai lavo
ratori e alla democrazìa del 
terrorismo si è delineata con 
sempre maggior chiarezza. E 
con sempre maggior chiarez
za. nella classe operaia si è 
delineata la necessità di scon
figgerlo. 

TORINO — La moglie di Casalegno (al eentro) accorsa subito al capezzale del marito 

Oggi tutti i giornalisti 
scioperano per due ore 

ROMA — Oggi i giornalisti 
sospenderanno il lavoro per 
due ore per protestare con
tro il criminale attentato a 
Carlo Casalegno. Annuncian
do questa decisione, la Fede
razione nazionale della stam
pa italiana ha diffuso ieri 
sera il seguente comunicato: 

a Hanno sparato per ucci
dere; hanno sparato per col
pire, nella persona di Carlo 
Casalegno. vice-direttore del 
quotidiano La Stampa, tutto 
il sistema delle libertà demo
cratiche che in un'informa
zione libera hanno il presidio 
fondamentale. • • 

« La Giunta esecutiva del
la Federazione della stampa 
— riunita d'urgenza — ha 
espresso, a nome di tutti i 
giornalisti italiani, la solida
rietà al collega e alla reda
zione e ha rinnovato l'im
pegno del giornalismo ita
liano a difendere, con la te

stimonianza professionale più 
rigorosa, le istituzioni repub
blicane. 

« L'attentato a Casalegno 
— prosegue la nota della 
FNSI — fa parte del disegno 
di terrorismo e di violenza 
che. con cinismo politico. 
gruppi eversivi vogliono rea
lizzare contro il paese, col
pendo magistrati, polizia, uo
mini politici, avvocati, diri
genti d'azienda e giornalisti. 
L'obiettivo anche di questo 
nuovo, gravissimo, episodio è 
d'impedire, nell'attuale deli
cata situazione politica, il 
confronto civile. 

« Aggredendo i giornalisti 
si vuole intimidire una cate
goria cui è affidato un com
pito essenziale e affievolire. 
quindi, l'impegno a difendere 
la libertà di stampa, il più 
ampio confronto delle idee e 
delle opinioni. Ma il calcolo 
è sbagliato. L'intimidazione 

contro i giornalisti non ha 
avuto e non avrà alcun effet
to. I giornalisti continueran
no. in autonomia, a dare il . 
loro quotidiano contributo al
la crescita civile e democra
tica del paese. 

« Domani, giovedì 17 no
vembre, a Torino, nella sede 
de La Stampa, si terrà una 
assemblea nazionale aperta 
alle forze politiche e sinda
cali; per la Federazione del
la stampa interverrà il presi
dente Paolo Murialdi. 

a La Giunta esecutiva ha 
deciso che domani, in tutte 
le aziende editoriali, e nella 
radiotelevisione italiana, sia 
sospeso, per iniziativa dei Co
mitati di redazione, il lavoro 
per la durata di due ore; i 
Comitati di redazione sono 
impegnati a promuovere, du
rante la sospensione, assem
blee aperte alle forze politi
che e sindacali ». 

Il barbaro agguato a Casalegno 
(Dalla prima pagina) 

pò di rumore udito dalla porti
naia. Una pistola sparava 
proiettili corazzati, l'altra nor
mali. I frammenti di proiettili 
appartengono a questo ultimo 
volontà d'uccidere mostrata 
dagli attentatori. La strategia 
del terrorismo compie, con 
questo atto criminale, un altro 
passo avanti, si è detto da più 
genere di colpi. Ci sono alme
no due schegge prodotte dall' 
urto contro le ossa della man
dibola e del cranio. Non è mol
to per individuare un gruppo 
che pare aver trovato a Tori
no una sorta di immunità. 

La notizia dell'attentato a 
Ofetalegno. ha prodotto forte 
Impressione e reazioni indi
gnate negli ambienti più di
versi. La notorietà del giorna

lista e scrittore, non è solo 
torinese ma in questa città Ca
salegno è fra le personalità più 
in vista e gode di larghissima 
stima. Sensazione ha destato 
anche il tipo di attentato, la 
parti. Anche se. fin dal primo 
momento, molti hanno ricor
dato che. qui a Torino il 28 a-
prile di quest'anno, in circo
stanze che presentano qual
che analogia, venne ucciso il 
presidente dell'ordine degli av
vocati Fulvio Croce. 

Intorno alle 18 il prof. Ros
so diramava un bollettino più 
confortante sullo stato del fe
rito. Casalegno — diceva — « è 
in via di miglioramento e pre
senta buone possibilità dì ri
presa. La prognosi resterà co
munque riservata per alcuni 
giorni. I pericoli sono rappre
sentati dal cuore e dall'infe

zione che i proiettili potreb
bero provocare ». Casalegno ha 
la mandibola fratturata, la 
lingua è stata lacerata: un 
proiettile è penetrato sopra al 
sopracciglio sinistro. 

Della reazione suscitata dal
l'attentato nella popolazione to
rinese si sono fatti immedia
tamente eco partiti e sindaca
ti. I primi si sono riuniti alle 
18 in municipio col sindaco 
Novelli per decidere la rispo
sta della città. I sindacati 
hanno tenuto riunione nel po
meriggio. Un comunicato del
la federazione CGIL. CISL e 
UIL « esprime costernazione e 
indignazione dei lavoratori per 
l'atto fascista » e annuncia 
per oggi «un ora di sciopero 
per turno con assemblee sui 
luoghi di lavoro » per esamina
re la situazione e le misure da 

assumere. I sindacati invitano 
ad aderire alle iniziative dei 
comitati antifascisti. I nego
zi, invece, saranno chiusi dal
le ore 18 in poi. Alla stessa 
ora. infatti, si terrà, in piaz
za San Carlo, una manifesta
zione nel corso della quale 
parlerà il sindaco Novelli. Ol
tre alla Federazione del PCI 
anche l'Associazione della 
stampa subalpina ha emesso 
un comunicato di condanna 
del barbaro attentato. I lavo
ratori de « La Stampa », in 
una nota, parlano di «atten
tato fascista ». Il sindaco 
ha rilasciato una dichiarazio
ne. « L'episodio — dice Novelli 
— rientra chiaramente nel 
quadro della strategia del ter
rore. In queste ore da più par
ti mi è stato chiesto: perché 

proprio Torino? Torino rappre
senta un grande centro ope
raio. con una classe operaia 
matura e ieri nel corso dello 
sciopero ha dimostrato anco
ra una volta la sua capacità 
d'organizzazione, una classe 
operaia che vuole risolvere i 
problemi della democrazia e 
ha la forza e la capacità per 
riuscire in questa impresa. 
Qualche stolto ritiene che ciò 
che avviene a Torino è deter
minato dal fatto che questi 
uomini che colpiscono altri uo
mini indifesi avrebbero nel 
movimento operaio un retro
terra culturale. Nego nel mo
do più assoluto quest'analisi. 
La cultura operaia a Torino 
si muove entro due grandi fi
loni che non possono non es
sere che quelli di ispirazione 
socialista e cattolica. La no

stra città ha sempre rifiutato 
le provocazioni squadristiche 
e fasciste, ieri e oggi. Come 
sindaco di Torino lancio un 
appello a tutti i torinesi af
finché prendano coscienza che 
non è promulgando nuove leg
gi. o inasprendone il rigore, 
non disponendo di armi e at
trezzature più sofisticate che 
si può risolvere questo proble
ma. ma è soprattutto facendo 
attorno a questi banditi terra 
bruciata. 

« L'isolamento deve essere 
totale, — ha concluso Novel
li —. senza concessione alcu
na. dobbiamo fare uno sforzo 
per recuperare sul piano civi
le affinché più nessun giovane 
pos5?. solidarizzare ancora con 
questa gente, far si che più 
nessun giovane possa gridare 
"Curcio libero" ». 

Il dibattito al convegno storico sul dissenso 

Confronto deludente 
(con qualche eccezione) 
alla Biennale veneziana 

Un avvio che rischia di compromettere l'immagine di una isti
tuzione aperta ai grandi processi culturali in atto nel mondo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — E' bastato un 
intervento , rigoroso come 
quello del compagno Giuseppe 
Boffa (un invito ad una au
tentica riflessione storica su 
un sessantennio che ha cam
biato il volto del mondo) per 
mettere a nudo la debolezza 
del convegno che ha aperto 
martedì la Biennale sul « dis
senso culturale dei paesi del
l'est ». 

Giunti alla seconda giorna
ta. sono caduti gli orpelli del 
grande apparato televisivo e 
giornalistico che avevano con
tribuito a creare l'atmosfera 
della manifestazione inaugu
rale. Il convegno ha così po
sto in evidenza il suo carat
tere di stanco confronto ac
cademico, in cui vecchie e 
a rei note petizioni di principio 
cercano di rinverdirsi alla 
linfa dei « nuovi filosofi » 
francesi. 

Salvo poche eccezioni (fi
nora, la più rilevante è sta
ta appunto quella di Boffa. 
ma vanno anche citati Nor
berto Bobbio, gli inglesi John-
stone e Hoare e pochi altri), 
l'indagine dei processi storici 
ha lasciato il passo a consi
derazioni filosofiche del tipo 
« l'autoritarismo del regime 
sovietico è già tutto nel pen
siero di Lenin », quando non 
a categorie metafisiche. 

Un avvio, dunque deludente 
di questa Biennale che rischia 
di compromettere l'immagine 
di istituzione aperta corag
giosamente ad un confronto 
avanzato e positivo con 
i grandi processi culturali in 
atto nel mondo, cosi come 
l'aveva voluta il Parlamento 
con la legge di riforma del 
1973. Lo stesso gesto « ad ef
fetto » annunciato nel corso 
della cerimonia inaugurale 
dal presidente Carlo Ripa di 
Meana (la decisione di re
carsi personalmente a Belgra
do per consegnare al rappre
sentante italiano alla confe
renza sul trattato di Helsinki 
il « dossier » relativo ai « dis
sidenti » che non hanno otte
nuto il visto per venire a 
Venezia) ha suscitato più stu
pore che approvazione. 
• Il • problema ' dei visti era 
già stato sollevato pubblica
mente la settimana scorsa nel 
corso di una conferenza stam
pa, non era ignoto né ai go
verni interessati né alle for
ze politiche e all'opinione pub
blica italiana. Il gesto attua
le assume pertanto soprattut
to il significato di una for
zatura politica e propagandi
stica, assunta in modo unila
terale a nome di una istitu
zione a carattere collegiale. 
di cui non si è consultato né 
informato il consiglio diret
tivo. In questo senso, la di
chiarazione resa ieri al no-
siro giornale dal consigliere 
compagno professor Mario 
Baratto è risultata precisa e 
incontestabile agli osservatori 
più imparziali. 

La maggioranza dei critici 
d'arte mette in rilievo sui 
giornali di ieri la modestia 
qualitativa dell'insieme della 
mostra delle arti visive, l'ap
prossimazione organizzativa 
della mastra sulla grafica ce
coslovacca. mentre neppure 
iniziative di maggior richia
mo. come quelle cinemato 
grafiche, sembrano in grado 
di decollare per quanto attie
ne l'interesse del più vasto 
pubblico. 

L'altra sera è stato proiet
tato un film di Costa Gavras. 
« La confessione ». tratto dal 
libro nel quale il cecoslovac
co Arthur London narra la 
sua drammatica esperienza 
durante il processo contro 
Slanski. Era presente anche 
London. Vi è stato un dibat
tito sulla questione se la re
pressione nei paesi socialisti 
sia una necessità o invece 
« una contraddizione doloro
sa ». Per London nei paesi 
a regime totalitario la vio
lenza ha un carattere istitu
zionalizzato mentre ciò non 
si può affermare per i paesi 
socialisti, ma proprio per que
sto -— ha sostenuto London — 
« è inammissibile che ivi av
vengano fatti come quelli su 
cui si sta discutendo». 

Ripa di Meana 
a Belgrado 

Carlo Ripa di Meana è an
dato a Belgrado, ambasciato
re di sé stesso, per un atto 
non private o culturale ma 
per un atto politico e diplo
matico tendente a impegnare 
la rappresentanza ufficiale 
dell'Italia presso la Conferen
za sulla sicurezza europea in 
un'iniziativa che, se attuata. 
investirebbe la responsabilità 
formale del nostro governo. A 
quanto si sa. si è recato nel
la capitale jugoslava per con
segnare al nostro delegato l'e
lenco dei cittadini stranieri 
invitati alla Biennale del dis
senso a cui non è stato con
cesso il visto dai rispettivi go-
r*rni. Lo scopo è di ottenere 
che il delegato italiano chieda 
in qualche modo conto di quei 
rifiuti, sollevi una protesta ed 
emani un appello. 

Sia chiaro: siamo ferma
mente per la libertà di cir
colazione delle persone e del

le opere, fermamente contra
ri a limitazioni culturali < e 
personali dentro i sinaolt pae
si e nei rapporti tra i paesi. 
Non abbiamo bisogno di ri
petere ciò che è stato detto 
circa la nostra concezione 
della democrazia e della li
bertà, con la maggiore auto
revolezza anche di recente, a 
Mosca. Ma il piatto é questo: 
come si contribuisce a questa 
causa di libertà? E' il tema 
che l'A vanti! affrontava gior
ni fa con grande senso di re
sponsabilità, sottolineando il 
valore positivo dello sforzo no
stro di opporci alle rotture e 
alle scomuniclie e di mante
nere un rapporto di solidarie
tà con i paesi socialisti, anche 
se da posizioni pienamente 
autonome. Così si va avanti. 
Così si è giunti alla dichiara
zione di Helsinki, e progressi 

parziali consistenti sono stati 
fatti sulla strada di una mag
giore comunicabilità tra i po
poli e le culture. Se si fosse 
seguita la strada delle sfide 
e della propaganda a ciò non 
si sarebbe giunti: al contrario, 
si sarebbe inasprito il giuoco 
delle ritorsioni. 
• Ora, il • presidente della 
Biennale, evidentemente in
soddisfatto dell'iniziativa in
ternazionale della Farnesina. 
ha deciso di prendere nelle 
proprio mani la politica este
ra. Credendo fermamente 
nella propria rappresentativi
tà carismatica, non ha neppu
re informato il direttivo dell' 
ente a nome del quale parla. 
ha preso l'auto ed r andato al
la battaglia. A questo punto 
ogni dubbio sulla sua ispira
zione è legittimo: miopia o 
strumentalizzazione politico? 

Una lettera di protesta 
di 43 pittori sovietici 

MOSCA — In una lettera 
pubblicata su Literaturnaia 
Guzieta 43 pittori sovietici. 
non iscritti alla Unione dei 
Pittori, ma parlando a nome 
del Sindacato del pittori gra
fici. che raccoglie adesioni 
fra chi non accetta il « rea
lismo socialista ». protestano 
per il « carattere spiccata
mente antlsovletico » della 
attuale edizione della Bien
nale. « Noi non ci conside
riamo né intaccati, né re
spinti in URSS — scrivono 
nella lettera — e se il pub 
blico italiano vorrà conoscere 
la nostra produzione, siamo 
disposti, nel quadro degli 
scambi culturali a fargli co

noscere le nostre opere ». 
I 43 pittori si dichiarano 

contrari al fatto che le loro 
opere « vengano sfruttate per 
fini politici speculativi » ed 
esprimono la loro protesta 
per l'esposizione della loro 
produzione alla Biennale, 
esposizione che — scrivono — 
è avvenuta « a loro Insa
puta ». 

La lettera reca 14 firme 
(quelle di Blese, Vechtomov. 
Glikhov. Goguadzo. Kratov-
Dazhdm, Lepin. Lenitski. Na-
ganepetian, Nemukhin. Povz-
ner. Savaliev. Snegur. Shapi-
ro. Yakovelv) ma spiega che 
altri 29 pittori hanno aderi
to all'iniziativa. 

IERI ALLA CAMERA 

Slitta ancora il voto 
sulle amministrative 

Centoquaranta emendamenti presentati strumental
mente dal gruppo neofascista sul decreto di rinvio 

Per l'equo canone 
proseguono 
le riunioni 

fra i sei partiti 
ROMA — Per definire un'in
tesa sul testo di legge di 
equo canone sono prosegui
te anche per tutta la gior
nata di ieri a Palazzo Mada
ma le riunioni del comitato 
ristretto formato dai rappre
sentanti del PCI, della DC. 
del PSI. del PSDI. del PRI 
e del PLI (la delegazione del 
PCI è diretta dal vicepresi
dente del Senato Di Mari
no). Il comitato ristretto tor
nerà a riunirsi stamane per 
la stesura di un testo da 
presentare ai rappresentanti 
dei partiti democratici, che 
si incontreranno oggi pome
riggio al Senato per cercare 
un accordo definitivo. 

Oggi pomeriggio, intanto, 
le Commissioni giustizia e 
lavori pubblici del Senato 
esamineranno la conversione 
in legge del decreto sulla 
proroga dei contratti di af
fitto (il blocco che è scadu
to il 31 ottobre, è stato spo
stato di altri tre mesi, cioè 
fino al 31 gennaio 78). 

I deputati comunisti sono 
ttnuti ad «aere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta 
d i « H i fiovedi 17 novembre. 

ROMA — Sarà votato oggi 
dalla Camera il provvedimen
to di rinvio alla prossima 
primavera delle elezioni am
ministrative previste per que
sto autunno. L'ulteriore slit
tamento delle votazioni si è 
reso necessario per il perdu
rare dell'ostruzionismo dei 
missini e dei radicali, con
cretatosi anche ieri nell'illu
strazione, da parte dei neo
fascisti, di ben 141 emenda
menti. di valore del tutto 
strumentale, ai quattro arti 
coli del decreto legge go 
vernativo. 

Ma anche il voto finale ar
riverà tardi, quest'oggi: su 
un gruppo di tali emenda 
menti sarà infatti chiesta la 
votazione segreta, cosa che 
costringerà l'assemblea a de
cine di scrutinil con un irre
sponsabile uso delle guaren-
tige del lavoro parlamentare. 

Di conseguenza, sarà giuo 
coforza rinviare alla prossi
ma settimana (che sarà 
quindi la terza dedicata dal
la Camera esclusivamente 
alla nuova normativa in ma
teria di «amministrative») 
l'esame del singoli articoli 
dell'altro provvedimento --
abbinato al rinvio — che uni
fica 1 turni elettorali locali 
avviando una razionalizzazio
ne del sistema. 

Sempre nella seduta di 
oggi, il presidente della Ca 
mera, Pietro Ingrao. comme
morerà la figura di Giorgio 
La Pira, scomparso recente
mente. La Pira era membro 
dell'assemblea di Monteci
torio. 

Folla commossa ai funerali 
del compagno Pistoiese 

ROMA — Una folla muta e t 
commossa ha dato ieri restie- ! 
mo addio al compagno Fran- ! 
cesco Pistoiese scomparso co- ) 
si prematuramente lunedi I 
mattina, a soli 58 anni, dopo 
un malore che Io aveva col
pito in redazione — al TG2 — 
dove da qualche anno lavo
rava dopo aver lasciato 1* 
Unità. 

Sull'ampio piazzale del Po
liclinico Gemelli — spazzato 
da un vento gelido ma an
che illuminato da un tiepido 
sole autunnale — lo sempar-
so è stato salutato e ricor
dato per l'ultima volta dal 
collega Gino Pallotta. della 
TV e dal compagno senatore 
Permariello. 

Pallotta con voce rotta dal
l'emozione ha voluto soprat
tutto ricordare l'impegno pro
fessionale e civile di Fran
cesco Pistoiese; il contribu
to di intelligenza, di passio
ne e di idee che ha dato 
allo sviluppo del notiziario te
levisivo della seconda rete: 1' 
attaccamento al lavoro, agli 
amici e ai compagni con 1 
quali ha trascorso gli ultimi 
anni della sua vita troppo bre
ve ma cosi intensa. 

Permariello ha invece bre
vemente ricordato i giorni du
ri e difficili del primo impe
gno politico a Napoli; la par
tecipe adesione alle gloriose 
ed esaltanti « Quattro gior
nate »; i dubbi di allora, le 
dure lotte comuni e le scelte 
decisive di vita che portarono 

tanti giovani meridionali — e 
con essi il nostro carissimo 
« Bebé » — alla milizia comu
nista attiva che doveva du
rare fino alia morte. 

Attorno ai familiari al
la sorella Rosanna, al fratel
lo Enrico, alla sua compagna 
Roberta Rezzara — si è stret
ta la folla di personalità del 
inondo politico, economico. 
culturale e giornalistico. C 
erano Aldo Tortorella della 
Direzione del PCI. Maurizio 
Ferrara, Eugenio Peggio. Pie
tro Valenza, delegazioni del
l'apparato centrale del PCL 
della redazione e amministra
zione dell'Unità e Rinascita, 
dell'Istituto Gramsci, della ri
vista « Politica e economia », 
del CESPE. della federazio
ne comunista di Napoli. 
i giornalisti del TG2 presso-
che al completo, il senatore 
Compagna, lo scrittore Car
lo Bernari. Pasquale Balsa
mo. redattori di alcuni gior
nali di Roma e di Napoli. 
tipografi. 

La salma, dopo la mesta e 
commossa cerimonia funebre. 
è stata accompagnata al Ve
reno dove è stata tumulata 
nella tomba di famiglia sot
to un mare di cuscini, corone 
e fiori rossi. 

A tutti 1 familiari dello 
scomparso — ma particolar
mente al fratello, alla sorel
la e a Roberta Rezzara — 
rinnoviamo oggi tutta la no
stra commossa e 
solidarietà. 

/> 
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Dal « Dizionario del movimento operaio italiano » 

II marxismo 
(: ? di Labriola 

« Manca all'Italia un secolo di scienza e di esperien
za degli altri paesi. Bisogna colmare questa lacuna» 

" Esce m Questi giorni, pub
blicato dagli Editori Riu
niti, il terzo volume del 
« Dizionario biografico del 
movimento operaio Italia-

. no », o cura di Franco An-
dreucci e Tommaso Detti. 
I brani che seguono sono 
tratti dalla voce « Anto
nio Labriola » curata da 
Eugenio Garin. 

•' (...) L'ultimo decennio del 
secolo, così drammatico in 
Italia, è il più fecondo per 
Labriola sia sul piano teo
rico che su quello della mi
lizia politica, né senza questa 
può intendersi il suo ma
turare dottrinale (« i sag
gi sulla concezione materia
listica della storia — è sta
to osservato da E. Ragionie
ri — risultano assolutamen
te incomprensibili se non 
sono considerati come il 
punto d'approdo delle sue 
esperienze politiche »). Nel 
'90 comincia quel carteggio 
con Engels, continuato fino 
alla morte di Engels nel '95, 
che è di tanto rilievo per lo 
svolgimento del marxismo 
italiano. Oltre che con Tu
rati, entra in relazione con 
tutti i dirigenti del sociali
smo internazionale (Kaut-
sky, Liebknecht, Adler, Be-
bel, Ellenbogcn, Lafargue); 
collabora con le principali 
riviste socialiste tedesche. 
Il suo spirito mordente ma 
acutissimo, le critiche spie
tate unite a una ironia di
staccata e quasi disumana, 
gli scatti, se hanno poi ali
mentato critiche a non fini
re e giudizi non illuminati, 
resero particolarmente effi
caci le sue lettere, facendo
ne spesso, oltreché dei con
tributi teorici fondamentali, 
degli interventi politici im
portanti. 

Dissensi 
con Turati 

I dissensi da Turati si ma
nifestarono molto presto, e 
si fecero acuti quando, tra
sformatasi la rivista Cuore 
e critica in Critica sociale, 
Turati ne assunse la dire
zione, per farla « diventare 
più vivamente un organo no
stro, — scrive a Labriola 
1*8 dicembre 1890, — vo* di
re del socialismo scientifi
co italiano, e aiutare a quel
la affermazione e specifica
zione del partito che è nei 
nostri voti comuni », ma tut
to questo « senza fargli per
dere quel carattere largo 
eclettico, che è ora una del
le sue forze ». Proprio quel
lo che Labriola non voleva, 
quando (18 gennaio 91) ri
spondeva a Turati: * voi vo
lete rendere simpatico il so
cialismo; Dio vi aiuti in ta
le filantropica impresa. In 
quanto a me i borghesi li 
credo buoni soltanto a far
si impiccare. Non avrò la 
fortuna d'impiccarli io, ma 
non voglio nemmeno contri
buire a dilazionarne l'impic
cagione ». Proprio allora, 
nel confronto con Turati, La
briola esaspera la sua posi
zione: • la linea assoluta del 
socialismo la intendo quanto 
voi, e direi quasi più di voi, 
perché ho il temperamento 
degli uomini estremi, e non • 
sono né positivista né evo
luzionista ». Né è a caso che 
il 31 dicembre del '90 ave
va fatto a Turati una dura 
professione di fede: « M'è 
costata non poca fatica di di
ventare socialista — ho do
vuto vincere non poche dif
ficoltà, e son disposto a mol
ti sacrifizii. Ma non al sa
crifizio di diventare istru-
mento di politicanti di nes
sun valore, e di ragazzi in
concludenti. I socialisti de
vono essere innanzi tutto de
mocratici. parlar chiaro, a-
pcrtamente, e in pubblico. 
cessando d'esser giacobinelli 
e politicanti ». 

Con questo stato d'animo 
collabora « indirettamente > 
alla preparazione del con
gresso di Genova del '92 per 
la formazione del Partito dei 
lavoratori italiani: soprattut
to critica, a volte anche a-
SDramente, le posizioni di 
Turati, o che attribuisce a 
Turati. Teme « la vecchia 
canzone bakuniniana » che 
s i ; risolve nel mettere as
sieme « una combriccola di 
spostati della borghesia >, 
sostiene che « il partito ope
raio si deve venire costi
tuendo per l'azione sponta
nea dei lavoratori messi in 
opoosizione col capitalismo 
dalle stesse condizioni di 
fatto, e dalla propaganda 
condotta • con oculatezza »; 
rifiuta ogni dottrinarismo 
positivistico («la nuova ge
nerazione non conosce che 
i positivisti, che sono per 
me i rappresentanti della 
degenerazione cretina di ti
po borghese »). 

Ben consapevole della nc-
ecssità della « fusione fra co
scienza socialista e movimen
to operaio », è anche profon
damente convinto che man
cavano ancora ì presupposti 
per la nascita del partito 
politico, com'eelì lo voleva. 
S scriveva a Turati: « An
dare a un congresso per a-
•er Varia del conferenzie-
M © del dottrinario non mi 

va. Il concetto che il parti
to socialista è un partito po
litico non si fa entrare nel
la mente degli operai con 
un ordine del giorno. E' fac
cenda di esperienza, di tat
tica, di educazione e d'istru
zione, e perciò di tempo ». 
Era fatale che Turati attri
buisse il « pessimismo » di 
Labriola ali ' atteggiamento 
dell'* intellettuale » distac
cato, come era fatale che La
briola si sentisse sempre 
più lontano dalla tattica po
litica di Turati e dalla sua 
sostanziale svalutazione del
la teoria (< manca il filo 
conduttore — gli scriveva 
— e manca il processo del-
1 ' esperienza continuata »). 
Cosi dopo il congresso di 
Genova (14-15 acosto 1892) 
la divergenza fra il « pro
fessore » e Turati viene ac
centuandosi sempre di più. 
Labriola medesimo contri
buiva, con le sue afferma
zioni, a dar credito all'im
magine del « filosofo del so
cialismo ». magari del < mar
xista rigoroso » \ (strikter 
Marxist) di cui Engels par
lava, ma staccato dall'azione 
politica. Proprio a Engels 
scriveva, a proposito del 
congresso di Genova: « La 
azione pratica in Italia non 
è possibile. Bisogna scrive
re libri per istruire quelli 
che vogliono farla da mae
stri. Manca all'Italia un se
colo di scienza e di espe
rienza degli altri paesi. Bi
sogna colmaro questa lacu
na ». 

(...) Labriola come risulta 
da un articolo sulla Leipzi-
ger Volkszeitung del 7 mag
gio 1895, partiva dall'idea 
ben ferma che * non si pos
sono saltare i periodi di 
sviluppo » anche se « le cir
costanze possono comunque 
accelerare »; che « le circo
stanze favorevoli non dipen
dono dalla buona volontà 
dei socialisti, siano essi ma
turi o arcimaturi, ma dallo 
sviluppo del proletariato >; 
che « è molto più difficile 
conoscere e comprendere i 
proletari, che stuzzicarli e 
volerli istruire moralistica
mente con delle idee »; che 
«la storia è molto paziente». 
Alieno da ogni dogmatismo, 
dalle definizioni astratte, da 
ogni scolasticizzazione del 
marxismo, ma fedele a una 
costante meditazione dei te
sti di Marx e di Engels; 
convinto insieme che « il 
nocciolo primo di ogni fi
losofare è sempre il so-
cratismo, ossia la virtuosi
tà generativa dei concetti », 
e che il marxismo è un « fi
lo conduttore », e * non una 
chiesa, ... una setta in cui 
occorra il dogma e la for
mula ~ fissa » Labriola insi
ste costantemente nello sfor
zo di presentare il marxi
smo, ossia la filosofia della 
praxis, come una concezio
ne filosofica autonoma. 

Un giudizio 
di Gramsci 

" Riconosceva Gramsci che 
« Labriola, affermando che 
la filosofia della prassi è 
indipendente da ogni altra 
corrente filosofica, ... è il 
solo che abbia cercato di 
costruire scientificamente la 
filosofia della prassi ». Ed 
era, per Labriola, « materia
listica » («come filosofia del
la vita e non delle parven
ze ideologiche di questa ») 
e storicistica: « Il materiali
smo storico, ossia la filoso
fia della praxis, in quanto 
investe tutto l'uomo stori
co e sociale, come mette 
termine ad ogni forma di 
idealismo, che considera le 
cose empiricamente esisten
ti qual riflesso, riproduzio
ne, imitazione, esempio, con
seguenza o come altro di
casi. d'un pensiero, come che 
siasi, presupposto, cosi è 
la fine del materialismo na
turalistico... La rivoluzione 
intellettuale, che ha con
dotto a considerare come 
assolutamente obiettivi i 
processi della storia umana, 
è coeva e rispondente a 
quell'altra rivoluzione intel
lettuale, che è riuscita a 
storicizzare la natura fisi
ca. Questa non è più, per al
cun uomo pensante, un fat
to che non fu mai in fieri, 
un avvenuto che non è mai 
divenuto, un eterno stante 
che non procede, e molto 
meno il creato d'una volta 
sola, che non sia la creazio
ne di continuo in atto ». 

La filosofia della prassi 
che Labriola elaborava, era 

, sforzo di « addentrarsi di
rettamente nelle cose», com
prensione della < lezione 
delle cose », « obiettiva con
siderazione delle cose », con
sapevolezza che « le idee non 
cascano dal ciclo », e che 
il pensiero non è se non 
« il cosciente e sistematico 
completamento . dell'espe
rienza », ossia « il riflesso 
e la elaborazione mentale 
delle cose e dei processi 
che nascono e si svolgono, o 
fuori della volontà nostra, 
o per opera della nostra 
attività». 

La sua filosofia della sto

ria consisteva nel raggiun
gere « la struttura sotto
stante », ma anche nel ca
pire che « la sottostante 
struttura economica, che de
termina tutto il resto, non è 
un semplice meccanismo, dal 
quale saltino fuori a guisa 
di immediati effetti auto
matici e macchinali, istitu
zioni e leggi, e costumi, e 
pensieri, e sentimenti, e 
ideologie », perché, « da 
quel sostrato a tutto il re
sto, il processo di deriva
zione e di mediazione è as
sai complicato, spesso sot
tile e tortuoso, non sempre 
decifrabile ». Dura logica 
delle cose, che non mutano 
a capriccio, secondo i no
stri ideali fantasmi: ecco 
quello che ci fa trovare una 
veduta scientifica della sto
ria: « La storia è il proces
so, non arbitrario, ma ne
cessario e normale, degli 
uomini in quanto si svilup
pano, e si sviluppano in 
quanto socialmente esperi
mentano, ed esperimentano 
in quanto perfezionano e 
raffinano il lavoro ». 

Ma non per questo sto
ria a disegno: « La nostra 
dottrina non pretende di es
sere la visione intellettua
le di un gran piano a di
segno ». Tre aspetti del mar
xismo, Labriola sottolinea: 
1. che il marxismo è una 
« tendenza filosofica » che 
si esprime in una « veduta 
generale della vita e del 
mondo »; 2. che è una « cri
tica dell'economia » politi
ca, in quanto questa rap
presenta non un eterno or
dine naturale ma « una de
terminata fase storica », 
che la borghesia assolutiz-
zò. e che il « comunismo 
critico » ha relativizzato sto
ricizzandola; 3. che è una 
« interpretazione della po
litica, e soprattutto di quel
la che occorre e giova alla 
direzione del movimento o-
peraio verso il ^socialismo ». 

ienio Garin Eug< 

La mostra degli espressionisti tedeschi a Roma 

l'uomo 
la società 

Nell'uso violento del colore 
e nella tensione grafica la ricerca 
di una comunicazione visiva 
in grado di trasmettere l'angoscia 
degli individui al cospetto 
della « modernità » - L'esperienza 
di una pittura che ha precedenti 
in Van Gogh, Gauguin e Munch 

ROMA — Fino all'8 dicembre 
la Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna e ' Contemporanea 
presenta i pittori e incisori 
espressionisti tedeschi del 
gruppo € Die Bruche »: 75 di
pinti e 103 opere grafiche 
(xilografie, litografie, acque-
forti, puntesecche) di Erich 
Heckel (1883-1970), Ernst Lud-
ivig Kirchner (1880-1938). Otto 
Mueller (18741930), Emil Nol-
de (1867-1956), Max Pechstein 
(1881-1955) e Karl Schmidt-
Rottluff. Ci sono state altre 
grosse mostre dell'espressio
nismo tedesco in Italia: alla 
Biennale «i Venezia, nel 1952; 
al Museo Civico di Torino, 
nel 1954; a Palazzo Strozzi 
a Firenze, per il Maggio Mu
sicale (e si trattò dell'ana
lisi più esauriente dell'espres
sionismo in tutta la sua com
plessità e con i continui ri
torni), nel 1964; a Roma e a 
Milano nel 1967; e ancora a 
Roma, per la grafica, a Pa
lazzo Barberini, nel 1970. 

Ma la mostra attuale è due 
volte importante: perchè cade 
in un momento tragico che 
vede la società e la cultura 
tedesche al centro dell'inte
resse angoscioso dell'Europa; 
e perchè motivi sempre più 
condizionanti di conservazione 
e di altissimi costi di assi
curazione delle opere rendono 
sempre più difficile l'organiz
zazione di rassegne dove ci 
siano tutte le opere essen
ziali alla documentazione e 
alla rivisitazione critica. 

E anche qui, purtroppo, 
mancano le straordinarie osce
ne di strade berlinesi » che 
sono le immagini di maggior 
panico e di più feroce critica 
sociale dipinte da Kirchner, 
e mancano alcuni dipinti « re
ligiosi » di Nolde che sono 
immagini terribili nei quali 
una pittura violentissima di 
maschere, tra misticismo e 
erotismo, tocca uno dei più 
tenebrosi e sconvolgenti ver
tici dell'irrazionalismo con

temporaneo con un fulgore co
me sanguinante del negativo. 
Il catalogo, che riproduce tut
te le opere esposte, è ben cu
rato ma con una presenta
zione un po' troppo tranquilla 
da Wolf-Dieter Dube. 
• Il gruppo « Die Brucke » (Il 
Ponte) fu fondato nel 1905, 
a Dresda, da Kirchner, Hec
kel, Schmidt Rottluff e Bleyl 
che erano quattro giovani stu
denti di architettura. Nel 1906 
si aggregano Nolde ' e Pech
stein, nel 1910 Mueller. Nolde 
esce dal gruppo nel 1907 e 
Bleyl nel 1909. Nel 1906 si uni
rono anche lo svizzero Amiet 
e il finlandese Gallén-Kallela. 
Dopo la mostra del 1907 anche 
l'olandese Kees Van Dongen 
che veniva dalla coeva espe
rienza francese dei Fauves. 
' Si è molto discusso, per le 
tante affinità nell'uso violen
to, rivoluzionario del colore, 
che tende a conservare e a 
fare esplodere il nucleo ger
minale dell'emozione, se gli 

Un intervento sui recenti dibattiti MlevisiMj 

Le 150 ore non sono 
la nuova scienza 

Si è chiuso in T V i l ciclo 
.«tigli « Uomin i «Iella scienza »: 
r inque lek-f i lm i cui ineriti 
«(ino «lati ampiamente i l lu -
.-Indi e cinque dibatt i l i in i l i -
retta svolli in fedi e città d i 
verse. 

La sfida era grossa. Ne l set
tecento comincia un processo 
d i espropriazione delle cono
scenze e del le tecnologìe pro
dutt ive. Per collocarle ad un 
l ivello p iù elevato ci sì av
vale di un gruppo sociale, gli 
scienziati, che da al lora r iven
dicano una propria autonoma 
collocazione, si scontrano e si 
incontrano in vari modi col 
potere e col pr incipe di turno, 
strutturano un nuovo sistema 
di trasmissione delle conoscen
ze e di uti l izzazione della 
scienza. 

Sono passati duecento anni 
e i l problema si pone in ter
min i nuovi , in un quadro di 
potere mutato, in una società 
in cui la cla-se operaia affer
ma i l suo protagonismo e i l 
suo ruolo dir igente. Ruolo 
della seienza in un nuovo 
progetto sociale, superamen
to di una plurisecolare in 
comprensione ed estraneità. 
ruolo del la r icerra e della 
scuola: questi i p rob lemi . B i 
sognava cominciare a dipa
narl i per i l verso giusto e tan
to ci aspettavamo. 
- Per cinque sere, rome da

vanti ad un gial lo, ci siamo 
ch ic - l i : « Riusciranno i no- l r i 
amici (e anche compagni) a 
dimostrare che è possibile un 
rapporto positivo tra scienza 
e società, che ì moment i di ne
cessaria dialettica po-sono es
sere ricomposti in una prospet
tiva non sclerotica, che tale 
rapporto è indispensabile al 
nostro futuro? Se una tale spe
ranza è morta cbi è l'assas
sino? ». 

Una voce 
non sentita 

Dal lo svolgersi dei f i lmal i 
— condotti con le migl ior i 
intenzioni d i fare uscire al lo 
scoperto i nodi attuali del pro
blema — venivano fuori molt i 
indiz i che speravamo fossero 
raccolti . I J I nostra attesa era 
giunta al culmine la «era del 
la puntala romana e con t re
pidazione ci siamo messi da
vanti al televisore: avremmo 
f inalmente smascherato i l col 
pevole. 

N o n siamo stati delusi , ce 
l 'hanno detto. G l i assassini era
no d u e : la seienza e la scuo
la . Confessiamo che per noi è 
stato un vero colpo. Aggiran
doci e en touriste » tra le isti
tuzioni scientif iche, le univer
sità e le scuole del nostro pae
se, vedendole boccheggianti • 

in sfacelo non avevamo pensa
lo che <|tici corpi inanimal i 
ave-sero ancora tanta forza «la 
assestare colpi morta l i , né. d i 
stratti e occasionali osserva
tor i , avevamo mai peii-ato che. 
r idotti in quel modo, fossero 
ancora strumenti indispensabili 
d i un padronato notoriamente 
colto, raffinato e sottile come 
quello i tal iano. 

Con «piale nuovo ritrovalo i 
partecipanti ai - dibatt i l i che 
ostinatamente affermavano «li 
rappresentare la classe ope
raia. avevano svelato l ' ingan
no? Semplice, con le 150 ore. 
K badate che le 150 ore non 
servono solo a sroprire gli as
sassini, ma hanno fondalo una 
nuova matematica, una nuova 
scienza, una nuova l ingua, so
no come e di p iù «Icllo spe
cifico ili Dulcamara nel l 'aKl i -
sir d'amore ». 

M a usciamo di metafora e 
sputiamo i l rospo. I n lut i lo lo 
svolgersi «Ielle discussioni «•. 
in particolare, nella serata f i 
nale la grande a--ente è -lata 
proprio la cultura operaia, in 
tendiamo — e vogliamo farla 
noi un po ' d i retorica — la 
cultura di quella classe che 
si pone come nuova forza di 
governo, rapace cioè di do
minare i pr«tre-.-i sociali a l 
punto in cui sono concretamen
te pervenuti , erede di mi la la 
elaborazione del l 'umanità , f i l 
tro i lei passalo e in»ieme pun-
lo «li r i fer imento per nuovi e 
più avanzali obiet t iv i . Come 
tale non antagonista > «Iella 
scienza ne nuova padrona di 
essa: nemica di ogni suo u»o 
«(Morto. 

Questa voce non si è senti
la sicché, mcnlre si è sparato 
a lonzo «ni bersaglio sbaglia
to, si è fal lo in modo rhe non 
emergessero i problemi rea l i . 
che. per vero, sono tanti e se
r i . E ' bene, dunque, dirsi co
me stanno le cose. I l padro
nato ital iano ha abbandona
to da tempo le istituzioni 
scientifiche e si prepara a m o l 
lare anche la scuola. Compra 
all 'estero le conoscenze che 
gli servono, rivendica sedi au
tonome di formazione per i 
propr i rampol l i e trova in ciò 
al leal i consistenti in fasce a t i 
pie della media borghesia non 
«olo clericale — chi è slato 
al recente convegno di Saler
no sulla scuola privala sì è ac
corto di cosa bolle in pentola 
— . «embra. insomma. che non 
abbia nessuna intenzione di da
re una mano a r imettere in 
p iedi la baracca. Inol t re i l no
stro, e salvo poche eccezioni, 
"è stato un capitalismo d'accat
to, capace d i insediarsi su 
espedienti tecnologici, ma che 
non ha mai saputo delineare 
una strategia complessiva, cu l 
turalmente fondata e polit ica
mente operante, che segnasse 

lo sviluppo «Iella scienza e tan
to meno della tecnologia. 

La ricerca .-i è trovala di 
fronte ad un vuoto «li «'(im
minenza ben più ri levante 
che non i banali tentativi «li 
strumentalizzazione. In «pic-to 
vitolo sono avventili alcuni m i 
racoli . uno _ «lei qual i colici-
sle proprio - nel fal lo che ci 
siano • persone e gruppi che 
hanno voglia e r ie-rono a spac
care la a materia in parl i sem
pre più 'piccole » (-ono le pa
role di uno dei rapi di accu
sa sentiti nel l 'u l t imo dibattito) 
Ira la generale indifferenza e 
il totale abbandono. 

Il compito della 
classe operaia 

L J rl.i-se operaia «leve p«ir«i 
i l problema e r iempire «picsto 
vuoto, ma. oggi, ciò ha -cn-o 
se pr ima «li tul io «i chiede 
alla scienza e alla «cuoia «li 
fare i l loro me- l iere . Come una 
volta? .No. Non é chi non ve
da come la vera svolta «lori
ca ria pò—• ibi le a palio «li 
una reale diffusione «li mas-a 
«Ielle ronn-cen/e scientifiche 
e ili un -alto «pialilalivo nella 
rirerca e nell ' innovazione tec
nologica. senza però confonile-
re lutto in un unico iml i - l r i -
cabile sroviglio. Al lora qual 
é la strategia? Opporre ad una 
rirerca di -or ienlala. una -c i rn -
za alternativa e subalterna co
struita. «lifen-ivamenle, sul 
prr-Mippo-lo che «lielro ogni 
formula di fisica «i nasconda i l 
l ev ia tano e che ogni macchi
na - ia "Indiala apposta per ta
gliare le mani agli operai? I t i -
scoprir-i ludil iMi o fare u- r i -
re «lai mistero, dal monopolio 
corporativo, dal la trasmissione 
aristocratica, dalla falsa torre 
d'avorio la cultura e la scienza? 

K' vero: è slata espropriata 
la classe operaia. I l ricordo di 
quella espropriazione non «le
ve però portare a l r i f iuto e a l 
la negazione «li due secoli di 
«loria della «rienza. K' i l mo
mento di riprendersi ciò che 
allora ù è perduto, non in 
surrogali né in p i l lo le , anzi 
con tutta la ricchezza che se
coli «li rovello borghese sono 
«lati rapaci d i aggiungervi. 
Per far qne«to ci vuole scien
za che *ia scienza ed una 
scuola che fnnzioni per tu l l i . 
per i giovani come per gli 
operai , rome strumento d i I ra -
smissione oltre che di critica 
e di f i l t ro del patr imonio di 
conoscenze che nei secoli si è 
andato costituendo. 

Torn iamo al le 150 ore . Sono 
stale ' una conquista impor
tante, un momento d i rottura, 
ma non sono andate a r a m i . 
non sono ancora riuscite, co
me si sperava, a dare una 

scossa a tutto il *j*t«'ma scola
stico. I n molte esperienze si 

' è insediata una pretesa cul
tura -alternativa clic ne ha 
favorito la aghetlizzazitme» ed 
oggi cun«enle al ministro «li 
reprimere la nuova domanda. 
Dobbiamo discuterne o cele
brarle? 

Vedere a «pianto ancora pus. 
sono servire se liberale «lai lo
ro l imi l i o continuare a Con
siderarle • uno spazio di ' pura 
politicizzazione ricavalo in an
fratti naturali del sistema? Ci 
- la troppo a cuore r a f f e r m a r ' 
si di una rla->e operaia ro l la , 
l 'avanzamento culturale di tutta 
la popolazione per non rap i 
re quanto possano essere pro
fondamente antipopolari e an-
l ioperai ' gli effetti «li affer
ma/ ioni enfatiche in cui una 
e-perienza che. aii imetliamolo 
onestamente. non è stata an
cora rapare di u-cire dalle 
intuizioni in iz ia l i , viene prc-
-culata rome la sede «Iella 
nuova scienza o l'apoteosi «Iel
la cultura del divrr-«». \ erba-
l i -mo e non a-rol lo degli a l 
tr i hanno svelalo intrinseche 
debolezze e dtdsh: mai «li—«ti
fi dei «piali è l'ora di venire a 
rapo. 

.Nel ciclo televisivo i rap-
pre-enlanli «Iella cultura uf f i 
ciale si -uno trovali di f ron
te ipiestn tipo di posizione e i 
•lue piani del dibal l i lo hanno 
finito per non incontrar- i . 
con buona pare di tul l i i 
presenti. Ha fallo comodo alla 
cultura ufficiale essere attac
cala come cultura «lei padro
ni perrhé un - imi le attacco ne 
«•-alla e ne si i i - l i f ì ra le prete
se d' indipendenza, la esime 
«lai mi -urar - i con un progetto 
concreto di società e dal def i 
nire . con la nece-sarìa auto
nomia ma anche con altrettan
to ini l i -pen-abile senso «Iella 
storia, la propria collocazio
ne. Dal l 'a l t ra parie si è vi«la 
una sinistra incredibilmente 
non articolala e monoronle 
che sceglieva volutamente un 
ruolo " minoritar io e di ci«*» 
sembrava soddisfalla. I n mez
zo i l silenzio. Come se nel 
paese non si dibattessero i 
problemi della c r i - i . dello 
sviluppo, dell 'austerità. Come 
se non fosse in gioco la rifor
ma dell 'università, quella del
la scuola, quella della ricerca 
pubblica, tu l l i terreni sui qua
li avviene in concreto ogni r i -
definizione d r l ruolo e della 
funzione sociale delle «liver-c 
parl i interessale. Come se non 
r i fossero forze culturali e po
litiche che a qneslo tendono 
e le cui posizioni costituisco
no oggi un punto di r i fer i 
mento non facilmente elu
dibi le . 

Silvino Grussu 

espressionisti della « Brucke » 
avessero visto i quadri dei 
Fauves. La cosa è contro
versa ma c'è un >' punto di
scriminante: i Fauves usano 
il colore per un'intensa co
struzione e organizzazione at
mosferica del visibile e secon
do quella « gioia di vivere » 
di Matisse che fu un senti
mento guida; gli espressioni
sti usano il colore in fun
zione psicologica -profonda. 
per l'espressione di uno «spa-
smodico grido » (il « geballter 
Schrei ») nella ansiosa, inap
pagata ricerca di una dimen
sione umana di vita. 

Tra le letture preferite fu
rono Whitmann e Nietzsche. 
E ci furono anche stretti rap
porti della € Brucke » con « Il 
Cavaliere Azzurro » di Marc 
e Kandinski (che stampa 
e Della spiritualità dell'arte » 
nel 1912). Nel 1911 i pittori 
della « Brucke » si trasferiro
no quasi tutti a Berlino. Il 
gruppo, che ebbe dei soci sot
toscrittori che ricevevano un 
almanacco annuale con opere 
grafiche originali, si sciolse 
nel 1913 e il pretesto. fu il 
disaccordo su una « cronaca 
della Brucke » che era stata 
scritta da Kirchiwr .anima
tore intellettuale di molte ini
ziative. Dopo lo scioglimento 
del gruppo ciascuno continuò 
a dipingere in modo espres
sionista, mentre l'espressioni
smo valicava i confini della 
Germania e le esperienze pit
toriche e grafiche si immet
tevano in una vasta e com
plessa ricerca che coinvol
geva, in Europa, la musica, 
la letteratura, il teatro, l'ar
chitettura e il film. 

La grande guerra imperia
lista fu un terribile vaglio 
per gli espressionisti della 
« Brucke ». Al loro esordio 
avevano infranto un clima ar
tistico accademico-romantico-
impressionista fatto da Bock-
lin, Stuck, Lenbach, Menzel, 
Leibl, Corinth. Liebermann e 
Slevogt. La loro appassionata 
e ansiosa rivendicazione, uni
tariamente per il mondo del
l'uomo e per quello della pit
tura, che non si potessero 
sopprimere le forze della na
tura e dei sensi umani colpì 
una società tedesca dominata 
dal crescente potere delle con
centrazioni economiche e in
dustriali e dall'onnipresenza 
della casta dei militari (fu
rono gli anni della costru
zione della grande flotta tede
sca e della lenta prepara
zione alla guerra); una so
cietà tedesca dalle feroci di
visioni di classe e dove una 
modernizzazione tecnologico-
indusiriale avanzava sulla pel
le della classe operaia e senza 
contropartite di sviluppi de
mocratici decisivi nonostante 
le lotte dei socialisti tedeschi. 

Con la guerra l'umanesimo 
panteista senza precisi ca
ratteri sociali dei pittori della 
€ Brucke » perse il suo carat
tere di punta: fu sopravan
zato dal Duda Bolscevico, dal
la € Nuova Oggettività >. dalle 
ricerche espressioniste avan
zate di Beckmann e di Ko-
koschka. Nel 1918, Pechstein 
e Mueller si ritrovarono ac
canto a Grosz e a Dix nel 
€ Novembergruppe » che ap
poggiò la rivoluzione proleta
ria. Schmidt-Rottluff collabo
rò a € Action », giornale anar
chico, antiborghese di ispira
zione socialista. Ma nella pit
tura il passo fu più corto; 
nessun pittore della <Brucke* 
arrivò a fare propria, nel 
1919, la posizione estrema di 
una pittura di lotta che fu 
di Grosz: < ... l'arte, le arti, 
gli artisti non valgono un 
osso ó un capello solo di un 
operaio che lotta per il pro
prio pane ». 

Per la pittura moderna il 
grande momento innovatore 
dei pittori della « Brucke ». 
con la loro volontà di tornare 
a essere dei priroiìiri in un'in
fanzia storica dell'umanità è 
compreso tra il 1905 e la fine 
della guerra mondiale (i qua
dri esposti a Roma sono da
tati in massima parte a que
sti anni). Con loro nella pit
tura tedesca comincia un pro
fondo, radicale sconvolgimen

to. Entra il colore simbolico, 
fiamineggtante e psicologico 
di Van Gogh e di Gauguin; 
entra la maschera colorata 
di Ensor che nasconde l'uomo 
qual è; entra soprattutto lo 
sconvolgente Munch. pittore 
dell'amore e della morte, con 
la sua terribile immagine di 
un'Europa inalata e con la 
sua affermazione che « ... la 
natura (non era solo) ciò che 
è visibile all'occhia ma an
che immagini del profondo 
dell'anima, immagini dietro 
l'occhio ». 

Ed entra la scultura dell'A
frica e dell'Oceania (Pedi 
Stein e Nolde fecero viaggi 
nei mari del Sud) con la sua 
fantastica forza simbolica del
la volumetria primitiva che 
chiude, serra potenti energie 
germinali. Ed entra la grafica 

Nella foto, da sinistra: 
Emil Nolde: 

- Uomini adirati ». 1913 
Erich Heckel: 

« Ragazza sdraiata », 1909 
Ludwig Kirchner: 

« Scuola di ballo », 1914 

e la tipografia tedesca tardo 
medioevalc e rinascimentale 
e sarà la grafica, in tutte le 
sue tecniche, sull'esempio di 
Munch. a costituire il terreno 
sperimentale di una nuova 
espressione e comunicazione 
miro: un segno colore che 
porta all'evidenza del piano 
del foglio di stampa profon
dità e moti abissali dei sensi. 
degli stati d'animo e delle 
idee dell'uomo. Bisogna guar
dare con molta attenzione 
questa eccezionale grafica de 
gli espressionisti della « Bruc
ke » perchè in essa sono f'ts 
sate grandi verità sulla con
dizione esistenziale dell'uomo 
e perchè tali verità sono det
te con il linguaggio più di
retto ed essenziale (a volte 
con linguaggio più avanzato 
che in pittura). 

« Vogliamo conquistarci 
libertà d'azione e di vita » 

Nel manifesto della « Bruc
ke » scritto e inciso a xilo
grafia da Kirchner, nel 1906, 
si legge: « Animati dalla fede 
nel progresso, in una nuova 
generazione di creatori e di 
amatori d'arte, chiamiamo a 
raccolta la gioventù e, ' come-
giovani che recano in sé il fu
turo, vogliamo conquistarci li
bertà d'azione e di vita, di 
fronte alle vecchie forze così 
difficili da sradicare. Acco
gliamo tutti coloro che, di
direttamente e sinceramente, 
riproducono il loro impulso 
creativo ». Pili fardi sempre 
Kirchner dirà: « La pittura 
è l'arte che rappresenta • su 
di un piano un fenomeno sen
sibile. Il mezzo della pittura 
è il colore, come fondo e li
nea. Il pittore trasforma in 
opera d'arte la concezione 
sensibile della sua esperienza. 
Per mezzo di continuo eser
cizio impara a usare i suoi 
mezzi. Non ci sono regole 
fìsse per questo. Le regole 
per l'opera singola si for
mano durante il lavoro, attra
verso la personalità del crea- I 
tore. la maniera della sua 
tecnica e l'assunto che si 

propone. Queste regole si pos
sono cogliere nell'opera com
piuta, ma mai si può co
struire un'opera sulla base 
di leggi o modelli :.: ». 

7,'njinizioiie che le regole 
dell'opera. d'.aiip..H(Ui s,vpo an
tecedenti ad essa, ma si for
mano durante il lavoro è fon
damentale per la poetica e-
spressionista e per la tecnica 
della pittura e della grafica: 
una tecnica mobilissima ca
pace di seguire e di pene
trare nei più profondi e mi
steriosi moti dei sensi e del
l'animo. E' stata un'intuizione 
che ha avuto la sua lunga 
durata dentro l'arte moder
na: la ritroviamo, ad esem 
pio. tanto nel gesto deN'« ac
tion painting » del nostro do
poguerra quanto nel realismo 
espressionista di un Guttusn 
negli anni trenta e quaranta: 
per non dire delle sempre 
nuore riproposte espressioni 
ste che quasi sempre ven
gono. realiste o astratte, lad
dove una situazione • sociale 
renda la vita insostenibile e 
l'artista senta necessità di de
nunciarla ^melicamente e jm-
liticamente. 

Il disagio dell'esistenza 
di un'intera generazione 

C'è, poi, un'altra afferma
zione preziosa di Nolde per 
capire l'espressionismo con 
tutta la sua brutale forza 
espressiva di deformazione: 
« ...Ogni artista autentico crea 
nuovi valori, nuove bellezze. 
e ne sorgono nuove leggi... 
Il nuovo e il bello che egli 
reca, poiché r.or. sr.r.o soggetti 
alle leggi fino allora note 
rengono definiti "arbitrio" e 
"licenza"... quando tu perce
pisci nelle opere d'arte con 
temporanea mancanza di re 
gole, arbitrio, licenza, rozzez
ze e bndalità. allora occupati 
a lungo e minuziosamente 
proprio di queste opere, e 
riconoscerai da ultimo ' che 
Yarbitr..-, si trasforma in li
bertà. le rozzezze in f'wezze. 
Quadri tranquilli che abbiano 
valore sono rari ». 

Certo ancora oggi dipinti 
e arafica deali espressionisti 
della < Brucke » affascinano 
perchè c'è qualcosa di attuale 
nella loro assenza di tran-
auillità, per il disagio del
l'esistenza dì un'intera gene
razione che trasmettono, per 
il panico che si rinnora pro
prio quando l'uomo de^a so 
cietà capitalista cerca di riap-
vropriarsi della natura come 
di una dimensione perduta 
della rita e dell'amore. Un 
volto, un nudo, un bosco sono 
mementi vittoriri di va sic* 
sa tensione del desiderio, ài 
uva stessa tnìrozione di vita. 
di uno stesso stupore doloroso 
doranti alla scoperta della 

i propria esistenza e della sua 
lontananza dalla gioiosa im
mersione dell'energia umana 
fra le energie della natura. 
Il folgorante colore antinatu
ralistico degli espressionisti è 
espressione di questa ango
scia e di questa scoperta esi
stenziale: il colore con la 
sua fiamma unifica nella par
tecipazione soggetto e ogget
to, brucia le convenzioni di 

una rappresentazione con sog
getti e oggetti, con figure e 
spazio separati, immobili. 

Il nudo, in particolare fem
minile. è figura prediletta de
gli espressionisti: soffocalo in 
un interno o liberato in spazi 
aperti di natura, solitario o 
in comunità, è figura dolente 
e assai deformata dal vivere 
ma capace sempre di pode
rosi slanci di energìa. Tra 
i quadri di Heckel indimenti
cabili < Rnqnzza sdraiata > 
(1909). « Pechstein che dar 
me* (1910). '-..Mio stagno nel 
bosco» (1910). * Giornata cri
stallina » (l'Jl3) che è un'im
magine più serena influenzata 
da Marc e dal cubismo. Tra 
i quadri di Kirchner. certo 
il più cosmico e il più terri
bile degli espressionisti, il più 
ricino a Van Gogh nell'uso 
del colore delle terribili pas
sioni umane, stupende tutte 
le immagini di nudi in in
terno e in esterno tra * Nudi 
che giocano sotto l'albero » 
(1910) a e Scuola di ballo» 
(1914). i ritratti e gli auto
ritratti così segnati dal do
lore. i paesaggi così segnati 
dal ruoto e dall'assenza uma
na. in ispecie quelli urbani 
e brulicanti (rea^'.zzali a for
me spinose e taglienti, a bloc
chi di volumi aspri e chiusi). 

Tra i dipinti di Nolde ce 
ne sono di quelli che gene
rano un turbamento profondo: 
«Danza intorno al vitello d'oro* 
(1910). e fi jnnre III » (1913). 
€ Sclrapai della Nuora Gui
nea » (1915) e quell'immagine 
demoniaca di * Uomini adi
rati » (1913) dove i colorì 
nìallo. verde, e viola com
binano un effetlo pauroso, ri
voltante: è un sondaggio in
quietante di profond" forze 
reanth-p r ir*rzio*-ali che han
no potere distruttivo cosi co
me la fiammeaoiantc, folle 
danza femminile intorno al 
biblico vitello «T oro. 

Dario Micacchi 

\ 
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Il Comitato ristretto della Camera ha concluso i suoi lavori 
. - • • • • • — - • - - . . - i n » 

Varato il testo - base di legge 
per la riforma della polizia 

La smilitarizzazione del corpo e le altre questioni già definite - Il problema più spinoso 
da risolvere: quello del sindacato - Da martedì prossimo confronto in Commissione 

• ROMA — IL « Comitato ' ri
stretto ^ della Camera ha 
completato ieri. la redazione 
del testo unificato di legge 
sulla riforma della PS. che 
passa ora all'esame della 
commissione Interni, convo
cata per martedì 22 novem
bre per ascoltare una rela
zione sull'argomento del suo 
presidente, on. Mamml. La 
discussione - generale non 
dovrebbe richiedere più di 
due settimane, dopodiché il 
confronto definitivo si trasfe
rirà nell'aula di Montecitorio. 

Il testo-base, risultato di 
un ampio e complesso con
fronto durato alcuni mesi (si 
è lavorato su sette proposte 
di legge: quelle del PCI, PS1. 
DC. PR. PdUP. PM. MSI). 
regola quasi tutta la materia 
sulle forze di polizia. Resta 
da risolvere lo spinoso prò 
blema del sindacato, che è 
stato stralciato e demandato 
alla discussione della assem-

• blea plenaria in commissione. 
Il testo di legge varato dal 

« Comitato ristretto » — su 
alcuni altri punti ci sono 
state delle riserve da parte 

, dei vari gruppi, ma non do
vrebbe essere difficile supe
rarle — affronta una serie di 
problemi della riforma, che 
investono l'organizzazione, la 
struttura e la vita interna 
della polizia. Essi compren
dono la sm.'litarizzazione del 
corpo e la ' precisazione dei 
suoi compiti istituzionali, il 
nuovo ordinamento delle 
strutture, centrale e periferi
che, lo stato giuridico del 
personale. I arruolamento e il 
riordinamento degli istituti di 
istruzione, di specializzazione 
e di addestramento, i diritti 
p i doveri dei poliziotti, la 
rappresentanza e i diritti 
sindacali, il coordinamento 
tra le forze di polizia, le 
norme disciplinari e penali e 
quelle finali e transitorie. 

La seduta di ieri del « Co
mitato ristretto» è servita a 
varare due punti importanti: 
il coordinamento e l'accesso 
alle funzioni di commissario 
di polizia. Il coordinamento 
— secondo il testo concorda
to. su], quale, fc sta,to. raggiun
to un accordo di massima 
(alcuni punti-' "sono"" stali 

stralciati o da riformulare in 
commissione per una valuta
zione più approfondita della 
materia) — verrà affidato ad 
un e segretariato generale 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica », alle dirette dipen
denze del ministro dell'Inter
no (l'accordo programmatico 
prevedeva, invece, di affidare 
il coordinamento alla Dire
zione generale della PS, rior
dinata), e presieduto da un 
segretario generale. 

I compiti attribuiti al Se
gretariato riguardano: la di
slocazione e il coordinamento 
delle forze di polizia e dei 
loro servizi tecnici; la raccol
ta, classificazione, analisi e 
valutazione centrale delle in
formazioni in materia di or
dine pubblico: la prevenzione 
e repressione del crimine; la 
documentazione e la ricerca 
scientifica e tecnologica del-
l'inteio settore; la pianifica
zione finanziaria e dei servizi 
logistici e amministrativi di 
carattere comune e le rela
zioni comunitarie e interna
zionali. 

II ministro dell'Interno si 
avvarrà di un « Comitato na
zionale dell'ordine e della si
curezza pubblica », organo 
« ausiliario di consulenza » da 
lui presieduto, di cui faranno 
parte un sottosegretario al
l'Interno, il segretario gene
rale d''l;i sicurezza pubblica. 
il capo della polizia e i co
mandanti dell'Arma dei CC e 
della Guardia di Finanza. 

Sulla nomina a commissa
rio di polizia, il e Comitato 
ristretto » ha definito alcuni 
criteri, che possono essere 
così sintetizzati: accesso e-
sterno sulla base della lau
rea. possibilità di accesso a-
gli ispettori di polizia - per 
meriti speciali, con deroga 
del titolo di studio e con la 
possibilità di facilitazioni per 
conseguire la laurea. 

E' comunque prescritto un 
periodo di perfezionamento 
(probabilmente un biennio) 
nell'Istituto superiore di po
lizia. previsto dalla nuova 
legge in sostituzione degli 
organismi oggi esistenti. . 

s. p. 

Frapposti nuovi ostacoli 
all'inchiesta sulla SARA 

ROMA — Il progetto di inchiesta parlamentare sul dissesto 
della SARA e sulla crisi delle altre società autostradali a 
prevalente partecipazione pubblica continua a segnare 11 
passo in seno alla commissione LL.PP. della Camera. E ciò, 
nonostante un comitato ristretto abbia ormai da tempo de
finito un testo unificato delle proposte comunista (primo 
firmatario Peggio) e del PRI. Ultimo pretesto è quello pro
spettato ieri dal governo (sottosegretario La Forgia) per il 
quale l'Inchiesta dovrebbe essere circoscritta alla sola SARA. 

« Ho espresso in commissione — ci ha dichiarato il com
pagno Tani, relatore su queste proposte — preoccupazione 
e meraviglia per il continuo ricorrere, della DC prima e ora 
del governo, a espedienti procedurali per rinviare volta a 
volta la definizione e l'approvazione del testo concordato ». 

Finirà l'incubo degli spiccioli? 
*; 

L'amministratore delegato del Banco di Roma, Mario Barone 

ROMA —- La produzione 
di moneta metallica della 
Zecca è passata, negli ul
timi tempi da 2.500 a oltre 
quattromila pezzi al giorno 
e sarà raddoppiata nei pri
mi mesi del '78, grazie allo 
impegno delle maestranze e 
alle decisioni del Consiglio 
di fabbrica. Si è recuperata 
cosi, almeno in parte, la 
differenza tra le esigenze 
e la coniazione che era sta
ta valutata intorno ai 250 
miliardi. . 

Non sono però cessati e 
non cesseranno certo rapi
damente i disagi deritxinfi 
dalla ormai cronica man
canza di spiccioli, specie 
dopo che le banche hanno 
deciso di non emettere più 
i miniassegni,, che hanno 
rappresentato, per tutto un 
periodo, il surrogato della 
quasi introvabile moneta 
metallica. 

Per superare in modo de
finitivo l'attuale situazione, 
occorre una soluzione glo
bale. che elimini la cattiva 
organizzazione e gestione 

La Zecca raddoppierà 
la produzione 

di monete metalliche 
Dal 1978 i mini-assegni dovrebbero scomparire 

della Zecca, dandole un 
nuovo assetto e modifi
cando le sue strutture pro
duttive: questo viene sta
bilito da un disegno di leg
ge discusso ieri alla Com
missione finanze del Se
nato, al quale si è dichia
rato favorevole il gruppo 
comunista, il quale ha con
tribuito parecchio a modi
ficare e rendere più com
pleto l'originario progetto 
Governativo, che si limita
va solo ad affidare tempo
raneamente al Poligrafico 
dello Stato il servizio di 
monetazione metallica. 

Il nuovo testo, prevede in
vece una ristrutturazione 
generale della Zecca, che 
diventa, con contabilità se

parata, una sezione del Po
ligrafico, che sarà deno
minato Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato e che 
assume, oltre a quelli sta
biliti per le sue mansioni, 
una serie di nuovi compiti, 
che vanno dal conio delle 
monete di qualsiasi genere. 
alla perizia di quelle rite
nute false, alla promozione 
di studi e rilevazioni alla 
attività della scuola del
l'arte della medaglia ad 
una serie di altri, tutti con
nessi a funzioni di zecca. 

Si tratta in effetti, come 
ha rilevato il compagno Bo-
nazzi. di una vera e pro
pria riforma, che dovreb
be, se pur gradualmente, 
superare tutti i vecchi ma
li di questo delicato settore 

dello Stato, garantendo il 
ri/orriimento del mercato, 
la qualità della produzio
ne. la sicurezza dell'esecu
zione e gli adeguati con
trolli. 

Intanto, con legge attual
mente in discussione alla 
Commissione Lavori Pub
blici della Camera, si pre
vede la costruzione, con un 
costo di 41 miliardi e 800 
milioni, di un complesso 
edilizio a Roma, che dovrà 
ospitare appunto la nuova 
Zecca. 

Finiranno le eterne di 
scHssioni attorno ai resti? 
A due anni dalla loro prima 
apparizione, i miniassegni 
diventeranno sul serio il 
ricordo e il simbolo di una 
epoca? Esulteranno i col
lezionisti, che ne vedran
no così aumentare il l'aio-
re d'affezione? Il disegno 
di legge si muove in que
sta direzione: importante 
sarà ora applicarlo in mo
do rigoroso, superando an
che vecchi dualismi di po
tere tra Finanza e Tesoro. 

La magistratura decisa a far luce sullo scandalo Sindona 

Misure per la lista fatta sparire? 
Le responsabilità di Barone e Guidi - L'intervento ne! '74 di Ventriglia che si risolse a 
vantaggio degli esportatori clandestini di capitali - interrogazioni del PCI e del PRI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Provvedimenti e 
incriminazioni sono in prepa
razione alla procura della re
pubblica dopo che, scandalo
samente, è stato fatto sparire. 
presso il Banco di Roma. 1' 
elenco dei 500 personaggi — 
fra politici, finanzieri e indu
striali — che, nel 1974. ap
poggiarono il < bancarottiere 
Sindona nelle sue manovre 
contro la lira, ricevendo in 
cambio la possibilità d'espor
tazione clandestina dì enormi 
somme. La notizia ha trovato 
conferma presso la stessa 
procura della repubblica di 
Milano. 

« Ci è stato comunicato in 
maniera informale che il do
cumento richiesto non è stato 
rintracciato. La procura della 
repubblica trarrà le conse
guenze del caso ». Questa la 
dichiarazione rilasciata dal 
sostituto procuratore Guido 
Viola dopo che era giunta 
comunicazione, dal Banco di 
Roma, che « il tabulato dei 

300 della Finabank » non si 
trovava. 

Che significato ha la di
chiarazione del dottor Viola? 
Vuol dire che verranno presi 
provvedimenti? 

C'è innanzitutto da notare 
che l'esercizio dell'azione pe
nale è obbligatorio per il rap
presentante della pubblica ac
cusa. In questo caso. poi. il 
magistrato si trova di fronte 
ad una serie di reati — dalla 
frode processuale, al falso. 
alla soppressione di prove e 
documenti — commessi sotto 
t propri occhi per impedirgli 
l'acquisizione di materiale 
processuale importante. Anzi: 
il reato è continuato nel sen
so che è tuttora in atto e si 
esplica con una serie di azioni 
tendenti anch'essi ad impedi
re l'azione della magistra
tura. 

Quando Viola, perciò, affer
ma che la procura della re
pubblica tirerà le dovute con
seguenze, non può non fare 
riferimento alle iniziative da 
assumere non solo per repri

mere un reato, ma anche per 
impedire che il sabotaggio 
danneggi ulteriormente l'in
chiesta. Se i titolari e gli au
tori di questi nuovi gravi rea
ti restassero impuniti, è chia
ro che ne deriverebbe un dan
no per tutta l'inchiesta. 

Dopo la dichiarazione. Vio
la ha avuto un lungo incon
tro con il giudice istruttore 
Urbisci. E' chiaro che si trat
ta di individuare tutti coloro 
che hanno responsabilità nel
la vicenda. La procedura po
trebbe prevedere addirittura 
un intervento-lampo, trattan
dosi di reato in piena attua
zione. All'emissione di ordini 
di cattura o di mandati di 
comparizione, potrebbe far 
seguito il rinvio a giudizio 

Quella che fin d'ora appari
rebbe in modo chiaro è la 
responsabilità di Mario Baro
ne e Giovanni Guidi. Mario 
Barone, in qualità di respon
sabile del settore estero del 
Banco di Roma, ebbe in cu
stodia il documento e. per pri
mo, lo acquisì fin dalla pri

mavera del 1974. quando, do
po avere ricevuto in pegno, 
per metà del suo valore la 
Finabank. venne eseguita, per 
conto del Banco di Roma, la 
verifica contabile. Il docu
mento venne passato poi all' 
ufficio legale, facente capo a 
Guidi. 

Appare, quindi, una storiel
la incredibile che gli ammi-
mistratori delegati di una 
grande banca siano all'oscuro 
di fatti importanti concernen
ti il loro istituto. In realtà 
non si deve dimenticare che 
tutto lo « staff » dirigente del 
Banco di Roma nel 1974. com
posto da Barone. Guidi e Ven
triglia. appoggiò incondizio
natamente Sindona sin dall' 
inizio, procurandogli un finan
ziamento favoloso di 100 mi
lioni di dollari. 

In due interrogazioni pre
sentate ieri alla Camera da 
deputati del PCI e del PRI 
viene chiesta l'immediata «so
stituzione degli amministrato
ri » del Banco di Roma «im
plicati nella vicenda ». 

In Commissione 

alla Camera 

Aborto : 
approvati 
altri sei 
articoli 

della legge 
ROMA — Altro passo In a-
vanti, alle commissioni Giu
stizia e Sanità della Came
ra, nell'esame del progetto 
di legge sull'aborto. Ieri sono 
stati approvati, taluni con. 
modifiche che non ne altera
no il contenuto, sei articoli 
(dal 7 al 12 compreso). Essi 
prevedono, nell'ordine, le pro
cedure per l'Interruzione vo
lontaria della gravidanza do
po 90 giorni e i presidi e gli 
operatori sanitari abilitati a 
praticare l'aborto, la regola
mentazione della obiezione di 
coscienza del personale me
dico e paramedico, la gra
tuità della cura e degli In
terventi. l'aborto delle donne 
con meno di 16 anni. 

Le commissioni hanno la
vorato con celerità nono
stante che i radicali avesse
ro presentato ben settanta 
emendamenti alla norma che 
prescrive che le cliniche spe
cializzate non possono supe
rare. per gli aborti, il 25*t 
degli interventi chirurgici 
praticati nell'anno. 

Le procedure per l'aborto 
dopo novanta giorni dall'Ini
zio della gravidanza preve
dono che aualora esista la 
possibilità di vita autonoma 
del feto, l'intervento aborti
vo debba essere compiuto In 
enti ospedalieri apDosltamen-
te attrezzati, e debba essere 
adottata ogni misura atta a 
salvaguardare la vita stessa 
del feto. E' vietata ogni 
soerimentazìone scientifica. 
Prima che scadano i 90 eior-
nl. oltre che in nosocomi, 
l'Interruzione volontaria del
la gravidan?a potrà essere 
praticata nelle case di cura 
autorizzate. 

La gratuità è stabilita per 
l'« accertamento, la cura e 
l'eventuale degenza »: sono 
inoltre a carico della Regione 
tutte le spese. 

Le commissioni, Infine, 
hanno confermato 11 testo 
dello articolo 12. con il qua
le si regola l'aborto del'a don
na che non abbia compiuto 
i 16 anni. Questa chiede au
tonomamente l'interruzione 
della gravidanza. Per essa è 
richiesto l'assenso di chi e-
sercita la potestà e la tute
la. Tuttavia nei primi 90 
giorni. « quando vi siano se
ri motivi che impediscano o 
sconsiglino tali interventi, op
pure chi eserciti la patria 
potestà opponga rifiuto o e-
sprlmano pareri difformi, la 
decisione finale è affidata 
al giudice tutelare o al me
dico in casi di urgenza ». 

Risposta alle distorsioni del « Corriere » 

Umbria: sono chiari 
i rapporti fra 

le forze politiche 
Dichiarazione di Galli, segretario regionale PCI: « Un 
dibattito alla luce del sole » - Il confronto con il PSI : 

PERUGIA*.— A proposito, dei 
rapporti -tra le forze politi
che in Umbria e al modo 
come sono stati presentati 
ieri in un servizio del Cor
riere della Sera, il compagno 
Gino Galli segretario regio
nale del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Me
raviglia che un giornale co
me il Corriere abbia colle
zionato in un unico servizio 
tante distorsioni della verità. 
Non è mai esistita in Um
bria una "operazione mirante 
ad associare democristiani 
nel governo locale" come è 
detto nel sottotitolo e nel cor
po dell'articolo. E' andato 
avanti invece, per oltre un 
anno ed alla luce del sole. 
un dibattito tra le forze de
mocratiche umbre che si è 
concluso con un documento 
sottoscritto da PCI, PSI. DC. 
PRI e PSDI e fatto proprio 
poi dal Consiglio regionale 
che affronta molto seriamen
te i problemi delle autonomìe 
locali e della programmazio
ne regionale. 

« Un accordo non è stato 
ancora raggiunto per la que
stione della presidenza del 
Consiglio regionale, anche 
per una diversità di valuta
zione che su questo punto si 
* prodotta tra PCI e PSI. 
Ma niente è stato fatto al-
l'insaouta di nessuno, dal 

momento che su questi pro
blemi si sono avuti decine di 
incontri bilaterali e collegia
li fra tutti i partiti demo
cratici ed in particolare tra 
PCI e PSI. Questi incontri 
continuano tuttora in un cli
ma costruttivo per giungere 
ad una soluzione del proble
ma della presidenza del Con
siglio fondata, nello spirito 
del documento unitario, at
traverso un accordo di tutte 
le forze democratiche. A que
sto proposito, in varie occa
sioni. tanto il PCI quanto il 
PSI hanno sottolineato la 
opportunità che la presidenza 
del consiglio regionale fusse 
assunta da un esponente del
le minoranze. E' su questo 
che si continue a discutere 
per giungere ad una soluzio
ne che trovi concordi tutte 
le forze democratiche presen
ti nel Consiglio regionale. 
Aggiungo che il confronto su 
questi problemi si è sempre 
svolto e si mantiene anche 
oggi nell'ambito regionale in 
nessun momento la ricerca 
di un intesa in Umbria è sta
ta condizionata dalle analo
ghe iniziative in atto in altre 
regioni, né da interventi te
si a "bloccare" un'evoluzione 
positiva dei rapporti tra le 
forze politiche democratiche 
che risponda ad esigenze re
gionale e generali ». 

Direttore 
ALFREDO REICHL1N 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 

Iscrìtto ti n. 243 de! Re«Htr« 
Starno* del Tribunale di Roma 
1UNITA' autori». a «iornata 
murale n. 4SS5. Direzione. Ra
dutane ed Ammìnìstraziona i 
00185 Roma, via dei Taurini, 
n. 19 - Telefoni centra'inot 
49S0351 -4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253- 4951254 -495125» 

Stabilimento Tipografico 
C.A.T.E. - 00185 R<xna 

Via dei Taurini, l t 

Convegno nazionale 
del «sindacato 

autonomo » di PS 

L/VESnEREDIWGGW<E 

?Eb\: URSS 

ROMA — Il cosiddetto «sin
dacato autonomo» della PS 
ha tenuto ieri a Roma il suo 
primo convegno organizzativo. 
Sono state svolte cinque rela
zioni — la guardia Fioriti, il 
dr. Pichera. i m.lH Bianchi
ni e Vichini e il cap. Modi
ca — sulle quali si è aperta 
la discussione, articolata in 
commissioni, che sì conclude
rà oggi. Bersagli principali 
dei relatori: il movimento dei 
poliziotti che si batte per un 
sindacato unitario aderente 
alle grandi Confederazioni, e 
il ministro Cossiga, accusato 
di sostenerli. 

E' stata sottolineata la ne
cessità di mantenere la poli
zia « indipendente da tutti i 
partiti », ma è stato annun
ciato di aver chiesto un in
contro solo con 11 presidente 
del deputati de, Piccoli. 

Si terrà dal 21 al 24 novembre 

A Mosca 120 esperti 
italiani per un 

convegno energetico 
E' promosso dal Comitato sovietico per la scienza e 
da, ItaJia-URSS - La partecipazione delle industrie 

ROMA — Un convegno italo-
sovietico sui problemi attuali 
dell'energia si terrà a Mosca 
dal 21 al 24 novembre, pro
mosso dal Comitato statale 
per la scienza e la tecnica 
dell'URSS e dall'Associazione 
Italia URSS. Per l'Unione So
vietica parteciperanno rap
presentanti dei ministeri in
teressati. degli istituti di ri
cerca e dei maggiori com
plessi industriali nel campo 
energetico. Per l'Italia i mi
nisteri dell'Industria, della Ri
cerca e degli Esteri, i mag
giori gruppi industriali ed i 
principali enti di ricerca del 
paese (CNR. CNEN. ENEL. 
ENI. Con f industria. FIAT, 
Montedison. Pirelli). La no
stra delegazione che si reche
rà a Mosca è composta di 
120 tecnici ed esperti. 

Gli scopi del convegno e i 
riflessi che si avranno nei 
rapporti tra i due paesi, sono 
stati illustrati ieri a Roma 
nel corso di una conferenza-
stampa dal segretario della 
Associazione Italia-URSS on. 
Corghi. dal presidente sen. 
Faedo. dall'on. Maschietta. 

L'obiettivo immediato - del 
convegno — ha sottolineato 
Corghi — è quello di creare 
un'occasione di scambio e 
confronto di conoscenze tecni
che e scientifiche al più alto 
livello nel settore energetico. 
Questo confronto e scambio 
di conoscenze può diventare il 
terreno su cui in futuro sarà 
possibile una rete di collabo
razione a vari livelli ed in 
diversi campi del settore e-
nergetico (ricerca, progetta
zione. collaborazione, scambi 
produttivi, ecc.). 

Il convegno avrà Inizio con 
una sessione generale dedi
cata all'illustrazione del pano
rama energetico dell'Italia 
e dell'URSS in tre sessioni: 
energia convenzionale (pro
duzione di energia elettrica e 
di calore: distribuzione e con
sumo: impianti per la loro 
produzione); energia nuclea
re; risorse (petrolio, gas. car
bone e altre fonti di energia; 
produzione, consumo, tra
sporti). 

Da parte italiana saranno 
presentate complessivamente 
63 relazioni su 23 temi che 
riguardano l'energia idroelet
trica. l'energia nucleare, i si
stemi elettrici, il risparmio 
energetico, i combustibili fos
sili. le fonti non convenziona
li (solare e geotermica), ecc. 

Già in passato il comitato 
per la scienza e la tecnica 
dell'Unione Sovietica e Italia-
URSS avevano organizzato in

contri ad alto valore scienti
fico e culturale. Ora l'URSS 
ha voluto che il convegno 
sui problemi dell'energia si 
svolgesse a Mosca allo scopo 
di creare un'occasione di 
scambio e confronto di cono
scenze tecniche e scientifi
che al più alto livello nel set
tore energetico. 

« L'eccezionale importanza 
del convegno — ha afferma
to il compagno Maschietta re
sponsabile del settore dell' 
energia del PCI — è messa 
in risalto dall'elevato numero 
e livello degli enti, delle so
cietà e delle ditte parteci
panti. Sono praticamente pre
senti tutti gli enti e le società 
pubbliche e private che in 
Italia operano nel settore e-
nergetico. Questo è il primo 
convegno bilaterale che i so
vietici tengono sul settore e-
nergetico. per permettere un 
confronto reale e per misura
re la qualità e quantità degli 
apporti. Questo confronto può 
aprire spazi per future colla
borazioni nei settori della ri
cerca. progettazione e produ
zione energetica. Data la stra
ordinaria forza dell'URSS nel 
settore energetico, il conve
gno di Mosca può aprire pro
spettive interessanti per il 
nostro paese ». 

Claudio Notari 

Domani alla Camera 

Conferenza-stampa 
del PCI sulla 

riforma della scuola 
e dell'Università 

ROMA — Il dibattito parla
mentare sulla riforma della 
scuola secondaria superiore e 
dell'Università sarà l'argo
mento al centro di una con
ferenza stampa, promossa dai 
gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato e della 
Sezione scuola e università 
della direzione del PCI. che 
avrà luogo domani alle 11 
presso 11 gruppo comunista 
della Camera. 

Le relazioni saranno svolte 
dall'on. Marino Raicich e dal 
sen. Giovanni Urbani. In
trodurrà il compagno on. 
Achille Occhetto, responsabi
le della sezione scuola e uni
versità del partito, presie
derà il capogruppo alla Ca
mera, compagno on. Natta. 

La 1200 che aspettavate 

Renault 14, la scelta felice 
Più confort - La Renault 14 
ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero 
salotto per 5 persone. Le so
spensioni a grande assorbi
mento fanno di ogni strada 
un'autostrada. 

Meno benzina - Il consumo 
medio della Renault 14 è di 
soli 63 litri per 100 chilome
tri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

Più sicurezza - Trazione an
teriore, grande superfìcie ve
trata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e 
cruscotto con imbottitura an
tiurto, carrozzeria in acciaio 
con strutture rinforzate ad as
sorbimento d'urto. 

77 divano posteriore articolatile e 
asportabile consente numerose ed 
esclusive soluzioni di trasporto. 

Più accessori di serie - La 
Renault 14TL monta senza 
sovrapprezzo un grande nu
mero di accessori, fra cui: 
lunotto termico, cristalli az
zurrati, sedili reclinabili, anti
furto, accendisigari, servofre
no, pneumatici radiali, luci di 
retromarcia. 

Più facilitazioni - I Conces
sionari Renault sono a vostra 
disposizione per trovare in
sieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par
ticolare, consente lunghe e 
comode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali. 

Attuale anche in futuro - La 
nuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire il pro-

07/ eleganti gruppi ottici posteriori-
e il lunotto a grande superfìcie, 
incorporato nella quinta porta. 

prio denaro in una macchi
na, perché è progettata oggi 
secondo criteri tecnici e este
tici destinati a restare validi 
e moderni anche domani. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Mf 

Renault: 
garanzia totale per ni anno. 

Renault 14TL: 5 posti. 5 porte. 121S ce. motore trasversale, consumo medio 15.9 km con I litro, oltre 145 kmh. freni a disco anteriori con servofreno. 
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La confezione sarebbe irregolare 

Sotto sequèstro 
le bottiglie 

di «Coca-Cola» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — La procura del 
la repubblica di Genova ha 
disposto ieri mattina il se 
questro su tutto il territorio 
nazionale delle bottiglie di 
Coca-Cola. A mativare 
il provvedimento è l'assen
za. sulle confezioni in vetro. 
delle regolari indicazioni 
sulla natura e sulle dosi 
delle sostanze componenti la 
bevanda, indicazioni che. al 
contrario, compaiono, con-

' formemente alla norma, sul
le confezioni, in lattina. 
« scampate » cosi al seque 
stro. 

Anche sulle bottiglie, pe 
rò, fanno notare alcuni, e 
precisamente sul tappo, ap 
pare l'elenco dei componen
ti la bevanda, per cui la 
decisione del magistrato, ha 
lasciato perplessi molti. 

Si tratterebbe, comunque. 
di un provvedimento stru
mentale, per tutelare — se
condo quanto ha dichiarato il 
magistrato -— il diritto dei 
consumatori a conoscere con 
esattezza e nei dettagli tutti 
gli ingredienti del prodotto: 
le bottiglie di Coca-Co 
la pertanto potranno essere 

, rimesse in commercio non 
appena su ciascuna di esse 
sarà applicata la regolare 
etichetta esplicatrice. 

La decisione non ha nulla 

a che fare con la denuncia 
con la quale si accusa la 
Coca Cola, di usare sostan
ze non consentite dalla legge 
italiana sugli alimenti. 

Ma veniamo agli aspetti 
giudiziari. La legge, alla 
quale si richiama Sossi, af
ferma che le bevande deb
bono presentare l'elenco del
le sostanze con le quali so 
io prodotte, stampigliato ben 
visibile sulla confezione. La 
« questio » è quindi tutta 
qui: può il tappo essere 
considerato parte integrar. 
te della confezione o no? 

Per Sossi la risposta è no, 
per altri magistrati e pretori 
che si sono occupati della vi 
cernia, è si. 

Intanto la società ha rispo
sto immediatamente con una 
nota chiaramente ricattato
rie minacciando la cassa in 
tegrazione per migliaia di 
dipendenti. La Coca Cola so 
stiene che il provvedimento 
provoca problemi pratici di 
difficile soluzione. Le bot
tiglie. infatti, sono 220 mi
lioni. Sono verniciate « a fuo
co ». non hanno cioè eti
chette incollate, e. a diffe
renza di altre bibite, non 
sono * vuoti a perdere ». ma 
vengono regolarmente recu
perati. Il danno economico 
è di parecchi milioni. « Pre
vedere l'introduzione di eti
chette — affermano inoltre i 

dirigenti — significa ri\e 
dere tutta la catena di mon
taggio, il che richiede alme
no un anno di lavoro ». K le 
lattine? « Le lattine copro 
no soltanto il 15'-c del fab 
bisogno e per costruire e 
mettere in funzione gli ini 
pianti, ci sono voluti due 
anni ». 

Non ò solo il tappo co 
munque, a provocare pro
blemi alla v Coca Cola. Un' 
altra inchiesta, questa volta 
per il contenuto, riguarda la 
legittimità nell'uso della caf
feina. che viene regolarmen 
te elencata tra i compo
nenti la bevanda. L'aspetto 
della questione è duplice, sia 
perché la caffeina è un al
caloide. sia perché si tratta 
dì ingrediente diverso da 
quello che dà il nome alla 
bevanda. Per entrambi i ca 
si l'autorizzazione all'uso 
richiede uno speciale iter. 
« E' l'effettiva regolarità 
di questo iter che vogliamo 
verificare ». ha detto Sossi. 
Per ora, comunque, la fa
mosa bottiglia deve rispon
dere, se sarà riconosciuta 
« colpevole », solo di con
travvenzione alla legge per 
non portare ben visibile la 
composizione, un reato per 
il quale è prevista un'am
menda di 26 mila lire. 

Rossella Michienzi 

E' cominciata la «caccia agli 89» del giudice missino 

Alibrandi prima arresta e poi motiverà 
Il matematico De Finetti: «Aspetto 
gli agenti all'Accademia dei Lincei » 

*,*. i'» « * . * 

Pretore ordina 
alla Fiat di 

' . • • - • 

riassumere 
l'impiegata ! 
licenziata 

in maternità 
Nei mandati di cattura parla di « fatti gravi » e nei mandati 
cora trovare elementi - Il figlio di Taviani e l'ex segretario 

di perquisizione sostiene che deve an-
radicale Cicciomessere si sono costituiti 
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Il professor De Finetti in una foto di qualche anno fa 

Chiuso a Palermo dopo una pioggia di denunce 

MORFINA A PIACERE NEL CENTRO ANTIDROGA 
Gestione scandalosa senza cure d'appoggio aveva fatto perfino aumentare i casi di tossicomania — « Ba
stava piangere un po' per avere le dosi » — L'intervento del CINI — Strano traffico all' ombra dei fascisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Facevamo la 
scena. Ci bagnavamo la fron
te e torcevamo le mani per 
simulare una crisi d'astinen
za. Chiedevamo morfina e lo
ro ce la davano, 4, 5 fiale. 
Bastava piagnucolare un po' 
col medico ». Lo racconta li
no che « voleva uscirne ». Il 
Centro di igiene mentale del
la provincia di Palermo ha 
somministrato per 5 mesi in 
maniera indiscriminata e 
senza alcuna terapia psicolo
gica di sostegno duemila e 
cinquecento dosi di morfina 
a settantacinque giovani 
« tossicodipendenti >. sosti
tuendosi ai normali presidi 
sanitari, cui la legge antidro
ga demanda questo compito. 
Insomma una specie di 
« spaccio alternativo ». 

Il consiglio d'amministra
zione del C.I.M.. su proposta 
del rappresentante del PCI. il 
pediatra Ludovico Consagra. 
ha imposto la chiusura di 
questo « centro terapeutico ». 
istituito nel luglio scorso dal 
direttore sanitario. Gaetano 
Ingrassia. • l'esponente fanfa-
niano che medici e ricoverati 
dell'ospedale . • psichiatrico 
cacciarono l'anno scorso dal 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto divenuto sotto la 
lunga gestione DC una « fos
sa dei serpenti ». 

La procura della Repubbli
ca ha aperto un'inchiesta per 
capire come (ma non sareb
be male approfondire anche i 
perché dell'incredibile espe

rimento). senza l'ombra di 
un criterio la terapia farma
cologica di disassuefazione 
alla «droga» abbia potuto tra
sformarsi (attraverso una e-
vidente violazione di un pre-

i ciso dettato del legislatore) 
in un aggravamento del tra
gico dilagare anche a Par-
lermo della tossicomania. 

« Alai avuto rapporti con il 
centro ». tiene a precisare 
Aldo Spianato, primario di 
neurofisiopatologia dell'ospe-
dela civico. « / casi. 20, 30, 
all'inizio dell'anno, anzi, sono 
aumentati con l'apertura del 
"centro" fuori legge. Il no
stro, qui in ospedale, è un 
tentativo difficilissimo di 
disassuefazione dalle tossi
co dipendenze; e in que
st'ambito non è certo pensa
bile, né tanto meno lecito, 
creare uno spaccio, una sorta 
di spaccio gratuito, che si è 
arrogato invece il diritto di 
somministrare indiscriminata
mente farmaci ». 

Nel camerone di piazza Leo
ni. che il consiglio d'ammini
strazione ha fatto chiudere 
l'altro giorno, un medico neo-
laureato. ancora al primo an
no di « specializzazione » in 
neuropsichiatria. Benedetto 
Minutoli — due ore al matti
no. due di pomeriggio, tranne 
la domenica — faceva tutto 
da solo, somministrando far
maci sull'unica base delle ri- i 
chieste che gli venivano da 
giovani imploranti. 

« Uno di noi una volta si 
presentò da Benedetto con la 
sua ragazza. Lei, che non l'a
veva mai fatto, dichiarò di 

essere eroinomane. Benedetto 
li scongiuro, di qua e di là. 
Finché non le ha fatto la sua 
iniezione di morfina. Le altre 
fiale la ragazza le ha passate 
poi al suo compagno ». 

L'11 agosto, in preda a una 
crisi di coscienza, l'assistente 
sociale Francesca Tomaselli, 
ridotta al ruolo di e passa-
carte », scrive una lettera di 
fuoco (« non ci sono psi
chiatri. mancano gli psicologi. 
il "centro" per legge — scri
ve — non può diffondere 
droga ») e la spedisce al di
rettore sanitario e agli asses
sori provinciale e - regionale 
alla sanità, reclamando im
mediate misure. La protesta 
viene cestinata. 

Il 10 novembre, insediatosi 
dopo una lunga lotta del PCI 
per mettere ordine nei « car
rozzoni » della provincia, il 
consiglio di amministrazione 
esamina una nuova protesta 
dell'assistente, che si dimette 
e chiede (consapevole che 
ormai la faccenda dovrà fini
re anche in sede giudiziaria) 
di essere assegnata ad altri 
incarichi. Prima misura: sì 
chiude il cosiddetto centro 
antidroga. L'assessore regio
nale alla Sanità dovrà ri
spondere alla settima com
missione dell'assemblea re
gionale sulla vicenda, solleci
tato da una lettera dei depu
tati comunisti. Lino Motta e 
Marina Marconi. 

e Quale sarà la sorte dei 
tossicomani e delle loro fa
mìglie dopo la chiusura del 
centro? », si chiedono i due 

compagni. La tesi difensiva 
diffusa dal professor Ingras
sia — che in questi anni — 
si badi bene — è stato ma
gna pars in tutto il settore 
dell'assistenza, dalle carceri. 
al recupero dei minorenni, 
all'infanzia abbandonata, alle 
classi differenziali — è che i 
giovani, ora che sono stati 
messi i catenacci all'ambula
torio di piazza Leoni, ver
rebbero abbandonati 

In realtà — lo testimonia il 
genitore di uno dei settanta
cinque soggetti al «tratta

mento » del C.I.M. — il mer
cato si era spostato proprio 
lì, nel centro. « Li ho visti io, 
con i miei occhi, scambiarsi 
le fiale di morfina che veni
vano loro date gratis, con 
buste di eroina, nella sala 
d'aspetto ». Una sala dove a-
vevano libero accesso almeno 
due tra i più noti teppisti 
fascisti palermitani — uno. 
anche lui un tossicodipenden
te, l'altro « buon amico » del 
dottore. 

V. V. 

Sequestrato ieri a Milano 
l'industriale Zambeletti 

MILANO — Ancora un sequestro di persona in Lom
bardia, a pochi chilometri da Milano:, il dottor Lodo
vico Zambeletti. direttore generale della « Zambeletti 
Farmaceutici ». è stato fermato alle 18,30 di ieri a soli 
cinquanta metri dall'ingresso principale dell'azienda a 
Baranzate di Bollate da alcuni uomini armati e ma
scherati. 

Obbligato a scendere dalla sua vettura, una Fiat 131, 
è stato caricato a viva forza su una « BMW » e con
dotto via prima che qualcuno potesse intervenire. Sino 
a notte inoltrata sono risultate vane le ricerche subito 
organizzate da polizia e carabinieri. Nessun messag
gio dai sequestratori. 

Secondo i carabinieri, il rapimento di Zambeletti 
sarebbe avvenuto verso le 20. Lodovico Zambeletti, che 
ha 57 anni, è uscito dallo stabilimento verso le 19,30, 
diretto verso la propria abitazione, in corso d'Italia 15 
a Milano. 

Poco più tardi, un dirigente ha notato la «Fiat 131» 
dell'industriale ferma a un centinaio di metri dalla 
azienda, in via Resegone. Secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri l'automobile di Zambeletti sa
rebbe stata costretta a fermarsi da due automobili di 
grossa cilindrata che le avrebbero sbarrato la strada. 

Una banca lombarda al centro delle indagini 

Riscatto De Martino riciclato a Milano 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un importante i-
stituto di credito con sede a 
Milano è al centro delle in
dagini che. dopo aver porta
to alla cattura degli esecutori 
materiali del sequestro di 
Guido De Martino, stanno a-
desso puntando sul meccani
smo del riciclaggio e sulla 
matrice politica. Comunque 
quella inquisita non è la 
sola banca che risulta impli
cata. Il principale interroga
tivo da risolvere è quello che 
— finalmente — dopo anni s'è 
decisa ad affrontare anche la 
Banca d'Italia. Si tratta di 
capire come sia possibile che 
i sequestratori del giovane se
gretario della federazione so
cialista abbiano potuto cam
biare così facilmente e rapi
damente i denari « segnati ». 
Che l'operazione sia stata fin 
troppo facile e rapida Io dimo
stra il recupero di trecento 
milioni «puliti», che sono sta
ti consegnati da un « ricicla
tore » ai legali della famiglia 
De Martino. Oltre a questi 
trecento milioni ne sono stati 
cambiati ancor più rapida
mente almeno altri quattro
cento. • 

Durante gli interrogatori, il 
sostituto procuratore dr. Ar
mando Cono Lancuba si è 
trovato più volte di fronte al
l'invito a desistere da una 
simile ricerca: « Salirete fino 
•d un certo punto — gli ha 
tétto qualcuno degli imputati 

1 — ma sulla strada dei soldi 
finirete contro un muro— ». 
Ancora ieri il magistrato ha 
ribadito che la strada dei sol
di vuol percorrerla ad ogni 
costo, e fare ogni tentativo 
per comprendere come i fun
zionari di un istituto di cre
dito possano accettare sen
za batter ciglio e senza porsi 
il minimo problema, versa
menti così cospicui da parte 
di persone che all'Improvviso. 
« accendono » conti correnti e 
si fanno rilasciare assegni. 

L'opinione del magistrato è 
che deve trattarsi di gente 
ben conosciuta che si presen
ta in banca a fare simili 
versamenti, di « clienti » con 
giri d'affari che li mettono 
ai di sopra di sospetti. Il 
dottor Lancuba vuole infatti 
andare a Milano proprio per 
cercare di saper chi sono co
loro che. nel maggio scorso e 
nei mesi successivi, hanno 
versato somme per qualche 
verso sospettabili (sia per V 
entità, sia per la data del ver
samento) e capire se è stata 
carpita la buona fede dei fun
zionari di banca o se c'è 
qualcosa di ben più grave 
sotto. 

Le indagini sulla matrice 
politica del sequestro (che. 
come quelle sul riciclaggio, 
proseguiranno o a stra'cio » 
anche durante e dopo il pro
cesso ai sequestratori, fissato 
per il 25 prossimo sono in
tanto in fase di stallo, alme
no apparentemente. Si atten

dono sempre i risultati della 
perizia tossicologica ordinata 
dal magistrato per accertare 
le vere cause della morte 
intossicante, verificatesi nel 
vicesindaco de di Boscoreale 
(deceduto per meningite il 30 
luglio scorso) che l'imputato-
chiave Vincenzo Tene conti
nua ad indicare come l'uomo 
che gli commissionò II se
questro. • 

Interrogato nuovamente 1* 
altro giorno, l'ex sindacalista 
che si costituì spontaneamen
te avrebbe ribadito che lui 
fu incaricato da Tammaro Di 
Martino di organizzare il se
questro. perché c'era e qual
cuno » cui un simile gesto in
teressava. e non per i de
nari del riscatto. Il denaro 
veniva infatti lasciato tutto 
— come è accaduto — agli 
esecutori materiali. 

I connotati di quel « qual
cuno » rni interessava in quel 
preciso momento politico col
pire il leader socialista Fran
cesco De Martino (padre di 
Guido) e l'intero Partito so
cialista. non riescono ancora 
a delinearsi, almeno in que
sta fase delle indagini. For
se. al processo, che sarà ce
lebrato davanti alla decima 
sezione del tribunale (presi
dente un altro omonimo del 
sequestrato, il dr. Gabriele 
De Martino) gli imputati o 
lo stesso Vincenzo Tene, di
ranno qualcosa di più. 

Eleonora Puntillo 

Ai dirigenti di Porto Marghera 

5 condanne per fughe 
di gas intossicanti 

: VENEZIA — Cinque mesi di 
| reclusione con la eondizio-
I naie all'ex vicedirettore Za-

non e ai dirigenti Albanese. 
Principi e Padula. altri tre 
mesi a Colloga. Calzoni. La-
mioni e Degradi: pratica
mente l'intero staff tecnico 
del Gruppo chimico dell'area 
di Porto Marghera è stato 
colpito dalla significativa 
condanna emessa ieri dal 
pretore di Mestre dottor Di 
Mauro, in merito alle respon
sabilità emerse chiaramente 
nel corso del processo, nelle 
tre fughe di losgene. un gas 
intossicante, verificatisi nel 
dicembre del "71 e nei primi 
mesi del "72 all'interno degli 
impianti per la produzione 
del Toluendiisocianato (TDD 
che causarono l'avvelenamen
to dì circa duecento lavo
ratori. -

Il primo episodio in que
stione si verificò nel dicem
bre del *7l, immediatamente 
dopo l'avvio in produzione 
dell'impianto (brevetto e rea

lizzazione USA) ma altre pic
cole fughe di modeste pro
porzioni erano state denun
ciate dai lavoratori nella fa
se di collaudo. In quelle oc
casioni lo sbuffo di fosgene 
si verificò in corrispondenza 
di una valvola di controllo 
della pressione in un segmen
to dell'impianto. 

Nel febbraio del 12. la se
conda anomalia: un sovrac
carico di acido cloridrico, non 
entrato in reazione, sfiatò 
dalle torri di abbattimento 
portandosi con sé una discre
ta concentrazione di fosgene. 
A quel punto gli intossicati 
erano ormai molte decine. 
Intervennero con forza i sin
dacati e i partiti politici de
mocratici; il sindaco di Ve
nezia ordinò . l'arresto della 
produzione. 

La Montedison assicurò che 
incidenti del genere non si 
sarebbero più verificati. Si 
ebbero Invece altre due fuo
ruscite dì gas intossicante. 

ROMA — Nella nottata si 
era costituito Giuseppe Ta
viani. figlio dell'ex ministro. 
poi ieri mattina si è fatto 
arrestare Roberto Cicciomes
sere, ex segretario nazionale 
del partito radicale. Sono stati 
questi i primi due dell'elen
co degli 89 incriminati dal 
giudice istruttore di Roma, 
sotto l'accusa di associazione 
a delinquere e istigazione ver
so i militari a disobbedire al
le leggi, a varcare la porta 
del carcere. Altri accusati 
per attività nelle caserme 
hanno annunciato che si co
stituiranno, come Elide Maria 
Taviani. altra figlia dell'espo
nente de, e come l'ex diretto
re di « Lotta continua » Mar
cello Galeotti. 

Dunque la grave iniziativa 
del giudice istruttore Alibran
di sulla PID (Proletari in di
visa) l'organizzazione di «Lot
ta continua» che lavora nelle 
caserme, sta avendo le conse
guenze che ci si nspettava: 
caccia agli Incriminati (qua
si tutti per aver distribuito 
volantini o diffuso giornali 
con articoli sulla democra
zia in caserma) da parte del
la polizia (che nello stesso 
tempo continua le perquisizio
ni ordinate dal magistrato) 
mentre molti accusati si dan
no alla latitanza per non far
si arrestare. 
s Se si pensa che tra coloro 
che dovrebbero essere messi 
in galera ci sono anche per
sonaggi come il professor De 
Finetti, 'ultrasettantenne, ac
cademico dei Lincei (l'accu
sa nei suoi confronti nasce 
dal fatto che è direttore re
sponsabile di riviste radicali) 
ci si rende conto della ab
norme trafila del provvedi
mento: l'azione del giudice 
missino Alibrandi sembra 
rispondere ad una logica che 
niente ha a che vedere con la 
giustizia e mostra una volon
tà di colpire indiscriminata
mente per comportamenti che 
possono essere definiti solo 
come manifestazione di opi
nioni. -

Significativa, in questo sen
so, è l'iniziativa presa appun
to dal professor De Finetti. 
L'illustre matematico ha « da
to appuntamento » agli agen
ti cui è stato consegnato il 
mandato eli cattura firmato 
a suo carico dal giudice. In 
una dichiarazione il prof.. De 
Finetti" -afferma: «Per'-agè"-' 
volare le forze dell'ordine 
che fossero incaricate di rin
tracciarmi, comunico che mi 
troverò venerdì 18 alle ore 11 
alla seduta inaugurale del
l'anno accademico all'Accade
mia Nazionale dei Lincei in 
via della Lungara 10 ». Il 
prof. De Finetti aggiunge di 
non sapere di quale colpa sia 
imputato « a meno che — os
serva — non si tratti del 
reato di opinione consistente 
nel ritenere urgente un rin
novamento radicale delle 
strutture politiche, economi
che e sociali del paese: radi
cale — conclude De Finetti 
— sia nel senso generico de! 
termine e sia per adesione 
alla linea in cui si muove il 
partito radicale ». 

D'altra parte basta riflet
tere un momento sui motivi 
che lo stesso giudice istrut
tore ha addotto per giustifica
re il provvedimento per ren
dersi conto che ci si trova 
di fronte ad una iniziativa per 
così dire dimostrativa. Infatti 
pur non essendo i mandati 
di cattura obbligatori per i 
reati contestati agli 89 accu
sati. Alibrandi ha ritenuto di 
firmarli a distanza di diversi 
mesi dagli avvenimenti che 
hanno dato origine a questa 
inchiesta. Non solo: egli ha 
giustificato il provvedimento 
sostenendo che i fatti sono 
molteplici e gravi (si badi 
bene che molti dei denuncia
ti erano stati fermati men
tre distribuivano volantini) 
ma poi nei mandati di per
quisizione che ha firmato con
testualmente ai mandati di 
cattura rivela di non avere 
niente in mano. Dice testual
mente il documento: « Appare 
indispensabile la acquisi
zione di tutta la documenta
zione relativa alla loro attivi
tà politica perché si deve ac
certare la esatta natura e fi
nalità dell'associazione ». 

Dunque per esplicita am 
missione dello stesso magi
strato alla data odierna egli 
non sa neppure che cosa è 
in realtà la PID (Proletari 
in divisa). E nonostante ciò 
ha firmato ben 89 mandati di 
cattura? Della assoluta insuf
ficienza degli elementi d'ac
cusa. e comunque della loro 
non gravità, si era detto con
vinto anche il PM. 

Ma ritorniamo ai primi ar
resti e alle reazioni che 1' 
iniziativa del giudice istrutto
re romano ha provocato. Cic
ciomessere è stato arrestato a 
piazza Montecitorio al termi
ne di una conferenza stampa 
che si era tenuta nella sede 
del gruppo parlamentare radi
cale e durante la quale nu
merosi interventi avevano sot
tolineato la gravità del prov
vedimento firmato dal giudi
ce Alibrandi. 

Il rettore dell'Università 
di Roma e il preside della 
Facoltà di Scienze matemati
che fisiche e naturali, han
no rilasciato ai giornalisti I 
la seguente dichiarazione: 
« Appresa dalla stampa la 
notizia del mandato di cat
tura contro il prof. De Fi-
netti. insigne matematico 
dell'Ateneo romano, esprimo
no la loro profonda emozione 
e la loro protesta e si riser
vano di valutare le oppor
tune iniziative accademiche 
volte a garantire la dignità 
e la libertà della cultura e 
della scienza e di pensiero». ì 

Lettera ai giudici del «golpe» 

Andreotti risponde 
sui rapporti tra 

SID e magistratura 
ROMA — « Non esistono norme di carattere interno o circo
lari che regolino» i rapporti del SID con «l'autorità di po
lizia giudiziaria o con l'autorità giudiziaria»: lo ha comuni
cato il presidente del Consiglio. Andreotti. ai giudici della 
Corte d'assise di Roma che giudica gli autori del fallito 
tentativo di colpo di stato del 7 dicembre 1970. 

La lettera è una risposta ad un'ordinanza emessa alcuni 
giorni fa dalla stessa Corte d'assise, che aveva chiesto copia 
di questi documenti, accogliendo l'istanza del difensore del 
generale Vito Miceli. L'avvocato Flick, infatti, aveva soste
nuto la necessità di questi documenti, già richiesti inutil
mente a suo tempo dal giudice istruttore, in quanto il suo 
assistito è stato rinviato a giudizio « proprio per aver vio
lato tali norme ». 

Nella sua risposta ai giudici Andreotti prosegue affer
mando che « una normativa clic disciplina dettagliatamente 
il segreto anche nei rapporti con l'autorità giudiziaria e che 
impone agli appartenenti ai servizi di sicurezza di fare rap
porto esclusivamente al direttori dei servizi è prevista, in 
armonia con le esigenze di tutela degli scopi istituzionali dei 
servizi di informazione, dalla legge 24 ottobre 1977, n. 801. 
concernente istituzione e ordinamento dei servizi per le in
formazioni e la sicurezza e disciplina del segreto di stato; 
per altro non ancora entrata in vigore». 

Questa risposta, però, non ha soddisfatto l'avvocato Flick, 
che ha rinnovato la sua richiesta, rilevando che l'esistenza 
di disposizioni e circolari risulterebbe dai bollettini parla
mentari e che esse furono trasmesse nel giugno scorso alla 
commissione parlamentare di riforma dei servizi segreti. La 
Corte si è riservata di decidere. Va rilevato, comunque, che 
nei giorni scorsi l'attuale capo del SID. ammiraglio Mario 
Casardi, aveva riconosciuto davanti ai giudici di Catanzaro. 
che non esistono norme specifiche in materia, ma che. in 
oenl caso, « ne la legge, né la prassi consente di proteggere 
una fonte d'informazione quando essa è inquisita dalla ma
gistratura » e che quindi il comportamento di Miceli non 
aveva scusanti. -

L'udienza di ieri, inoltre, ha visto la scarcerazione di altri 
tre degli imputati ancora detenuti, ormai pochissimi: Eu
genio Rizzato e Sandro Rampazzo, per decorrenza dei ter
mini, e Mario Bottari, per «gravi motivi di salute». Così, 
ancora una volta, la lentezza estenuante con cui è andata 
avanti l'inchiesta sulle manovre eversive legate al « Fronte 
nazionale», ha finito con il favorire alcuni tra i più perico
losi organizzatori delle trame fasciste. 

Vale la pena di ricordare, infatti, che Rizzato, uno dei 
personaggi chiave della «Rosa dei venti», è l'uomo di punta 
di tutte le ultime riunioni degli amici di Valerio Borghese. 
compilatore di quelle liste « di proscrizione » in cui erano 
segnati uomini politici democratici e di sinistra, dirigenti 
sindacali, intellettuali e magistrati per i quali aveva addirit
tura; già preparato-,L g,moduli di sentenza di condanna a 
morte». Per lui, infatti, il sangue doveva «scorrere a fiumi. 
per le strade». M • ' 

Fulvio Casali 

Dalla nostra redazione 
TORINO - La FIAT è stata 
condannata dal magistrato * 
riassumere im'impiegata. li-
cenziata alla scadenza di un 
contratto a termine, perché 
era rimasta a casa in attesa 
di un figlio. 

La sentenza è esemplare 
non solo perché condanna una 
delle più odiose discriminazio
ni contro \e donne, ma anche 
perché corona col successo 
una delle prime lotte soste
nute da gruppi di impiegate 
che si sono organizzate nel 
sindacato, proprio nel « san
tuario s> delle direzioni cen
trali FIAT, dove è ancora 
diffusa la pratica di assumo 
ro impiegate con contratto a 
termino, anche se ciò non è 
giustificato da esigenze straor
dinarie di lavoro, allo scopo 
di ricattarle con la minaccia 
di non rinnovare ogni tre me
si l'assunzione. 

La protagonista della vi
cenda. Giuseppina Del Giu
dice. era impiegata presso 
l'ufficio personale del gruppo 
automobili di via Morgari. 
una « dependanee » della di
re/ione generale FIAT di cor
so Marconi. Trovandosi in 
avanzata gravidanza, era ri
masta a casa come suo di
ritto. un mese prima della 
scadenza trimestrale del con
tratto. La nascita del figlio 
era stata amareggiata dalla 
comunicazione da parte del
la FIAT che non l'avrebbero 
più « riassunta •» Le altre im
piegate dell'ufficio allora ave 
vano fatto delle fermate di 
protesta ed avevano manda
to le delegate in direzione. 
dove, come era prevedibile 
erano state accolte con ri 
sposte arroganti. 

Quando però la Del Giu
dice si è molta alla magi
stratura. con l'assistenza del 
la KLM. la FIAT ha dovuto 
cambiare atteggiamento, tan
to che in udienza ha rinuncia
to a presentare i • testimoni 
che aveva citato. L'altro ieri 
il pretore del lavoro. Dena
ro. ha riconosciuto che il con
tratto a termine mascherava 
un rapporto di lavoro conti
nuo ed ha condannato la 
FIAT a i riassumere _ la Del 
OiltdiVo cori 'contrjittó' a tem-
po>jndctfH-.tninnto..,,. ,.- , 

m. e. 
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un supplemento a colorì 
LA SATIRA EI POLITICI 

Uccisi da una raffica 
di matita 
di Nello Ajdlo, Manlio Maradei. 
Sergio Saviane. Bernardino Zapponi 

e inoltre, nel fascicolo: 
LO SCANDALO DEL BANCO PI ROMA 

Cinquecento Antelopi 
sotto tiro 
di TCICMO Malaspina e Gianfranco Modolo 

INCHIESTA ì SIMPATIZZANTI 

C'è un terrorista 
in ognuno di noi? 
di Francesco De Vito e Sandro Magiste 

ABBIGLIAMENTO 
E POLITICA GIOVANILE 

Non sappia 
la manica destra 
queOo che fa la sinistra 
di Lucilla Caiucci . . 

L'Espresso 
Ti dice chi,* cosa e come mai 
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Il provvedimento scatta da lunedì e colpisce 3000 operai 
t i . ) • 

Italsider: cassa integrazione a Bagnoli 
Sono arrivate ieri le prime lettere a 936 lavoratori - L'assemblea ha deciso di restituirle al mittente - La misura dell'azien

da giudicata unilaterale dai sindacati - Occorre discutere subito sulle prospettive ed elaborare il piano siderurgico 

Per l'intransigenza dell'IRI 
^ I I • • • • * 

Incontro col governo 
senza alcun risultato 

v ROMA — « Non è emerso nulla: la Finsider e TIRI hanno 
mostrato arroganza e rigidità >: cosi i dirigenti della FLM 
hanno commentato le posizioni assunte ieri dai vertici del-

. l'azienda e dall'istituto pubblico nel corso dell'incontro svol
tosi ieri al ministero delle Partecipazioni statali. L'unica 
novità — se tale può essere definita — è nella decisione del 
sottosegretario Castelli di interpellare i ministri finanziari per 
valutare la possibilità di intervenire in favore di un rinvio del 
provvedimento, così come richiesto dalle organizzazioni sin
dacali. 

L'intervento del governo è stato anche richiesto dalle Re-
• gioni interessate dagli attuali insediamenti siderurgici riuni

tesi ieri nella sede romana della Regione Liguria. Dalla riu
nione è emersa la decisione delle Regioni di chiedere un in
contro con il CIPI (Comitato interministeriale per la pro
gramma/ione industriale) « al fine di avere un confronto con 
il governo sui tempi e sui contenuti del piano di settore per 
la siderurgia ». Le Regioni, inoltre, si sono impegnate a ela
borare una proposta per il piano da sottoporre al CIPI. 

Questa presa di posizione scaturisce dalla valutazione del
la necessità di e inserire i problemi della siderurgia e delle 
aziende del settore nel processo apertosi con la legge 675 sulla 
riconversione industriale in modo da addivenire all'elabora
zione a tempi brevi di un piano siderurgico che si collochi 
a monte di altri piani di settore e affronti, con scelte poli
tiche, tutti i problemi di fondo della siderurgia ». 

Oggi a Roma si riunirà il coordinamento nazionale dell' 
Italsider per decidere nuove iniziative di lotta. Gli operai dell'ltalsider di Napoli durante la manifestazione di martedi 

Da dieci mesi i dipendenti attendono il contratto 

Sciopero ieri negli ospedali 
Garantiti i servizi essenziali 

Il 20 per cento dei lavoratori è rimasto in servizio su 
indicazione dei sindacati - Manifestazioni in molte città 

Non c'è bisogno di commento 
Da Lotta Continua di ieri. 

titolo a tutta pagina: « Nel 
giorno della rinascita sinda
cale è 11 Pei che decide: bot
te al giovani e a chi si op
pone ». / lavoratori che era
no ieri nelle piazze italiane 
(tanti, al contrario di quel 
che sostiene Lotta Continua) 
e chiunque abbia visto la TV 
o letto le cronache sui gior
nali, non hanno dubbi su co
me si sono svolti invece i fat
ti e su chi ha tentato di in
nescare vere e proprie provo
cazioni durante i comizi. Non 
occorre, quindi, spendere mol
te parole. Vorremmo solo met
tere a confronto quel titolo 
con la cronachetta che Lotta 

Continua ha fatto della squa-
dristica impresa di un grup
po di sedicenti anarchici nel
la FLM di Torino: «... In 
realtà una ventina di com
pagni anarchici erano anda
ti a discutere, con 11 viso 
ben scoperto, con un funzio
nario della FLM. Mentre in 
una decina discutevano con 
lui. altri dieci hanno dise
gnato sul muri molte A di 
Anarchia... Non c'è bisogno 
di commento ». conclude l'ar
ticolo. Tutto normale, quin
di. Un dibattito democrati
co. Perchè prendersela tan
to? E' proprio vero, non c'è 
bisogno di commento. Le 
menzogne si commentano da 
sole. 

ROMA — L'ottanta per cento 
dei lavoratori ospedalieri e 
delle case di cura si è aste
nuto ieri dal lavoro per tutta 
la giornata. Il restante venti 
per cento ha assicurato i 
servizi di assistenza, di pri
ma necessità e di pronto soc
corso. Queste cifre che sotto
lineano il successo dello scio
pero nazionale dei 600 mila 
dipendenti degli ospedali e 
delle cliniche private e il 
senso di responsabilità dei 
sindacati e dei lavoratori che 
hanno cercato di danneggiare 
il meno possibile i ricoverati. 

A Torino, Venezia, Firenze 
e Bari si sono svolte — con 
una massiccia partecipazione 
di lavoratori — le manifesta
zioni interregionali indette 
dalla Federazione unitaria 
dei lavoratori ospedalieri 
(Fio). A Torino sono scesi in 
piazza cinquemila lavoratori. 
a Firenze all'assemblea svol
tasi al palazzo dei Congressi 
erano presenti 3.500 ospeda
lieri. al corteo di Bari hanno 
sfilato in 5.000. 

Il calendario di lotta della 
categoria prevede un'altra 
giornata di lotta il 25 no
vembre: a Roma si svolgerà 
una manifestazione nazionale. 

Quella degli ospedalieri è 
una vertenza per il rinnovo 
del contratto che si trascina 
ormai da oltre dieci mesi. Co
me per gli statali, per i ferro-
vieri. per i dipendenti degli 
enti locali, per gli autoferro
tranvieri siamo in presenza 
di atteggiamenti dilatori ed 
elusivi del governo nei con
fronti delle vertenze aperte 
da queste categorie. Dopo 
l'accordo del 5 gennaio (sul 
« costo » dei contratti) le 
trattative non hanno compiuto 

passi in avanti e il governo 
non convoca i sindacati per 
la ripresa del dialogo. Un at
teggiamento, questo del go
verno. che non muta nono
stante le azioni di lotta pro
clamate dai sindacati e dai 
lavoratori 

Le richieste degli ospeda
lieri riguardano la difesa dei 
bassi salari, la valorizzazio
ne d e l l a professionalità. 
nuovi modelli di organizza
zione del lavoro legati alla 
degerarchizzazione e al lavo
ro di gruppo e coerenti con 
una profonda ristrutturazione 
dei servizi: modificazioni alla 
struttura del salario riducen
do il peso degli automatismi 
per esaltare i contenuti di 
perequazione. 

Ieri nelle manifestazioni, i 
lavoratori hanno sottolineato 
con forza che non lottano 

soltanto por il « loro » con 
tratto. Gli ospedalieri sono 
una componente non secon
daria dell'organizzazione sa
nitaria del Paese e per que
sto — come ci lui dichiarato 
Domenico Cini, segretario 
della Federazione enti locali 
della Cgil — « sono preoccu
pati di riportare normalità 
ed efficienza funzionale negli 
ospedali e quindi sollecitano 
l'iter parlamentare sul pro
getto di legge-quadro per la 
formazione, la riqualificazio
ne e l'aggiornamento dell'o
peratore sanitario. Ecco per
ché va ripristinato il testo di 
legge elaborato dal coordi
namento delle Regioni (boc
ciato dal governo) sul quale 

j si era registrata un'ampia 
I convergenza con le posizioni 

del sindacato ». 

fin breve' D 
• SALE IL CREDITO TOTALE INTERNO 

Fra aprile e agosto, il credito totale interno si è allargato 
di 13.551,9 miliardi di lire. Per rispettare il vincolo fissato 
con il Fondo monetario internazionale (14.500 miliardi a set
tembre), l'espansione di settembre dovrebbe quindi essere 
stata limitata a meno di mille miliardi, ipotesi che contrasta 
con quanto finora è avvenuto, cioè un ritmo di aumento 
mensile, in media, di 2700 miliardi. 

• IN AGITAZIONE PERSONALE SCOLASTICO 
I sindacati scuola della CGIL. CISL. UIL annunciano ini

ziative di mobilitazione e di lotta per attuare l'accordo contrat
tuale raggiunto nel maggio scorso e per accelerare i tempi dei 
progetti di riforma. Il 21 e il 22 prossimi si terrà una riunione 
congiunta dei direttivi nazionali di categoria. j 

Un ente d i salvataggio che non ha risanato nemmeno un'impresa 

Alla Camera le cifre della crisi Gepi 
Dal 1972 ad oggi sono stati «rogati 766 miliardi — Il ministro Donat Cattin ne chiede ancora altri ottocento 

Probabile la ripresa delle trattative 

Stammati si impegna 
sulla vertenza statali 

ROMA — Un primo risultato 
è stato conseguito dalla lotta 
dei lavoratori statali. Ieri il 
ministro del Tesoro Stam
mati ha ricevuto una delega-
rione della Federazione sta
tali CG1L-CISL-UH*. Dopo a-
ver condiviso la posizione 
espressa dal sindacati sulla 
urgenza della soluzione del
la vertenza imperniata sul 
rinnovo del contratto. Stam
mati si è impegnato a adot
tare le Iniziative necessarie 
per la ripresa delle tratta
tive. 

Ieri. Intanto si sono ferma
t i 1 lavoratori statali della 
fanbardia per 24 ore. A Mi

lano hanno scioperato circa 
15 mila dipendenti pubblici: 
1 vigili del fuoco, che hanno 
contenuto la protesta a due 
ore per non accrescere 1 di
sagi che il blocco del servi
zio comporta, gli addetti al 
Provveditorato agli studi, 
quelli dell-ANAS, del Tribu
nale (cancellieri • e segreta
ri). delle Dogane, della Pre
fettura, del Lotto, della di
rezione provinciale del Teso
ro e degli uffici dell'Inten
denza di finanza. 

A seguito dello sciopero gli 
aeroporti milanesi di Llnate 
e della Malpensa sono rima
sti bloccati dalle 9 alle 11. 

ROMA — n ministro dell'In
dustria ieri alla Camera, ri
spondendo in commissione 
sulla situazione GEPI. ha 
portato le cifre della crisi e 
del fallimento di un altro en
te nato per il salvataggio del
le imprese in crisi, ma che 
non ne ha risanata nemmeno 
una. Per l'immediato futuro. 
il ministro ha chiesto altri 
finanziamenti, senza presen
tare un programma di svi
luppo e di ristrutturazione 
delle aziende. Altri denari. 
insomma, a scatola chiusa. 

Il dibattito in commissione 
è slato introdotto dal mini
stro dell'Industria, Donat 
Cattin. convocato a norma di 
regolamento, sono intervenuti 
numerosi parlamentari, tra i 
quali i compagni Miana, Mi-
ièna Sani , Pugno, Formica, 
Sicolo. Zoppetti. Toni. 

Donat Cattin ha informato 
che. dal 1972, le somme stan

ziate a favore della GEPI so
no state nel complesso pari a 
766 miliardi, di cui erogate 
alla finanziaria, a tutto il 
mese di giugno scorso, 430 
miliardi. Il ministro ha am
messo che talvolta le eroga
zioni di fondi, da parte del 
Tesoro, hanno registrato ri
tardi. il che ha indotto la 
GEPI a ricorrere al credito 
bancario con i conseguenti 
pesanti oneri passivi e la 
correlativa riduzione delle 
disponibilità per gli interven
ti. La situazione al < 31 di
cembre 1976 la e sottocapita
lizzazione» della GEPI e il 
livello eccessivo dell'indebi
tamento a breve, apparivano 
chiari dall'esame dello stato 
patrimoniale, con ìa reattiva 
sottrazione di impianti e ri
sorse agli impegni produttivi. 

Per il periodo 1977-1979 — 
ha soggiunto Donat Cattin. il 
quale ha riconfermato che in 

base alla legge sulla ricon
versione industriale la GEPI 
non dovrà più assumere nuo
ve iniziata e al Nord — il 
fabbisogno della finanziaria 
dovrebbe ascendere a 823 mi
liardi. espressi non più in li
re del 1977, ma tenendo con
to della inflazione. 

I deputati comunisti, che 
con insistenza hanno chiesto 
l'audizione, hanno ribadito la 
esigenza che il governo nella 
sua collegialità faccia cono
scere il suo atteggiamento 
sul ruolo della GEPI, in par
ticolare nel Mezzogiorno. Ciò 
anche in relazione al fatto 
che il bilancio 1976 della GE
PI non offre un quadro reale 
delle prospettive delle azien
de in cui la GEPI è interve
nuta e che vi è stata sino ad 
oggi una carente attuazione 
dei piani di ristrutturazione 
o di riconversione concordati 
con i sindacati. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A Bagnoli hanno 
risposto con fermezza e con 
forza, ieri macina, alla € sfi
da » di 936 € avvisi » di cas
sa integrazione fatti partire 
dalla direzione Italsider non 
soltanto con una decisione 
unilaterale, ma nella giorna
ta stessa dello sciopero na
zionale per l'industria e pro
prio mentre a Napoli — ve
nuti dalla città e da tutta 
la regione ~ sfilavano set
tantamila operai, braccianti, 
vecchi e nuovi disoccupati 
per chiedere ima politica di 
sviluppo per la Campania e 
tutto il Mezzogiorno. 

In quattromila, così, i la
voratori — c'erano, in prati
ca, tutti i presenti in fab
brica per il primo turno — 
si sono riuniti in assemblea 
alla € S », nello slargo cioè 
del piazzale locomotori, dove 
— ad una ad una — hanno 
raccolto in un solo pacco le 
lettere, che una delegazione 
di operai assieme a rappre
sentanti dell'FLM ha provve
duto a riconsegnare pronta
mente alla direzione azienda
le, rappresentata dal dottor 
Cavallaro, capo del persona
le. « Gli operai hanno inteso 
così — sostiene un documen
to del consiglio di fabbrica 
approvato a conclusione del
l'assemblea — manifestare 
tutto il loro sdegno per l'at
teggiamento dell'azienda che. 
nonostante fosse in corso a 
Homa una trattativa con il 
ministro Bisaglia, decideva 
unilateralmente l'invio delle 
lettere >. 

Il comunicato della dire
zione aziendale — che ieri 
mattina i lavoratori hanno 
trovato affisso nello stabili
mento — è. d'altra parte, di 
una laconicità sconcertante: 
« l'Italsider — questo il te
sto in sintesi — ha inviato 
936 avvisi ad altrettanti ope
rai, che da lunedì prossimo 
21 novembre passeranno a 
ridotta attività. Gli stessi, 
nell'arco di tre mesi circa, 
effettueranno quindici giorni 
di assenza dal lavoro. Nello 
stesso periodo saranno alter
nati con altri 1872 dipenden
ti. divisi in due turni. An
che la società Igrot, che la
vora per l'Italsider, a parti
re dal 28 novembre darà il 
via ad un analogo provvedi
mento. che interesserà circa 
400 dipendenti, in tre turni 
di 135 ». In tutto saranno col
piti 3208 lavoratori. 

« Respingeremo ti provve
dimento — commenta a cal
do Eduardo Guardino, segre
tario provinciale dell'FLM — 
con tutte le nostre forze e 
chiederemo che il governo si 
esprima a breve termine*. 
Il consiglio generale dei me
talmeccanici -~ riunito ieri 
a Castellammare — ha pro
posto anche uno sciopero na
zionale di tutto ti settore si
derurgico. 

Non è certo con queste 
decisioni unilaterali che si 
può avviare quella program
mazione, che è indispensabi
le e che è la condizione per 
uscire dal ghetto dell'assi
stenza e della marginalizza-
zione di fondamentali impian
ti produttivi. Lo sdegno per 
la decisione si allarga, in
tanto. alle forze politiche e 
a tutta l'opinione pubblica na
poletana. La commissione 
per la programmazione e ti 
lai-oro del comune di Napoli 
ha inviato, ieri, un telegram
ma al ministro delle parteci
pazioni statali e al Presiden
te del consiglio in cui < riva-
mente si protesta per un prov
vedimento preso al di fuori 
di ogni contesto e alla vigi
lia dell'incontro dei sindaci 
delle città siderurgiche * che 
si terrà a Napoli sabato pros
simo. 

< Son si può andare avan
ti coti — ribadisce Vignala. 
segretario regionale della 
CGIL —. Mentre c'è bisogno di 
un piano per tutti i compar
ti della siderurgia (prima e 
seconda lavorazione, acciai 
speciali) assistiamo a scelte 
che riguardano una serie di 
" pezzi " separati, che ran
no ciascuno per proprio con
to. ma secondo una ferrea 
logica di ridimensionamento. 
non di sviluppo ». 

«Se ti piano non deve esser 
un libro inutile — conclude 
Vignala — va fatto interve
nendo oggi sui punti di crisi 
più acuta ». Stamattina, in
tanto, si terrà — presso l'au
la magna del Politecnico — 
un'assemblea organizzata dal 
consiglio di fabbrica e aper
ta alla partecipazione degli 
studenti e delle organizza
zioni dei giovani disoccupati. 

Ambienti dell'ltalsider di 
Genove, ieri sera hanno pre
cisato che la procedura per 
la cassa integrazione è stata 
iniziata dalla società a fine 
di ottobre. Tale procedura 
presuppone un iter comples
so e le lettere in questione 
nuli' altro costituiscono che 
un mezzo di comunicazione 
più rapido e comunemente u-
sato per avvertire ti perso
nale di stabilimenti di gran
di dimensioni come quelli si
derurgici. 

Rocco Di Blasi 

Per il piano agricolo-alimentare e l'occupazione 

Il 24 con i braccianti 
si fermano per 4 ore 

anche gli alimentaristi 
Incontro al Bilancio sulla Montefibre — Sarà pagata la spettanza 
di novembre •— Presa di posizione sulla vertenza dei ferrovieri 

ROMA — La giornata di lotta ! 
per il piano agricolo - alimen
tare indetta per il 24 dalle 
organizzazioni sindacali brac
ciantili, d'intesa con la Fe
derazione Cgil-Osl-Uil. sarà 
caratterizzata dalla parteci
pazione di tutte le categorie 
interessate allo sviluppo delle 
campagne e delle attività in
dustriali e di commercializ
zazione collegate alla produ 
zione agricola. 

Ieri il Comitato direttivo 
della Federazione lavoratori 
alimentaristi (Filia) ha ap
provato la proposta della se 
greteria di indire per il 24 
uno sciopero generale (JÌ ̂  
ore della categoria, per sotto
lineare lo stretto legame che 
intercorre tra la lotta dei 
braccianti per un diverso as
setto della nostra agricoltura. 
e quella degli alimentaristi 
per un piano agro industriale 
che salvaguardi, sia pure con 
l'uso corretto dello strumento 
della mobilità, i livelli occu
pazionali delle aziende del set
tore al Nord; incrementi 1 
posti di lavoro nel Sud; va
lorizzi le poten/ial.tà produt
tive nel campo della trasfor
ma/ione dei prodotti. 

Perchè questi obiettivi pos
sano tradursi in realtà è ne
cessario che le Partecipazioni 
statali svolgano un'azione trai
nante, di guida e per certi 

sensi di rottura di schemi ob 
soleti, cosi come si prevede 
nello stesso progetto di piano 
agricolo alimentare appronta
to dal ministero dell'Agricol
tura. I fatti di questi giorni, 
invece, muovono in direzione 
contraria e rischiano di va
nificare anche i prossimi in
terventi programmatori. Il 
caso Unidal (è stato appron
tato un piano che fa perno 
su 5 mila licenziamenti a 
Milano) è l'esempio più cm 
blematico, 

I problemi aperti dalle de
cisioni delle Partecipazioni 
statali nel settore alimentare 
« investono direttamente — è 
stato affermato nella relazio 
ne del direttivo — la politica 
economica del governo, la 
politica per l'occupazione e l.i 
riconversione produttiva ». Di 
qui la decisione della Filia di 
portare alla Federazione uni 
taria l'istanza per uno scio 
pero nazionale di tutte le ca 
tegoiie. 

E", questo, un « appunta 
mento » di lotta indilaziona
bile nel caso il governo do 
vesse persistere nell'atteggia
mento di chiusura di fronte 
alle proposte complessive a-
vanzate dalla Federazione 
CGIL-CISL-Uil. Del resto, le 
falle continuano a estendersi. 
Ancora ieri la Federazione 
dei lavoratori chimici nel cor

so di un incontro al mini
stero del Bilancio ha denun
ciato i continui rinvìi all'in
dividuazione di una soluzione 
complessiva, nell'ambito di un 
piano organico per la chi
mica, del problema Montefi
bre. Sul tavolo della tratta
tiva la Fulc ha rivendicato: 
la « condizionante » esigenza 
del ripristino del pagamento 
dei salari al personale in cas
sa integrazione guadagni; la 
salvaguardia dell'occupazione 
al Sud: garanzie proprietarie. 
produttive e di lavoro per 
Ottana; la definizione del pro
blema Piemonte. 

Una nuova riunione si svol
gerà la prossima settimana 
sempre al Bilancio. Il mini
stro Morlino ha assunto un 
impegno per le questioni più 
impellenti: pagamento dei sa 
lari, anticipo della cassa inte
grazione e interventi Inps. 

Anche nel campo dei ser
vizi un'altra ralla rischia di 
allargarsi se il governo non 
interviene tempestivamente : 
quella delle ferrovie. Ieri le 
segreterie della Federazione 
dei trasporti Cgil-Cisl-Uil han 
no aderito alla proposta di 
uno sciopero generale dell'in
tero settore « qualora il go 
verno non dovesse dare ri
sposte positive ai problemi 
posti dai sindacati unitari dei 
ferrovieri ». 

I 

l 

LEUROPEO 

NOSTRE 

TASSE 
E QUELLE DEGLI ALTRI 

Chi paga veramente le tasse 
in Italia e come? 

Dove sono i grandi evasori? 
All'estero si paga di più? 

Per la prima volta, tutti i dati sui contribuenti, 
città per città e regione per regione. 

DONNE IN GUERRA 
Il movimento femminista è in crisi? 

Chi sono oggi le nuove femministe? 
La mappa di un movimento diventata ormai di massa. 

MEZZO SECOLO DI CINEMA 
A cinquantanni dalla nascita del cinema sonoro. 

Oreste del Buono rievoca un'invenzione 
che ha rivoluzionato il mondo delio spettacolo. 

L EUROPEO 

•N REGALO 
LE PRIME KXX> 

SOCIETÀ' ITALIANE 
Un fascicolo speciale realizzato dall'Ufficio studi de il Mondo 
contenente la classifica delle prime 1000 società italiane stila
ta in base al fatturato, agli utili e al numero dei dipendenti. 
Unica nel suo genere per ampiezza di dati e grado di aggior
namento, la classifica fornisce l'analisi, singola e comparata, 
dei bilanci delle più importanti società italiane che operano 
nel settore industriale, bancario, assicurativo, finanziario e 
immobiliare, presentando cosi una radiografia completa delle -
aziende italiane. 

LE PRIME IOOO SOCIETÀ* ITALIANE 
Un fascicolo da consultare tutto l'anno, uno strumento unico 
di informazione e di lavoro. 

Mondo 
il primo Mttimanalt «0110111100 politico italiano 
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L'IMPEGNO PER TRASFORMARE L'AGRICOLTURA 

Uh futuro aiiche 
per le terre che 

ora sono sterpàglia 
La Camera ha approvato ieri la legge 

ROMA — La Coinmisjioiic 
Agricoltura «Iella Camera a 
maggioranza ha ieri approva
lo, in sede legislativa', con il 
volo favorevole della I)C e del 
PCI, PSI, PIÙ, il dibegiio di 
legge per il recupero produt
tivo delle terre incolte, abban
donate od insiifficienteiiiente 
coltivate, miche al fine della 
salvaguardia degli equilibri 
idrogeologici e della prole/io
ne dell'ambiente. 

Dopo l'approvu/ione avvenu
ta quindici giorni fa in aula 
del complesso di norme per 
l'agricoltura, che va .«otto il 
nome di « quadrifoglio u, quel
lo per le terre incoile, è un 
altro dei prov\('dimenìi dilet
ti a rilanciare e a favorire lo 
sviluppo delle strutture agra
rie del nostro Paese, come pre
visto dall'accordo programma
tico fra i sei parlili demo
cratici. 

Il cammino 1MI11 legge (che 
ora dovrà avere la -.m/ioni-
del Senato) è stalo lungo e 
tormentato. Ad un iniziale pro
getto unitario (primi firmata
ri il de Pisoni ed il compa
gno Hardelli) che raccoglieva 
i risultali del dibattito svilup
patosi già nella precedente le
gislatura, si era contrapporla 
una proposta ili una parte del 
gruppo della Democrazia cri-
«liana poi quando il comi-
lato ristretto *la\a per condii* 
dere i lavori, era giunto, inat
teso, un disegno legge del go
verno. Ancora mercoledì scor
so il sottosegretario aveva pro-
spellato — provocando un ul
teriore rinvio nel voto fina
le — la volontà del governo 
di presentare al provvedimen
to in discussione una serie di 
emendamenti che, definiti for
mali, in realtà se approvati, 
avrebbero mutato sostanzial
mente i contenuti della legge. 
La ferma resistenza ilei grup
po comunista e ili quello so
cialista, forte anche del mo
vimento di massa sviluppatosi 
nel Paese soprattutto ad ini-
rintlva dei giovani in attesa 
di una occupazione, ha finito 
per avere la meglio sulle ma
novre che tendevano ai rin
vìi ed alle modifiche. 

La legge, che ha come sco
po fondamentale la piena uti
lizzazione del henc-lerru, con
sidera a incoile ed abbandona
te le terre che non sfurio sta-
tr delibiate ad utilizzazioni' 
agraria da almeno due immi
te; insufficientemente coltiva
ti' quelle le cui produzioni or
dinarie, unitarie inedie, del
l'ultimo triennio, non abbia
no raggiunto il 30 per cento 
di quelle ottenute, per le stes

se culture, nel medesimo pe
riodo in terreni della stessa 
zona t'ciisiiuria, i cori le steste 
caratteri tlii he catastali e gli 
stessi ordinamenti colturali ». 

Spelta alle (legioni, deter
minare le zone che risultino 
caratterizzale da eslegi feno
meni di abbandono di terre 
e siano invece su-celtibili di 
ulili/zazioue produttiva. Spet
ta anche alle Regioni, deter
minare le norme e le proce
dure per il cell-iiueuto di que
ste tene, la da-->ÌfÌcaziouc e 
i telativi aggiornamenti annua
li, le ncriiie e le procedure 
pt-c la notifica ai proprietari 
della avvenuta cla--Ìficazioiie. 

Saranno infine le Hegioni a 
notificare al proprietario del
le terre abbandonate la do
manda del richiedente. A -aia 
volta, il proprietario può, eo
lio un termine non inferiore 
ai <l.~> giorni «bilia avvenuta no
tifica. decidere e richiedere 
di coltivare direttamente i ter-
ieni, accompagnando la richie
sta con un piano di sviluppo 
aziendale. 

In IMM> di inadempienza, i 
tei reni verranno as-eguali a 
coloro che ne hanno fatto ri-
chie-ta e diranno preferite le 
aziende coltivatrici singole od 
asociale ai fini d'ampliamen
to aziendale; le cooperative; 
le società semplici costituite 
fra impre-e familiari coltiva
trici; i giovani o le coopera
tive da loro costituite in ba
se alla legge per il preavvia-
mento. 

Le mi-lire previ-te dalla leg
ge Mino sospese per due anni 
qualora le terre siano di pro
prietà di emigrati, all'estero 
<hf in Italia, per ragioni di 
lavoro e ipie-li dichiarino, en
tro i termini stabiliti dalle 
Hegioni, di impegiiar-i diret
tamente nella coltivazione del 
fondo, mentre le leggi regio
nali possono prevedere dero
ghe agli obblighi previsti dal 
provvedimento approvalo ieri, 
a favore dei « piccoli proprie
tari il cui reddito complessi
vo amino non Mipcri i sei mi
lioni di lire ». 

A coloro che M impegnano 
a riutilizzare le terre e ad ese
guire piani aziendali ili ricon
versione e di sviluppo, le He
gioni pos-ouo concedere con
tributi in conto capitale e imi
tili. con agevolazioni per il 
pagamento degli interessi. Que
ste facilita/ioni finanziarie so
no concesse anche per i pro
prietari che si impegnino n 
coltivare direttamente i loro 
terreni, sulla base -di un ben 
preriso piano di «viluppo azien
dale. 

scienze sociali 

Massimo Livi Bacci 

La trasformazione 
demografica 

delle società europee 
Dal Settecento al Novecento: com'è mutato il volto 
demografico dell'Europa, nell'analisi di un giovane 
maestro italiano. PP- 460, L. 5.300. 
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C.A.T. Autolìnee - Città di Castello (Perugia) 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
# Via Botteghe Oscuro 1-2 R M M 
• Tutti i libri e i dischi italiani od esteri 

1 * -

Fitti agrari: 
si procede più 
speditamente 

Probabile il voto nella prossima settimana 

Problemi che si aprono dopo l'accordo con la Philips 

I conti con le multinazionali 
Negli Stati Uniti si realizzano le ricerche e si fanno i programmi e in Italia si produce - Impegno del 
sindacato per un ruolo autonomo delle aziende straniere operanti nel nostro paese - Salari e costi 
del lavoro - Seminario di due giorni a Milano in dicembre - Come influire sulle scelte di investimento? 

ROMA — Un importante ac
cordo si sta delincando alla 
Commissione Agricoltura • del 
Senato sul disegno di legge 
di riforma dei patti agrari , 
che rappresenta uno dei pun
ti qualificanti dell'intesa 
programmatica di luglio, oltre 
che una delle questioni fon
damentali da risolvere per 
dare un più modesto assetto 
alle campagne italiane, attra
verso la trasformazione in 
affitto della mezzadria, della 
colonia e degli altri contratti 
atipici. 

L'accordo riguarda le que
stioni sollevate dal tanto di
scusso articolo 21 bis. In ba
se a questo articolo, presen
tato dalla DC la trasforma
zione in contratto d'affitto 
può essere richiesta solo nel 
caso in cui il podere o il 
fondo siano per condizioni 
obiettive di reddittività, una 
unità produttiva idonea, a 
consentire la formazione di 
imprese familiari autonome. 
efficienti sotto il profilo te
cnico ed economico, cosi 
come stabilito dalla legge 
153, che recepisce le norme 
in materia emanate dalla 
Comunità europea. 

11 gruppo comunista, pur 
comprendendo l'esigenza di 
dare vita ad aziende efficien
ti e le ragioni dei piccoli 
concedenti, si oppone a un 
meccanismo così rigido, che 
stravolgerebbe la legge, ta
gliando fuori dalle sue nor
me tutta la colonia meridio
nale. 

E' attorno a questi temi 
che si è discusso per più 
giorni nel comitato ristretto 
della commissione, mentre 
questa ultima approvava tutti 
gli altri articoli del testo va
rato dal comitato, unificando. 
cosi, i disegni di legge pre
sentati da tutte le forze poli
tiche. Il risultato cui si mira 
è quello di superare il vec
chio assetto, varando una 
legge che valorizzi l'impresa 
contadina. salvaguardando 
l'occupazione, che non sia 
punitiva nei confronti di nes
suno. se non dei proprietari 
assenteisti. 

Con questo obiettivo hanno 
lavorato i senatori del grup
po comunista, formulando i-
potesi di soluzione dei punti 
controversi, in modo da 
permettere il superamento 
dell'* impasse » e l'approva
zione di una normativa che 
riscuotesse le più larghe ade
sioni. 

Qual è la soluzione discus
sa, sulla quale si è ieri deli
neata una convergenza di 
massima, salvo ulteriori per
fezionamenti e sulla quale si 
voterà la prossima settima
na? 

E ' stata delineata la possi
bilità della trasformazione in 
affitto anche nel caso di a-
ziende. altrimenti escluse per 
la normativa, purché attuino 
un piano aziendale tale da 
farne unità produttive ido
nee. non più però in base ai 
parametri della 153 (cioè del
la >CEE). ma avendo come 
punto di riferimento la capa
cità di assicurare un reddito 
annuale netto pari almeno al 
salario medio annuale di un 
bracciante fisso. Questo do
vrebbe essere valutato zona 
per zona e. quindi, in alcuni 
casi sarà superiore alle 151 
giornate classiche del brac
ciantato ma in altri potrà 
anclie essere inferiore. 

L'art . 21 bis di cui si di
scute prevede però, in ogni 
caso una deroga di grande 
importanza, che concede la 
possibilità del passaggio in 
affitto anche per le aziende 
pluripoderali e di quelle in 
cui gli appezzamenti del ter
reno. oggetto di una pluralità 
di contratti di mezzadria, co
lonia o compartecipazione. 
facciano parte di un'unica a-
zienda agricola non poderata. 
purché la conversione sia ri
chiesta da almeno 4 conces
sionari per le aziende con 
oltre 10 coloni mezzadri e 2 
per quelle con meno di 10. 

Resterebbero così fuori 
dalla disciplina della legge 
soltanto i piccolissimi appez
zamenti di terra meridionali. 

In entrambe le ipotesi (di 
aziende pluripoderali e di 
quelle con pluralità di con
tratti) deve essere mantenuta 
l'unità funzionale degli im
pianti e delle attrezzature e-
sistenti al servizio dell'intero 
complesso aziendale o dell'u
nica azienda non poderata o 
non suddivisa in fondi. 

Un ruolo di grande rilievo 
avranno in tutta la normati
va le Regioni, che sono dele
gate a disciplinare con pro
prie norme tutta la materia. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
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Anche in crisi, il tessile esporta bene 
La bilancia tessile della 

CEE — cioè il complesso 
delle esportazioni verso i 
paesi terzi e delle impor
tazioni da paesi terzi — 
è venuta progressivamente 
deteriorandosi ad un ritmo 
accelerato. La situa/ione 
del settore tessile europeo 
è certamente estremamente 
delicata anche alla luce 
delle difficoltà incontrate 
dall'accordo Multifibre. 
Nell'ambito delle trattative 
che la Comunità condu
cendo con 31 paesi per con
tenere la crescita dell'im
port CEE ad un massjmo 
del 69t l'anno per quattro 
anni a partire dal 78. prò 
cedono speditamente quelle 
con la Corea mentre mag
giori difficoltà si riscontra
no nei contatti con l'India. 
In Italia, il settore tessile 
abbigliamento continua a 
t i rare: nei primi nove me 
si il saldo attivo è stato di 
3.282 miliardi. 

Bilancia commerciale tessile generale della Cee 
( in tonnellate)"'," \ ",< < . 
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F o n t e : Kuros ta t 

Si fa strada l'esigenza di moralizzare l'attività bancaria 

Le casse di risparmio 
come «case di vetro» 

La relazione di Ferrari al congresso di Bologna non accenna alla necessità di fare di que
sti enti strumenti di intervento pubblico - Un ampio confronto di tesi e di proposte 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'avvocato De
gli Esposti, presidente della 
Banca del Monte di Bologna 
e Ravenna, ha concluso ieri 
il suo intervento al congresso 
della Associazione nazionale 
delle casse di risparmio au
spicando che al termine del 
dibattito si possa arrivare a 
un « incontro » delle diverse 
impostazioni su una piatta
forma di consenso. Sarà pos
sibile arrivare a tale « in
contro »? Non pensiamo che 
vi faccia ostacolo l'espressio
ne aperta di opinioni diver
genti da parte delle diverse 
correnti di pensiero anzi, da 
tutti si sottolinea che è giun
to il momento di affrontare a 
viso aperto i problemi che si 
sono venuti accumulando e 
acutizzando per gli istituti 
bancari di questa categoria. 
Sono invece certi silenzi che 
possono preoccupare a fare 
dubitare della reale inten
zione. da parte di chi porta 
il peso delle deviazioni del 
passato, di guardare a fondo. 

Zitti suU'Italcasse 
L'avv. Enzo Ferrar i , da 

pochi mesi presidente dell'As
sociazione sente forse il pe
so di un'eredità di cui non è 
personalmente responsabile. 
Ma si può ritenere prova di 
volere guardare a viso aper
to la realtà, il fatto che nella 
sua lunga e dettagliata rela
zione al congresso non abbia 
trovato il modo anche solo di 
accennare alla situazione 
dell'istituto di credito della 
categoria. l'Italcasse. la cui 
gestione (Arcami) ha pure 
creato danni che forse non 

sono ancora \ enuti tutti alla 
luce e che possono riguarda
re da vicino anche certe cas
se di risparmio? 
. Il compagno avv. Gianfran
co Maris. intervenendo nella 
discussione quale ammini
stratore della Cassa di ri
sparmio delle province lom
barde, ha dovuto ricordare 
che la forza morale di una 
categoria di istituti bancari 
(e le casse di risparmio han- ' 
no certamente dalla loro un j 
notevole patrimonio storico | 
anche di natura morale, qua
li enti non orientati al pro
fitto ma alla pubblica utilità) 
non è un attributo carismati
co ed eterno, ma deve essere 
confermata e riconquistata 
nell'operato quotidiano. Il 
compagno socialista Nerio 
Nesi. vicepresidente della 
Cassa di Risparmio di Tori
no, ha ricordato che « nel 
sistema bancario italiano, ca
ratterizzato sotto questi aspet 

i re propria una politica che 
' attui la necessaria trasparen 
| za su tutti i prezzi praticati 
I dalle banche: prezzi che vati 
I no resi pubblici. E' più che 
' mai necessaria, se si vuole 

avviare una moralizzazione 
del sistema creditizio, una 
trasparenza generale per tut
ti gli atti amministrativi e 
finanziari ». 

Excursus storico 
I La relazione d'apertura del-
I l'avv. Ferrar i era stata ca-
I ratterizazta da un ampio 

« excursus * storico introdut
tivo. partendo dagli ultimi de
cenni del secolo scorso, quan
do la raccolta delle Casse e 
dei Monti uguagliava, i nove 
decimi del totale degli inve
stimenti lordi del paese e 
questi istituti « agivano sotto 
gli occhi di tutti, liberi da 
soggezioni esterne paralizzan

ti da comportamenti spesso ti. dedicati a iniziative di cui 
levantini, non c'è alcuna tra 
sparenza nelle condizioni dei 
tassi e delle commissioni ap
plicati alla clientela, sia nei 
rapporti attivi che passivi. 
Perché l'associazione — egli 
ha proposto — non anticipa i 

era possibile sapere ogni co
sa ». Nel corso di questo se
colo il numero degli istituti si 
è venuto, è vero, contraendo 
per il necessario raggruppa
mento delle entità minori, ma 
contemporaneamente la quo-

merito di confermare le vie 
che debbono rimanere aperte 
anche per l'evoluzione di og
gi. « Nessuno vede più la 
ragione — ha anche . detto 
Ferrari — della sopravviven
za di una legislazione specia
le risalente in concreto al 
1888. anche se coordinata nel 
testo unico del 1920 ». la qua
le «. non fa che intralciare ed 
appesantire con inutili far
delli la funzionalità e la con
correnzialità degli istituti ». 
Forse sarebbe saggio — ha 
anche ammesso — rivedere 
l'attuale istituto della bene
ficenza e assistenza, spesso 
di portata reale limitata e 
sorgente di rivalità ». Detto 
questo ha però manifestato 
una chiusura addirittura po
lemica — strappando il plau
so della parte più retriva 
dell'assemblea — sul tema 
che sta diventando uno dei 
nodi del congresso: quello 
cioè della funzione di interes
se pubblico che le Casse di 
risparmio sono chiamate a 
svolgere. 

•t Forse il congresso — gli 
ha risposto il sen. Maris. nel 
suo intervento — ha perduto 
un'occasione che sarebbe sta
ta a questo proposito assai 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il recente accor
do sindacale rappresenta dav
vero un'inversione di tenden
za nella politica della Philips 
la più grande multinazionale 
che opera nel nostro paese? 
E' lecito supporre che attra
verso il varco aperto passe
ranno altre conquiste? Oppu 
re il « fronte » delle -multi-
nazionali in Italia ha perso 
volutamente una partita r'rie 
nuta secondaria per concen
trare la difesa e l'offensiva 
su altri terreni di più apprez 
zaia importanza strategica? 
E' certo troppo presto per 
rispondere. Inoltre se è vero 
che esiste una strategia per
seguita dalle multinazionali 
(anche da quelle italiane) è 
altrettanto vero die ogni 
gruppo ha una conformazione 
(e una tattica) peculiari. 

Come si presenta la situa
zione a Siriano? Occorre. 
innanzitutto, una distinzione 
di settori: da una parte, m 
fatti, vi sono industrie die 
operano nel campo dell'elet 
tromeccanica. tra le altre 
CGE e Tecnomasio Brawn 
Baveri: dall'altro i colossi 
dell'informatica. Nel primo 
caso si produce in Italia ed 
amile lo sviluppo della * ri 
cerca » corre lungo binari che 
non varcano le frontiere del 
nostro Paese. Nel secondo, 
invece — e non a coso le 
vertenze più «• dure » si iscri
vono in questo cerchio — la 
« testa » è altrove, per la mag
gioranza dei casi in USA. E' 
lì che vengono decisi ed ese 
guiti i programmi di ricer 
ca. è lì che si sancisce l'im
pegno o il disimpegno in un 
paese in base alla situazione 
politica ed economica che vi 
regna, al costo della forza 
lavoro. Le ritirate tattiche — 
per dirla con Armand Nat-
telart. un ricercatore che da 
anni si occupa del problema 
— ranno di pari passo con 
le avanzate strategiche ». 

Perchè dunque è fondamen
tale la distinzione' « Nel caso 
dei gruppi dell'elettromecca 
n'iva — dice luso Faiertag, 
dell'ufficio studi FLM mila 

j*fa£ite ftislringere la SuJBu(> 
parfp^c^ftPÒMirp un coTnpQrla-
mento autonomo, "adulto", ri
spetto alia casa madre. Que
sto comunque, è il nostro sfar 
zo. Inoltre, in questo settore. 
la dipendenza tecnologica dal
l'estero è forte ma non tota 
le. Lo è invece nel campo 
dell'informatica, dove i gran
di gruppi multinazionali. IBM. 
Honegivell. Sperrg Band. ecc.. 
pur avendo impegnati nel no 
stro Paese capitali enormi. 
potrebbero "ritirarsi" qualora 
il mercato non offrisse più 
le condizioni ritenute favore 
voli ». 

Vale la pena, per chiarire 
meglio la « mentalità » midi; 
nazionale, di riportare una 
frase (e un auspicio) del di 

.rettore • generale della « Mo-
forolà* dirla elettronica USA. 
che secondo un'indagine del 
la rivista « Fortune » ha ac
cumulato nel '74 vrofttti per 
Il milioni di dollari. Ecco: 
i Gli sforzi per ridurre i co
sti sono stati finora concai 

trati sulla ricerca di mano
dopera all'estero. ' Ma questa 
operazione è diventata sem
pre meno vantaggiosa. Al
l'estero tutti i salari sono au
mentati molto più rapidamen
te che negli Stati Uniti (...) 
come minimo le ditte che 
fabbricano i semiconduttori 
dovranno essere automatizza
te... *. 

Più interessante, però, è ve
dere di quali armi dispone 
il sindacato per affrontare 
l'intera questione e le singole 
vertenze. Negli apparati mi
lanesi. va detto in primo Ino 
go. c'è la consapevolezza una 
mme della modesta mole di 
informazioni e di conoscenze 
sull'argomento. « In parte, pe 
rò — dice Luraghi. della FLM 
milanese — .sdamo cercando 
di recuperare nei limiti del 
possibile. A dicembre a Mi 
lana si svolgerà un seminario 
di due giorni, con ogni prò 
babilità il 16 e il 17, appunto 
sul tema deVc multinazio 
itali ». 

E' evidente, però, che il 
problema va ben al di In 
della cerchia dei navigli. 
Coinvolge infatti la capacità 
dei sindacati italiani di eia 
borare una strategia compie* 
si va per le multinazionali e 
di stabilire rapporti proficui 
con le organizzazioni sinda 
cali straniere. « A questo ul
timo proposito — dice Anto 
ilio Pizzinato. segretario del 
la FIOM milanese — siamo 
ancora alla preistoria. Per 
mangano differenze di impn 
stazione e di strategia, che 
non è esagerato definire prò 
fonde ». 

Ma delegare alla sola « ca
pacità » del sindacato la riso
luzione del problema sarebbe 
ingenuo. In realtà la questio
ne va affrontata al massimo 
livello, quello politico, poiché 
enorme è il suo rilievo, ed 
esige una scelta precisa tra 
un sistema lasciato in balia 
dei monopoli - con prevedi 
bili effetti sull'occupazione 
e un'economia programmata 
su alcuni settori fondamenta 
li. sintonizzata sui bisogni del 
la collettività. 

1 Perchè Sfa. la , program 
- f , f 

jt'ifabii 
^ _ . _ _ _ jo del 

le' mtiltniaìiónaU'''nel nostro 
paese dovrà essere imbriglia 
to in un regolamento che ne 
stabilisca diritti e doveri, im 
pedendo ogni forma di arbi 
trio e di ricatto ». 

Al sindacato milanese, in 
somma, non trovano consenso 
gli atteggiamenti emotivi ed 
aprioristici nei confronti del 
le multinazionali. Si conside
ra molto realisticamente che 
toro hanno bisogno di noi co 
me noi di loro (perchè il 
mercato italiano fa gola, ce 
come). Anche se non ci sì 
nasconde che un <r gap » c*i 
ste e va ad ogni costo stipe 
rato: quello tra un capitale. 
redistribuito, internazionalir 
zafo, proteiforme e un movi 
mento sindacale maturo e fnr 
te come nessuno nei poeti 
occidentali, ma in difficoltà 
nel trovare tra i partner cu 
ropei validi compagni di lotta 

Edoardo Segantini 

tempi stabilendo regole del l ta di mercato degli sportelli J utile: di aprirsi a un confron- I 
gioco alle quali si uniformi 
no gli istituti soci e facendo 
così un'opera meritoria nei 
confronti dell'intero mondo ) 
del risparmio? » 

della categoria è venuta qua
si ininterrottamente cre
scendo. 

Questa prima parte, la qua
le sottolineava come le Cas-

Ampliando lo stesso argo- j se di Risparmio abbiano sa
mento il compagno on. Ar- j puto crescere sostenendo in 

! modo efficace, la crescita del
l'economia e del benessere 

mando Sarti, membro della 
commissione Finanze e Te
soro della Camera, in una di
chiarazione rilasciata a com
mento della relazione intro
duttiva. ha affermato che le 
Casse di risparmi D possono 

delle popolazioni e come ab
biano saputo rinnovare le prò 
prie funzioni e strutture 
< adattandosi alle esigenze e 
volutive del mercato dei ri 

to dialettico con le forze so 
ciali. politiche ed economi
che che. con incomprensibile 
scelta, sono state invece man
tenute estranee al dibattito. 
Certo le Casse di risparmio 
non debbono ridursi al ruolo 
di portafoglio o di tesoreria 

i degli enti locali, ma è nel 

Bilancia valutaria attiva 
come segno di recessione 

per loro natura pubblica, e fa- i sparmiatori ». ha avuto il 

ROMA — Il consistente att ivo di bilancia dei pagamenti 
1868 miliardi) registrato a ottobre «non può che essere in
terpretato in termini di recessione ». Il nostro paese, cioè. 
ha ridotto vistosamente le importazioni: ma. per l'Italia 
— paese eminentemente trasformatore — importare di meno 
significa anche lavorare e produrre di meno. 

Il giudizio e di un esponente di una importante azienda 
di credito, il quale ha spiegato il dato diffuso ieri dalla 
Banca d'Italia col fatto che le industrie petrolifere, ad et. 

O t i i n t A R o n a T T o I a l t o D r e - hanno effettuato acquisti irrisori e con il netto calo 
W U i n i o D w n a z z Q i a j delie importazioni di materie prime. 

( l'interesse della società che 
, pervengano a stabilire con 
j essi un rapporto utile e pri-
; \ i legiante*. 

A proposito dell'accordo IRI-Fiat sugli acciai speciali 

Solo ieri chiarimenti dal ministro 
Dopo le denunce del nostro giornale, Bisaglia ha comunicato anche ai sindacati che Breda 

e Cogne non vengono sottratte all'area pubblica -1 sostegni di cui gode il gruppo torinese 

ROMA — Prima nel corso di 
un incontro con i sindacati. 
poi attraverso una nota 
stampa ufficiosa, il ministro 
delle Partecipazioni Statali 
ha chiarito quale è la sua 
posizione a proposito dell'ac
cordo Iri-Fiat sugli acciai 
speciali. Non ha. cioè, smen
tito che possa esistere, tra le 
varie ipotesi di cui si discute 
in questi giorni, anche quella 
da noi denunciata sull'Unità 
di ieri e mirante, in sostanza. 
ad affidare già adesso alla 
Fiat un ruolo di controllo 
anche sulla Breda e sulla 
Cogne, le due società pubbli
che che operano nel settore 
degli acciai speciali. Ha inve
ce chiarito che la posizione 
del ministero delle Partecipa
zioni Statali resta quella già 
€ esternata più rolle e, recen-

i temente, nell'incontro con i 

sindacati l'il novembre scor
so ». 

Un comunicato della FLM 
ha meglio precisato le con
clusioni cui è pervenuto l'in
contro di ieri richiesto, del 
resto. - proprio dal sindacato 
per a \ e re chiarimenti sulle 
voci di questi giorni: il diret
tore generale dell'IRI ha 
<smentito* la esistenza di 
un accordo tra IRI e Fiat. 
mentre il sottosegretario alle 
Partecipazioni Statali ha con
fermato che: Breda e Cogne 
restano nelI'IRI che procede
rà alla loro ristrutturazione: 
2) nel corso di questa fase — 
che dovrebbe durare t re anni 
— un comitato IRI-Fiat, a 
presidenza IRI. gestirà, per 
cosi dire, l'operazione di 
coordinamento delle produ
zioni pubbliche e private di 
acciai speciali. 

Dal « chiarimento » a\uto 

ieri si deve dedurre che l'o
perazione mirante a mettere 
nelle mani della Fiat il con
trollo sulle due aziende 
pubbliche Breda e Cogne, è 
stata sventata. Si tratta ora 
di impedire — si rilevava 
negli ambienti sindacali — 
che questa fase transitoria 
venga gestita lasciando alla 
Fiat la possibilità di precosti
tuirsi una posizione di van
taggio e di privilegio in vista 
del futuro coordinamento con 
TIRI 

Non sarà facile: molto forti 
restano le pressioni, dentro e 
fuori TIRI, perché la solu
zione di affidare tutto alla 
Fiat vada in porto e subito. 
E ' del resto evidente che tali 
pressioni siano molto forti e 
che la Fiat goda dello appog
gio di autorevoli neo-liberisti 
de. Attraverso il controllo 

anche sulla Breda e la Co
gne. la Fiat, utilizzando soldi 
pubblici e cioè i miliardi che 
servono per risanare Breda e 
Cogne, verrebbe a disporre di 
un vero e proprio ciclo in
tegrale della produzione side
rurgica. con una posizione di 
monopolio in quella degli ac
ciai speciali, anche per la 
par t r che serve alla industria 
pubblica, a cominciare da 
quella automobilistica. Né 
meno appetibile è per la Fiat 
la possibilità sia di avere una 
posizione di controllo assolu
to nel settore della commer
cializzazione degli acciai, sia 
di poter utilizzare — anche 
se per via indiretta — i fondi 
pubblici e quelli che la CEE 
mette a disposizione di pro
cessi di ristrutturazione nella 
siderurgia. 

JORGEAMADO 
DONA FLOR 

EI SUOI DUE MARITI 
Lutto e carnevale a Bahia. 

Ritorna A ma do col suo nuovo grande romanzo 
e col suo vivace senso della vita. 

(GARZANTI 

^ * i * 
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ROMA — Genitori alle urne in una scuola della capitale 

Un impegno inedito per le forze democratiche 

Gli istituti privati 
e il voto di dicembre 

Nelle elezioni per i distretti. 
1*11 ed il 12 dicembre, vo
teranno anche 1 genitori, gli 
alunni e i docenti delle scuo
le non statali. Fatta l'ccce-
sione delle scuole degli enti 
locali (soprattutto materne). 
ai tratta di scuole private, in 
gran parte religiose: il loro 
voto dunque, al di là della 
significativa consistenza nu
merica, riveste particolare 
importanza anche perchè per
mette di avviare, spesso per 
la prima volta, un rapporto 
sul piano istituzionale che nul
la toglie alla nostra visione 
del pluralismo, ma anzi la 
rafforza: la partecipazione 
delle scuole private al distret
to è un chiaro esemplo di 
pluralismo nelle istituzioni. 

E" richiesto oggi un impe
gno inedito, per confrontarsi 
con un mondo che sarebbe 
grave errore considerare per
duto per la riforma, come tal
volta si è fatto in passato. 
Questo disinteresse spingereb
be la scuola privata verso una 
aggregazione in cui le tinte 
moderate o apertamente rea
zionarie finirebbero per pre
valere. al di sopra di profon
de distinzi0ju\ci)e dqvorjocsj 
aere attentamente valutale^ 

Una prima distinzione va 
operata in base agli orienta
menti educativi delle varie 
scuole ed alla loro ragione 
sociale (ordine religioso, ente 
morale, congregazione, par
rocchia): e mostrerà come la 
dizione « scuola privata » co-

. pra tipi di scuola comunque 
diversi da quella pubblica, 
ma la cui distanza dal pub
blico può essere più o meno 
grande. Ma occorre distingue
re anche tra i gestori della 
scuola ed il corpo docente. 
Persino nei casi in cui il cor
po docente è religioso, con 
forme di volontariato, sareb
be una sommaria semplifica
zione considerare i docenti 
una sorta di « ambasciatori > 
dei gestori nel distretto, per
chè ciò mortificherebbe la lo
ro autonomia didattica, la lo
ro professionalità, ed anche 
l'eventuale distanza dalle di
rezioni delle scuole. Le inda
gini condotte dai sindacati 
mostrano infatti situazioni. 
pur non generalizzate, di pe-

' sante sfruttamento e di di
scriminazione ideologica. 

Occorre invece stabilire rap
porti distinti, ed ugualmente 
corretti, sia con gli insegnan
ti che con ì gestori della scuo
la privata. I docenti devono 
essere considerati dei lavora-

• tori, che svolgono in condizio
ni diverse e spesso più diffi-

• cili un compito che è comune 
ai lavoratori della scuola pub
blica: i gestori delle scuole 
costituiscono invece una com
ponente sociale importante. 
anche se non rappresenta
ta nel distretto. Proprio per 
questo potranno essere oppor-

. fune forme di contatto e di 
consultazione nella fase della 

' stesura dei programmi, per-
' che essi non si sentano spin

ti ad una sorta di opposizio
ne « estema > a questi orga
ni. che non terrebbero ade
guatamente conto della loro 
esistenza: infine, nei pro
grammi stessi potranno esse
re previste forme di utilizza
zione delle risorse materiali 
delle scuole non pubbliche 
presenti nel distretto. Analo
ghe iniziative potranno esse
re proposte sul terreno del
l'aggiornamento dei docenti. 
della sperimentazione, ecc. 
• Infine, bisogna tener conto 

della diversità degli ordini di 
scuola e delle diverse motiva
zioni con cui la famiglia invia 
alla scuola privata i propri 
figli. Nel settore della scuo
la materna, gravissima è an
cora la carenza della scuola 
pubblica: la scelta della scuo
la privata non riflette ouindi 
— come qualche suo difensore 
sostiene — una scelta ideolo
gica. ma una combinazione 

i tra scelta ideologica e neces
sità pratica, spostata forte
mente a favore di miest'ultl-
tna. I genitori della scuola 
materna privata (e. in midi-
che misura, di ouella dell'ob 
fcligo) non presentano di ffe
tenze apprezzabili di classe 
• di opinione rispetto a quel-
1 della scuola pubblica: non 

vi è quindi motivo di diffe
renziare i programmi e la 
stessa campagna elettorale. 

Diverso, indubbiamente, il 
discorso per la scuola media 
superiore. Qui la scuola pri
vata presenta una composi
zione sociale fortemente 
orientata verso i ceti elevati 
urbani anche se non sono an
cora estinti quei convitti (spe
cie salesiani) che ospitano in 
città i giovani provenienti dal
le campagne. La funzione so
ciale delle scuole medie su
periori private è assai più 
modesta, anzi trascurabile, ri
spetto alla scuola materna: 
non vi è comunque un ruolo 
di supplenza nei confronti del
la scuola pubblica. Nella scel
ta della scuola da parte delle 
famiglie incidono assai di più 
fattori ideologici, pur se non 
possono essere arbitrariamen
te ridotte a zero considera
zioni di necessità pratica che 
sempre esistono. Fattori ideo
logici. eventualmente, non si

gnificano di per sé fattori re
ligiosi: come in altri paesi 
europei, presso determinati 
ceti elevati la frequenza di 
scuole religiose è considerata 
un passo necessario della for
mazione del giovane borghe
se, magari di idee solidamen
te laiche. 

Infine, gli studenti. Nessu
no ignora che specie in gran
di città del centro-sud. nelle 
scuole private hanno spazio i 
fascisti. Ma questo non appa
re motivo sufficiente per ope
rare generalizzazioni frettolo
se: anche In queste scuole 
si sono fatti passi avanti, an
che qui ò possibile entrare 
nel merito, per richiedere con 
forza, fin da oggi, una istru
zione migliore e diversa. An
che questi studenti quindi 
vanno condotti fuori dal loro 
isolamento, dove il privilegio 
talvolta diventa privazione di 
esperienze democratiche. 

Enrico Menduni 

Con le elezioni dei consìgli 
ili distretto e dei consigli 
scolastici provinciali si com
pleta a dicembre il quadro 
degli organi collegiali di go-
verno della scuola. Con que
ste elezioni dei consigli pro
vinciali e ili distretto sì fa 
un tallo in avanti, e sì col
lega più erettamente la scuo
la al territorio, all'ambien
te sociale nel quale si trova 
ad operare. Basta scorrere 
velocemente le competenze 
dei duo organismi per ren
derai conto della novità. 

Il consiglio scolastico di
strettuale programma attività 
parascolastiche ed extra-scola
stiche. cura attività culturali 
e sportive, nonché corsi di 
scuola popolare ed attività di 
educazione permanente, e 
inoltre propone, tra l'altro, al 
proweJitore per la localizza
zione e il potenziamento del
le strutture scolastiche. Nello 
stesso senso si muove il con
siglio provinciale. 

A questo . ampio ventaglio 
di poteri in materia di ria-
borazione e di indicazione 
programmatica, si unisce la 
novità della composizione, che 
vede presenti in modo incisi
vo i rappresentanti delle for
se sociali e degli Enti locali. 
oltre alle rappresentanze dei 
genitori e degli studenti. C'è. 
infine, un altro motivo che 
rende la struttura distrettua
le particolarmente rilevante: 
la sua delimitazione è. o do-
vrehl»e essere, raccordata ad 
una dimensione ottimale di 
programmazione territoriale. 
Il distretto, insomma, a fianco 
dell'unità sanitaria locale, del 
bacino di traffico, «i roniìou-
ra come uno degli strumenti 
attraverso i quali oggi gli 
Enti locali ed in pro«pettiva 
il comprensorio realizzano il 
governo del territorio. Da qui. 
la necessità di definire con 
chiare»" i poteri degli am
biti di competenza per evitare 
da un lato che l*ecce«siva am
piezza di indicazioni iniziali 
pns«a errare frustrazioni e 
malcontento nel periodo di 
«ncce««ivo lavoro, e dall'al
tro un malinteso ruolo possa 
creare un permanente con
flitto tra «trattura dlMrettua-
le ed F.nti locali territoriali. 

E' del tutto evidente, infat
ti. che su una serie di temi, 
riguardanti il territorio e la 
organizzazione dei servizi di 
rilievo intersettoriale, i pote
ri non possono che spellare 
agli Enti locali territoriali. 
Se, ad esempio, vogliamo u-
scire da una concezione ri
stretta della assistenza e ve
derla non come erogazione 
di sussidi a questa o a quella 
categoria, ma come predispo
sizione di servizi utilizzabili 
da tutti (mense e biblioteche, 
palestre e trasporti), è chia
ro che ciascuna struttura set
toriale può fornire indicazio
ni. Il coordinamento com
plessivo, per altro non può 
spettare all'Ente locale nella 
sua funzione di organo di 
governo democratico. 

Ciò non significa confina
re i nuovi organi collegiali 
entro limiti ristretti, ma al 
contrario garantire, attraver
so un preciso raccordo con gli 
altri momenti . di autogover
no. una loro precisa operati
vità. 

C'è un settore nel quale in 
modo specifico e ristretto il 
contiglio provinciale deve 
svolgere un ruolo determinan
te. SÌ tratta del terreno della 
sperimentazione e del rin
novamento delle strutture del
la scuola. Sperimentazione ha 
significato in questi anni. 
troppo spesso, fuga dalle e-
sigente di un serio lavoro sco
lastico, invenzione del lutto 
estemporanea di contenuti 
pseudo rinnovatori. Si è trat
tato, nella maggioranza dei 
casi, al di là delle intenzioni 
degli sperimentatori, di ope
razioni del lutto omogenee a 
qc»l disegno di farilitazione-
drqualifieazione della scuola 
portala avanti dal governo. 
inrapace di collegare stretta
mente sviluppo produttivo e 
sviluppo della ricerca. 

Elemento determinante di 
qnesta distorsione è ttato 1' 
isolamento dei tentativi di 
sperimentazione: scuola per 
scuola, quando non addirit
tura classe per classe o inse
gnante per insegnante. Tali e-
sperimenti sono stali consen
titi proprio perché Innocui. 
Essi hanno peraltro permesso 
di individuare forze disponi-

L'importante esperienza di Ciampino 

Quando nella scuola 
entra la democrazia 

E' città o è paese? E' un 
quartiere-satellite o un quar-
fiere dormitorio? O è soltanto 
e l'anticamera di Roma », 
cioè un momento di passag
gio per la casa o per l'im
piego prima di concludere 
una qualsiasi migrazione? 
Ciampino è un po' di tutto 
questo, con i suoi 30.500 abi
tanti-residenti (più un'altra 
decina di migliaia che vi abi
tano o vi lavorano, compresi 
gli addetti all'aeroporto), con 
i suoi dodici chilometri qua
drati in cui si affollano in 
tanti, con le sue palazzine 
dilatate in fretta e in disor
dine, con la sua identità di 
fresca data (è diventato Co
mune nel '74. distaccandosi 
da Marino) e la sua cronica 
mancanza di servizi. Eppure 
proprio qui, nell'arco di un 
triennio. ìianno avuto un boom 
di qualità e di quantità le 
scuole, tanto da rendere pos
sibile l'eliminazione dei dop
pi turni e addirittura da av
viare la sperimentazione con 
il tempo pieno, Nessuna bac
chetta magica né provviden
ziali e miracolistici interrenti 
dall'alto: piuttosto fatica e 
impegno dal basso, tre anni 
in cui giorno per giorno si 
è andato costruendo una 
espressione originale della de
mocrazia di base. Non forma
le, non ha girato a vuoto ed 
è riuscita a vincere gli osta
coli di ogni tipo che altrove 
hanno inceppato la vita dei 
nuovi organismi: i bambini 
e i ragazzi ne vìvono i risul
tati che hanno rovesciato il 
vecchio microcosmo scola
stico. 

Se si volesse condensare 
l'esperienza in e ricetta * (uti
lissima. anche per diffonder
la in tempi di elezioni scola
stiche), sì dovrebbe comin
ciare dagli strumenti neces
sari; un'amministrazione co
munale attenta e sensibile al
le esigenze popolari (dal giu
gno '75, con una giunta PCI-
PSI-PSDI) e consigli di isti
tuto funzionanti a pieno ritmo, 
con genitori e docenti decisi 
a individuare e a superare 

Tre anni di fruttuosa collaborazione 
fra i consigli di istituto e 11 Comune 

L'eliminazione dei doppi turni 
e l'avvio della sperimentazione 

con il tempo pieno - Come sono stati 
affrontati i problemi dei trasporti 

e dell'edilizia scolastica 
le difficoltà. Gli ingredienti: 
il buon senso al posto della 
burocrazia, per esempio, (se 
una serranda cede, alla me
dia « Corrado Alvaro », si può 
provvedere subito, senza in
nalzare una barriera di carte 
e di protocolli tra la classe 
e la luce del giorno), la col
laborazione quotidiana, la di
scussione e soprattutto uno 
sforzo per trovare i punti d'in
contro e procedere insieme. 

Il Comune fin dall'inizio ha 
dovuto affrontare uno € spet
tro* molto ampio di proble
mi: nel 75 Ciampino soffriva 
di € deficienze notevoli» per 
quanto riguarda acqua, luce, 
fogne, trasporti, ospedali, 
scuole, i servizi primari in
somma. La priorità è stata 
data al piano regolatore (ora 
in fase conclusiva), all'iolene 
(dopo l'acquedotto, questo è 
« l'anno delle fogne », defini
zione ironica e amara nello 
stesso tempo) e, appunto, alla 
scuola. 

Dalla quasi totalità del dop
pio turno nelle medie e dal 
cinquanta per cento nelle ele
mentari. si è arrivati dunque 
alla eliminazione della piaga 
nel primo caso e alla ridu
zione al 1012 per cento nel 
secondo. I vantaggi sono av
vertiti dalla quasi totalità del
la popolazione scolastica at
tuala 2.500 nelle elementari 
e 1.900 nella media. Ma an
che la scuola materna ha fat
to un balzo, da 20 sezioni a 
37, per un migliaio di bam
bini. Per una città o paese 
che sia, ancora senza fogne 
a metà degli anni '70, non 
è cosa da poco la conquista 

di un servizio impostato così 
modernamente da non igno
rare l'importanza della for
mazione nella prima età. E 
poi le classi autorizzate al 
tempo pieno: l'anno scorso 
erano undici (otto elementari 
e tre materne), quest'anno 
sono sedici (con l'aggiunta di 
tre elementari e due medie), 
un altro numero che non rap
presenta solo una quantità ma 
anche una ricerca di qualità 
nuova. 

Se ne parla — proprio col
legando il discorso dei con
tenuti, di cultura quindi, a 
quello delle strutture mate
riali — con l'assessore alla 
istruzione, Francesco DÌ To
ro; con una giovane insegnan
te di lettere alla media « C. 
Alvaro », Marzia Lenti; con 
il presidente del consiglio di 
istituto della stessa scuola, 
Giulio Vinci, e con il vice
presidente Enrico France-
schetto (entrambi impiegati 
alle Ferrovie dello Stato). Gli 
interlocutori, una rappresen
tanza almeno, ci sono tutti, 
Comune, docenti e genitori. 
Che cosa raccontano? L'itine
rario, di questi tre anni, pas
sando in rassegna particolari 
pratici e questioni generali, 
stati d'animo individuali e ri
sultati politici e culturali. 

La data d'inizio è quella 
delle prime elezioni scolasti
che. il problema numero uno 
affrontato è l'edilizia. Servi
vano 33 aule per togliere di 
mezzo il doppio turno, e 
« l'amministrazione comunale 
aveva di fronte innumerevoli 
e urgenti campi d'interven
to ». Assemblee, incontri, di-

L'esigenza di un serio lavoro scolastico 

Il ruolo del distretto 
nella sperimentazione 

Bisogna saper legare strettamente lo 
sviluppo produttivo e la ricerca 
La dimensione distrettuale può 

divenire il centro di una 
sperimentazione di massa - Il nuovo 

rapporto con gli Enti locali 
e il territorio 
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bili per il lavoro più comples
sivo. 

Oggi è avanzata la discussio
ne sulla riforma della tetto
la secondaria superiore, ma le 
resistenze alla approvazione 
definitiva della legge non man
cano. Molte di esse ti ma
scherano dietro perplessità 
sulla scarta funzionalità delle 
nuove strutture. La dimensio
ne distrettuale può divenire il 
centro di una nuova speri
mentazione di massa. Essa 
raccorda insieme i due ele
menti fondamentali: la pre
senza al tue Interno di tolte 
le «trattore scolastiche, ad ec
cezione della università; il 
tuo rapporto, attraverso il 

nuovo collegamento con gli 
Enti locali, con un territorio 
dal quale trarre stimoli cul
turali e richieste di qualifica
zione della forza lavoro. 

E* questa, dunque, la di
mensione più opportuna per 
realizzare in modo non a-
strano e dispersivo la speri
mentazione di quel disegno di 
riforma che ttenta a diventare 
legge. E* questa, d* altra 
parte, anche la dimensione 
alla quale funzionalizzare il 
lavoro dei nuovi istituti re
gionali di ricerea, sperimenta-
aione e aggiornamento. E* 
chiaro che anche in questo 
lavoro non ei ti potrà itola-
re. 

Non esistono sperimentazio
ne e aggiornamento reale se 
non si realizza un rapporto 
fecondo con il territorio, con 
il patrimonio politico, cultu
rale ed economico che esso 
esprime. Ma è altrettanto 
chiaro che l'impegno ' sulla 
sperimentazione e sulla ricer
ca è il modo specifico attra
verso il quale il distretto e i 
tuoi organi possono e devono, 
eon la indicazione e la gestio
ne di programmi di rinnova
mento, • contribuire alla più 
generale mobilitazione per n-
•ciré dalla crisi. 

Giorgio Macciotta 

scussioni e poi la soluzione, 
non di un perfezionismo che 
l'avrebbe fatta slittare nel 
tempo (l'ipotesi di una nuova 
costruzione) ma concreta e 
immediata: l'affitto di due 
edifici facilmente adattabili. 
Così per i trasporti. Con lo 
acquisto di due bus comunali 
i bambini hanno smesso di 
essere < parc/teaaiati » davan
ti alla scuola da un genitore 
provvisto di auto o, peggio, 
di fare lunghi percorsi a pie
di tra tutti i rischi del traf
fico. 

Comincia cosi la stretta col
laborazione di genitori e do
centi con l'Ente locale. « Sia
mo stati .stimolati — spicca 
il presidente del consiglio di 
f-ttituto — ma abbiamo anche 
slimolato*. «C'è stata — di
ce il vicepresidente — una 
circolazione delle idee ». < Il 
porsi sul serio la soluzione 
dei problemi — riflette a sua 
volta Marzia Lene] — ha con
sentito di superare le divisio
ni che esistevano prima delle 
elezioni scolastiche, tanto è 
vero che le delibere più im
portanti sono state approvate 
all'unanimità sia dal consiglio 
d'istituto sia dal collegio dei 
docenti ». Si parla con com
petenza di delibere, di leggi 
(la 77 sui fondi dello Stato. 
la 517 e la 348 sull'abolizione 
degli esami di riparazione. 
sulla scheda di valutazione 
degli alunni, sui programmi), 
di rendiconti (i consigli hanno 
la gestione dei fondi del Co
mune e dello Stato), di bi
lanci (quello comunale viene 
stabilito insieme), di residui 
passivi che sono arrivati a 
imperversare perfino qui (il 
primo anno il provveditorato 
approvò il bilancio in fortis
simo ritardo, eccone la cau
sa). 

Che fatica, soprattutto i pri
mi tempi. « Dovevamo pro
prio farci una cultura specifi
ca — notano i genitori — e 
stabilire i collegamenti con 
riunioni a getto continuo, scri
vere gli ordini del giorno, por
tarci a casa t* documenti da 
esaminare, e anche superare 
le "resistenze di potere" ma
nifestate da presidi succedu
tisi in questi anni ». Ma an
che che soddisfazione, quan
do si fa l'elenco di ciò che 
si è messo in moto. Si va 
dall'aver preso in esame in 
anticipo i modi per eliminare 
le bocciature « preludio al
l'abbandono »; al potenzia
mento dell'equipe medico-so-
cio-psico-pedagogica con fun
zioni di orientamento dei ra
gazzi e di aiuto pedagogico 
anche per formare le classi 

(non è ancora sufficiente — 
affermano — bisogna fare di 
più). E poi l'esame schermo
grafico per tutti gli alunni, 
la fluoroterapia e il vaccino 
antirosolia in tutte le scuole; 
una campagna sulla vista. 
l'ampliamento dei servizi spe
cialistici nell'ambito della me
dicina scolastica preventiva. 
E ancora, le visite guidate 
— musei, Parlamento, fabbri
che, parco nazionale degli 
Abruzzi —, abbonamenti ai 
concerti di Santa Cecilia, at
tività teatrali, organizzati per 
tutti, senza « campanilismi 
scolastici ». Sono davvero tan
ti gli € elementi di rinnova
mento concordati con il Co
mune ». La professoressa 
Lenti ricorda le somme stan
ziate per la gratuità dei libri 
di testo. — buoni libro per 
52 milioni nel triennio — an
che nelle scuole medie, ba
sata sull'uso sociale dei beni. 
cioè sulla restituzione a fine 
anno: nella sua scuola per 
il '77-78 sono stati distribuiti 
circa otto volumi per ogni 
ragazzo. Il diritto allo studio 
si concretizza. 

Discutendo, si sono gettate 
le basi per le biblioteche; 
discutendo si è messo a pun
to il programma per la spe
rimentazione al « Corrado Al
varo ». con attività comple
mentari come il cinefonim, 
l'animazione teatrale, la foto
grafia, il giornalismo, aperte 
a tutta la comunità giovanile, 
uno strumento di aggregazio
ne culturale che parte pro
prio dalla scuola. Sempre di
scutendo liberamente e civil
mente. si cercano adesso in 
fretta le soluzioni del proble
ma organizzativo della men
sa: il € tempo pieno » infatti 
è stato autorizzato in ritardo 
dal provveditorato, soltanto 
pochi giorni fa. 

Tutto questo sforzo, che im
plica anche un impegno più 
qualificato dei professori, ser
ve innanzitutto a fare della 
scuola <un luogo dove i ra
gazzi vengano e si ritrovino 
volentieri ». e dove < ricevano 
uno stimolo alla conoscenza, 
anziché nozioni imposte*. La 
scuola nuova, come metodi e 
come contenuti, se la stanno 
tirando su. genitori, insegnan
ti, ragazzi e Ente locale. Que
sta unità non fittizia, questa 
collaborazione autentic i colle
ga i diversi consigli d'istituto 
di Ciampino: la distribuzione 
degli alunni nelle classi al 
passaggio nelle medie è stata 
per esempio concordata tra ' 
tutti, € un'anticipazione del di
stretto*. dicono. 

Luisa Melograni 

Lettere 
all' Unita: 

Meriti e limiti , 
degli organismi 
collegiali 
Caro direttore, 

sono un compagno che — 
avendo due figli — da anni 
si occupa di problemi scola
stici. TI scrivo per segnala
re alcune mie opinioni sul
la campagna elettorale per i 
distretti ì nuovi organismi 
che milioni di famiglie e for
te sociali saranno chiamati 
a costituire. Non sempre 
l'Unità riesce a dare il senso 
di questo appuntamento. Giu
stamente gli articoli fa dir 
il vero pochi) su questo pro
blema. indugiano a lungo sul
la necessità di confermare 
con il voto la scelta per la 
democrazia e per la gestio
ne sociale delta scuola, sul 
valore della partecipazione 
dei genitori alle elezioni. Lo 
scopo, per me ovvio, è di 
battere quelle forze, che in 
questi ultimi anni si sono 
ben annidate, oltreché nella 
burocrazia scolastica, anche 
tra gli stessi insegnanti, che 
ostacolano la riforma. 

Meno chiaro, invece, risul
ta il giudizio net merito de
gli organismi collegiali. Si 
dovrebbe dire con forza che 
se a stata sancita la rottura 
di un vecchio equilibrio di 
« potere » e migliala di fami
glie si sono avvicinate — ma 
non sempre — tri quanto cit
tadini alla scuola, slamo però 
di fronte ad un complicatis
simo e farraginoso sistema di 
consigli e controconsiall per 
cut la « democrazia difficile », 
come è stata chiamata da più 
parti, rischia, se già non lo 
è stata in parte, di essere 
soffocata dalle sue stesse re
gole. 

Non è solo un problema 
formale. Il calo leggero di do
menica 13 novembre, tanto da 
confortare un giudizio di 
« tenuta » nel voto per i con
sigli di classe e interclasse, si 
spiega con il fallimento di al
cune esperienze. In quale mi
sura questi consigli hanno in
ciso nelle scelte didattiche, su
gli indirizzi delle singole 
classi? Perchè, nella maggior 
parte dei casi, si sono inve
ce perduti tra lamenti e ri
torsioni tra le diverse com
ponenti? Credo sia bene ri
flettere su questi limiti altri
menti non potremmo chiama
re la gente alla partecipazio
ne che nell'equivoco. 

ALFREDO STELLA 
(Milano) 

La scuola 
e il senso critico 
nella lettura 
Egregio direttore, 

non le sembri strano che 
con questa mia la inviti a 
considerare la possibilità di 
inviare alla nostra scuola una 
copia giornaliera del suo quo
tidiano. La nostra scuola è 
una scuota speciale all'aperto, 
che accoglie alunni di ogni 
zona di Milano; è una scuola 
che, da oltre settantanni adot
ta il a tempo pieno v non nella 
concezione troppo moderna, 
ma in quella educativamente 
più mlida a beneficio degli 
alunni che la frequentano; 
nella nostra scuola operano 
insegnanti dello Stato e inse
gnanti comunali in una unità 
di intenti formativi. 

Sono arrivato in questa 
scuola, come Direttore didat
tico, il 20 di settembre u.s. 
ed ho rimboccato le maniche 
perchè vi è un mucchio di 
cose da riorganizzare, rende
re più efficaci ed efficienti 
proprio allo scopo di adegua
re i servizi scolastici alle ri
chieste, alle necessità, alle 
opzionalità; per te «opziona-
lità o emerge quella dell'infor
mazione allo scopo di riusci
re, fin dalla prima fanciul
lezza a creare il senso critico 
netta lettura della a notizia». 

Stiamo organizzando una 
biblioteca, una sala di lettura. 
un cineforum. la fattoria (gli 
spazi verdi intorno all'edifìcio 
scolastico ci consentono di ri
tornare a scoprire gli stimoli 
pedagogici che scaturiscono 
dal mondo animale e vege
tale). Siamo certi che lei vor
rà accogliere questa richiesta. 
che non è solamente mia. ma 
degli insegnanti e, soprattutto 
degli alunni. 

Dr. LILIANO PAOLUCCI 
Scuola elementare «Duca 
degli Abruzzi» (Milano) 

All'amministrazione dett'Unità. 
Nella nostra scuola, ripe

tendo un esperimento che già 
ha avuto positivi risultati nel
l'anno scorso, vorremmo co
stituire una emeroteca dote 
i nostri alunni possano im
parare a leggere la stampa 
quotidiana e a seguire il di
battito delle idee attraverso il 
confronto dei tari giornali. 
Purtroppo, per le note diffi
coltà di bilancio delle scuole 
italiane non siamo in grado 
di far fronte alla spesa degli 
abbonamenti e siamo quindi 
a pregarti di tenirci incontro. 
come hanno già fatto altri 
quotidiani nazionali e di par
tito. inviando alla scuola due 
copie gratuite del giornale per 
tutto il periodo scolastico, 
destinate alle due sedi, fra 
loro distanti, fra cui l'istituto 
è diviso. 

Sicuro di un benevolo acco
glimento della proposta, rin
grazio anticipatamente ed in
vio distinti saluti. 

Prof. DANTE SIGNORINI 
Preside dell'Istituto tecnico 
commerciale « Carlo Piaggia » 

(Viareggio • Lucca) 

Egregio direttore, 
il Collegio dei docenti di 

questa scuola nel tracciare 
l'indirizzo pedagogìco-didattl-
co dell'istituto ha individuato 
nella presenza del e quotidia
no» m classe una delle tecni
che altamente positive per la 
attuazione delle mete educa
tive fondamentali della scuola 
media. Non disponendo, però. 
di un'autonomia finanziaria 
sufficiente per sottoscrivere 
l'abbonamento ai maggiori 
quotidiani nazionali, chiede a 

codesta Direzione l'invio gior
naliero di un numero del suo 
giornate e, in alternativa, al
meno qualche numero per un 
giorno la settimana. 

Pur consapevoli della grave 
crisi economica in atto, con
tiamo sulla sua cortese colla
borazione. 

Prof. ANTONIO DETTORI 
Preside della Scuola media 

« Rodolfo Gragnanl » 
(Torre del L. Puccini • Lucca) 

Signor direttore, 
negli anni scorsi la nostra 

scuola ha potuto usufruire del 
vostro quotidiano. Ciò ha 
grandemente facilitato il no
stro compito di educatori in 
quanto il giornale è stato usa
to oltre che come fonte di 
spunti e notizie ver lavori di 
ricerca, come autentico trami
te tra la scuola e la realtà, 
tra un mondo che rischia spes
so di rimanere « separato » e 
la società che noi vorremmo 
gli allievi apprendessero via 
via ad osservare criticamente 
ed Indagare scientificamente. 

Polche anche quest'anno 
vorremmo fare del giornale 
uno strumento didattico fon
damentale, vi chiediamo di 
rinnovarci, se vi è possibile, 
l'abbonamento gratuito per 5 
numeri settimanali, dal mar
tedì al sabato. Nella scuola, 
sita in un quartiere operaio 
di livello socioeconomico di
sagiato, caratterizzato da forte 
immigrazione, funzionano 11 
classi a tempo pieno e 12 
ctassi con orarlo tradizionale; 
per la maggioranza del nostri 
allievi, la lettura del giornale 
In classe è l'unica occasione 
di una corretta informazione. 
Dallo scorso anno scolastico, 
inoltre, nella scuola è funzio
nante un modulo 150 h, con 
lavoratori per i quali pure la 
lettura del quotidiano potrà 
essere Importante momento di 
formazione. 

Prof.ssa LUCIANA 
NOTARI MARCHETTI 
Preside della Scuola 

media « Antonio Gramsci a 
(San Donato M. Milano) 

Le difficolti-
iiclPaffigger" 
il giornale 
Caro direttore, 

sono un compagno operalo 
di 24 anni, è da molto tempo 
che desidero scriverti per ri
badire una proposta già fat
ta da motti altri compagni 
ma che purtroppo trova scar
sa comprensione nell'ambito 
del nostro giornale. 

Come ben sai, migliala di 
copte de//'Unità vengono af
fisse tutti I giorni nel più 
stanati luoghi pubblici e so
prattutto nel posti di lavoro: 
perchè quindi non cercare un 
ststema più idoneo di impagi-
zlone? Perchè nella maggior 
parte del numeri le notizie 
di prima pagina « seguono » 
in penultima? Non sempre si 
ha l'agibilità e il tempo al
l'interno delle fabbriche di po
ter tagliare e ricomporre ti 
giornale o di valutare quali 
sono le pagine da mettere in 
risalto e quali purtroppo da 
sacrificare. 

Un ultimo dubbio, plU par
ticolare e personale, riferito 
al numero di oggi, lunedì 7 
novembre. Proprio sotto la te
stata, nella parte centrale 
della prima pagina, c'è lo 
sport: ma siamo proprio cer
ti che in un periodo come 
quello che stiamo vivendo, il 
fatto che l'Atalanta abbia fer
mato la Juve sia la prima no
tizia che i compagni deside
rano leggere appena aprono il 
giornale? 

MAURIZIO BASSAN 
(Milano) 

I ragazzini 
che scommettono 
negli ippodromi 
Caro direttore. 

scrivo a te. pur non essen
do un abituale lettore del
l'Unità, in quanto ritengo che 
il tuo giornale, ed eventual
mente il tuo partito, sia, per 
posizione politica e per capa
cità organizzative, l'unico in 
grado d'intervenire concreta
mente su di un problema che 
mi ha recentemente colpito e 
che ritengo scandaloso. 

Ilo saputo che è consenti
to ai ragazzi, anche ai bam
bini sotto i dieci anni, recar
si negli ippodromi per scom
mettere sulle corse del caval
li e che s'incentiva questa si
tuazione facendo entrare gra
tis. all'Interno degli impian
ti. i giovani al di sotto di una 
certa età (credo sedici anni). 
anche se non accompagnati 
dal genitori. Ora. io sono tut-
taltro che un moralista ma 
credo che permettere ai gio
vanissimi di scommettere l 
propri risparmi o i soldi sot
tratti al portafogli della ma
dre sulla vittoria o meno di 
alcuni poveri animali costret
ti a compiere il giro di una 
pista sia almeno poco edu
cativo. Questo fenomeno di 
malcostume assume caratteri
stiche maggiormente pericolo
se in quelle città di provincia 
che sono dotate sì di ippo
dromi. ma non di centri e 
sertizi sociali dote i ragazzi 
possono ritrotarsl nel tempo 
libero, per cui il periodo del
le corse viene molto atteso 
e la scommessa sui cavalli 
assume una tera e propria 
funzione di pansatempo. Sono 
lampanti i motivi per cut ri
tengo un simile « hobby» (fi
no a quando non diviene vi
zio) estremamente poco edu
cativo e non ritengo neces
sario esprimerli. 
Forse che Andreotti. toglien

do recentemente dalla lista 
degli enti inutili proprio l'en
te che controlla il mondo ip
pico e che è guidato da suoi 
cari amici, intendeva dire che 
la sua funzione e utilità sta 
proprio nel far scommettere 
i bambini sui cavalli? 

OIANLUIOI CORTESE 
(Mestre - Venezia) 

• i I « i / 
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Confronto 
aperto 

sui compiti 
dei circoli 

del cinema 
Nostro servizio 

PORRETTA — Si è conclu
so dopo due giorni di acceso 
dibattito 11 convegno « Le 
associazioni di cultura cine
matografica: ipotesi di lavo
ro culturale per una politi
ca di cambiamento », orga
nizzato dalle sette associa
zioni del pubblico riconosciu
te dalla legge sulla cinema
tografia (CINIT. C8C. FÉ-
DIC, PIC. PICC. UCCA. 
UICC) e tenuto nel quadro 
delle manifestazioni Indette 
dalla Mostra internazionale 
del Cinema libero di Porret-
ta Terme. 

L'incontro è stato aperto 
da una relazione di Riccar
do Napolitano segretario del
la Federazione Italiana del 
circoli del cinema, che ha 
denunciato la gravità della 
crisi in atto nel paese e, 
in particolare, nel cinema. 

Riferendosi a tre c a s i 
emblematici, Napolitano ha 
sottolineato l'inadeguatezza 
della strategia slnora segui
ta dal movimento democra
tico nell'affrontare problemi 
di tanto rilievo e comples
sità. Le vicende delia Bien
nale di Venezia, il tortuoso 
e accidentato percorso della 
riforma della RAI-TV. le an
cora indefinite proposte di 
modifica della legge sul ci
nema: questi l nodi esami
nati in dettaglio dall'orato
re per denunciare timidez
za, errori, sottovalutazione 
dei problemi sul tappeto e 
carenza immaginativa. E' sta
to un discorso critico in cui 
l'amarezza per le occasioni 
perdute si è unita alla sot
tolineatura dell'urgenza di 
un Intervento che contri
buisca, anche in queso cam
po. alla realizzazione di quel
le riforme morali ed econo
miche di cui il paese ha ur
gente bisogno. 

Non a caso la relazione di 
Napolitano si è conclusa con 
l'invito ad operare subito e 
con urgenza per far avan
zare il processo unitario fra 
le associazioni di cultura ci
nematografica in modo da 
costruire un fronte articola
to e robusto capace di pre
mere sul potere politico af
finchè siano affrontati i no
di più urgenti che caratte
rizzano il mondo delle co
municazioni di massa. 

Un invito non rituale per 
un lavoro non facile, come 
ha dimostrato lo stesso di
battito seguito alla relazione 
del segretario della FICC. un 
dialogo i cui interlocutori si 
sono spesso ritrovati su po
sizioni distanti e difficilmen
te rapportabili. Schematica
mente. la discussione ha 
marciato su due binari che 
hanno percorso l'incontro 
come due linee parallele. Da 
un Iato l'analisi proposta è 
stata assunta come base per 
un esame della complessità 
Ìnsita nel fatto cinemato
grafico quale « canale cultu
rale ». le cui problematiche 
ruotano attorno alle valen
ze estetiche, politiche e so
ciali che 11 film mette in 
moto sia come « opera d'ar
te », sia come strumento di 
comunicazione di massa; dal
l'altro. si è sottolineata si
no all'esasperazione la possi
bilità di utilizzare il cinema 
come strumento d'intervento 
politico da « aggiungere » ai 
tradizionali mezzi di lotta. 
Quest'ultima posizione, arre
trata e improduttiva, ha tro
vato particolare eco tra i 
rappresentanti del circoli « di 
base ». mentre l'altra è stata 
fatta propria da molti degli 
« addetti al lavori » (Totl. 
Abruzzese. Miccichè. Boarlni. 
Torri), presenti al Convegno. 
che peraltro non hanno man
cato di polemizzare dura
mente anche fra loro, ag
giungendo una nota squili
brata ad un convegno che 
non ne aveva bisogno. 

Dunque un bilancio falli
mentare? Tutfaltro. Pensa
re che dopo anni di setto-
riallzzazione. dopo chilome
tri e chilometri di strada 
psreorsa ciascuno per pro
prio conto, fosse possibile 
sedersi pacificamente attor
no ad un tavolo ritrovando 
immediatamente un linguag
gio, un'ottica, un'impostazio
ne comuni era pura illu
sione. 

Il maggior risultato del 
convegno porrettano è stato 
quello di far venire alla lu
ce. con crudezza e senza at
tenuazioni. le differenze, gli 
squilibri, le vere e proprie 
fratture che travagliano le 
forze culturali democratiche. 
Non è un risultato da poco. 
se si tiene conto che ogni 
rilancio non può prescinde
re da una profonda e since
ra critica del passato. Una 
critica che metta a scompi
glio i ripostigli polverosi e 
costringa tutti a porsi do
mande non superficiali. 

Umberto Rossi 

E' APPRODATA A ROMA LA « BALLATA DI PULCINELLA » DEL GRUPPO DELLA ROCCA Per i l 60- dell'Ottobre 

Quando la Favola 
modella la Storia 
Dal romanzo di Luigi Compagnone un vivido spettacolo, 
non privo tuttavia di scompensi • Eduardo spettatore 

Gregory Peck 

• Laureine Olivier 

insieme 
IiOS ANGELES — Laurence 
Oliver e Gregory Peck sono 
1 protagonisti di The boys 
from Bratti, che 11 regista 
americano Franklin Schaff-
ner ha cominciato a girare 
a Lisbona. Completano il cast 
UHI Palmer. Uta Hagen. Ro
se Mary Harris ed Ane Mae-
re. 

E* un film di suspense e 
spionaggio, che ha al centro 
della vicenda un ex medico 
nazista che tenta di « semi
nare » nel mondo un centi-

di novelli Hitler. 

ROMA — Ai tanti applausi 
che hanno accolto la «prima» 
romana, al Valle, di Ballata e 
morte di Pulcinella Capitano 
del popolo, il già collaudato 
spettacolo del Gruppo del
la Rocca, si e aggiunto quel
lo, preziosissimo, di Eduardo 
De Filippo, salutato a sua 
volta, con commozione, dagli 
scroscianti battimani del pub
blico in platea, degli attori 
alla ribalta. 

Eduardo, per un po', non fa
rà teatro: è impegnato, tutti 
i pomeriggi, a Cinecittà, nel
la registrazione televisiva di 
alcune sue commedie, e la 
sera può anche concedersi 11 
lusso, volendo, di essere lui 
spettatore. Di Pulcinella, poi, 
è un esperto: ne indossò la 
maschera Inaugurando, nel 
"54, il rinnovato San Ferdi
nando con La palummella 
zompa e vola di Antonio Petl-
to; e ancora nella propria 
commedia // figlio di Pulci
nella (Teatro Quirino, 1962). 
che trasferiva l'antico perso
naggio, con il suo carico di 
ambiguità, in epoca moderna. 
sullo sfondo della Napoli 
scempiata dal malgoverno 
laurino e democristiano. 

A un'ispirazione non troppo 
disslmile rispondono 11 roman
zo di Luigi Compagnone e il 
testo che ne hanno tratto, 
con la collaborazione dello 
scrittore. Italo DaP'Orto e tut
to il Gruppo. Solo che, qui, 
sono i potenti di ogni tempo, 
dagli Spagnoli al Piemontesi. 
dai Fascisti ai Tedeschi agli 
Americani, ad avventarsi In
sieme sulla città sventurata. 
e a trovarsi contro, inopinata
mente. il servo non più fede
le. Pulcinella, sospinto da un 
sogno religioso e profetico. 
si mette alla testa della ple
be. dà l'ultimatum ai signori 
che da sempre l'hanno ves
sata. 

La rivolta dura poco: 
il Cardinale-Barone-Avvuca-
to. emblematica sintesi e tra
mite di autoritarismo, pater
nalismo. demagogia, fa leva 
sullo spirito bigotto e sulla 
vocazione piccolo-borghese 
che alberga, dietro la scorza 
popolana, in quell'esemplare 
suddito, e Io tira dal suo can
to. Anzi, mediante la pro
messa di titoli nobiliari, e del 
matrimonio con la Bella Ad
dormentata. lo persuade a 
tornare al suo mestiere di 
ruffiano, a procacciar donne 
per il gran bordello reale. 

Pulcinella, invero, abita con 
un piede nella realtà, sia pure 
assunta in forma di concen
trata metafora, con l'altro 
nella favola: i suol vicini di 
casa sono la Bella e la Be
stia. Cappuccetto Rosso e il 
Lupo, Biancaneve, la Regina 
Cattiva e I Sette Nani. l'Or 
co di Pollicino. Cenerentola, 
Alice e via dicendo. Ed ecco
lo dunque adescare questa e 
quella, con maggiore o mi
nor successo. Ma non si rifiu
terà nemmeno quando gli si 
chiederà di andar compran
do. nei quartieri più miseri, 
mogli, figlie e sorelle di af
famati. Giunto al massimo 
dell'abiezione. 11 nostro si ve
drà frodato comunque del 
premio ambito, e in un sus
sulto di coscienza si impic
cherà. L'Augellin Belverde 
compirà in parte le sue ven
dette, e quelle dei poveri 
sfruttati, pietrificando con la 
propria magia il Cardinale-

Barone-Avvucato, l'eterno a-
gente del nemico. 

Come si vede, la materia è 
folta e densa, chiama in cau
sa temi e problemi di grosso 
peso. Imponendo sulle spalle 
di questo Pulcinella (il quale, 
a momenti, ha pure l'aspetto 
d'un Masaniello) la responsa
bilità di rappresentare le mol
te. contraddittorie facce delle 
classi subalterne meridionali. 
ma poi rlducendo il « tipo » a 
un'unica, corrotta dimensione 
che il gesto finale non basta 
a riscattare. La decisione di 
far Incarnare la maschera a 
una mezza dozzina di inter
preti diversi ha certo sugge
stivi effetti, ma le sue conse
guenze si colgono In termini 
di ritmo, di dinamica, più che 
di autentica tensione dialet
tica. 

Cosi l'elemento fiabesco si 
lega con qualche fatica a 
quello storico, rischiando di 
prevaricare. Anche perché ò 
sul primo versante che la re
gia di Eglsto Marcucci, altro
ve come raffrenata dalla tes
situra linguisticamente assai 
forbita dell'opera, non allena 
da concettismi e vezzi lette
rari, esercita al meglio la sua 
inventiva; con lo essenziale 
contributo di Luciano Damia
ni, che in un agile impianto 
scenografico di stampo streh-
leriano. tutto bianchi velari. 
accende poi 1 vividi colori e le 
estrose fogge del costumi, av
valorati da raffinatissimi gio
chi di luci e ombre, nonché 
da trucchi violenti quanto spi 
ritosi. 

Quindi, la Ballata è da as
saporare a frammenti, disar
ticolando la macchina un tan
tino schiacciante in cui si ca
la: deliziosa è la confessione 
dell'Orco, stanco del diutur
no. rituale, inutile braccare 
le sue piccole vittime, e godi
bilissima la ribellione dei Set
te Nani alla tirannia dome
stica d'una Biancaneve dalle 
sembianze di teutonica virago 
(stucchevole, invece, la paro
dia dell'Otello). Spesso, si ha 
l'impressione di assistere a 
una serie di « numeri » (an
che nel senso del « varietà ») 
disegualmente felici, nel quali 
minacciano di sperdersi le 
idee generali del dramma; 
ma una di esse si- avverte, 
come motivo ricorrente, ed è 
la riflessione pessimistica sul
la supposta immobilità o cir
colarità di una Storia non me
no fissa e raggelata delle Fa
vole, nel suo perenne ripeter
si: sebbene, alla resa dei 
conti, uno spiraglio di spe
ranza vi si apra. 

Eccellente la compagnia. 
giunta a un invidiabile grado 
di omogeneità e compattezza: 
il cimento con un mondo cul
turale differente da quello 
della maggioranza dei suoi 
membri (ma il dialetto porge 
qui cadenze e inflessioni, non 
l'intera struttura espressiva) 
è superato di slancio. Ricor
diamo Fiorenza Brogi. Silva
na De Santis. Dorotea Aslani-
dls, e Armando Spadaro. Se
condo De Giorgi. Dario Can
tarelli. Piero Domenicaccio. 
Mario Mariani. Antonello 
Mendolia (nessuno degli altri. 
però, demerita). E ricordia
mo Nicola Piovani, autore 
delle musiche originali e cu
ratore della colonna sonora. 
Le accoglienze, lo abbiamo 
accennato all'Inizio, sono sta
te caldissime. 

Aggeo Savioli 

le prime 

Una setna di « Ballala e mortt di Pulcinella Capitano del Popolo » 

In « prima » mondiale a Bruxelles 

Béjart porta Petruska in 
un viaggio nell'inconscio 

1 

Avvincente reinterpretazione del famoso balletto presen
tata nel corso dello spettacolo « Omaggio a Stravinski » 

Nostro servizio 
BRUXELLES — Il Palasport 
del Forest National è una 
ampia costruzione coperta. 
capace di ben seimila posti. 
Bruxelles è divisa in dician
nove zone, e ognuna di es 
se fa capo ad un Comune 
il quale, fra le altre cose. 
riscuote le tasse e destina 
parte dei fondi che ha a di
sposizione alle attività cultu
rali. E' una forma di decen
tramento effettivo, che con
sente un molteplice artico
larsi di centri culturali: qua
si ogni zona ne possiede uno. 
e il Forest è uno di questi. 

L'altra sera il Forest ha 
registrato il « tutto esauri
to»: Maurice Béjart propo
neva in prima mondiale, al
l'interno di un Omaggio a 
Stravinski comprendente, due 
balletti di collaudato respiro 
e di efficace eleganza, quali 
L'uccello di fuoco e la Sin
fonia di Salmi, una nuova 
edizione dell'antica fiaba rus
sa Petruska. 

Come in altre occasioni, ami
che quest'ultimo lavoro del 
coreografo belga scorpora e 
trasforma l'originale, attuan
do una degna sintesi di bi
sturi intellettuale e fanta
sia creatrice. E* lui stesso a 
farci comprendere l'operazio
ne eseguita: «la musica di 
Stravinski è totalmente uni
ta alla storia di • Petruska 
ma è legittimo andare più 
lontano, dentro i labirinti del 
cuore, ed estrarre la merita 
psico-analitica o mitologica 
di una storia aneddotica che 
penetra nel nostro quotidia 
no e che si mescola al pro
fondo onirico dei nostri so
gni segreti ». 

Infatti. Petruska non e più 
un burattino animalo per 
volontà altrui, e destinato a 
pagare un amore maledetto 
con una truculenta molle: è 

un ragazzo che parlec.pa al
la gioia collettiva di un i 
festa popolare, ove incontra 
la Ballerina d'Amore» e il 
Moro (l'Amicizia). Costoro 
non rivestono gli antichi pan
ni di gelosia e rivalità, tutti 
e tre formano invece un trio 
senza problemi. 

E' a questo punto che in 
terviene il Mago, oscura prò 
senza bifronte, il quai? ino 
stra ai tre giovani le rispet
tive mascheie. 1 loro volti di 
cartapesta. Solo Petruska ha 
però il coraggio di after.are 
il volto cartaceo che g:ace 
ai suoi piedi e di seguire il 
Mago entro lo strano edifi
cio che ha fatto apparire. 
castello magico e irreale. Il 
suo ingresso è scandito cal-
l'illuminarsi. ai due lai. del 
palcoscenico, di due nicchie: 
nella prima una sorta di 
scimmia batte con vigoie un 
tamburo e nella seconia la 
controfigura del giovane dan
za di fronte ad uno specchio. 
seguendo il ritmo dell'antro
poide. 

Il ragazzo viene a tra .'ars' 
in un ampio salone, le ruj 
pareti sono formate da spec 
chi diversamente disposti E' 
la situazione tipica della :ie.--
dita e dell'acquisizione len
ta e traumatica della pro
pria identità. Béjart. ut i l i 
zando suggestioni che prj-
vengono inequivocabilmente 
dalla scuola psicoanaliticn di 
Lacan, fa assumere di volta 
in volta a Petruska l'aspet
to dei suoi due amici, sug
gerendo il costituirsi del 
l'Io, del soggetto a partire 
da un processo di metamor
fosi continua con gli altri. 
Il labirinto di immagini si 
moltiplica: il Moro lr*pass.i 
nella Ballerina, ma questi 
personaggi, di cui il lagazzo 
si appropria, non conserva
no più in loro quel d ie pre
cedentemente incarnavano. 

nella festa popolare, cioè 
l'amore e l'amicizia: sono il 
Moro e la Ballerina del Pe
truska antico, l'infedeita e la 
guerra. Rivive la storia del 
trio di burattini. La lealtà 
si sdoppia: il Mago, connu-
cendolo nel mondo del aojno 
— l'irreale che è pur s.am 
pre vero —, gli ha fallo toc
care con mano il mondo del-
li» sue angosce 

I fantasmi non lo abban
doneranno più: rientrato 
nella festa come un sonnam
bulo. il giovane pensa d. \f. 
dere non più i suoi ami':: e 
il suo amore, ma so.o l'in
fedeltà e il tradimento. Tut
ti diventano maschere, sol 
ferenti e ironiche al ltmi-o 
stesso. Il mondo si -l'Inde 
sopra di lui. solo un r:i let
tore illumina il suo volto 

Chi è Petruska? Béjart 
non risponde esplicitanien'F. 
Adorno, a suo tempo, vi a\e 
va visto un preannuncio di 
quel che sarà il dramma dal
l'individuo nella meccanizza
ta società di massa, che ton
de ad annullare le perdona 
lità. In questo balletto. Tor 
se. la filosofia sottesa è di
versa: presumibilmente p?.-

Béjart il preannuncio i» or
mai un fatto. Ognuno di noi 
è un Petruska. che lo ricn 
nosca o no. la cerlez-n e 
l'angoscia sono i due poli 
che continuamente ji me 
scolano e si riproducono 
nella struttura caratteriale 
di qualunque individuo. 

Dal punto di vista stretta 
mente coreografico, ricordia
mo il debutto, appunto nel 
la compagnia di Béjart, il 
Balletto del XX Secolo, di 
Vladimir Vassiliev. perfetta
mente inserito, che ha avu 
to modo di esprimere il me
glio della sua straordinari'» 
qualità di artista 

Sandro Pasi 

Splendido incontro 
con la musica e le 
poesie sovietiche 

Evfuscenko, Gassman, il violinista Tretiakov e il pia
nista Gavrilov protagonisti della serata all'Opera 

ROMA — Intenso pomerig
gio. ieri, al Teatro dell'Opi
ni per la celebrazione del 
60 della Rivoluzione d'Otto 
bre. promassa dall'Assoclazìo 
ne Italia-URSS. Teatro pie 
no. cespi di fiori in palco
scenico (uno tricolore: bìan 
co. rosso e verde, l'altro ros
so», e al tavolo il sindaco. 
Giulio Carlo Argan. l'Amba
sciatore sovietico in Italia, il 
segretario generale d'Italia 
URSS. Vincenzo Corghl che 
ha introdotto la manifesta
zione, cedendo, poi. la parola 
a Paolo Orassi, presidente 
della Rai-TV. 

Sacrosantamente e succo 
samente Gorghi ha sottoli
neato l'importanza storica 
della Rivoluzione d'Ottobre e 
della presenza dell'URSS nei 
mutamenti verificatisi nel 
mondo. 

Paolo Orassi, quindi, in 
quanto aderente alle finalità 
d'Italia-URSS («conoscersi 
per capirsi »), nonché nella 
sua veste di « testimone » 
(tournées nell'URSS con il 
Piccolo Teatro e con la Sca
la), ha puntato sui valori cul
turali, venuti da una Rivo 
luzlone che fu « russa » In 
quanto coinvolgente il pò 
polo. Una Rivoluzione riusci
ta. che ha il suo valore uni
versale nella presa di coscien
za collettiva contro la mi 
seria e l'ingiustizia, una Ri
voluzione che ha contribuito 
a salvare il mondo dal fasci 
smo e dal nazismo. Non sen 
za emozione. Grassi ha op
posto ai nomi di Stalingra
do e di Leningrado quelli di 
Auschwitz e Buchenwald. In
fine, ha annunciato nuove 
iniziative, dopo quelle che 
hanno portato sui nostri te 
lescherml lo Schiaccianoci di 
Ciaikovski e il Boris Godìi-
nov di Mu.ssorg.ski. tra la 
Rai Tv e la Televisione so 
vietica. 

Con la citazione di alcuni 
versi di Evtuscenko. Paolo 
Grassi ha poi preparato il 
momento più alto della ma
nifestazione. incentrato sulla 
poesia alla quale si sono al 
ternati Vittorio Gassman. 
che ha pungentemente letto 
in italiano i versi del poeta. 
ed Evgheni Evtuscenko che 
li ha ripetuti in russo. Un 
grande successo per Gassman 
e per Evtuscenko apparso in 
uno stato di grazia. -
' Il ritmo dei versi, le sfu

mature timbriche, il suono 
delle rime, un vitale e schiet
to soffio poetico hanno tra
sformato la dizione in una 
sorta di canto, ora assorto. 
ora dispiegato in sventaglia
te proprio « musicali » te de
terminante era la « spiega » 
dei versi letti da Gassman), 
che hanno esercitato una for
te presa sul pubblico. Una 
poesia — questa di Evtuscen
ko — riconquistante 1 gran
di ideali, cercandoli dal di 

j dentro, indicati poi come so 
' stanza e bellezza della vita. 
| Sono state lette Amore dor-

Musici 

De Machaut 
al Foro Italico 

Martedì pomeriggio. l'Au
tunno musicale romano ha 
presentato, al Foro Italico, 
l'Ensemble « Guillaume de 
Machaut » di Parigi, in un 
concerto dedicato a musiche 
del maestro francese di cui il 
gruppo porta il nome. 

Di Guillaume de Machaut 
(ca. 1300-1377). complessa fi
gura di poeta e consigliere 
aulico, musicista e diplomati
co. il cui nome esce luminoso 
dalle nebbie del l empo grazie 
unicamente all'aspetto musi
cale della sua opera, sono 
state eseguite composizione 
vocali e per soli strumenti. 
tra cui il citatlsslmo Ho-
Quetus David, e la Messe No 
tre Dame, primo fondamen
tale esempio di messa poliio 
nica di un solo autore e mo
numento tra i più alti dell' 
Ars Nova. 

Il complesso — nove ese
cutori cantanti e strumenti
sti. guidati dal controìenore 
Alain Zoepffel autentico vir
tuoso — ha ricavato dal mar
gine che la filologia lascia 
nella trascrizione moderna 
dai codici e quello, forse più 
ampio, liberato nella recupe
rata prassi esecutiva, una In 
terpretazione ricca. aper;a a 
una espressività moderna
mente Intesa di quei:» nuova 
gioia di canto che incomin
ciava a farsi largo nel lan
guente Medioevo. 

Un motivo non secondano 
di interesse — oltre che \u 
tecnica di canto del due con-
tmt.«inori, agili voci di con
tralti maschili — era rap
presentato dalla rilevante 
presenza strumentale nella 
elaborazione delle esecuzioni. 
realizzata con uno strumen
tario medioevale nel quale si 

l alternavano cronorml. bom

barde. vielle. ribeche. liuti e 
una modesta percussione. La 
presenza dell'organo portati-
vo è stata vanificata dall'in
disposizione di una esecutri
ce. 

La partecipazione e gli ap
plausi del pubblico — nume
rosissimo — sono stati pre
miati alla fine da un bis: 
il fiorito Ite missa est della 
Messe. 

Dominique Cornil 
al S. Leone Magno 

Per il pubblico dell'Istitu
zione universitaria del con
certi. si è esibita, l'altra se
ra. in un programma preva
lentemente francese, la gio
vane pianista belga Domini
que Comil. forte di un ricco 
curriculum iniziato, dlclotten 
ne. a Lisbona, con il primo 

{ premio al Concorso interna-
| zionale a Vianna de Mota ». 
1 Nella prima parte del con

certo. la Comil ha eseguito. 
di Ravel. la Sonatina e due 
pagine da Miroirs, convincen
te nella fluente e tersa lo
quacità della prima e nelle 
trasparenti atmosfere del se 
condì. AI conterraneo Cesar 
Franck era dedicata la se 
conda parte, con Preludio. 
aria e finale e 11 celebre Pre
ludio. corale e fuga che so
stituiva la programmata Su 
nata n. 3. di Prokofiev: due 
densi brani Ietti, con oppor-

! tuna severità, ma con mu
sicale respiro nel fraseggio. 

Beethoven, con la Sonata 
op. 109. aveva aperto la se
rata in un clima sonoro raf-

j frenato, in cui ci è parso di 
avvertire — ma ottima è sta-

1 ta la realizzazione dell'Adori. 
te — l'ombra di un vago ti
more. 

Molta cordialità negli ap
plausi e concessione di due 
bis al termine del program
ma che sarà ripetuto oggi. 
giovedì «ore 17 e 21.30t per 
la stagione concertistica del 
Gonfalone. 

vie* 

ei.iy.JI. La giovane 
risposta Opel alla città, 
al traffico, alle distanze, 

mi. La fieni di Simbirsk, Le 
betulle nane, Il cimitero del-
le balene, La processione con 
la Madonna, Le due città. 
Non pensiamo di inciampare 
nella retorica, dicendo che 
certamente cosi « cantavano » 
1 grandi poeti dell'antichità. 
capaci di legare la fantasia 
e la coscienza delle moltitu
dini alla poesia-verità. 

La manifestazione ha avu
to ancora un ampio scorcio 
musicale, con l'Interpretazio
ne della Sonata « a Kreut-
ter ». di Beethoven, stupen
damente centrata dal violi
nista Vìktor Tretjakov (una 
meraviglia 11 clima sospeso 
delle battute iniziali, nonché 
le variazioni e l'Incalzante fi
nale) — al pianoforte colla
borava alla pari Nicolai Ero-
khin — e con l'esibizione, a 
chiusura, del pianista Andrej 
Gavrilov che ha Improntato 
ad acceso virtuosismo pagine 
di Prokofiev (terza Sonata 
op 28). di Ciaikovski (Varia
zioni in fa maggioref e di 
Balakirev ilslamej). 

Il successo dell'Iniziativa di 
Italia-URSS ha avuto un se
guito al Teatro Tenda, dove 
Vittorio Gassman aveva in
vitato il pubblico convenuto 
al Teatro dell'Opera per la 
celebrazione del 60. della RI- j 
voluzione d'Ottobre ad assi
stere (gratuitamente) al suo ! 
spettacolo (Affabulazione, di 
Pasolini). 

e. v. 

^Traviata» 
all' Opera 

ROMA — Stasera, dopodo 
inani e mercoledì prossimo il 
Teatro dcll'Opeia presenta. 
In anticipo .sulla stagione, tre 
eccezionali rappresentazioni 
della Ti a via ta (il Verdi nello 
stesso allestimento ueijia di 
Alberto Passini, .scene i» co 
stillili di Pierluigi Saiuaiit 1 
ni) che suscito tante polemi
che nella primavera di qui» 
sfanno. 

Nella parto della protali) 
nlsta cantera Mai lana Nini 
lescu (nella foto), accanto a 
lei saranno Ezio De Celare e 
Alberto Rinaldi. L'opina .sarà 
diretta dal maestio Alberto 
Ventura. , 

L'attore Alberto Lupo 
colpito da emiparesi 

MILANO — Alberto Lupo è > 
stato colpito da paresi fac
ciale sinistra l'altra notte a 
Milano, ed è stato immedia
tamente ricoverato all'Ospe
dale di Niguarda. L'attore, 
secondo i medici, che per tut
ta la mattinata di ieri lo 
hanno sottoposto ad accurati 
esami, sarebbe affetto da va
scolopatia cerebrale, cioè da 
una disfunzione del sistema 
circolatorio che impedisce un 
regolare afflusso del sangue 
al cervello. Le condizioni ge
nerali del paziente non ap

paiono preoccupanti; pero i 
sanitari, in attesa di ulterio 
ri accertamenti, si sono riser
vata la prognosi. 

Alberto Lupo era da qual 
che tempo a Milano, impe 
gnato al San Babila nelle re 
pliche di CVz» ha paura di 
Virginia Woolf? di Allx»e. ne 
canto a Lilla Brignone; si in 
pre nella città lombarda, pò 
chi giorni fa. ha registrato. 
con Walter Chiari e Vittorio 
Caprioli, una puntata dello 
spettacolo televisvo lo Ir, tu 
io. 

h 

sai S l 
oggi vedremo 

Si conclude 
« // nero muove » 

La prima parte della sera
ta televisiva sulla seconda re
te (ore 20.40) è centrata oggi 
sul film realizzato per la TV 
da Gianni Serra. Il nero muo
ve. giunto alla seconda ed ul
tima puntata. L'intricata vi
cenda. ambientata all'inizio 
degli anni *70. al culmine del
la strategia della tensione. 
pone come drammatico sfon
do alla storia di Angela le 
giornate della rivolta di Reg
gio e lo snodarsi delle trame 
nere da Bolzano alla Cala
bria. La giovane protagoni
sta. pur non essendo impli
cata nell'uccisione di un ami

co magistrato, accetterà l'im 
punita che le offrono i fa 
scisti, lino al tragico ealto 
della vicenda. 

Sulla prima rete, alle 20.30. 
il consueto appuntamento 
con A'on stop, spettacolo niw 
sleale a ruota libera. In chiù 
sura di serata, sulla Rete due. 
alle 22 30, è programmato il 
v.aggio inchiesta di Vittorio 
De Luca / giovani ci credo 
no?, un servizio che intenti^ 
indagare sugli orientamenti 
e l'evoluzione delle associazlo 
ni religiose e delle comunità 
di base. Numerose le testi
monianze dì studiosi e di rnp 
presentanti delle organizza 
zioni. tra cui Claudio Gentili 
di Gioventù aclista e Ma=s. 
mo D'Alema. segretario della 
FGCI. 

programmi 
TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 AL PARLAMENTO 
17,00 ALLE CINQUE CON 

AMEDEO NAZZARI 
17.10 NATA LIBERA 
17.50 IL CAVALIERE 

SOLITARIO 
18.30 PICCOLO SLAM 
11.00 ARGOMENTI 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 LASSIE 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 NON STOP 
21.50 SPECIALE TC 1 
22,40 FRANCIS PACARIA 
23,15 TELEGIORNALE 
23.30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 
13,00 
13,30 

16.00 
17.00 
18,00 
18.30 
18.45 

19.15 
19.45 
20.40 

22.00 
22.30 

23.00 
23.15 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E 
REGIONI 
SPORT 
TV 2 RAGAZZI 
FARETEATRO 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON 
MARIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 
TELEGIORNALE 
IL NERO MUOVE 
Film per la TV. Rc-ji« 
di G.lr.ni Serra. Inter
preti: Gianni Garko. Do-
r-.inique Darei. Stcor.laj 
parte 
TRIBUNA SINDACALE 
I GIOVANI CI 
CREDONO? 
TELEGIORNALE 
SPAZIO LIBERO 

Radio T 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23: 6 Stanotte starnale. 7.20-
Lavoro flash. 8.40- Ieri al Par
lamento: 8,50. Clessidra: 9: Voi 
ed io: 10. Controvo<e. 11: La 
operetta in trenta minuti; 11,30. 
Salve, sono Salinger; 12.05-
Quilche parola al giorno; 12.30: 
Europa Crossing; 13.30 Gli al
tri siano noi; 14.30: Rosa Lu-
xemburg: 15.05: Le grandi spe
rarne; 15.45: Primo Nip; 18: Lo 
strusobaldona; 18,35: Spazio li
bero: 19.35: I programmi del
la sera: 20.10: Radiodrammi in 
miniatura; 20,30: Jan oggi; 
21.05: Radioaltrove: 22.20: Mu
n d i * di Chopin, Rossini, Paga
nini, Berhoz: 23,10: Oggi al Par
lamento: 23.15- Buonanotte dal
la dama di cuori. 

e il nero di Stendhal. 10- Spe
ciale GR2; 10.12. Sala Fj 
11.32: Scoop. 12.10. Trasm.s-
sioni regionali: 12.45 Radio li
bera: 13.40 Romania. 14 Tra
smissioni regionali. 15- L'erto è 
mio; 15.30- Bollett.no del ira-
re. 15.45. Qui radiodue. 17.30r 
Speciale GR2; 17.55 a t j ' te l« 
radioline: 18.35: Colloqui con I 
protagonisti; 18,56: Rad.odisco-
teca; 19,50. Supersonic: 21,30: 
Il teatro di radiodue: 22.20. Pa
norama parlamentare; 23: Dl-
scoforum. 

Radio 3C 

Radio V 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22,30; 6: Un altro gior
no. 7.30: Buon viaggio: 8.45: 
Anteprima disco-, 9,32: Il rosso 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.40. 6. Q J O -
tidiana radiotre; 7. Concerto del 
mattino; 10. Noi voi loro; 
10.55: Operistica; 11.45: L'ulti
mo viaggio di Gulliver; 12,10: 
Long playing: 13- Disco club; 
14: Il mio Bach: 15.15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo discor
so. 17: Senta esclusione; 17.30: 
Fogli d'album; 17.45. La ricer
ca. 18.15. Jazz giornale. 19.15: 
Concerto della sera; 20. Pranzo 
alle otto. 

http://Mu.ssorg.ski
http://ei.iy.JI
http://Bollett.no
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Il consiglio regionale ha varato la legge con il voto di tutti i gruppi democratici : 

Creato l'ente che programmerà 
lo sviluppo agricolo del Lazio 

•kv" 

Spariscono l'« ente Maremma » e l'« opera combattenti » - Un organismo di pro
grammazione e coordinamento - Una dichiarazione del compagno Borgna 

Intanto 
i formaggi 

romani 
sono fatti 

con il latte 
tedesco 

Non ci si fa soltanto l'Em
menthal Baviera con il lat
te tedesco: anche il nostra
no « sette colli », dell'indu
stria romana Alihrandi. con
tiene una buona percentuale 
di latte d'oltralpe, in massi
ma parte proveniente dalla 
HFT. La cosa è solo appa
rentemente paradossale: ba
sta addentrarsi un poco nel
le vicende della produzione 
lattiera italiana per accor
gersi. infatti, che il caso del 
« sette colli » non è affatto 
isolato. Per quanto riguarda 
il Lazio, da tempo le indù 
strie regionali (tra cui la 
Torre In Pietra, la Latte Sa
no. la Stelat di Prosinone 
per citare le più importanti) 
acquistano il più economico 
latte tedesco anziché quello 
laziale. • • 

Il fenomeno non può esten
dersi più di tanto, visto 
che il prodotto proveniente 
dalla Germania è di qualità 
nettamente inferiore a quel
lo nostrano e che per lare 
alcuni formaggi è necessa
ria una buona percentuale di 

« caseina ». contenuta, in dosi 
apprezzabili, solo nel nostro 
latte. Quello tedesco, invece. 
per poter sopportare il tra
sporto. deve essere pastoriz
zato più volte, perdendo nel 
processo, buona parte delle 
qualità originarie. Nonostan
te ciò per le industrie loca
li risulta nettamente più eco
nomico di quello prodotto nel 
Lazio o generalmente in Ita
lia :la differenza è di oltre 
30 lire al litro; al caseificio 
il latte tedesco, grazie ai 
montanti compensativi della 
CEE. costa 210 lire franco 
banchina (cioè trasporto 
compreso), mentre quello lo
cale viene a costare 262 li
re il litro/ TV A compresa. 
Quest'ultima, ^passata. <toU6 
al 14. ••nel'Mgiugno' scorso, 
viene reintegrata alle • indu-
strie (e alle centrali) dallo 
Stato, cosicché 11 prezzo rea
le pagato dagli industriali ai 
produttori locali scende a 240 
lire. 

Proprio la questione del-
l'IVA è un po' il pomo del
la discordia tra produttori e 
industrie. 

I primi. Infatti, in base an
che al forti rincari delle ma
terie prime, chiedono un 
aumento del prezzo concor
dato a suo tempo. 

In pratica chi ci guadagna 
dall'aumento dell'IVA sono 
soltanto le industrie casca
ne. D'altra parte l'accordo 
stipulato ad agosto a li
vello regionale è una preci
sa applicazione della legge 
306 del luglio '75. secondo 
la quale industrie, produttori 
ed enti locali concordano ogni 
sei mesi un prezzo di pro
duzione. 

II tentativo, è naturalmen
te, di contenere per quanto 
è possibile i costi generali 
di produzione, di trasforma
zione e di distribuzione, per 
mantenere fisso il più a lun
go possibile il prezzo per il 
consumatore. Non e questo. 
del resto, che viene messo 
in discussione dalle vicende 
di questi giorni, ma sempli
cemente le quote relative in
terne al prezzo finale. Si ha 
l'impressione, da questo pun
to di vista, che stia per scop
piare una nuova « guerra del 
latte ». Il problema, come 
detto, è particolarmente gra
ve per i produttori (contadi
ni. cooperative e anche azien
de di recente costruzione). 
Mangime, macchinari e con
cimi. che sono in gran par-

E" stato istituito l'ente di 
sviluppo agricolo nel Lazio. 
Ieri il consiglio regionale ha 
varato la legge, frutto d'un 
confronto serrato dal quale è 
venuta l'unificazione di due 
distinte iniziative legislative: 
una dei partiti della maggio-

! ranza. e l'altra della DC. Cosi 
! in consiglio si è potuti giun-
) gere ad un voto unanime (si 
i sono astenuti solo i missini). 
| Il nuovo istituto assorbe tut

te le funzioni del vecchio 
« Ente maremma » e . dell' 
« Opera combattenti » (due 
organismi disciolti) e assu
me un ruolo prevalentemen
te di programmazione, di pro
mozione — come ha spiega
to illustrando il provvedimen
to il presidente della commis
sione agricoltura Antonio Mu
ratore — e di coordinamento 
delle iniziative degli impren
ditori singoli e associati. In 
particolare Muratore ha sot
tolineato tome l'istituzione 
dell'ERSAL (questa la sigla 
del nuovo ente» consenta di 
superare l'attuale situazione 
di disordine e di « scollamen
to » delle strutture che si oc
cupano della promozione e 
dell'assistenza tecnica in agri
coltura. 

Questi stessi concetti sono 
stati ripresi negli interventi 
del democristiano Bruni e 
del comunista Montino, che 
hanno preso la parola dopo 
la relazione di Muratore. L'as
sessore Bagnato, da parte sua. 
concludendo la discussione ha 
affermato che l'istituzione di 
questo nuovo ente non rap
presenta solo una scelta im
portante nella Regione in ma
teria di economia e di agri
coltura. ma segna l'apertura 
di una fase nuova per lo svi
luppo di questo settore pro
duttivo. Si chiude un capitolo 
caratterizzato da rapporti 
non sempre positivi e Tacili 
tra la Regione e gli operato
ri agricoli. Soprattutto — ha 
soggiunto Bagnato — si chiu
de una fase nella quale è 
stato pagato un prezzo alto. 
per il mancato decollo della 
programmazione. Commen
tando poi il significato del 
voto unitario del consiglio. 
Bagnato ha espresso l'augurio 
che questo nuovo livello di 
unità e di collaborazione tra 
le forze democratiche possa 
essere mantenuto nel momen
to in cui si procederà all'at
tuazione della legge e quindi 
alla soluzione di problemi 
complessi e importanti nel 
campo dell'agricoltura. "--— 

L'ÉRSAL è ungente di* d'f 
ritto pubblico che ha una 
propria fisonomia giuridica 
ed una struttura organica e 
patrimoniale autonoma. E' 1' 
organismo tecnico e lo stru
mento di cui la Regione si av
varrà per l'attuazione della 
propria politica agricola. Rap 
presenterà il punto di coor
dinamento per l'azione della 
Regione, degli enti locali dei 
comprensori e delle comunità 
montane, tanto nell'attuazio
ne dei programmi, quanto nel 
momento dell'elaborazione di 
progetti di sviluppo agricolo. 
Tutta l'attività del nuovo en
te (compreso l'intervento eco
nomico diretto: acquisizione e 
riconversione di terre, realiz
zazione di infrastrutture, ope
razioni finanziarie a favore 
dei coltivatori) sarà regolata 
da un piano quinquennale 
che dovrà ottenere l'approva
zione del consiglio regionale. 

L'istituzione dell'ERSAL, co 
me si ricorderà, è stata uno 
dei punti del programma del
la giunta, posti al centro del 
confronto aperto l'estate 
scorsa (mentre veniva avan
ti l'ipotesi di intesa istituzio
nale. poi siglata in agosto) 
tra tutti 1 partiti democratici. 

La legge varata ieri dal 
consiglio — lo ha sottolinea
to in una sua dichiarazione 
il compagno Gianni Borgna. 
capogruppo del PCI — è giun
ta al termine di una lunga 
consultazione che ha visto la 
partecipazione degli enti loca
li. degli operatori economici 
del settore e dei sindacati. 

« L'approvazione di questa 
legge — ha soggiunto Bor
gna — è un fatto di grande 
valore se si considera il ruolo 
che l'ERSAL assumerà nel te prodotti d'importazione. 

sono rincarati del 25 per i campo della politica agrico-
cento. ! la della Regione. Con l'isti

lla. soluzione del problema 
non è facile: nessun provve 
dimento, infatti, per quanto 
serio e tempestivo, può risa
nare con effetti immediati 
la situazione ormai dramma
tica del settore caseario. Il 
disagio dei produttori, peral
tro. riguarda tutte le regioni. 
ti nodo fondamentale da scio
gliere. infatti, è la politica 
agricola della CEE. Mai co
me nel caso del latte, i mec
canismi comunitari ci ren
dono perdenti in partenza: 
grazie ai montanti compen
sativi. di cui godono le espor
tazioni dei paesi « forti ». il 
prezzo dei prodotti alimenta
ri esteri è sempre inferio
re a qelli dei produttori 
italiani. « Solo con la a 
abolizione definitiva dei mon
tanti compensativi — di- ì 
ce Montino del comitato re
gionale PCI — si potrà ri
stabilire equilibrio e compe
titività tra i produttori euro
pei. Oltre a ciò. naturalmen
te esiste un problema reale. 
anche a livello regionale, di 
ammodernamento di struttu
re e di coordinamento di in
terventi tra industria e agri
coltura per tutti questi pro
blemi il punto di partenza do-

tuzione dell'ERSAL. infatti, si | 
| potrà dare sostanza alla prò- i 

grammazìone regionale in J 
agricoltura, attraverso una 
struttura democratica al ser
vizio della Regione e dei pro
duttori agricoli. Il voto fa-

i vorevole della DC — ha con-
| eluso il capogruppo comuni-
j sta — segna un punto al-
1 l'attivo della linea del con-
| fronto e dell'intesa tra la 
i maggioranza e l'opposizione 
j democratica ». 
I Da segnalare infine un in

contro bilaterale che sì è te
nuto ieri tra repubblicani e 
socialisti, per una verifica 
dell'attività dell'amministra
zione e dello stato d'attuazio
ne del programma. Per il 

i PRI erano presenti il segre
tario regionale Gatto. I con
siglieri Di Bartolomei e Ber
nardi e i membri dell'esecu
tivo Nicolosi e De Sar.tis: per 
il PSI il segretario regionale 
Landi. i vicesegretari Spinelli 
e Ceci. il presidente della 
giunta Santarelli e il capo
gruppo Palleschi. I rappresen
tanti repubblicani hanno Do

vrà essere l'attuazione del i sto una serie di problemi re-
' plano agricolo alimentare re 
1 Rionale. Su questi temi, per • gromma della 
• iniziativa della giunta della f ™ m m * d e U a 

; Pisana si svolgerà il 23 una 
, conferenza in cui verranno 
. presentate le linee di inter-
j vento del piano agricolo ali-
, ncntarc della Regione. 

b, mi. 

Iativi all'attuazione del pro-
maggioranza, 

riconfermando il proprio ap
poggio alla giunta. Una parte 
della discussione si è concen
trata sulla questione delle 
Province, delle quali — come 
è noto — i repubblicani au
spicano il superamento. 

Oggi con i capigruppo di Montecitorio 

Regione: per la sede 
incontro alla Camera 

Sull'urgenza di utilizzare un 
edificio pubblico demaniale 
per assegnare alla Regione 
una nuova sede, più vicina 
al centro storico, si discute
rà stamani' alla Camera (lei 
deputati: è in programma un 
incontro tra i capigruppo par
lamentari di tutti i partiti de
mocratici e una delegazione 
della Pisana. A rappresenta
re la Regione saranno il pre
sidente dell'assemblea Zianto-
ni, il presidente della giunta 
Santarelli, il vicepresidente 
Ferrara, alcuni assessori e i 
capigruppo consiliari. 

In una lettera inviata ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari (Piccoli. Natta. Ca
stellina. Preti. Hai/amo. Boz
zi. Palmella e Biasini) Santa
relli ha avanzato la proposta 
di assegnare alla Regione l'e
dificio di via -Cristoforo Co
lombo che attualmente ospita 
gli urlici dell'INAM (ente mu
tualistico. come tutti gli al 
tri. in via di scioglimento). 
Perché ciò possa avvenire — 

è spiegato nel messaggio — 
occorre che nel testo, attual
mente in olaborazioiie, della 
riforma sanitaria venga eli
minato un articolo che desti
na al palazzo dell'INAM a se 
de del futuro comitato cen
trale del servizio sanitario na
zionale. Per la sistema/ione 
di questo organismo (non più 
di tre quattrocento unità) San
tarelli sostiene che potrebbe
ro essere trovate molte altre 
.soluzioni. 

Del problema della nuova 
sede della Regione si è par 
lato ieri anche in un'affollata 
assemblea dei dipendenti del
la Pisana. Kra presente lo 
stesso Santarelli assieme ai 
rappresentanti dei partiti. E' 
stata ribadita la necessità di 
risolvere al più presto il pro
blema (da troppo tempo, si è 
detto, il governo fornisce so
lo risposte elusive alle richie 
ste della Regione) e che la 
soluzione preveda l'utilizza
zione di un edificio pubblico. 

In 72 macellerie la carne congelata CEE 
Inizia stamane, in 72 

macellerie, la vendita del
la carne congelata della 
CEE. Entro il 28 di questo 
mese lo stesso prodotto 
sarà venduto in altri 51 
negozi. Si tratta di un e-
sperimento che interesse
rà oltre Roma anche altri 
grossi centri del nord: a 
Milano e Bologna la ven
dita è iniziata già da al
cuni giorni con successo 
insperato. Per molto tem
po. infatti, i consumatori 
hanno guardato con dif
fidenza alla carne con
gelata: questa invece, ol
tre a garantire proteine e 
capacità di conservazione 
pari, se non superiori a 
quella fresca, consente, an
che per i tagli pregiati, un 
risparmio notevole (2.v; 
circa). I vantaggi sono e-
videnti sia per 1 consuma
tori. dato che il consumo 
potrà essere incrementato, 
sia per la nostra bilancia 
del pagamenti per la qua
le l'importazione di carne 
bovina fresca costituisce 
una delle voci più impor
tanti. Nella foto: una 
delle 72 macellerie di car
ne congelata. 

Ecco l'elenco delle macellerie in cui da oggi viene 
venduta carne congelata. ARDEATINO: via Fontebuono 
79; via S. Petronilla: via Luigi Lillo 3!) e 10"). AURELIO 
CAVALLEGGERI: via Stazione di S. Pietro li. APPIO 
CLAUDIO: piazza Rosarno 9: via Del Calice 8 o 41. AP 
PIO PIGNATELLI: via S. Tarcisio (H; via Appia Antica 
160. APPIO LATINO: via Appia Nuova 574; via Macedo 
ma 40; via Mario Menghim; vi» Eurialo 129; via Cerve 
ieri 4; via Appia Nuova 445. CASTRO PRETORIO: via 
Daniele Manin; via Della Croce 5. COLLATINO: via 
Togliatti 968; via Facchinetti 25. CASTELGIUBILEO: via 
Sansepolcro IH. ESQUILINO: via Ricasoh !» NOMENTA-
NO: via Ravenna 02; viaie delle Provincie SO. MONTE 
SACRO: via Valmelaina 48; via Valpolicella M; via Val 
maraina 7; viale Adriatico 79: via Valdossola; via Val 
sesia 13. MONTESACRO ALTO: via Gorgoni! 10-18: via 
Capuana 52; via della Bufalotta 250; via Val Vernicia 22. 
FLAMINIO-PARIOLI TOR DI QUINTO: viale Pinturic 
chlo 70; via Flaminia (Miti. PIETRALATA via del Pepe 
rino 4042. PRIMAVALLE: via P. Maffi 14; via Solivetti 9; 
via Cogoleto 55. MARCONIPORTUENSK. via Blaserna 
29; via Dell'Impruneta 72; via Nathan 52; viale Marconi 
21. MONTEVERDEGIANICOLENSE: viale Quattro Venti 
15. OSTIENSE: via Persico 78; via Traversi 2.ì. SALARIO 
TRIESTE: via Po 128; via Alessandria 125; viale Eritrea 
26; piazza Alessandria 11. TIBURTINO: via Degli Ausoni 
61. TUSCOLANO DON BOSCO: via Salinatore 11-13. PRE 
NESTINOCENTOCELLE: via Degli Olivi 54: via Del 
pino 147; via Dei Platani 143 e 47. PRKNESTINO-LAHI 
CANO: via Acqua Bullicante 141: piazza Sab.uuha 29; 
via Romano 34. TORREMAURA: via Delle Rondini 28; 
via Casilina km. 19. TOMBA DI NERONE: via Ospeda 
letto Marziale 16. OSTIA LIDO: via Sparavento 25: piaz 
za Fiamme Gialle 20; via Delle Baleari 107: via Storcili 
34. TRASTEVERE: via Manara 11-12. PAIUONE via 
Del Biscione 7. 

Anche dalla Tuscia alcune denunce di giovani raggirati con la prospettiva di un lavoro all'estero 

Costretto a emigrare da Viterbo in Libia 
e poi «venduto» con un contratto - truffa 

« Tredici ore al giorno nel deserto e uno stipendio di fame: una vita che non augurerei a nessuno» 

Era a Roma per trattare una partita di tessuti 

Industriale pratese 
rapinato da 

falsi grossisti 
Con un complicato raggiro gli hanno sot
tratto trentasei milioni e l'automobile 

« Forse tra un mese sa
rò a casa. Come espe
rienza è oastata. La vita 
nel deserto come l'ho fatta io 
non è da augurarsi nemmeno 
ai cani ». Queste parole le ha 
scritte nell'agosto scorso in 
una cartolina, inviata da Tri
poli ai genitori. Angelo Mez-
zetti. 25 anni, di Piansano. 
Anche lui è stato « spedito » 
come tanti lavoratori ita
liani, in Libia. Ma Angelo 
non è ancora tornato. Figlio 
di un piccolo coltivatore di
retto — la madre. Rosa, è 
una lavorante a domicilio — 
era partito il 16 giugno scor
so con la speranza di poter 
guadagnare in poco tempo u-
na cifra che gli permettesse. 
al rientro, di sposarsi. A Pian
sano — 2.500 abitanti, uno 
dei centri più poveri del Vi
terbese — da anni i giovani 
imboccano la strada dell'emi
grazione. Chi non si mette 
in viaggio per la Germa
nia • o per la Svizzera — 
e negli ultimi tempi anche 
queste « valvole » si sono 
quasi completamente chiuse 
— cerca, se può. di fare 
qualche lavoro stagionale in 
campagna o di essere assunto 
come manovale da qualche 
impresa edile. 

Anche ad Angelo, che non lui mi ha praticamente ven-
aveva trovato, nemmeno lui. 
un'occupazione stabile, era 
toccato di « arrangiarsi » alla 
meno peggio. Un giorno, poi. 
venne a sapere che un cer
to Alvaro Giardini cercava 
operai da inviare in Libia per 
soli tre mesi. La prospettiva 
gli era sembrata allettante: 
uno stipendio base di 700 mi
la lire, il pagamento di tre
mila lire per ogni ora di la
voro straordinario, più un 
premio di ingaggio di 200 mi
la lire. E cosi — munitosi di 
passaporto turistico — aveva 
stipulato un contratto di tre 
mesi con il Giardini, nativo di 
Arlena di Castro — un centro 
a pochi chilometri da Pian
sano — ma ora residente a 
Roma, dove è titolare della 
« S.p.A. Condotte e costruzio
ni » che ha sede in via Eu
stachio Manfredi. 10-A. 

Di lui. Angelo parla in una 
cartolina, l'ultima, ricevuta il 
28 ottobre dai genitori. 
« Dovreste andare ai sinda
cati — scrive — per infor
marvi se si può fare un'azio
ne sindacale contro il Giar
dini: primo per il contratto 
stipulato in malafede (il 
contratto si è infatti rivelato 
una truffa), secondo perché 

duto, poi per gli straordinari. 
che in Libia non vengono fat
ti perché proibiti ». 

Del figlio — « venduto co
me uno schiavo », dice la 
madre Rosa piangendo — in 
effetti 1 genitori non sanno 
quasi nulla: sono riusciti a ri
costruire. da quanto ha scrit
to a loro e alla fidanzata, che 
ha lavorato per qualche tem
po nel deserto. 10-13 ore al 
giorno, come ruspista in un 
cantiere di rimboschimento. 
mangiando « scatolette, sab
bia e pane muffo ». Poi An
gelo. non avendo ricevuto la 
somma pattuita e trovandosi 
senza una lira per tornare in 
Italia, si sarebbe rivolto al 
Ministero del lavoro libico. 
alle cui dipendenze lavorereb 
be tuttora. 

Questa esperienza non è 1-
solata. Anche da Arlena sono 
partiti per la Libia tre lavo-

subito ritirato il passaporto 
turistico, che ho rivisto solo 
prima di rientrare in Italia, e 
mi è stato fatto firmare un 
nuovo contratto, scritto in a-
raho del quale non ho capito 
nulla. Dopo 5 giorni di sog
giorno a Tripoli mi hanno 
sbattuto a 70 chilometri dal
la città, a Bella Canam. in 
un campo dove ho lavorato 

f per circa 10 ore al giorno co-
! me trattorista ». 

In quali condizioni si vive
va? 

ì « La cucina era discreta — 
risponde — ma eravamo ta
gliati fuori da tutto, non po
tevamo comunicare con il 
resto del mondo. Trascorsi i 
tre mesi sono stato cacciato 
dal campo e. poiché non 
potevo ancora tornare, co
me mi avevano detto, do
po un po' mi sono mes
so a lavorare per lo Stato 
libico, dal quale comunque ' 

petrate è che il denaro viene 
dato solo alla fine del perio
do di lavoro e che la moneta 
libica, che non può essere 
esportata, viene cambiata in 
dollari dalle banche solo in 
parte ». 

M.G. ci parla di Bruno 
Giardini (fratello dell'impre
sario. del quale andrebbe ac
certato il ruolo effettivamen
te giocato con i suoi viaggi 
continui tra l'Italia e la Li
bia) e aggiunge il nome di 
un impresario libico. Ali 

Venuto a Roma per acqui 
stare una partita di tessuti, 
è stato sequestrato per cin
que ore. picchiato e deruba
to dai falsi grossisti. Franco 
Vinattieri, di 50 anni, picco 
lo industriale di Prato, è sta
to abbandonato all'autogrill 
Pavesi dell'autostrada del So 
le dai due malviventi, che gli 
hanno rubato, oltre ai 3fi mi 
lioni. anche l'auto. Protago 
nisti dello sfortunato viaggio 
di lavoro anche altri due pa 
lenti di Vinattieri. il figlio 
Roberto e il fratello Mario 
(rispettivamente di 22 e di 
IO anni), anch'essi di Prato. 
Giunti a Roma verso le 13. 
Vinattieri e i suoi congiunti 
si sono subito diretti al cine
ma Universal di via Bari. 
davanti al quale era fissato 
l'appuntamento con ì presuli 
ti venditori di tessuti. 

I.a trattativa è cominciata 
in un bar vicino. Poco dopo. 
i due « mediatori » con Ho 
berte» e Mario Vinattieri. so 
no salili sull'auto dell'indù-
.striale e sono partiti alla voi 
ta del ma^H/zino in cui do 
vevano essere depositati i 
tessuti. Cimiti sul posto, pe
rò. i malviventi hanno ah 
bandonato i due nel retro del 
magazzino. •< Andiamo ad a 
prire »- -- hanno (ietto — : pò 
co dopo li hanno chiamati al 
l'interno del deposito. 

Accortisi dell'inganno. Ko 
berto e Mario Vinattieri si 
sono allora incamminati alla 
ricerca di un commissariato. 
che hanno raggiunto solo do 
pò una buona mezz'ora. La 
zona in cui si trova il depo 
sito infatti, ai margini del 
quartiere Torpignattara. è 
(lei tutto isolata. Agli agenti 
i due hanno raccontato la 
vicenda nei minimi partito 
lari, senza riuscire però a 
ricordarsi l'esatta ubicazione 
del bar. da cui erano parti 
ti. Nel frattempo i falsi gros
sisti sempre a Ixirdo della 
« 131 » di Vinattieri. sono tor
nati in tutta fretta al bar do
ve era ad attenderli l'indu
striale con i soldi. Dopo a-
verlo convinto a salire sul-

| l'auto, si sono allontanati dal 
i la città, presumibilmente sul-
I la Salaria o sulla Tiberina. 
! Il giro deve essere durato 
! (iiialche ora dato che solo a 
i tarda sera, verso le 21. l'in

dustriale. dopo essere stato 
aggredito e derubato dei 30 
milioni v della auto nuova. 

APERTO IN PRETURA 
IL PROCESSO CONTRO 
TRE EX COMANDANTI 

DELLA CAPITANERIA 
E' iniziato ieri mattina da 

I vanti al pretore Gianfranco 
Amendola il processo contro 
tre ex comandanti della Ca-

! pitancria di porto. Giuseppe 
| Palla. Francesco Maldari e 

Alessandro Pelloni, accusati 
di abuso d'ufficio, omessa do 
nuncia di reati e omissione 
di atti d'ufficio. 

I tre ufficiali di marina 
sono stati incriminati dal ma 
gistrato nel corso dell'inchie
sta sugli stabilimenti balnea
ri del litorale. 11 dott. Amen 

i dola gli ha contestato, in pia 
tica. di non avere denuncia 
to la scadenza dei contratti 
d'affitto dei vari tratti di 
.spiaggia, avvenuta anni fa. 
e di avere invece rilasciato 
titoli sostitutivi che non era 

i no autorizzati ad emettere. 

DA MESI NON 
1 SI PRESENTA 
j IN CONSIGLIO IL 

SINDACO DI S. ANGELO 
! Da mesi l'attività del con-
1 SÌKIÌO comunale di S. Ange-
[ lo Romano è praticamente 
| bloccata. Il sindaco del pie-
J colo centro. Vincenzo Milaz 
! zo. capogabinetto di Andreot-
; ti. eletto nel '75 In una lista 
i unitaria comprendente PCI. 

PSI PSDI e indipendenti di 
! sinistra, di fatto non presle 

de più la giunta e manca da 
ben 4 sedute del consiglio co
munali. La stessa DC. che è 
all'opposizione, risulta inesi 
stente. 

La situazione si è fatta In
sostenibile: i consiglieri co 
munisti, visto l'atteggiamento 
del sindaco e il boicottaggio 
sistematico di tutte le inizia
tive programmate di comune 
accordo al momento dell'inse
diamento della giunta, sono 
da tempo usciti dalla maggio 
ranza. Su questa singolare 
« impasse » della vita conni 
naie, chi ci rimette sono prò 
prio gli abitanti di S. Angelo. 
dato che sono state comple
tamente disattese alcune sca
denze fondamentali del pro
gramma di sviluppo economi 
co e sociale del centro, tra cui 
quelle riguardanti la reda 
zione del piano regolatore, la 
salvaguardia dell'occupazione 
nelle fornaci di calce e 11 pia
no dei trasporti. Il PCI di 
S. Angelo Romano ha richie 

Hammalem, che sembra sia i infatti, seguendo le confuse 

sto pubblicamente già da 
qualche tempo le dimissioni 

ha potuto mettersi in contat- ' del sindaco Milazzo 
to telefonico con la moglie ! 

Da Prato la signora Vinai- 1 
litri ha telefonato alla que
stura di Roma che ha sospe
so le ricerche dell'industria
le. Per tutto il pomeriggio Piccola 

ratori, ingaggiati dallo stesso { ho ricevuto una paga di oltre 
« impresario ». Siamo andati ; un milione. Allora dovevo 
a casa di M.G.. tornato nel 
maggio scorso, dopo 4 mesi. 
« Quando siamo arrivati A 
Tripoli — ha raccontato — 
c'era ad aspettarmi un geo
metra amico del Giardini. 
Giancarlo Baldazzi. che di
stribuiva il lavoro. Mi è stato 

condurre gruppi di operai al 
lavoro con il camion. Per 1 
primi tre mesi che ho lavora
to — prosegue — ho potuto 
ricevere e solo alla fine, una 
piccola parte di quanto mi 
era stato promesso. Un'altra 
delle truffe che vengono per-

in contatto con il Giardini. 
ma del quale non sa nulla. 
Del resto neanche lui riesce 
ancora a rendersi conto della 
sua vicenda. Quando è torna
to era ridotto in un grave 
stato psichico, parlava a fati
ca. Il suo racconto è lacu
noso. tanti interrogativi non 
riescono a trovare una ri
sposta chiara. 

i « La mia speranza — dice 
' ora — è che al più presto si 
', possa fare luce su questi 
i vergognosi ingaggi e si met-
i tano le mani su chi specula 

sulla fame di lavoro della 
nostra gente ». 

Danila Corbucci 

indicazioni di Marco e Ro 
berto Vinattieri. la polizia è 
andata alla ricerca del luo 
go esatto in cui l'industriale 
era stato lasciato solo con i 
soldi. Nessuno, peraltro, nei 
bar della zona di via Bari. 
aveva denunciato aggressio
ni. nò ha ricordato la pre
senza di Vinattieri. Si pensa 
quindi che l'industriale sia 
salito spontaneamente sulla 
sua auto, credendo alle paro
le dei finti venditori. La po
lizia sta ora indagando per 
rintracciare i due malviven
ti sulla base degli identikit 

i forniti dai tre pratesi. 

Cpiccoia-~ì 
cronaca j 
Compleanno 

Compie oggi 77 anni il com 
pagno Giacomo Gozzi, anzia
no militante del partito Iscrit
to alla sezione Tiburtlna-
Gramsei. Al compagno gli 
auguri fraterni della sezione. 
della zona est e deH'« Unità ». 

Sottoscrizione 
La famiglia Pelliccioni in 

memoria del compagno Cle
mente sottoscrive lire 30 mi
la per l'Unità. 

Interrogazione in parlamento sul caso dei neofascisti sfuggiti alla cattura 

Il PCI chiede l'apertura di un'inchiesta 
per la « fuga di notizie » dalla Procura 

Rifiutano di rispondere 
gli squadristi arrestati 

1 L'episodio dimostra il persistere di copertu-
1 re allo squadrismo missino, responsabile 

di innumerevoli violenze nella capitale 

I nove squadristi missini arrestati sotto l'accusa di rico
stituzione del disciolto partito fascista non vogliono parlare 
perché si « considerano prigionieri politici »: questa la risposta 
che si sono sentiti dare i sostituti procuratori Franto Mar
rone e Luciano Infelisi. che ieri si sono recati a Regina Coeli 
per interrogare i neofascisti in carcere. 

Come è noto, sette picchiatori sono già accusati di con
corso nell'omicidio di Walter Rossi, il giovane aderente a 
« Lotta continua > assassinato con un colpo di pistola alla nuca t> 
a pochi passi dal famigerato « covo > missino di via delle 
Medaglie d'Oro. Si tratta di Riccardo Bragaglia. Luigi Aro-
nica. Luciano Durante. Alberto Pasquali. Fernando. Ferdi
nand!. Giancarlo Romagna e Antonio Macri. 

Gli altri due. Luigi Lais e Claudio Barbaro, sono gli 
unici trovati dalla polizia al momento della esecuzione dei 
28 mandati di cattura. Questo perché, grazie a una provvi
denziale « Tuga di notizie ». i provvedimenti dei magistrati 
erano stati annunciati con due giorni di anticipo, e il risul
tato è stato che la maggior parte dei ricercati ha potuto 
mettersi al sicuro. 

L'inchiesta della magistratura, che si dovrebbe concludere 
comunque tra breve con il rinvio a giudizio degli squadristi, 
è la risultante di due differenti indagini scaturite da altret
tanti e dossier » inviati a Palazzo ' di Giustizia dall'ufficio 
politico della questura, e che riguardano aggressioni, pestaggi 
e atti di violenza compiuti in quasi tutti i quartieri della città 
negli ultimi sei anni. - - -

II lavoro dei magistrati, riunificato di fatto sotto la dire
zione del procuratore capo De Matteo, sembra ora. com? 
abbiamo detto, alla ultime battute. Il pericolo attuale è che 
la « Tuga di notizie > non produca dopo un'indagine durata 
molti mesi — un processo < ai fantasmi ». Nel senso che il 
banco degli imputati rischia di rimanere praticamente vuoto, 
così come è già successo in passato per altri procedimenti 
contro i fascisti « grandi > e < piccoli ». I processi a e Ordine 
Nuovo » e por il « golpe » Borghese insegnano. ' 

f. t. 

La e fuga di notizie » sui 
mandati di cattura degli squa
dristi missini incriminati dal
la magistratura, è l'oggetto 
di una interrogazione pre
sentata ieri al ministro Bo
nifacio. dai deputati comuni
sti Coccia. Camillo. Pochet-

Anna Maria Ciai. Trom-
badori. Trezzini. Giannanto-
ni e Ottaviano. 

I parlamentari si sono ri
volti al responsabile del di
castero di Grazia e Giustizia 
«per conoscere se si sia de
cisa l'apertura di una imme
diata inchiesta in relazione 
alla scandalosa vicenda con
nessa alla inchiesta giudizia
ria sullo squadrismo nero a 
Roma. Inchiesta che. a se
guito delle sollecitazioni e 
delle proteste per il ritardo 
con cui veniva trattata, ven
ne annunciata dallo stesso 
Procuratore Capo De Matteo 
come esaurita e prossima ad 
approdare alla fase del pro
cesso per direttissima che 
avrebbe visto sul banco de
gli accusati la - crema dello 
squadrismo romano di estra
zione missina, e che è stato 
vanificato invece dall'esito 
dell'esecuzione dei 2? man
dati di cattura 

e Infatti — ricorda la no
ta — dei 27 imputati colpiti 
da ordine di cattura, premes

so che sette erano già in car 
cere per l'omicidio di Wal
ter Rossi, per gli altri 20. 18 
si sono resi latitanti, cosi che 
la Polizia giudiziaria ha pò 
tuto eseguire i mandati nei 
confronti di soli due imputa 
ti. Esito gravissimo che le
gittima il più che ragionavo 
le sospetto che i 18 abbiano 
potuto godere ancora una voi 
ta di puntuali coperture ». 

I parlamentari comunisti 
« intendono altresì conoscere 
come si spiega che l'edizione 
mattutina del GR2 abbia pò 
tuto due giorni prima della 
emissione dei mandati di cat
tura parlare di imminenti ar
resti in relazione a questa 
inchiesta, notizia ripresa da 
quotidiani che ha creato un 
clima di rigilia di cui han
no certamente fruito gli im
putati ». 

e Tanto premesso — con
clude il documento — gli in
terroganti chiedono di cono
scere l'apprezzamento del 
Ministro e le misure che in
tende adottare in ordine a 
questa vicenda inquietante 
che rileva il fenomeno ricor
rente della fuga di notizie 
su cui contano oramai i peg
giori criminali della Capitale 
che impone il rigoroso accer
tamento delle responsabili
tà ». 

OCCUPATO L'HOTEL MINERVA 
« I locali sono inagibili; perciò l'albergo 

chiude i battenti »: con questo laconico co
municato i quaranta lavoratori dell'hotel Mi 
nena . nell'omonima piazza, uno dei più an
tichi della città, sono stati informati del.a 
decisione della direzione di sospendere lat-
tività. E in effetti le condizioni dell'albergo 
sono gravi. Un sopralluogo del vigili del fuo
co ha stabilito che oltre il 70 per cento del 
le strutture sono pericolanti. In pratica da 
cinquanta anni nessuno ha mai speso una 
lira per ammodernare le caldaie, le scale, gli 
ascensori. Sollecitati dai dipendenti, la s a 

cietà r. Midas ». che ha in appalto la gestione 
dell'albergo, ha approntato alcuni anni fa un 
piano di ristrutturazione. Ma è nato un con 
fiuto di competenze con l'INA-Assicurazio 
ni. proprietaria dell'edificio, che ha bloccato 
il progetto. Cosi sono passati gli anni e le 
crepe nei muri si sono fatte più evidenti. E 
ora sono arrivate le lettere di licenziamento. 
Ma i lavoratori non sono disposti a pagare 
per colpe non loro, e d'intesa con il sinda
cato. hanno deciso di occupare l'albergo Mi
nerva. NELLA FOTO: un gruppo di atten
denti davanti all'albergo. 
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La riflessione dei comunisti sull'attività degli enti locali 
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Il punto sul lavoro delle 
giunte democratiche 

nei Comuni della provincia 
Il dibattito al convegno di Ariccia — Un bilancio posi
tivo — « Superare i ritardi nel rapporto con la gente » 

In 50 Comuni della provin
cia (su un totale di 102. non 
considerando Roma) i comu
nisti sono, assieme ad altre 
forze democratiche, al gover
no delle amministrazioni lo
cali. E' un dato che assume 
rilievo ancora maggiore se si 
considera che tra questi 50 
Comuni ci sono non solo i 
grandi « insediamenti-satelli
te » della capitale (come Gul-
donla. Ciampino, Mentana), 
ma anche i centri più den
samente abitati dei Castelli 
e dell'agro (come Albano, 
Genzano, Marino, solo per 
citare 1 più noti). Un ruolo 
quindi, quello dei comunisti, 
che nella gestione della cosa 
pubblica ha acquistato, do
po 11 voto del 15 e del 20 giu
gno, un peso crescente. 

Quale bilancio si può trar
re da questo primo periodo 
di un'esperienza, e anche di 
una responsabilità ammini
strativa. per molti versi, nuo
va? A che punto sono, nel 
loro lavoro, le giunte demo
cratiche? Quali gli ostacoli. 
gli impegni più urgenti per 
l'immediato futuro? A que
ste domande ha cercato di 
rispondere il convegno che 
ei è tenuto sabato scorso ad 
Aricela, con la partecipazio
ne del compagno Cossutta 
della Direzione del PCI, e 
la presidenza della compagna 
Marisa Rodano del CC e 
capogruppo comunista a pa
lazzo Valentlnl. 

Ne parliamo con Angelo 
Fredda, segretario del comi
tato provinciale del PCI. che 
al convegno ha tenuto la re
lazione Introduttiva. Un da
to — dice Fredda — emerge 
con molta chiarezza: la rot
tura con il passato c'è stata. 
e come. Non solo nell'opera 
di moralizzazione, che pure 
non è stata facile, ma nel 
processi politici e sociali che 
si sono messi in moto. L'al
leanza tra socialisti e comu
nisti si è consolidata, la col
laborazione con il PSDI e 11 
PRI si è fatta, in molti casi, 
più stretta e non mancano 
alcune novità anche nel com
portamento e nell'atteggia
mento della DC ». 

Eppure in questo auadro 
di fondo ci sono degli ele
menti contrastanti. delle 
« spie » che stanno ad indi
care come il passaggio a quel
la che è stata definita la 
« seconda fase » delle ammi
nistrazioni democratiche, non 
sia davvero seguitato. Giunte 
di sinistra (a Guldonla e ad 
Aricela, ad esempio) sono en
trate in crisi. 

« Quello di cui si discute — 
spiega Freda — è la collo
cazione, il ruolo delle ammi
nistrazioni locali nella fase 
politica generale che attra
versa Il Paese ». E il nesso 
tra l problemi generali e 
quelli locali è. d'altra parte. 
strettissimo: sui grandi temi 
dello sviluppo economico, del
l'occupazione. dell'uso delle 
risorse. I comuni sono diven
tati l'interlocutore privilegia
to di una richiesta di parte
cipazione alle scelte, che non 
sempre ha trovato una ri
sposta adeguata. 

Senza voler dare agli enti 
locali, compiti che non gli 
Appartengono, è tuttavia pro
prio su questo punto che la 
riflessione avviata al conve
gno di Ariccia, è stata più 
critica: il rapporto tra le 
amministrazioni locali e le 
spinte, le sollecitazioni, le 
esigenze espresse dalla gen
te. dal movimento democra
tico non da per tutto è stato 
cosi fecondo come invece po
trebbe. « L'attuazione della 
logge "382" — aggiunge 
Fredda — questa nuova fase 
costituente delle autonomie 
locali non può avvenire sen
za la collaborazione e la par
tecipazione del cittadini, dei 
lavoratori ». 

Difficoltà non mancano: la 
Incertezza sulla finanza lo
cale. l'esigenza di avere del 
cespiti sicuri per elaborare 
bilanci che non siano scio 
rendiconti contabili, ma veri 
programmi di intervento, col
legati al piano pluriennale 
di settore messo a punto dal
la Regione: sono altrettanti 
temi dove il confronto si fa 
serrato. « Al convegno di Aric
cia — dice Fredda — sono 
stati indicati 1 settori prio
ritari della spesa pubblica: 
l'occupazione giovanile (dove 
bisoena superare anche i ri-
Uni i del governo); l'edilizia 
e l'urbanistica (ci sono finan
ziamenti che possono essere 
sbloccati, ma decine di Co
muni sono ancora senza pia
no regolatore): l'agricoltura: 
la ristrutturazione delle basi 
produttive; i servizi essen
ziali ». 

^ Sono campi in cui le am
ministrazioni sono già imoe-
gnate. ma in cui bisogna an
che sollecitare la mobilita
zione di tutte le forze poli
tiche e sociali. Per questo lo 
sviluppo delle larghe intese. 
Il massimo di convergenze 
possibile tra le • forze demo
cratiche. il suoramento di 
ogni pregiudiziale è un'esi
genza ormai avvertita un po' 
ovunaue. A Tivoli, ad es'"«-

{)io. è stata la stessa DC 
ocale a chiedere, nell'ambito 

dell'accordo programmatin. 
di partecipare insieme alle 
forze di sinistra, alla gestio
ne amministrativa. « Noi sot
tolinea Fredda — non po
niamo davvero " preclusioni " 
di sorta, fermo restando che 
l'asse portante della nostra 
linea è l'alleanza tra comu
nisti e socialisti ». 

Sono anche questi segni di 
novità che bisogna cogliere 
con attenzione. La funzione 
del piccoli e grandi enti lo
cali non è davvero solo " am-
Vlnlstrativa ". ma ha un pe
l o non indifferente per spo
stare In avanti tutto il qua
n t o politico del Paese. 

FIORI LASCIA L'OSPEDALE ffsp5Keatu 
consigliere regionale de Publio Fiori, vittima due settimane 
fa di un criminale attentato. Il trentottenne esponente de
mocristiano è costretto per ora a servirsi di una sedia a 
rotelle ma le sue condizioni, a giudizio dei medici, sono 
molto buone: i femori, spezzati dalle pallottole, si stanno 
saldando e non vi sono complicazioni di sorta. I tempi della 
completa guarigione saranno, comunque, inevitabilmente lun
ghi. Fiori dovrà tornare in ospedale tra circa 12 giorni per 
essere sottoposto ad una visita di controllo. Il consigliere 
regionale de stava uscendo dalla sua abitazione dia via Mon-
tezebio il 2 novembre scorso quando un commando di terro
risti lo ha colpito, sparandogli quattordici colpi di pistola. 
I proiettili lo hanno raggiunto alle gambe e al bacino. NEL
LA FOTO: Publio Fiori mentre esce dall'ospedale sulla sedia 
a rotelle; è con lui la moglie Marta 

. . . .. . Attivo ieri 

sul tesseramento 

Sono già 
11 mila gli 

iscritti 
al PCI 

per il 78 

Una quota tessera di 11 mi
la lire (contro le 8 mila del
lo scorso anno), l'obiettivo di 
raggiungere entro la fine del 
« mese del partito » (ovvero 
entro novembre) il 50% degli 
Iscritti nelle sezioni territo
riali e 11 100% in quelle di 
fabbrica: questi sono 1 due e-
lementi che caratterizzano 1' 
apertura della campagna per 
il tesseramento ed il proseli
tismo al PCI. Di questi argo
menti si è discusso Ieri in Fe
derazione nel corso di un at
tivo. La riunione, presieduta 
dai compagni Cervi, della se
greteria della Federazione, e 
Mancini, della segreteria re
gionale, è stata aperta da una 
relazione del compagno Rol
li. Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Antelll. 

Il tesseramento. In queste 
prime settimane, fa registra
re risultati positivi: gli iscrit
ti al PCI per 11 "78 sono 11 
mila (tra cui 700 reclutati) 
mentre vi sono sezioni che 
hanno già superato l'obiet
tivo del 50% e si avviano a 
raggiungere gli iscritti dello 
scorso anno. Non mancano 
certamente però 1 problemi, 
che vanno affrontati e supe
rati attraverso una migliore 
organizzazione e attraverso il 
rafforzamento dell'iniziativa 
politica dei comunisti nei 
quartieri. L'aumento della 
quota tessera — ha detto fra 
l'altro Antelli — risponde al
l'esigenza di accrescere i mez
zi del partito e con essi la 
presenza e gli strumenti di in
tervento e propaganda in 
maniera più solida e capilla
re. Nel dibattito sono interve
nuti l compagni Ferrante. 
Ballarini, Panella. Blzzonl. 
Rendina, Scaccini, Reale. Ma-
racci. Pompei. Calzetta, Mei-
la e Azzeni. 

Hanno dato vita a una combattiva manifestazione unitaria 

Nella città universitaria corteo 
dei fuori-sede per la nuova mensa 

Occupata Economia e commercio in cui dovrebbe trovare 
posto il servizio - Stamane incontro studenti-lavoratori 

Per tuffa la nolfe si è cercato di salvare l'imbarcazione 

Una nave da carico cipriota 
in balia del mare a « forza 8 » 

E' durata più di dodici ore 
l'avventura dei venti uomini 
di equipaggio di una nave ci
priota, in avaria al largo di 
Civitavecchia e in balia del 
mare « forza 8 >. Solo a tar
da sera, quando il comandan
te della * Kjmi » — questo è 
il nome della nave — stava 
per dare l'ordine di evacuare 
l'imbarcazione sono arrivati 
i primi soccorritori. Se per i 
marinai a questo punto è fi
nito il pericolo — decine di 
lance sono pronte a racco
glierli — ancora non si sa 
quale sarà la sorte dello sca
fo: al momento in cui andia
mo in macchina, i rimorchia
tori stanno ancora tentando 
di trascinare la « Kjmi » in 
porto. La nave continua ad 
imbarcare acqua e non è e-
scluso che le squadre di soc
corso siano costrette a ri
nunciare e si limitino a ri
portare a terra i marinai. Sul
la zona sono anche giunti due 
elicotteri e un aereo del quin
dicesimo stormo dell'aeronau
tica militare. 

L'c SOS » è stato lanciato 
ieri mattina poco dopo le 8. 

La nave da carico cipriota; 
che trasporta fosfati, diretta 
a Marsiglia, si è trovata im
provvisamente in difficoltà per 
un guasto alle pompe di ali
mentazione. mentre nella zo
na infuriava una violenta bur
rasca. Il mare e il vento (che 
soffiava ad una velocità di 
oltre 65 chilometri all'ora) 
hanno spinto la pesante im
barcazione. sempre più lonta
no dalla costa, mentre una 
falla si apriva nella sala mac
chine. L'allarme, raccolto dal
la capitaneria di porto di Ci
vitavecchia. è stato subito gi
rato alle navi che si trova
vano in quel tratto di mare. 
In un primo momento, men
tre la situazione della « Kj
mi » sembrava disperata è 
stato dirottato nella zona an
che un traghetto delle FS. con 
a bordo oltre cinquecento 
passeggeri. Ma le proibitive 
condizioni del mare hanno co
stretto la piccola imbarcazio
ne a rientrare nella rotta. 

Sul posto è invece arrivato 
il rimorchiatore «San Fran
cesco > in servizio tra l'Olbia 
e Civitavecchia. 

L'apertura immediata di 
una seconda mensa, la ripre
sa della lotta per l'affermazio
ne piena del diritto allo stu
dio, per lo sviluppo pieno dei 
servizi sociali e per l'occupa
zione giovanile. Obiettivi con
creti. proposte precise per le 
migliaia di studenti fuori-se
de dell'università, che da anni 
scontano sulla propria pelle le 
carenze drammatiche dell'tae-
neo romano. 

Su questi obiettivi, ieri, cen
tinaia di giovani hanno dato 
vita a una manifestazione in
detta da CGIL-CISL-UIL dell' 
Opera Universitaria e alla qua
le hanno aderito lavoratori e 
studenti di PCI. PSI e PDUP. 
Manifesto e le « Leghe dei gio
vani disoccupati ». Un corteo 
si è snodato nei viali della 
città universitaria, ha percor
so le strade che la circondano 
e si è concluso nell'edificio che 
ospita la facoltà di Economia 
e commercio, in via del Ca
stro Laurenziano. 

E proprio nei locali che gli 
studenti chiedono siano siste
mati per accogliere la secon
da mensa, sotto le aule della 
facoltà, si è svolta una assem
blea in cui i rappresentanti 
dei fuori-sede hanno illustra
to le loro proposte. Al termine 
dell'assemblea è stato deciso 
di dar vita ad un'occupazione 
della facoltà e di convocare 
per stamane alle 11 un incon
tro con tutti gli studenti e la 
stampa per discutere il signi
ficato e le forme della lotta. 

pi partita 
COMITATO REGIONALE — Le 

commissioni per i problemi econo
mici e sociali del CR e della Fede-
raz'one romana, aperte ai compagni 
sindacalisti, sono convocate per 
039' alle ore 16.30 con il se
guente ordine del giorno: «Aridi.si 
del!e tendenze della situazione eco
nomica e sociale e prospettive del
l'azione di governo e di massa nel 
Lazio, a'ia luce della indxizior-.i 
del Comitato centrale». Re'sto-e 
G'o.-g'o Fregosi. delta segreteria re
gionale. Concluderà la riunione 
Giorg'o Napolitano, della segreteria 
nazionale del PCI. 

ASSEMBLEA ALL' INPS CON 
MINUCCI — Alle 16.30 presso 
l'aula magna della direzione assem
blea della cellula INPS su «Com"-
tato centrale e situaz'one politicai 
con il compagno Adalbcto Mirateci 
della Direz'one. 
• ATTIVO SUI CONSULTORI: alle 
16 in federaz'one. Saro invitati 
a partec pare agg'unti. capigruppo. 
consiglieri circoscrizionali memb'ì 
delle commissioni saniti e i re
sponsabili femminili e scurezza so-
c'a'e delle zone e delle sezioni. 
(D'Arcangel;-Masso-Napoletano). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO • RIUNIONI COL
LEGI PROBIVIRI — VI CIRCO-
SCRIZIONE: a Torplgnettara, con 
Cuozzo. VI I CIRCOSCRIZIONE: 
alle 18 a Centocelle (Via degli 
Abeti). con Galeotti. V i l i CIRCO

SCRIZIONE: alle 18 a Torre Nova 
( M . Colaiacomo). IX CIRCOSCRI
ZIONE: alte ore 18 a Tuscolj.no 
(Ardik'ni). X CIRCOSCRIZIONE: 
«ile 18 a Cinecittà (B.giaretti). 

ASSEMBLEE — TUSCOLANO : 
alle 13 (Prisco). SUBIACO: a'Ie 
ore 20 (F.-eddo-Fitarozzi). APPIO 
NUOVO: alle 18 (Nardi). PORTA 
MAGGIORE: alte ore 18.30 (leco-
belli). BORGO-PRATI : alle 18 
(Amati). MAZZINI : alle ore 20.30 
(P'cco). VALLE AURELIA: a'e 
18.30. VILLA CERTOSA: alle 18 
(Grassi). COLONNA: alle ore ìS 
(Rolli) . RIANO: alle 20 (Mon
tino). 

ZONE — «CENTRO.: alle 21 
a CAMPITEGLI commissione scuola 
(Buggiani). «EST»: alle 18.30 in 
FEDERAZIONE commissione orga
nismi di mossa (Santacroce). 
«OVEST»: «ile 17 a FIUMICINO 
CENTRO attivo X IV Circoscrizione 
sul d stretto (Barletta); alle 18 
a VITI NI A segretari e gruppo 
X I I Circoscriz'one (Boccanera). 
• NORD»: alte 19 a PRIMA VALLE 
coordinamento X IX Circoscrizione 
e responsabili commissione urbani
stica (Luggim). «SUD*: alle 13 
a TORRENOVA riunione segretari 
di sezione (Tallona). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — GLASED: alla ora 18.30 
attivo In federazione (Cervi-Scale). 
STATALI ZONA «OVEST»: alte 16 
presto il CRAL di Manifattura Ta

bacchi assemblea costitutiva ( Im-
bellone). POLICLINICO: a'Ie 14 
in sede (Trovato). OMI : alle 17 
attivo e Ostiense (Meta) . 

SEZIONE ECONOMICA — La 
riun'one con De Luca e Granone 
è rinviata a Ijnedì alle 19.30. 

F.G.C.I. — PONTE M I L V I O : 
o-e 17 assemb'ea su «L'impegno 
dei comunisti per i g'ovani». Par
tecipa il compagno Massimo D'A-
lema. segretario nazionale delia 
FGCI. • £ convocato per oggi alte 
ore 19 in federazione il comitato 
direttivo della FGCI romana; al
l'ordine del giorno: « 1) l'inizia
tiva da sviluppare per la costru
zione di un nuovo movimento della 
gioventù romana; 2) prepmrazi>ne 
del convegno di Ariccia di deme
nta 20 ». • 1* CONGRESSO CO
STITUTIVO CIRCOLO UNIVERSI
TARIO FGCI (presso il teatro della 
federazione, in Via dei Frentani 4) : 
domani, ore 16.30. relazione di 
Antonio Semerari della segreteria 
della FGCI romana, dibattito; sa
bato 19, ore 9-13 e 16-20, dibat
tito e conclusioni; presiedono Leo 
Camillo, responsabile del comitato 
di partito par l'univers;ti. e il com
pagno Walter Vitali della segre
teria nazionale FGCI. In occasione 
del congrasso ì responsabili del
l'organizzazione delle cellula uni
versitarie FGCI sono tenuti a con
segnare i tagliandi della tessera '78 
gife rilasciata. 

CONCERTI 
ABBONAMENTI 

TRAVIATA 
' E CONFERENZA CONCERTO 
, AL TEATRO DELL'OPERA 

Prosegue al Teatro dell'Ope
ra la sottoscrizione degli abbo
namenti per la stagione 1977-78. 
L'Ufficio Abbonamenti (ingresso 
via Firenze 72, tei. 485601) sarà 
aperto dalle ore 10 alle 13 e dalle 
17 alla 19, aidusl sabato, e do
menica. Al bottechino del Teairo è 
possibile Invece acquistare 1 bigliet
ti per le tre repliche straordinarie 
della Traviata, che avranno luogo 
oggi e il 23 alle 20,30 a il 19 
alle 18. Sempre presso il botteghi
no potranno essere ritirati i bi
glietti numerati per il concerto di
battito gratuito di domani (ore 
17,30) . I biglietti, non più di due 
a persona, saranno distribuiti sino 
ad esaurimento dei posti. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
• Alle 21 replica concerto di jazz 
del Gerry Mulligan Sextet. Bi
glietti in vendita alla Filarmo
nica. Dalle 16 biglietti in ven
dita al botteghino del Teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 • te
lefono 65S952) 
Alle 17 e 21,15 concerto in col
laborazione con l'Ambasciata del 
Belgio del pianista: Dominique 

' - ' Cornil con musiche di Beethoven, 
' " Ravel. Franck e Prokofiev. 
I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 

S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 
Alle 21.15 presso il Teatro il 
Politecnico - musiche di Daniele 
Lombardi. L'autore al pianofor
te, i Solisti di Roma ed il pub
blico suoneranno i segni di al
cune partiture a grafia aleatoria. 
Ingresso gratuito tei. 7577036. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova n. 18) 
Alle 21,30 l'Associazione Musi
cale Beat 72 in collaborazione 
con l'Attico e l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma pre
senta: Fabio Sargentina in « In-
dia-America musica e danza ». 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celta 6 -

Tel. 6797270/678579) 
Alle 17.15 lam. il Teatro Co
mico presenta: « Lo zucchero In 
fondo al bicchiere », novità di 
Angelo Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 
n. 81 • Tel. 656.84.41) 
Alle ore 21,30 la Compagnia 
Scenaperta pres.: « Le convenien
ze teatrali », di A. S. Sograli 
( 1796 ) . Regia: Dino Lombardo. 
Ultime repliche. 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te
lefono 654.46.02/3) 
Alle ore 17 familiare: « Vol
pone * di Ben Jonson. Regia di 
Luigi Squarzina. Prod. Teatro di 
Roma. 
Continua la campagna abbona
menti. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) 
(Riposo) 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le. 35 • Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 
Alle 21,30 la Coop. La Plautina 
diretta da Sergio Ammirata pre
senta: « Arsenico o vecchi mer
letti » di J. Kesslring. (Ultime 
repliche). 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te
lefono 475.85.98) 
Alte 17 fam.: « L'uomo, la be
stia e la virtù » di Luigi Piran
dello. Regia di Edmo Fenoglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 
n. 19 • T. 656S352-6S61311) 
Alle 17,30 fam. 2° anno di re
pliche: « La trappola », il capo
lavoro giallo di A. Christie nella 
interpretazione della Coop. CTI. 
Regia di Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 862.948) 
Alle 21.30: « Dancing ristorante 
alla Primula Rossa » di Maurizio 
Micheli. Regia di Maurizio Mi-

' cheli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462.114) 
Alle 17 fam. la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta: « Enrico IV » di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. 

E .T. I . -QUIRINO (Via M. Min-
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle ore 2 1 : « Confessione scan
dalosa » di Ruth Wolff, regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

E.T. I . -VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17 fam. il Gruppo 
della Rocca presenta: « Balla
ta e morte d! Pulcinella capitano 
del Popolo » dal romanzo di Lui
gi Compagnone. Versione teatra
le di I. Dall'Orto e del Gruppo. 
Regia di Egisto Marcucci. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 ) 
Alle 17: «The English Revue ». 
Regia di Frances Reilly. 

L'ALIBI (Via di Mente Testacelo, 
n. 44 • Tel. 577.84.63) 
Alle ore 22.30: « Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le
dile. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Vìa Genocchi - Te
lefono 513.94.05) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di Re
ma presenta: •< Nacque al mon
do un Sola (S. Francesco) » 
laude di Jacopone da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Boni • Tel. 803.523) 
Alle ore 17 il Teatro di Genova 
presenta: « I due gemelli vene
ziani » di Goldoni. Regia di Lui-
di Squarzina. Ultime due setti
mane. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 • Tal. 589.51.72) 
(Riposo) 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
Alle 17.30 e alte 21.30: «Uno 
di campagna l'altro di città » di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27 .70-747.26 .30) 
Alle 18 fam. la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Chec-
co Durante, presenta: « Er mar
chesa der grillo » di Berardi a 
Liberti. Prenotazioni dalle 10 al
le 13 tei. 7472630 e al Teatro 
dalle 16 in poi. 

SISTINA (Vìa Sistina. 129 - Te
lefono 475.6S.41) 
Alle 21,15: « E' un momentae-
cio_. ridi pagliaccio ». Comme-

' dia musicate di Dino Verde. 
TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 

Moretti • • Tot. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle 21.30 il G.S.T. presenta: 
• I l nipote di Raooaa » di Denis 
Diderot. Riduzione e regia dì Ga
briele Lavi*. 
SALA e B » 
Alle ore 21.15 la Cooperati
va Teatro in Trastevere pre
senta: « Strindberg contro» di 
Mario Moretti. Regia di Lorenzo 
Salveti. 
SALA « C » 
Alle 21.15: la Compagnia Tea
tro Spettacolo presenta: • Ric
cardo I I I » identificazione in
terrotta. Dì e con Severino Sal
tarelli. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18.45, la Compagnia 
dei Giullari del Suburra presan
ta: « Pinwam a Iacaccio », far
sa di Mimmo Sarto con prova 
aperte. 

TEATRO TENDA (Plana Mandai 
Tel. 3 9 3 3 6 9 ) 
Alle 21.15 Vittorio Gassman pre
senta: • Affabelazione » di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

TENDA A STRISCE (Via C Co
lombo adiacente Fiora tatafo» 
no 5422779) 
Alte 17 e alle 21.30: « I vera»! 
ovvero malavita napoletana » di 
F. Mastriani. Regia di Armando 
Pugliese. Posto unico L. 2.000. 
Ultima settimana. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Albati*» I I , 29 

Tet. I S 4 . 7 U 7 ) 
Alla 21.15 e Prima ». Carlo Ver
done a Paolo Hermanin presen
tono: • Rlf 

fschemi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• a I due gemelli veneziani » di Goldoni (Nuovo Paridi) 
• e II nipote di Rameau» (Teatro In Trastevere) 
• < Volpone • di Jonson (Argentina) 
a> a Uno di campagna, l'altro di citta a (Ripagrande) 
• «Enrico IV» di Pirandello (Eliseo) 
• < Strindberg contro » (Teatro in Trastevere) 

CINEMA 

(Delle Mimose) 

• • Il prefetto di ferro» (Airone, America, Palano) 
• « Le nozze di Shirin » (Alcyone) 
• a l o e Annie » (Astor, Esperla) 
• « San Giovanni Decollato » (Ausonia) 
• « Padre padrone » (Bologna, Trevi, Sisto) 
• «Casotto» (Embassy, Eurcine, Superclnema) 
• «Una giornata particolare» (Arlecchino, ..Fiammetta, 

Roxy) 
• • Brutti, sporchi e cattivi » (Giardino) 
• « Colpo secco » (Triomphe, Vittoria) 
• « Fragole e sangue » (Avorio) 
• « Il fantasma del palcoscenico» 
• « I magnifici sette» (Farnese) 
• • Uno borghese piccolo piccolo » (Jolly) 
• «Arancia meccanica» (Madison) 
• « La grande fuga » (Palladium) 
• • Il Casanova di Fellini » (Rialto) 
• « Dramma della gelosia » (Trianon) 
• « Mezzogiorno di fuoco » (Colombo) 
• « I giovani leoni » (Delle Province) 
• « I l grande sonno» (Politecnico) 
• « Fat City» (L'Officina) 
• « Persona » (Cineclub Sadoul) 
• • I l gigante» (Cineclub via Mercalli) 
• «L'anno scorso a Marienbad » (Montesacro Alto) 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21,15 Ugo Fangareggl pre
senta: « Comunicazione n. 2 ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana 32 • Te
lefono 287.21.16) 
Alle 21.15: « Danzamacabra », 
liberissimo adattamento di A. 
Strindberg. Regia di Marcello P. 
Laurentis. 

CIVIS - CASA DELLO STUDENTE 
XX CIRCOSCRIZIONE (V.le Mi
nistero Affari Esteri, 6) 
5 settimane di laboratorio di ri
cerca teatrale aperto al quartie
re, organizzato dagli studenti del 
CIVIS e dal gruppo « VRTTI 
OPERA ». Tutti i martedì e 
giovedì dalle 18.30 e il sabato 
dalle 17. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - Tei. 588.512) 
Alle 21.45 la San Carlo di Ro
ma presenta: « Frasi d'amore » 
di Benedetto Margiotta. Regia di 
Tonino Nitti. 

SPAZIO M.T.M. (Via S. Telesto-
ro n. 7 (Via delle Fornaci • te
lefono 5893816-3661940) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di Mimo. I corsi comprendono 
tecnica mimica, ricerca sul mimo 
spontaneo, clownerie, maschere, 
acrobazia, laboratorio teatrale. 
Informazioni e prenotazioni dalle 
16 alle 19. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio - tei. 573089-6542141) 
Alle 21,15: « A Salvatore Giu
liano » della Coop. Spaziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 21,15 Teatrodan-
za contemporanea di Roma diret
ta da E. Piperno e Joseph Fon
tano presenta novità assolute: 
• Swing Excursion » e coreogra
fia di repertorio con 8 danzatori 
e due musicisti. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 - Tele
fono 679.58.58) 
Alle 21,30: « I l sogno preso 
per la coda » di Dominot. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15 il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C Bigagli. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 
Alle 21,30 il Gruppo Altro pre
senta: « ICS • Incognite di for
me teatrali ». Prenotazioni dopo 
le ore 20 (tei. 6547714) . 

SABELLI TEATRO (Via dei Sa-
belli 2 • Tel. 492.610) 
Alle 18: « Musica e comunicazio
ni di massa: musica e spettaco
lo ». Alle 21,30 musica con Jorg 
Seni, Gruppo romano unito. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 

Tel. 680.218) 
Alle 16 la Compagnia della Com
media presenta: « Il gatto con 
gli stivali » spettacolo in due 
tempi di Andreina Ferrari. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61-812.70.63) 
Alle ore 16 la Cooperativa « I l 
Pavone » presenta: il clown Tata 
di Ovada in « C'era una volta » 
divertente spettacolo con la par
tecipazione dei bambini e con 
regali a tutti. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle 16.30: « La stella sul co
mò » di Aldo Giovannetti. Con 
la partecipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te
lefono 810.18.87) 
Alle 16,30 il Teatro delle Ma
rionette Accetteila presenta: 
« L'ochina e fa volpe » nuova 
fiaba popolare di Icaro a Bruno 
Accetteila. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 
Ultima replica. 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO

MA JAZZ CLUB » (Via Marian
na Dionigi n. 29 • tei. 3882S1) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli strumenti. 
Alle 16: « Field bolers shouts 
worte song* » con saggio dei par
tecipanti vocale e strumentale di
retto da Luigi Toth. Alle 18: I 
classici del jazz di New Orleans. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 
«fagli Aaranci 40 • Sa* Lorenzo) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di chitarra con corsi di 
teoria musicale e uso della voce. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del
la Minerva. 5 - Tei. 681.S05) 
Abbonamento grafico 77-78. Al
le 18,30 corso 150 ore scuola 
P. Mercuri Comune di Ciampino. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 • T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Oua-
draro-Tuscolano. Alle 15 attività 
dì animazione presso i corsi re
gionali delle Comunità di Capo-
darco. Alle 17 riunione con gli 
assessorati, il Teatro di Roma 
ed i gruppi di animazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvatlazio-
na Apnia. 33 - Tel. 712.23.11) 
Gruppo dì autoeducazione per
manente e animazione dì bam
bini. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « C • 
(Via F. Lascino. 11 - Tosaro
no 763.093) 
Elaborazione ad articolazione ini
ziative « Ottobre pedagogico », 
mostra fotografica sulla rete di 
sturi culturali. V I I Circoscri-
ziono. 

CENTRO S • COLLETTIVO CIO-
COSFERA (Ugo Monreale - Bor-
•Jveaiana) 
Alla 9 scuola media • Torre An
gela s sperimentazione didattica 
sulie « letture in borgata ». Alle 
17 Collegio docenti e Borghesie-
na ». Progettazione corsi per la
voratori 150 ora. Alla 18,30 ri
cerca: a La «HaeaÉawri acooaeai-
ca «alla tartara riaperte alla 
•Ma a. . 

CINE CLUB 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle 18,30, 20,30. 22.30: «L'an
no scorso a Marienbad ». 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Mercalli - Tel. 878.479) 
Alle 16. 22,30: « I l gigante» 
con J. Dean. 

CINE CLUB TEVERE 
Cenere e diamanti di Andrzej 
Wajda 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 18. 20.30. 23: « The big 
slccp » ( I l grvide sonno) di H. 
Hawks (USA 1946) . 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19, 2 1 , 23: « Persona » con 
L. Ullman. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle 16.30. 18.30, 20.30, 22.30 
« Citta amara » di J. Huston 
(USA 1971) . 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 18.30, 20, 21,30, 23 «Boy-
friend n. 1 » di L. Soukaz; 
« Boy-friend n. 2 » di l_ Soukaz; 
« L'hiver approche » di G. Ben-
soussan; « F et R » e « Conges 
payes 36 a di Y. Beauvais; « Va
lentino moon » di G. Castagnoli. 
STUDIO 2 
Alle 18,30, 20, 21,30, 23: * Il 
sesso degli angeli » di L. Sou
kaz: « La tasse » di M. Nedjar. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Le manie del dottor Whinninger 
omicida sessuale, con N. Wohl-
fart - G (VM 14) - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Natale in casa d'appuntamento, 

- con F. Fabian - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello i 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 650 

Il pavone nero, con K. Schubert 
DR (VM 18) • Rivista 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 3S2.123 L 2.500 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough • DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Le nozze di Shirin, di H. San-
ders - DR (VM 14) 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
Rotte a tutte le esperienze, con 
M. Charvey - 5 ( V M 18) 

AMBASSADE - 540.89.01 l_ 2.500 
Kleinhoff hotel, con C Clery 
DR ( V M 18) 

AMERICA 581.61.68 L 2.100 
Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Hervie al rallya di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

ANTARES • 890.947 U 1.200 
Una donna alla finestra, con R. 
Scheneider • DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Airport 77, con J. Lemmon • DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

La perdizione, con R. Pavell - DR 
ARISTON • 353.230 L. 2.500 

Al di l ì del bene e det male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C Gable • DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 
Una gionrata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Tre tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ASTRA • 886.209 l_ 1.S00 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

ATLANTIC - 761 .0636 L. 1.200 
La soldato.» alla visita militare 
con E. Fenech • C ( V M 14) 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
Wagon» lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
San Giovanni Decollato, con To
te. - C 

AVENTINO 
Supervixens, con C Napier - SA 
( V M 18) 

BALDUINA - 3 4 7 3 9 2 L. 1.100 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2 3 0 0 
New York, New York, con R. 
Da Miro - S 

•ELSITO - 3 4 0 3 8 7 L. 1 3 0 0 
Cara swoaa, con A. Balli - S » 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Padre Padrona, dei Tari ani - DR 

BRANCACCIO • 79S.22S 1_ 2 3 0 0 
10 ho paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

CAPITOL • 3 9 3 3 8 0 t_ 1 3 0 0 
New York. New York, con R. 

' Da Niro • S 
CAPRANICA • 679346S L. 1.600 

Hertrie al rallya di Montecarlo. 
con D. Jones - C 

CAPRANICHETTA 686.957 
L. 1 3 0 0 

Una spirala di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

(Chiuso) 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1 3 0 0 
Tre tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DIANA - 780.140 L. 1.000 
Oh Serafina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

SUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

EDEN - 380.1 SB k. 1300 
Black Sonday, con M. Keller 
DR 

EMBASSY - 870.245 U 2 3 0 0 
Casotto, con l_ Proietti 
SA ( V M 14) 

EMPIRE 857.719 L. 2 3 0 0 
Abitai, con J. Bissar - A 

ETOILE - 6797554 L. 2 3 0 0 
11 mostra, con J. Dorelli - DR 

ETRURIA - 699.10.78 l_ 1.200 
Cannonaafl, con D. Corradi ne 
A ( V M 14) 

EURCINE - S» 1.09.80 L. 2.100 
Caaotto, con L. Protetti 
SA ( V M 14) 

EUROPA • 865.730 L. 2.000 
Rida Batta chi rWJe vttlano 
(Prima) 

FIAMMA • 475.11.00 ' L. 2.500 
Un'attimo una vita, con A. Pa
cino • DR 

FIAMMETTA - 475 .0434 
L. 2.100 

• Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

GARDEN • S82.848 L. 1.500 
L'antivergine, con S. Kristel • S 
(VM U ) 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi • SA (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Wagons-lìls con omicidi, con G. 
Wilder - A 

GOLDEN • 755.002 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelll 
DR (VM 18) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Ride bene chi ride ultimo 
(Prima) 

HOLIOAV • 858.326 L. 2.000 
Al di là del bene e del male, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

KING • 831.95.41 L. 2 3 0 0 
Un'attimo una vita, con A. Pa
cino • DR 

INDUNO . 582.495 L. 1.600 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

LE GINESTRE . 609.36.38 
L. 1 3 0 0 

Airport 77, con J. Lemmon • DR 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

Ecco noli per esemplo, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Prostitutlon, di J.F. Davy • DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Attenti a quei due, ultimo ap
puntamento, con R. Moore • A 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

10 non vedo tu non senti lui 
non parla, con A. Noschese • C 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

S.S. Il treno del piacere, con 
M. Swinn - DR (VM 18) 

MODERNO • 461.285 L. 2 3 0 0 
Innocenza erotica (Prima) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Abissi, con J. BIsset • A 
DR (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
3 colpi che frantumano, con Y. 
Sze - A (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
Gola prolonda nera, con A. Wil
son - S (VM 18) 

NUOVO STAR . 799.242 
L. 1.600 

La soldatessa alla visita militare 
' con E. Fenech - C (VM 14) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21 concerto Jazz 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
11 prelctto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

PARIS • 754.368 L. 2.500 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

PAS0UINO 580.36.22 «.. ^ 0 0 0 
Mary Queen of scots Ipharia 
Stuarda, regina di Scozia), con 
V. Rcdgrave - DR 

PRENESTE 
Pinocchio - DA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

La soldatessa alla visita militare 
con E. Fenech - C (VM 14) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Kleinholf hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA . 679.00.12 
L. 1.500 

Nenè, con L. Fani - DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

Valentino, con R. Nureyev • S 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Abissi, con J. Bisset - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

Cara sposa, con A. Belli - S 
RITZ - 837.481 L. -K800 

Guerre stellari, di G. Lucat - A 
RIVOLI - 460.883 L. 2 3 0 0 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough • DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

ROYAL • 757.45.49 L 2.000 
Guerra stellari, di G. Lucas • A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.500 
Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

SISTO (Ostia) 
Padre padrone, dei TavianI • DR 

SMERALDO - 3S1381 L. 1.500 
L'inferno in Florida, con D. Cor-
radine - A 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2 3 0 0 

Casotto, con l_ Proietti 
SA (VM 14) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Tre adorabili viziose, con W. Van 
Ammelrooy - S (VM 14) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, del Tavlan! - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Colpo secco, con P. Newman • A 

ULISSb • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

Mogliamante, con l_ Antonelli 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Herble al Rally di MonivtirSw 
con D. Jnoes - C 

VITTORIA • 571.357 L 1.700 
Colpo secco, con P. Newman - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 4S0 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson • DR ( V M 18) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Il maratoneta, con D. Hoffman 
G 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L. Merenda 
DR 

ALBA • 570.855 L. 500 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

AMBASCIATORI - 4 8 1 3 7 0 
L. 700-600 

Fraulein Dottor, con 5. Kendall 
DR 

APOLLO - 73133 .00 L. 400 
La valle dei Chomanchc, con R. 
Boone - A 

AQUILA - 7 5 4 3 5 1 L 600 
Italia in pigiama - DO (VM 18) 

ARALDO - 254.00$ L. 500 
Colpo rovente, con M. Re ardo w 
G (VM 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 
L'ira viene dalla Cina 

AUCUSTUS • 655.455 U 800 
La stanza del vescovo, con U. To-
gnazzi - SA (VM 14) 

AURORA • 3 9 3 3 6 9 L. 700 
re - A 
Il segno del potere, con R. Moo-

AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 3 3 2 
L. 700 

Fragola e sangue, con B. Da-
vison • DR (VM 18) 

BOITO 831.01.98 L. 700 
Pat Garret a Billy Kid, con J. 
Cobum - A (VM 14) 

BRISTOL - 7 6 1 3 4 3 4 l_ 600 
Nell'anno del Signora, con N. 
Manfredi - DR 

•ROADWAY - 28137 .40 L. 700 
La notti di sataaa, con P. Na~ 
schy • DR (VM 18) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Mio figlio Nerone, con A. Sor
di - SA 

CASSIO 
Si poo farà amigo. con B. Spen
cer - A 

CLODIO - 3 5 9 3 6 3 7 L. 700 
Il giorno più lungo, con J. Way
ne - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Oh Serafina!. con R. Pozzette 
S (VM 18) 

COLOSSEO 730.255 L. «00 
Peccato vaniate, con L. Anto
nelli • S (VM 18) 

CORALLO 254324 L. 500 
La polizia accusa il servizio se
greto uccida, con L. Merenda 
DR 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
5 dita di morta •; 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

DELLE RONDINI • 26033 
L. 600 

Alti Impuri all'Italiana, con 
M. Arena - C (VM 18) 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
Il furore dalla Cina colpisce an
cora, con B. Lea • A 

DORI A • 317.400 L. 700 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Il gatto a nove coda, con Y. 
Franciscus • G (VM 14) 

ELDORADO • $01.07.25 L. 400 
(Chiusura estivo) 

ESPERIA • S82384 L. 1.100 
10 a Annie, con W. Alien • SA 

ESPERO 8 6 3 3 0 6 L. 1.000 
Balte il tamburo Untamente, con 
R. De Niro • DR 

FARNESE D'ESSAI • 656 .4335 
L. 650 

I magnlllcl 7, con Y. Brynnar 
A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Dalla Cina con furore, con B. Lea 
A (VM 14) 

HOLLYWOOD 290351 L. 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

MACRYS D ESSAI - 62338 .23 
, . L. 500 

(Non pervenuto) • - ' ' ' 
MADISON 512.69.26 L- 800 

Arancia meccanica, con M. McDo
well - DR (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 
L. 600 

Maratona - clnematogralica: dua 
lìlms 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

La ghigliottina volante, con C 
Kuan-Tei - A (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ei Brttil) 
552.350 
Bello onesto emigrato In Austra
lia..., con A. Sordi - SA 

NEVADA 430.268 L. 600 
Ultime grida dalla savana - DO 
DO (VM 18) 

NIAGARA 627.32.47 L. 230 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 • Colonna) 
Lawrence d'Arabia, con P. O'Too-
le - DR 

NUOVO 588.116 
Fantabus, con J. Bologna • C 

NOVOCINE 
Caccia zero, terrore del Paclllco, 
con H. Fujioka - A 

ODEON 464.760 L. 500 
Reportage di una modella sve
dese 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
La grande fuga, con 5. McQuaan 
DR 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Pasqualino settebellezze, con G. 
Giannini - DR 

PRIMA PORTA 
La moglie del professore 

RENO • . ••• •-. . L . 
(Non pervenuto) > • 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
11 Casanova di Fcllinl - DR 
(VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 3 2 7 
L. 500 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679 .4733 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Ossessione carnale, con M. Mor
ris - DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Alla ricerca del piacere 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Dramma della gelosia, tutti I 
particolari in cronaca, con M. 
Mastroianni - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvestro dente per dente - DA 

SALE DIOCESANE 
AVILÀ- - '858 .583 •'•''•' '-' > 

j Anno 2670 intimo-atto, con R; 
McDowell - A 

BELLE ARTI 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson - A 

CASALETTO - 523.03.2B 
Cheyenne, con M. Dante • A 

CINE FIORELLI - 75736.95 
Furto di sera bel colpo si spera, 

P. Franco - C 
COLOMBO 540.07.05 

Mezzogiorno di fuoco, con O. 
Cooper • DR 

DEGLI SCIPIONI 
The Bounty Killer, con T. Milian 
A 

DELLE PROVINCE 
I giovani leoni, con M. Bran
do - DR 

DON BOSCO D'ESSAI 
Buttiglione diventa capo dal ser
vizio segreto, con J. Dufilho • C 

EUCLIDE 802.511 
Ufo contatto radar, con Ed Bi-
shop - A 

FARNESINA 
II maggiolino dudu contro pan
tere leoni e zebù 

GIOVANE TRASTEVERE 
Mani sulla luna - SA - • 

GUADALUPB 
Ciccio e Franco per un pugna) 
nell'occhio • C 

LIBIA 
Il giro del mondo degli innamo
rati di Peyton - DA 

MONTE OPPIO 
Sotto a chi tocca, con D. Reed 
A 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Gli anni dell'avventura, con %. 
Ward - A 

NOMENTANO 
Nicola e Alessandra, con J. Sur-
man - DR 

PANFILO - 864.20 
I l giorno più lungo di Scollanti 
Yard, con R. Steiger - G 

RIPOSO • 622.32.22 
Il coraggio di Lassie, con B. 
Taylor - 5 

SALA CLEMSON 
Ufo prendeteti vivi, con E. Bi-
shop - A 

SALA S. SATURNINO 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

SESSORIANA 
5 matti vanno in guerra, con I 
Charlots - C z t 

STATUARIO - 799 .0036 
La principessa e lo stregone 
DA 

TIBUR - 495.77.62 
La rapina al treno postale, con 
S. Baker - G 

TRA5PONTINA 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 

TRASTEVERE 
Spazio 1999, con M. London 
A 

TRIONFALE - 353.198 
Dalla terra alla lana, coti J. 
J. Cotten - A 

ACHIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Pelle calda, con R. Helen • % 
( V M 18) 

SUPERGA (Viala dalla Marina. 3 1 
Tre tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Amici piò di prima, con F. FraaV 
chi - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACISs 
Alcione, Apollo, Avorio, Boito, Cri
stallo. Esperia. Giardino, Naovo 
Olimpia. Planetario, Rialto. Pria» 
Porta. Sala Umberto, Traiano «li 
Fiumicino, Ulisae. 

TENDA STRISCE 
Via C Colombo • Tal. 542277» 
Il GRUPPO TEATRO UBERO 

con 

I VERMI 
MALAVITA NAPOLETANA 

Spettacoli tutti I giorni 
escluso martedì 

« » • i 
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Inghilterra-Italia 2-0: ora per andare ai « mondiali » all'Italia basterà vincere a Roma contro il Lussemburgo 
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Azzurri • 

Zoff sventa un'incursione di Watson 

? . - 1 

Lozione Rorna preparano il derby 

Per «Garla» e Musiello 
oggi collaudo decisivo 

Chieste dalla Guardia di Finanza 

Fava sarà sottoposto 
a -«fespecialistiche 
rjièf làn Sila tachicardia 

ROMA — I l Comandante delle scuole della Guardia di 
Finanza, generale Danilo Montanari, ha inoltrato una 
richiesta ufficiale alla Federazione italiana di atletica 
leggera, perché a Franco Fava sia immediatamente co
municato l'ordine di cessare l'attività in attesa che 
accurati accertamenti medici diano una risposta esau
riente sui rischi che l'atleta correrebbe a causa della 
anomalia al cuore che spesso lo tormenta. La FI DAL 
che in questo momento ha a disposizione Franco Fava 
per una tournée all'estero dovrà adesso agire di conse
guenza. I l generale Montanari ha detto che • Franco 
Fava sarà visitato da una qualificatissima commissione 
di specialisti, e soltanto dopo che questa avrà detto 
esplicitamente che la tachicardia che lo affligge non 
costituisce pericolo per la sua vita, potrà continuare a 
gareggiare ». 

Le prove della Brabham e della Ferrari 

Motore Alfa da 535 CV 
per la Brabham di Lauda 
Sulla pista di Vallelunga ieri ha fatto il 
record - La Ferrari di Reutemann a sua volta 
ha abbassato quello del circuito di Fiorano 

CAMPAGNANO — Ieri sulla piata 
di Vallelunga, nella seconda gior
nata di prove con la Brabham-Alta. 
il campione del mondo Niki Lajda 
ha battuto il suo precedente i ecord 
girando in 1*07" (kmh 171.940) . 
Si tratta di una eccellente per
formance, visto che con la Ferrari 
B3 nel 1974 aveva (atto fermar: 
i cronometri sull ' I '07"3 utilizzan
do gomme Good Year di me>coia 
più tenera e perciò più adatte 3 
realizzare punte di velocità elevata 
• le macchine potevano essere equi
paggiate con alettoni più larghi. 
Per queste prove ha invece a di
sposizione ì pneumatici della sK»sa 
casa ma di mescola più dura, cioè 
quelle uniformare che la Good 'Year 
ha fornito a tutti i « team » per 
la attività agonistica della stagiona 
appena conclusa. 

Oggi il campionato del mondo 
continuerà il lavoro di allenamen
to • dì sperimentazione sulla 3tab-
twm-Alfa BT 45, con la quale e 
quasi di sicuro disputerà in gen
naio sia il Gian Premio d'Argen
tina che quello del Brasile. Circa 
il motore usato ieri l'ingegner 
Chiti dell'Alfa Romeo ha detto: 
« Il motore eh* abbiamo provato 
oggi ha un differente disegno delie 

teste perché il nostro obiettivo a 
il raggiungimento di un migliar 
rendimento volumetrico a parila 
di regime di rotazione. Al b-inca 
questo motore ha già sviluppalo 
535 cavalli. La nuova BT 46 
viene provata in Inghilterra da 
Watson, e d.lfic-lmcnte potrà es
sere pronta e dare suiticìenti ga
ranzie per quando iniiicrà il cam
pionato. 

* * * 
MARANELLO — Carlos Rsu-

temann al volante di una Ferrari 
', 312 T2 ha stabilito il nuovo record 

della pista di Fiorano, col tempo di 
. V09"4 . alla media oraria di km 

155,617. Il record precedente. 
dell ostesso Reutemann era di 
! ' 0 9 " 7 . 

Gilles Villeneuve. anch'cgli al 
volante di una 312 T2, ha stabilito 
a sua volte il record personale col 
tempo sul giro di I ' 1 0 " 1 , alta 
media di chilometri 154.065. Ville
neuve ho ottenuto il tempo verso 
la fine della tornata di prove. 
quando sulla sua vettura è liato 
montato un nuovo tipo di alettone. 

Entrambe le auto erana equi
paggiate, come nei giorni scorsi, 
con gomme Michelin. 

fi* Sportflash 
• CALCIO — Dope «li incontri 
detraiti* ieri si M M qualificate per 
I qvartl di final* 4M cameioailo 
«•coato •speranza» (Under 21) 

' t* n a t i c a di Italia, Danimarca, 
•idearla, laafciftiiia. Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Uajfcaiia • R.D.T. I l 
•ortaggio par I a quarti * avrà loo» 
f e il M noiawlMa a Rea»* assie
ma a qvallo par i sarte gironi eli
minatori eM campionato d'Europa 
del I M O te m i faaa final* si svol

ili Itafia. 

• ) PALLACANESTRO — Positivo 
bilancio por sa italiane negli ottavi 
di linai* detta coppa Korac I I Cin
zano ha battuto a Saragozza te 
PMiéia locala Tadon Helios par 
195-102; la Emerson, giocando a 
•«nova, ha sconfitto il Wolfett-
•oattal »S-72; le Xarox, a Milano, 
WB ttfSVoptpa) «Nri ppwxMvWrt !•/••» pei* 
121 a M . Solo la Scavolini, ad 

ha parto par 77-C7. 

m PUGILATO — I l ' britannico 
Jim Watt ba conservato il titolo 
auiopco dei posi lappati, battendo 
a Birmingham per arresto dello 
incontro, alla decima ripresa, lo 
sfidante spagnolo Jcronimo Luca*. 

• RUGSY — •rrscia-Reggio Cala
bria. partila dell'ottavo turno del 
campionato di rugby, sarà anticipa
ta a sabato, con inizio allo or» 12, 
per consentirà ai giocatori di as
sisterà alla trasmissione di Francia-
Ali •tacks, eh* sarà li asmessa in 
TV alla 15. 

m CALCIO — La partita Barat
ta-Marsala, In pi esumala domeni
ca prossima • valida par il cam
pionato di pari* « C » (girona 
• C » ) , varrà giocata sol campo 
neutra di Bari. Lo ha disposto la 
p r a t i * * * » delta lega somiprofa»-
sionisti a seguito dalla «tualillca 
dal campo dal Barletta. 

Rocca che è tornato a 
Roma, ha già iniziato 
le cure fisioterapiche 
ROMA — Francesco Rocca è 
tornato ieri notte a Roma, da 
Lione, dove nel pomeriggio il 
professor Trillat lo aveva li
berato dal gesso, che gli 
.imprigipnava , la gamba si
nistra. ,,,.. ' 

E' tornato euforico, per il 
rassicurante responso dell'or
topedico francese: le prime 
notizie, che logicamente de
vono essere prese con una 
certa cautela, parlano nien
temeno di un Rocca quasi si
curamente in campo a gen
naio. 

Tale è stata la contentezza 
del giocatore nell'apprendere 
le • confortanti notizie, che 
non ha voluto trattenersi nel
la città francese più del do
vuto; ha preferito passare e-
stenuantt ore all'aeroporto di 
Lione, come tutti gli aeropor
ti « francesi • bloccato da 
uno sciopero interno. In atte
sa del primo aereo buono 
per Roma, dove è ' arrivato 
soltanto a notte alta, alle due 
circa. 

Ora Rocca,' sulla scorta del
le indicazioni fornitegli dal 
processor*-Trillai. ha già;lni-

- cisto; runa ,i prima fase. - di 
terapìa; "'necessaria per la 
riattivazione graduale dell'ar
to. rimasto per lungo tempo 
immobilizzato, terapia che il 
giocatore ha cominciato a 
svolgere da solo. Dopo venti, 
venticinque giorni al massi
mo, Rocca dovrà nuovamente 
mettersi in contatto con Tril
lat. per illustrargli la situa
zione • 

Detto di Rocca, passiamo 
alla squadra, che si sta pre
parando con un certo impe
gno al derby di domenica 
con la Lazio. Le ultime indi
cazioni sono abbastanza con
fortanti per Gustavo Giagno-
ni. che tranne De Nadai. an
cora bloccato al palo per una 
decina di giorni potrà conta
re su tutti gli altri effettivi. 
Infatti anche Musiello. che 
fino a qualche giorno fa 
sembrava irrecuperabile, è 
sensibilmente migliorato, tan
to da tornare in ballottaggio 
per una maglia di titolare. 

Il centravanti • giallorosso 
accusa ancora qualche dolo
rino alla spalla infortunata, 
ma rispetto a prima è roba 
di poco conto. Maggiori indi
cazioni' comunque le si a-
vranno oggi nel collaudo che 
la squadra titolare farà con 
la formazione degli allievi. Se 
Musiello dovesse superare 
l'esame, fra Sperotto e Casa-
roli sarà quest'ultimo a ce
dergli la maglia. 

Anche per Luis Vinicio gli 
ultimi dubbi sulla formazione 
stanno svanendo. Ieri Garla-
schelli, che nei giorni scorsi 
aveva accusato un dolore ai-
ginocchio. per una distorsio
ne accusata a Vicenza, ha 
dimostrato di essere sensi
bilmente migliorato, tanto da 
ritenersi certa la sua parte
cipazione al derby. Cosi come 
per Musiello, per « Garla s 
decisiva sarà la partitella di 
oggi pomeriggio, che vedrà di 
fronte i titolari contro le ri
serve rinforzate da > alcuni 
« primavera a. -

Squalifiche: 2 
giornate a Vavassorì 

1 a Galdiolo 
MILANO — II giudice spor
tivo della Lega nazionale pro
fessionisti ha squalificato 
per due giornate Vavassorì 
(Atalanta) e per una gior
nata Galdiolo (Fiorentina). 

In serie «B», il giudice 
sportivo ha squalificato per 
due giornate Gelll (Ternana) 
e - Sarti • (Rimini), per una 
giornata Rimbano (Modena) 
e Valeri (Cagliari). 

ma quasi promossi 
j * * * ' 

Keegan e Brooking realizzano il 2-0 - A Wembley gli azzurri subiscono la costante iniziativa avversaria senza però far
si travolgere - Grazìani, ferito alla testa in uno scontro, sostituito nella ripresa da Claudio Sala - Sul finire fuori anche 
Facchetti e dentro Cuccureddu - Ottimi Tardelli, Benetti e Zoff, sotto tono tutti gli altri: ci si aspettava qualcosa di più 
• INGHILTERRA: ' Clemen-

ce; Nasi, Cherry; Wllklns, 
Watson, Hughet; Keegan, 
Coppel, Latchford, Brooking, 
Barnes. A disposizione: > 
Bonds, Shilton, Talbot, Pear-
son, Francis. 

ITALIA: Zoff; Tardelli., 
Gentile; Benetti, Mozzini, 
Facchetti; Causlo, Zaccarel-
II, Graila.nl, Antognonl, Bot
tega. A disposizione: Ca
stellini, Cuccureddu, Capello, 
C. Sala, Pullci. • 

'• : ARBITRO: Palotai (Un
gheria). . 

MARCATORI: nel p.t. al-
l'11' Keegan; nel s.t. al 36' 
Brooking. 

NOTE: presenti in tribuna, 
oltre il presidente della FIGC 
Carraro, numerosi presidenti, 
dirigenti e tecnici di squa
dre italiane. Sugli spalti 15 
mila « tifosi » italiani con 
bandiere tricolori. Una ban
da militare ha eseguito Inni 
e canzoni prima dell'inizio 
della partita. Serata fresca, 
terreno In buone condizioni; 
spettatori 90.000. 

All'inizio della ripresa C. 
Sala ha sostituito Grazìani; 
al 30* Pearsorv ha sostituito 
Latchford. Al 40' Francis per 
Keegan e Cuccureddu per 
Facchetti. 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA — Esattamente iiuel 
che si poteva prevedere. Il 
vecchio leone di Wembley 
torna a ruggire, l'Inghilterra 
scorda cioè per una sera le 
sue recenti ambascic, racco
glie tutte le sue energie, spol
vera il suo orgoglio e batte 
l'Italia giusto come tanto 
ambiva. Ha però il sapore, 
questo suo 20, di una vitto
ria di Pirro, se è vero come 
è vero, che ai « mondiali » 
d'Argentina saranno sicura
mente gli azzurri ad andarci. 
Basterà infatti adesso anche 
un successo di strettissima 
misura sui lussemburghesi, il 
prossimo 3 dicembre a Ro
ma, successo di cui nessuno, 
nemmeno il più ostinato Ba-
stian contrario, potrebbe a 
questo punto dubitare, 

Ciò premesso, non si può 
però onestamente dire che 
gli azzurri abbiano fornito 
la buona prova che avevano 
promesso. Soltanto una par
tita- a futica dignitosa, la lo
ro e niente più. E' vero che 
presentava molte difficoltà, 
di ordine psicologico e am
bientale, oltreché tecnico, 
agonistico, difficoltà che non 
si era del resto mancato di 
sottolineare, ma alla luce 
delle ultime prestazioni ci si 
poteva anche attendere qual
cosa di meglio e di più. 

Assolto Zoff, autore di buo
ni interventi che hanno evi
talo sicuramente guai più 
grossi, diciamo che soltanto 
Benetti, Tardelli e in parte 
Gentile sono stati pari all'at
tésa. Notevolmente sotto to
no gli altri, poco in vista, pur 
con molte attenuanti, stante 
lo scarso aiuto che hanno ri
cevuto, Bettega e Grazìani, 
per quanto è rimasto in cam
po, e Claudio Sala nella ri
presa. Degli inglesi, una pe
renne spina nel fianco è ri
sultato Keegan, preziosissiino 
Brookin. Veloci, pratiche e 
instancabili le due estreme 
Coppel e Barnes. Grezzo ma 
potente il centravanti Latch
ford. I difensori hanno « me-
nato » tutti con fiera deter
minazione ma con « lealtà », 
dicono in genere ì benpen
santi, tipicamente inglese. Ma 
ecco la partita. 

La giornata, splendida di 
sole e d'azzurro terso al mat
tino, guastata nel pomerig
gio da un brutto temporale 
è ritornata buona verso se
ra, niente più nubi e freddo 
tollerabile. Nel « sacro » ca
tino di Wembley la folla si 
riversa due ore prima del 
match e già ben prima dello 
inizio traboccherà dai cento
mila posti da gran tempo 
esauriti per il nuovo record 

&*$&*£*•&';. SÌA 

Il gol del 2-0 per l'Inghilterra segnato da Brooking 

mondiale degli incassi. 
Sui cartelloni luminosi si

stemati in cima alle due cur
ve le formazioni delle squa
dre. Confermato in quella 
inglese Keegan, segno evi
dente che mister Greenwood 
si è forse dovuto piegare al
l'opinione pubblica e alla « ra
gion di stato »; senza alcuna 
variazione quella italiana. 
Bearzot, diciamo, non ha 
avuto ripensamenti, ha rifiu
tato la tentazione di rime
scolare le carte per paura di 
Keegan: a priori una prova 
di forza, di cui comunque bi
sogna dargli doverosamente 

atto. U7ia banda militare e 
lucidi ottoni per la piacevole 
musica della attesa. Di tan
to in tanto possenti invoca
zioni alla nazionale azzurra: 
sono i diecimila italiani ve
nuti qui pieni d'entusiasmo 
e di ambiziose speranze. I 
preamboli sono quelli della 
prassi di sempre poi, in buon 
orario, l'ungherese Pallotai 
fischia l'avvio. 

Immediatamente gli schie
ramenti si delincano, consi
derato soprattutto, che in 
queste prime battute, ad evi
tare subitanee sorprese, gli 
azzurri giocano ngorosamen-

tc a uomo: cosi Tardelli si 
incolla a Barnes, Gentile se
gue come un'ombra Coppel, 
Mozzini alita già per la schie
na di Latchford, al terribile 
Keegan monta la guardia 
Zaccarelli, mentre Benetti e 
Antognoni seguono rispetti
vamente Brookin e Wilkins. 

Da parte loro gli inglesi 
lianìio piazzato Neal su Bet
tega, Watsoìi su Grazìani e 
Cherry, uomo doppio uso, 
difensore cioè e centro cam-
pista aggiunto, su Causio. 

La prima azione di qualche 
rilievo al 2': la porta Keegan 
sulla destra, grossa Coppel e 

sta per concludere Barnes ma | 
Tardelli in bello stile l'anti
cipa. Rispondono, pure sulla 
destra, gli azzurri con una I 
bella manovra impostata da \ 
Causto e conclusa da Grazia 
ni con una palla portata 
troppo avanti di petto sì che 
Clcmence può facilmente Un-
padroìiirscne. Insistono in 
pressing gli inglesi ma il lo
ro ritmo non è certo impres-
sioìiante, diremo anzi che è 
decisamente lento, e agli az
zurri riesce spesso di antici
parli. Pasticciano anche mol
to, gli inglesi, ma all'IV, au
tentica doccia scozzese, su 

Entrambi comunque soddisfatti i responsabili delle due nazionali 

Bearzot: «Argentina salva» 
Greenwood: «Vendetta fatta» 
Oltre diecimila italiani sugli spalti - Le raccomandazioni del C. T. : « Difendersi! » 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA — Sicuramente era
no più di diecimila gli italiani 
presenti allo stadio di Wem
bley. Oltre alle migliaia arri
vati da tutta Italia si sono 
dati convegno anche numero
si operai che lavorano a Lon
dra e per il tifo che hanno 
fatto sembrava di essere in 
\ino stadio italiano anziché 
in quello inglese. Però, pur
troppo, per i reali limiti della 
truppa di Bearzot questi ita
liani, molti dei quali avevano 
colto l'occasione per visitare 
Londra, se ne sono andati am-
tutoliti. hanno lasciato il cam
po ai sostenitori della nazio
nale di Greenwood che in pra
tica ci ha strapazzati per no
vanta minuti. Solo che i «bian
chi» non sono mai stati dei 
veri mattatori ed è anche per 
questo che l'Inghilterra ha 
detto addio al viaggio in Ar
gentina. Però, nonostante la 
eliminazione Greenwood alla 
fine s'è mostrato entusiasta 
perchè i suoi « leoni » hanno 
risposto a pieno alle sue aspet
tative: 

« Avevo chiesto loro di gio
care con la stessa determina
zione e volontà con cui gio
cano nelle squadre di club, 

Il bilancio di Italia-Inghilterra 
Que'io dì ieri sera a Wembley è stato il tredicesimo incontro l.-J '2 

nazionali calcistiche d'Inghilterra e d'Italia. Questo il bilancio o: ie 
tredici sfide: 6 vittorie dell'Inghilterra, 4 pareggi e 3 vittorie dcil'llalia. 

I gol: 23 inglesi e 17 italiani. Ecco date, 
finora disputate: 

13 maggio 1933 a ROMA: 
14 novembre 1934 a LONDRA: • 
12 maggio 1939 a MILANO. 
16 maggio 1948 a TORINO: 

' 30 novembre 1949 a LONDRA: 
, 13 maggio 1952 a FIRENZE: 

6 maggio 1959 a LONDRA-
24 maggio 1961 a ROMA: 
14 giugno 1973 a TORINO: 
14 novembre 1973 a LONDRA: 

' 28 maggio 1976 a NUOVA YORK: 
17 novembre 1976 a ROMA-
16 novembre 1977 a LONDRA 

sedi e risultati delle partite 

Italia - Inghilterra 1 1 
Inghilterra - Italia 3-2 
Italia • Inghilterra 2 2 
Italia - Inghilterra 0-4 
Inghilterra-Italia 2-0 
Italia - Inghilterra 1-1 
Inghilterra - Italia 2-2 . 
Italia • Inghilterra 2-3 
Italia - Inghilterra 2-0 
Inghilterra - Italia 0-1 
Inghilterra - Italia 3-2 
Italia - Inghilterra 2-0 

Inghilterra-Italia 2-0 

La situazione del Gruppo II 
PARTITE DISPUTATE 

Finlandia-Inghilterra * 1-4 
Finlandia-Lussemburgo 7-1 
Inghilterra-Finlandia 2-1 
Lussemburgo-Italia 14 
Italia-Inghilterra 2̂ > 
Inghilterra-Lussemburgo • 5-0 

Lussemburgo-Finlandia 
Finlandia-Italia 
Lussemburgo-Inghilterra 
Italia-Finlandia 
Inghilterra-Italia 

CLASSIFICA 
Inghilterra 10 6 5 0 1 
Italia . 8 . 5 4 0 1 
Finlandia 4 6 2 0 4 
Lussemburgo 0 . 5 ^ 0 0 5 

PARTITE DA DISPUTARE 
3 dicembre: Italia-Lussem burgo 

15 
15 
11 
2 

0-1 
0̂ 3 
<̂ 2 
6-1 
24 

4 
4 

16 
19 

Le squadre qualificate 
La aquadra qualificata par la faaa final* dai mondiali di 

calcio TI7I eh* «I svotgaranno in aatat* In Argantina aono: 
Polonia, Austria, Olanda, Francia, Strazia, Scozia. Sono an
cora in ballottaggio Spagna, Romania a Jugoslavia dal frap
po • montr* rUngharla vincant* dal gruppo • dovrà adesso 
giocar* lo spariglio con la Bolivia. L'Italia par qualificarsi 
dovrà batter* il Lusosmburgo. 

nessuno è venuto meno. Tutti 
hanno risposto a pieno, si so
no impegnati, hanno messo 
gli italiani con le spalle ver
so la loro porta. Peccato però 
che abbiamo segnato pochis
simi goal rispetto al gran vo
lume di gioco che abbiamo 
fatto. Nel primo tempo, so
prattutto, anziché realizzare 
un goal con Keegan doveva
mo segnarne almeno altri tre 
o quattro. E a questo punto, 
sicuramente, la musica sareb
be stata ben diversa, poiché 
gli italiani si sarebbero im
pressionati, impauriti e noi 
ne avremmo saputo approfit
tare per realizzare tanti goal 
da sovvertire ogni pronostico 
vale a dire che ci saremmo 
permessi il lusso di andare in 
Argentina noi anziché gli ita
liani. Però, nonostante lo stri
minzito 2-0, un risultato che 
non rispecchia le forze in cor
po, sono contento perchè la 
nostra squadra ha dimostrato 
a tutti di essere una compa
gine • di lusso, di possedere 
numerose qualità tecnico ago
nistiche e di essere in netta 
ripresa » 

Perché ha deciso di far gio
care Keegan?. gli è stato 
chiesto. 

« Ho deciso di far giocare 
Keegan per dare un pizzico 
di estro alla nostra squadra; 
come sapete, noi usiamo de
gli schemi che ripetiamo in 
continuazione. Keegan, ci ha 
dato un qualcosa in più che 
ci mancava. Il primo gol da 
lui realizzato, anche se c'è la 
complicità del portiere italia
no, è stato un qualcosa di 
straordinario. Peccato che 
Keegan poi non si sia ripe
tuto. Comunque, ripeto, la no
stra squadra è apparsa supe
riore ad ogni aspettative*. 

Dell'Italia cosa ci può dire? 
« Gli italiani ormai conosco

no molto bene il nostro gio
co ed è appunto per questo 
che nel primo tempo, in par
ticolare, si sono tutti tenuti 
nella loro metà campo a fare 
muro davanti a Zoff e ci sono 
riusciti molto bene. Peccato 
però che i miei attaccanti 
non abbiano fatto valere il 
loro senso della rete. Ed è un 
peccato perché di occasioni 
da gol ne avevamo organizza
te diterse. Poi, nella ripresa, 
con l'uscita del vostro Grazìa
ni e Tingresso di Claudio Sala 
le cose sono un po' cambiate. 
anche perché i miei uomini 
hanno perso Quella spinta ini
ziale che li aveva visti domi
natori deWrnconiro*. 

Da Grenwood sì salta nella 
stanza accanto, dove c'è Bear
zot. attorniato dai giornalisti. 
A chi gli chiedeva un giudi
zio sulla prestazione della 
squadra azzurra, il CT ha cosi 
risposto: « Tutto sommato so
no contento. Sonò contento 
perché avendo limitato al mi
nimo la sconfitta, siamo in 
grado, anzi sono sicuro che 
andremo ai mondiali in Ar
gentina. Ma a chi mi chiede 
qualcosa di più, risponderò 
così: gli inglesi sono degli av
versari fortissimi, sono bravi 
in tutti i campi, sono elemen
ti che non ti danno mai tre
gua. E stasera ne abbiamo 
avuta una conferma. Solo che, 
come avevo già accennato al
la vigilia, ai miei uomini ave

vo dato delle disposizioni ben 
precise, e cioè avevo detto, 
se subirete un gol, stringete
vi attorno a Zoff a far muro, 
ad evitare maggiori danni. 
E così è andata. Poi, nella 
ripresa, le cose sono andate 
un po' diversamente, mi sem
bra, e cioè la squadra è sta
ta in grado di recitare un suo 
copione, anche se misero, tut
tavia se la gara fosse finita 
1-0 nessuno avrebbe potuto re
clamare, poiché il secondo gol 
lo abbiamo incassato piutto
sto malamente ». 

Pensa nella prossima par
tita di lasciare qualcuno a 
casa? 

« C'è tempo prima dell'in
contro con il Lussemburgo. 
Comunque, questi giovanotti, 
che mi hanno seguito fino ad 
oggi, sono tutti degli uomini 
veri, sono dei ragazzi in gam
ba. che non si sono mai tirati 
indietro ed è per questo che 
io non intendo parlare adesso 
di sostituzioni ». 

Alla conferenza-stampa c'è 
anche il presidente della Fe-
dercalcio Franco Carraro, il 
quale, molto sportivamente 
ha cosi sintetizzato la gara: 
« Sconfitta utile. Il 2-0 ci sta 
bene. Ma la cosa che maggior
mente mi fa piacere è che la 
nostra squadra non è scesa 
in campo per perdere, poiché 
gli azzurri si sono impegnati, 
hanno giocato come è loro 
abitudine. Solo, che oggi gli 
inglesi, che a mio avviso sono 
fortissimi, non ci hanno per
messo di fare molto. Ma è ap
punto per questo, perché ab
biamo incontrato avversari in 
gamba, che i nostri azzurri si 
sono saputi comportare molto 

bene. Certo, anche a me sa
rebbe piaciuto lasciare lo sta
dio di Wembley con una vit
toria. La sconfitta mi ama
reggia. soprattutto per le mi
gliaia di italiani che erano 
venuti a Londra con la spe
ranza di festeggiare un risul
tato utile. Però visto come 
sono andate le cose, cioè che 
noi avevamo puntato soprat
tutto ad ottenere la qualifi
cazione sulla differenza reti, 
credo che la squadra azzurra 
abbia centrato l'obiettivo. 
Ora dobbiamo incontrare il 
Lussemburgo e non credo che 
sarà molto difficile vincere e 
quindi staccare il cosiddetto 
biglietto per andare ai mon
diali di Buenos Aires ». 

A chi gli chiedeva se lo 
staff tecnico fosse intenzio
nato a effettuare dei cambia
menti. il presidente della Fe-
dercalcio ha cosi risposto: 
« Non sta a me decidere, tut
to dipenderà da Bearzot. Co
munque, anche se ancora 
non ho parlato con lui. riten
go che dare una risposta in 
questo momento sarebbe po
co simpatico ». 

Il gol subito da Zoff? <x A 
mio avviso Keegan ha colpito 
male ti pallone e l'ha manda
to in una zona della porta 
dove era impensabile man
darlo ». Il secondo gol? a II 
secondo gol è stato un lapsus 
da parte di qualche giocato
re. però, ripeto dare il ben
servito a qualche giocatore 
in questo momento mi sem
brerebbe poco sportivo ». 

Loris Ciullini 

Altre 5 partite dei «mondiale» giocate ieri 

Superata la Bulgaria (3-1) 
la Francia s'è qualificata 

ROMA — Ieri, oltre alla par
tita Inghilterra-Italia erano 
in programma altre cinque 
partite valide per le qualifi
cazioni alla fase finale dei 
campionati mondiali in Ar
gentina. Per il gruppo 1 si 
è giocata Portogallo-Cipro. 
per il gruppo 3 Turchia-Re
pubblica Democratica Tede
sca. per il gruppo 4 Irlanda 
del Nord-Belgio, per il grup
po 5 Francia-Bulgaria e per 
il gruppo 6 Cecoslovacchia-
Galles. 
FRANCIA - BULGARIA — A 
Parigi i francesi hanno bat
tuto i bulgari per 3 a 1 e si 
sono pertanto assicurata la 
qualificazione. Per la Francia 
hanno segnato Rocheteau al 
38'. Platini al 63' e Dalger 
a l im Per la Bulgaria all'86* 
aveva accorciate le distanze 
Tzyetkov. 
CECOSLOVACCHIA - GAL
LES — Hanno vinto per 1 a 0 
1 cecoslovacchi. Ha segnato 
il gol al l ' ir Zdenek. Ma si 

i tratta - di un risultato che 
non muta la situazione rela
tiva alla qualificazione di 
questo gruppo in quanto la 
Scozia se l'era già assicu
rata vincendo tre partite su 
quattro. 
TURCHIA - RDT — A Smir
ne la Turchia ha battuto per 
2 a 1 i tedeschi della RDT, 
ma anche questa loro vitto
ria non ha modificato la si
tuazione relativamente alla 
partecipazione alle finali in 
Argentina: l'Austria infatti 
si è già messa al sicuro. 

IRLANDA DEL NORD-
BELGIO: Hanno vinto gli 
irlandesi con un netto 3 a 0. 
Il successo degli irlandesi 
tuttavia non ha nessun ef
fetto sulla classifica dal 
momento che l'Olanda si è 
già assicurata il passaporto 
per l'Argentina. 

PORTOGALLO - CIPRO: 
Hanno vinto per 4 a 1 1 por
toghesi. 

un centro dalla destra di 
Brooking tutti i difensori ita
liani, Zoff vistosamente com
preso, hunno un attimo di in
certezza e lo stacco tempesti
vo e preciso di Keegan li 
« fulmina ». 

Lo clioc nelle file azzurre è 
evidente e per un po' Keegan 
e soci ne approfittano. E' una 
mezza imbarcata, e a dare 
unti mano retrocede spesso 
anche Grazìani, con la testa 
fasciata per un violento scon
tro con Watson. Qualche bri
vido davanti a Zoff, il più 
grosso al 18', quando Coppel 
crossa dalla destra e Wilkins. 
Latchford <• Barnes « buca
rlo » uno dopo l'altro la più 
comoda delle palle-gol. Adesso 
Bearzot, visto il brutto an
dazzo. studia i rimedi: il pri
mo è quello di dirottare Tar
delli su Keeqan, considerato 
che Zaccarelli soffre le pene 
dell'inferno. Gentile su Bar
nes. riservando il granata per 
Coppel. 

Le cose sembrano andar su
bito un poco meglio, ma la 
squadra non ce la fa ad usci
re dal suo guscio, perché Be
lletti ed Antognoni sono an
corati pressoché in pianta 
stabile appena fuori l'arca di 
Zoff e perche Causio, cui è 
di preferenza affidato fi ri
lancio non trova nessuno cui 
proporre il dialogo. Si gioca 
ad una sola porta, ed è giù 
molto in siffatta situazione 
che i danni siano stati fin 
qui limitati. 

Dal pubblico italiano qual
che grido di incoraggiamen
to. ma evidentemente ci vuo
le dell'altro. La partita, an-
die, un poco incattivisce, Be
netti si becca un'ammonizio
ne, e Tardelli una brutta bot
ta di reazione. L'arbitro Pa
lotai comunque è bravo, e 
pare bene in grado di tenere 
in pugno il match: ammoni
sce infatti anche Keegan. 
reo di una seconda botta a 
Tardelli. Stessa sorte a Gen
tile che brutalizza Barnes. 
Fra una cosa e l'altra co
munque arriva il 45' e si va 
al riposo. 

Quando si ricomincta tra 
gli azzurri c'è Claudio Sala 
al posto dell'infortunato Gra
zìani. Il pallino l'hanno co
munque sempre loro, gli in
glesi, e gli italiani non sem
brano neanche dannarsi ec
cessivamente l'anima per ten
tar di strapparglielo. Forse V 
idea di una dignitosa scon
fitta di misura, magari inav
vertitamente si sta facendo 
largo. Nella speranza, anche, 
che gli albionici finiscano 
col sedersi sulle ginocchia. 
Clcmence insomma resta di
soccupato, de*T venirsi a 
sgranchir le gambe ben fuori 
dalla sua area. Chiaro che 
una partita di questo tipo 
dal punto di vista dello spet
tacolo strettamente inteso 
non dica molto, ma è la leg
ge della posta in palio e dei 
calcoli fabbricati. Comunque, 
bene o mate gli azzurri reg
gono: Tardelli e Benetti lot
tano come leoni. Lo stesso 
Antognoni si dà lodevolmente 
de fare (suo a proposito un 
bel tiro u fil di palo al 1TK 
Gli inglesi sommano calci 
d'angolo, ma l'impressione 
della loro pericolosità pare 
man mano scemare. Passano 
in fondo uno dopo l'altro i 
minuti e il viaggio in Argen
tina. per gli uomini di Green
wood. appare ormai un im
possibile miracolo. E prendo
no di converso maggior lena 
gli azzurri, che tentano con 
Bettega. al 2fT. l'incornata in 
acrobazia: palla non di mol
to fuori. Due minuti dopo 
però è Zoff. su un tiro ravvi
cinato di Barnes, a tenere fn 
piedi la baracca. Fanno an
che melina adesso gli azzurri, 
e Greenicood per dare nuo
va tonalità al gioco dei 
a suoi », tira fuori lo stanco 
Latchford e lo rimpiazza con 
Pearson. 

' Non legava molto, e il pub
blico a questo punto invoca 
anche Francis, t'attaccante 
del Birmingham. Al 35* Kee
gan porge una bella patta al
lo smarcatissimo Brooking 
che con un bel tiro rasoterra 
batte Zoff d'incontro, sulla 
uscita. I bianchi adesso ten
tano il forcing, entra l'invo
cato Francis per lo zoppican
te Keegan. mentre tra gli az
zurri Cuccureddu rileva Toc-
cioccato Facchetti. E" un as
sedio ormai, ma Zoff se la ca
va in un paio di occasioni 
per cui 2-0 era 2-0 resta. Po
teva andare anche meglio, si 
capisce, ma visto che il viag
gio in Argentina è quasi assi
curato, accontentiamoci. 

Bruno Panzer* 
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Nel suo atteso discorso di ieri al congresso della SPD 

Schmidt in appoggio alla linea 
espressa ad Amburgo da Brandt 
Il Cancelliere ha voluto dimostrare la corrispondenza fra azione di governo e 
di partito - Difesa della democrazia, invito alla critica, accento sulla distensione 

Da uno dei nostri inviati 
AMBURGO — Il cancelliere 
Schmidt, . intervenendo ieri 
mattina nel dibattito al con
gresso della SPD, ha ricalcato 
le linee del discorso di aper
tura di Brandt recependo se 
mai con maggiore attenzione 
le obiezioni e le critiche pro
venienti da alcuni settori (i 
più moderati) della sinistra 
del partito. Presidente del 
partito e cancelliere hanno 
voluto dimostrare anche in 

questo modo una piena corri
spondenza tra azione di par
tito e azione di governo. 
. La lotta al terrorismo e i 
problemi della sicurezza in
terna sono stati, come era da 
attendersi, uno dei punti fon
damentali • ' del discorso. 
Schmidt ha evitato di assu
mere l'atteggiamento del 
«trionfatore di Mogadiscio». 
in grado di impartire lezioni 
ai paesi dell'Europa occiden
tale. Ha anzi detto che « oc
corre essere sensibili alle cri

tiche che vengono dall'estero 
poiché tali critiche possono 
essere molto utili a miglio
rare i rapporti di buon vici
nato ». Ha respinto come fal
sa l'alternativa fra anarchia 
e reazione e l'isteria « dell'or
dine >. sulla quale hanno pun
tato le forze conservatrici a 
seguito degli attentati terro
ristici. l'attacco ai cosiddetti 
simpatizzanti dei terroristi e 
il clima di risentimento e di 
intolleranza: «Noi abbiamo 
bisogno — ha detto — di 

Una dialettica positiva 
da verificare nei fatti 
Da uno dei nostri inviati 

AMBURGO — Brandt, il 
partito; Schmidt, il governo. 
E' naturalmente una esempli-
jicazione, con quell'elemento 
di forzatura che ogni sempli
ficazione contiene. Altrettanto 
si può dire per la tendenza, 
che è sempre stata presente 
ed è presente anche ora nei 
commenti, a vedere i due 
leaders e ciò che essi rappre
sentano come i due poli di 
una contrapposizione. E qui 
la semplificazione, quale che 
ne sia il fondamento, rischia 
di fuorviare, fino a travisare, 
il senso di questo congresso. 

Certo, l'avvento di Schmidt 
alla carica di cancelliere, che 
Brandt aveva occupato negli 
anni del trapasso dal predo
minio democristiano a quello 
socialdemocratico, e l'assun
zione, da parte di Brandt, 
della presidenza del partito 
segnano indubbiamente una 
tappa nel travagliato cammi
no di quest'ultimo negli anni 
del dopoguerra. Ed è il bi
lancio di quest'ultimo perio
do quello che attira, da parte 
della sinistra, le critiche più 
dure, soprattutto sul terreno 
della politica economica. Ma 
una analisi che si basasse u-
nicamente su questa distin
zione farebbe perdere di vi
sta un tratto fondamentale: il 
fatto che la SPD è rimasta e 
rimane un solo partito, mal
grado differenziazioni e ten
sioni molto acute al suo in
terno. e che proprio questa 
unità le consente di avere un 
ruolo e una prospettiva, so
prattutto in un quadro poli
tico e costituzionale come 
quello della RFT. nel quale 
solo le grandi formazioni po
litiche hanno un peso reale. 

Ciò non significa, eviden-
temente, che le critiche, il 
malessere ed i risentimenti 
diffusi a diversi livelli nel 
corpo del partito siano privi 
di fondamento. Essi fanno 
parte, al pari del discusso bi
lancio degli ultimi tre anni, 
della storia del partito, pro
prio quella storia che lo ha 
condotto ora ad Amburgo, in 

un congresso come questo, in 
una situazione in cui non 
soltanto il progresso sociale 
ma le basi stesse della de
mocrazia sono in grave peri
colo. La SPD va a una dura 
battaglia, nella quale l'unità 
assume un valore decisivo. E' 
a questo punto che il discor
so di Brandt e quello di 
Schmidt tendono a identifi
carsi. al punto che, nel con
fronto, emergono soltanto 
differenze di accento, di tono 
e di stile. 

Vi è, in questo nuovo lin
guaggio dei dirigenti, una 
rettifica implicita? Tutto 
sembra indicare di sì. Su 
questo terreno, anzi, le due 
relazioni e gli interventi delle 
prime due giornate mettono 
in evidenza una dialettica 
non priva di significato. 
Brandt aveva invitato il par
tito a chiedersi, anche in vi
sta delle prossime campagne 
elettorali, perché un numero 
così grande di lavoratori, di 
donne, di anziani, diano il lo
ro appoggio al blocco demo
cristiano. e a vedere che cosa 
è possibile fare per conqui
starli a una prospettiva de
mocratica e socialista. Sch
midt ha sottolineato che es
sere al governo comporta li
na responsabilità non soltan
to verso il partito ma anche 
verso il paese intero: e in 
effetti gran parte del suo 
discorso, tanto sidle questio
ni economiche quanto su 
quelle politiche, può essere 
intesa come rivolta alla Ger
mania « di mezzo ». 

Da altre parti e soprattutto 
da sinistra si vorrebbe che la 
rettifica assumesse una più 
ampia dimensione autocritica. 
Horst Ehmke. una delle per
sonalità più impegnate al 
vertice nella elaborazione 
teorica e ideale, ha invitato 
lunedì il congresso a chieder
si come mai così - pochi 
giovani partecipino alla bat
taglia del partito, come mai 
per molta parte della gioven
tù questa battaglia non abbia 
alcun fascino, mentre ne 
hanno « l'utopia, il fanatismo. 
il potere*, e come mai alla 
ondata progressista che ha 

portato il partito al potere 
negli anni sessanta, abbia po
tuto seguire un riflusso rea
zionario. Ha ragione, egli ha 
soggiunto, il filosofo Jurgens 
Habermas quando, nella sua 
« Lettera in difesa della Re
pubblica », afferma che gli 
ultimi anni sono stati « una 
miscela di vecchio e nuovo 
conservatorismo ». 71 compito 
più importante che è davanti 
al partito è, per Ehmke. 
quello di rinnovarsi e di ren
dere sempre più chiari « la 
sua identità di partito della 
sinistra, nella tradizione del
l'illuminismo europeo, il suo 
impegno per le riforme, per 
nuovi valori umani, per nuo
ve forme di vita ». 

A sua volta Heidi Wiczo-
reck-Zeul, già presidente de
gli Jusos (l'organizzazione 
giovanile), ha invitato a 
chiedersi « .se non siamo noi 
stessi colpevoli » per il fatto 
che è mancato uno sviluppo 
economico diverso, che i gio
vani non si riconoscono in 
questo Stato e che ciò che li 
attirava verso il partito agli 
inizi degli anni settanta è ve
nuto meno. Con la DC. ella 
ha tenuto polemicamente a 
ribadire, nessuna cooperazio
ne è possibile, neppure nella 
lotta contro il terrorismo; 
nessuna « grande coalizione », 
sia pure informale, deve es
sere sospettabile e nessuna 
legge che in qualsiasi modo 
restringa un diritto dei citta
dini deve passare. 

Freimut Dure, un altro e-
sponente • della sinistra, ha 
chiesto « quale segnale » il 
partito e il suo conpresso 
siano in grado di dare a de
terminati gruppi della gio
ventù, agli « intellettuali cri
tici », aali amici socialisti 
fuori della Germania. 

Una dialettica, abbiamo 
detto, positiva. Essa rappre
senta. a giudizio di molti, la 
novità del congresso e sarà 
tanto più fruttuosa se que
st'ultimo sarà capace di dar 
vita, a conclusione dei lavori. 
a una proposta e a una ini
ziativa tangibili. 

Ennio Polito 

Dopo un discorso del ministro Simonet 

Contrasti nel PS belga 
sulla politica economica 

l i ministro degli esteri ha rivolto un pesante attacco alia peraltro 
limitatissima iniziativa pubblica - Pronta replica della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La parteci
pazione dei socialisti belgi ad 
un governo di centrosinistra 
a direzione moderata comin
cia a far sentire i suoi effetti 
di logoramento all'interno di 
un partito in cui tre anni di 
opposizione avevano fatto e-
mergere vivaci forze di si
nistra. orientate ad una linea 
di riforme democratiche e di 
alleanza fra te forze progres
siste. socialiste, comuniste e 
cattoliche, fuori degli schemi 
consunti delle tradizionali 
coalizioni a maggioranza so-
cialcristiana. 

Le tensioni nel partito, e 
fra il partito e la direzione 
dei sindacati socialisti, sono 
venute clamorosamente alla 
luce in occasione di un di
scorso del ministro degli E 
steri Henri Simonet. il prin
cipale esponente dell'ala so
cialdemocratica del PSB. ad 
una riunione della federazio
ne dei giovani industriali eu
ropei. Simonet ha approfitta
to di questa tribuna per 
sferrare un attacco contro 
«l'ingerenza dei poteri pub 
blici nell'attività produttiva» 
che rischierebbe « di condur
re l'economia alla paralisi se 
divenisse tentacolare ». «La 
rigidità delle economie a re 
girne collettivista - ha ag
giunto il ministro socialista 
— o la loro incapacità di a-

riattarsi ai bisogni dei con
sumatori. indicano che l'in
terpenetrazione della politica 
e dell'economia è una causa 
di stagnazione ». 

Va detto che. se un perico
lo minaccia l'economia belga. 
questo non è certo il «collet
tivismo»: il Belgio è infatti 
uno dei paesi europei dove 
l'economia è totalmente in 
mani private. Neppure un 
anno fa. il PSB iscriveva 
nella risoluzione del suo 
congresso e nel suo pro
gramma elettorale l'impegno 
di promuovere un'iniziativa 
industriale e pubblica per 
indirizzare in senso democra
tico le soluzioni alla crisi e-
conomica del paese. 

Dall'interno del PSB la 
prima reazione è stata quella 
di Alain Van Der Biest, gio-
vane deputato socialista di 
Liegi, membro della direzio
ne del partito « Il discorso è 
una difesa di quello che i 
tedeschi chiamano reeonomia 
sociale di mercato, ciò che è 
completamente in contraddi
zione con le tesi del congres
so dottrinale del partito so
cialista belea del 74. nonché 
del suo ultimo programma e-
lettnrale ». 

Nessun commento diretto 
invece da parte dei massimi 
dirigenti del PS. evidente
mente imbarazzati per l'i
nopportuna sortita del loro 
numero uno al governo, 

proprio quando i rapporti 
sociali del paese sono estre
mamente tesi dopo il rifiuto 
degli industriali a trattare 
sulla proposta per la ridu
zione dell'orario di lavoro a 
36 ore settimanali entro il 
1960. avanzata dai sindacati e 
sostenuta dal governo come 
mezzo per combattere la di
soccupazione. Commentando 
negativamente l'intransigenza 
padronale, uno dei due pre
sidenti del PSB. Van Miert. 
ha indirettamente polemizza
to con Simonet affermando il 
diritto della collettività ad u-
na maegior presa sui settori 
fondamentali dell'economia. 
« Il nostro paese — ha ag
giunto — è ben lontano dal
l'essere minacciato dalla col
lettivizzazione. ma piuttosto 
dalla carenza di iniziativa e-
conomica e da un intervento 
disordinato dei poteri . pub
blici. spesso sotto la pressio
ne delle stesse imprese prs 
vate ». In realtà si è assistito 
negli ultimi mesi ad una ve
ra e propria pioggia di mi
liardi dalle casse dello Stato 
in soccorso alle aziende dei 
settori in crisi, senza otte
nerne alcun impegno in ma
teria di occupazione, ed anzi 
con misure di ristrutturazio
ne che preannunciano mas
sicci licenziamenti. 

Vera Vegetti 

una critica tolleranza nei con
fronti dei singoli e di un cri
tico impegno nei confronti 
dello Stato ». Schmidt ha di
feso i provvedimenti fino ad 
ora presi nella lotta contro il 
terrorismo, ma ha affermato 
che l'esigenza della sicurezza 
interna non deve andare con
tro i diritti di libertà. ." ' 

Su questo terreno della dife
sa della libertà e della Costi
tuzione Schmidt ha colto l'oc
casione per sottolineare i pun
ti di contatto con l'alleato di 
governo e la profonda distan
za che separa la SPD dalla 
CDU nella concezione dello 
Stato. Tuttavia nel plurali
smo. del quale la SPD si di
ce sostenitrice, non mancano 
contraddizioni, come quando 
Schmidt. agitando il fanta
sma della Repubblica di Wei
mar, limita il confronto de
mocratico nella Germania fe
derale ai tre partiti rappre
sentati in parlamento, con
dannando pregiudizialmente 
la nascita di altri partiti, o 
come quando ignora del tutto 
i problemi posti dalla prati
ca del « Berufsverbot ». 

Schmidt ha ampiamente af
frontato anche il problema 
della crisi economica e delle 
sue conseguenze sulla socie
tà tedesca, ma. come già in 
precedenza Brandt, si è li
mitato alla denuncia dei fe
nomeni. alle enunciazioni ge
nerali. senza proporre iniziati
ve e provvedimenti concreti. 

Di grande interesse è stata 
tutta la parte del discorso che 
si è riferita alla posizione in
ternazionale della Germania 
federale e alla sua politica 
estera. «La distensione tra 
Est ed Ovest non ha ancora 
raggiunto il suo obiettivo, ha 
detto Schmidt. e la pace non 
è ancora stata del tutto assi
curata; questo è il compito 
fondamentale del nostro se
colo » ed è impensabile che 
esso possa venire assolto sen
za un governo socialdemocra
tico nella RFT. Accennando 
al suo prossimo incontro con 
Breznev, il cancelliere lo ha 
definito un interlocutore « che 
con noi condivide la convin
zione che la difesa della pace 
rappresenti il compito prima
rio ». Ha avuto parole di elo
gio per l'impegno dimostrato 
da Gierek nel miglioramento 
dei rapporti tedesco-polacchi. 
Ha dato un giudizio positivo 
sulla normalizzazione dei rap
porti tra i due Stati tedeschi. 
«anche «e ancora molto ri
mane da fare » e si è pronun
ciato « per uno stretto rispet
to ed applicazione dell'accor
do delle quattro potenze su 
Berlino ». poiché la città ri
mane «un banco di prova 
della distensione tra Est ed 
Ovest ». Ha ribadito la volon
tà di stabilire e rafforzare 
le relazioni di buon vicinato 
con tutti i paesi dell'Europa 
perchè « la Germania ha bi
sogno di amici ed ha amici ». 

Il grande peso economico 
che la Germania federale ha 
assunto nel mondo, impone 
secondo Schmidt anche gran
di responsabilità nei confronti 
dei paesi meno sviluppati del
l'Europa e nei confronti dei 
paesi del Terzo Mondo. TI 
popolo tedesco — ha detto 
Schmidt — sa che non può 
esistere una fiorente prospe
rità solo nel nostro paese. 
che nessun paese, neppure il 
più forte, può essere una lo
comotiva solo per se stesso. 
La crisi economica, che dura 
ormai da più di quattro an
ni. è grave e profonda e le 
prospettive non sono per una 
rapida soluzione. 

Per quanto riguarda l'Euro
pa Schmidt ha detto che l'in
tegrazione europea rimane Io 
obiettivo del governo federa
le e che due compiti si pon
gono a breve scadenza: l'en
trata della Grecia, del Porto
gallo e della Spagna nella Co
munità eurooea (con l'appog
gio della RFT) e le elezioni 
dirette del parlamento euro
peo. Schmidt ha duramente 
denunciato la politica di di
scriminazione razziale in Rho-
desia. in Namibia e in Su
dafrica: «noi vogliamo la fi
ne del dominio della minoran
za bianca, ha detto il can
celliere. e la conclusione del
la guerra razziale ». Ha poi 
richiamato l'attenzione sul pe
ricolo di una rinascita del na
zionalismo. 

La conclusione del suo di
scorso. il Cancelliere l'ha de
dicata a un attacco alla CDU-
CSU dominata da uno Strauss 
che « nessuno nel partito può 
tenere sotto controllo ». Se la 
CDU avesse governato il pae
se in questi ultimi anni, egli 
ha detto rivolto certamen
te all'elettorato tedesco ma 
anche all'Europa, noi non sa
remmo ancora membri delle 
Nazioni Unite, saremmo il 
solo paese in Europa a non 
aver sottoscritto l'atto finale 
di Helsinki, non avremmo al
cun rapporto diplomatico con 
i paesi dell'Europa orientale 
e molti paesi del Terra Mon
do non sarebbero nostri ami
ci ma nostri nemici. 

Arturo Barioli 
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A conclusione di una serie di incontri 

Per il sindacato CFDT 
è ancora possibile 

raccordo t ra PCF e PS 
„ • • , > 

Le critiche ai due partiti e l'esame delle ragioni del fallimento dei 
negoziati per il programma comune - Giornata di lotta unitaria 

LONDRA — Una donna firma un documento di sostegno allo 
sciopero dei vigili del fuoco 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — • Il sindacato 
CFDT, il cui segretario ge
nerale Edmond Maire aveva 
incontrato nelle scorse setti
mane tutti i leaders dei par
titi di sinistra allo scopo di 
individuare il terreno sul qua
le le forze sindacali potrebbe
ro intervenire positivamente 
per migliorare la situazione 
della sinistra, ha reso pub
blico ieri un bilancio di que
sti incontri che si sofferma 
essenzialmente sull'atteggia
mento del Partito socialista e 
del Partito comunista. 

Per ciò che riguarda il par
tito socialista. Edmond Mai
re e i suoi compagni rileva
no che esso adotta nelle sue 
dichiarazioni orientamenti so
cialisti e autogestionali che 

Mentre le trattative si trascinano senza risultati 

Divide l'Inghilterra lo scontro 
tra governo e pompieri in sciopero 
Il gabinetto Callaghan ha scelto il confronto con questi lavoratori come 
banco di prova della sua fermezza verso tutto il movimento sindacale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Da tre giorni 
la Gran Bretagna è priva 
di una sostanziale difesa con
tro gli incendi e lo sciopero 
dei 34 mila pompieri con
tinua a prestare il fianco a 
polemiche e tentativi di stru
mentalizzazione antisinda
cale. 

Il governo insiste nel voler 
applicare in questo come in 
altri casi un aumento sala
riale massimo del 10ró (coa
tro una richiesta del 30Tc), 
e ha mobilitato l'esercito nel 
ruolo di difesa civile senza 
però poter garantire una 
adeguata protezione. I re
parti militari infatti non 
possono, ne saprebbero, ado
perare i mezzi anti incendio 
normalmente in uso. anche 
se hanno ricevuto per l'occa
sione un frettoloso e rudi
mentale addestramento.-" 

Ieri una grossa centrale 
elettrica nella contea del-
l'Essex è stata messa fuori 
uso dalle fiamme e, dopo 
essersi adoperati varie ore, 

I servizi di emergenza mi
litari hanno dovuto ritirarsi 
subendo anche qualche fe
rito. I soldati non dispongo
no degli apparati di respira
zione né della tecnica neces
saria ad affrontare situa
zioni più complesse come 
quelle negli ambienti indu
striali o nei grandi agglo
merati urbani. Da qui i ti
mori che il prolungarsi del
l'agitazione possa lasciare 
un vuoto sempre più peri
coloso. Sei persone sono mor
te negli ultimi tre giorni e 
alcuni quotidiani cominciano 
a fare titoli allarmistici ad
debitando la responsabilità 
indiretta agli scioperanti. Il 
ruolo di una certa stampa è 
stato fin dall'inizio cruciale 
nel tentativo di sottrarre la 
simpatia del pubblico alla 
categoria in lotta. Per quan
to ambiguo e difficile sia 
II clima che ' si è • venuto 
creando, 1 vigili del fuoco 
sono riusciti tuttavia a man
tenere una considerevole mi
sura di sostegno e molti 
cittadini appongono la firma 

sulle petizioni di solidarietà 
e sottoscrivono anche aiuti 
pecuniari. Alla camera dei 
comuni più di 50 deputati 
(laburisti e conservatori) 
hanno negato la loro adesio
ne al governo durante un 
voto sulla attuale politica 
dei redditi che viene defi
nita troppo rigida. Si chiede 
maggiore « flessibilità » e una 
particolare considerazione 
per i vigili del fuoco (paga 
media 60 mila lire italiane 
alla settimana) 1 quali lavo
rano 48 ore settimanali senza 
alcuna indennità. 

Il governo li ha scelti co
me banco di prova della 
propria fermezza nel con
fronti di tutto il movimento 
sindacale. Le trattative pro
seguono in modo inconclu
dente e l'agitazione rischia 
dunque di trascinarsi. In un 
primo momento • sembrava 
che fosse relativamente fa
cile soffocarla con la arti
ficiosa drammatizzazione del
le campagne stampa. 

Antonio Bronda 

sono in gran parte contraddet
ti dalle sue proposte e da 
certe sue pratiche locali, ìl 
che provoca « una persisten
te inquietudine in molti la
voratori ». Per dissipare que
ste inquietudini è e necessario 
che il PS applichi nel campo 
delle sue scelte politiche la 
stessa coerenza che esso im
piega per progredire sul piano 
elettorale ». 

La parte essenziale del bi
lancio è tuttavia dedicata al 
PCF • i cui dirigenti « han
no ' respinto l'analisi della 
CFDT in base alla quale il 
Partito comunista appariva 
come il responsabile del fal
limento drl negoziato ». La 
CFDT nota una prima con
traddizione tra il rinnovamen
to dei temi adottati dal PCF 
e la sua pratica politica, cioè 
tra le dichiarazioni e gli atti. 
Per ciò che riguarda l'irrigi
dimento del PCF sul num?ro 
delle nazionalizzazioni. la 
CFDT ritiene che ciò sia sta
to determinato < da una pro
fonda inquietudine di fronte 
all'avvenir" ». 

A questo proposito il docu
mento afferma: « Il PCF ora 
sa che in ogni caso, e an
che adottando le soluzioni che 
esso aveva proposte, l'arrivo 
della sinistra al potere, per 
quanto positiva, non bastereb
be a mettere fine alla cri-
sj.,AIa i lavoratori non sono 
stati irsi stiff ciintcmenle co
scienti di questa situazione. Il 
PCF teme dunque di delude
re la loro attesa poiché sa
rebbe costretto a gestire la 
situazione di un paese ancora 
colpito dalla crisi. Il PCF 
considera in definitiva che. 
nello stato attuale dei rappor 
ti di forze in seno alla sini
stra. esso non abbia suffi 
cienti garanzie per correre il 
rischio di una esperienza di 
sinistra ». 

All'inizio, del resto, il docu
mento della CFDT sviluppa 
un discorso generale sul ca
rattere quasi miracolistico o 
taumaturgico che tutti i par
titi di sinistra avevano dato 
al programma comune come 
risolutore a breve scadenza 

, della .cjrisì economica. «La 
sinistrai— afferma la CFDT 
— non ha detto la verità ai 
lavoratori sull'ampiezza della 
crisi. Il prograi....ia comune 
di governo è stato presentato 

come la soluzione rapida di 
tutti i problemi. E noi dicia
mo che i ' cambiamenti non 
possono favorire tutti... ». 

Da questa analisi — di cui 
l'Humanité ha pubblicato ieri 
ampi passaggi senza com
mentarli — la CFDT trae 
tuttavia una conclusione posi
tiva: essa ritiene infatti che 
e la differenza tra le posizio
ni rispettive non sia tale da 
impedire un accordo » e che 
per questo accordo e occorre 
essenzialmente una volontà 
politica ». La CFDT dal canto 
suo annuncia di voler basa
re l'asse principale della pro
pria azione non sulla critica 
ma e sullo sviluppo della ri
flessione e sulla mobilitazio 
ne dei lavoratori attraverso 
le lotte sociali per ricostrui
re l'unione indispensabile >. 
Una tanpa importante in que
sto senso sarà la giornata 
unitaria di lotta che CFDT. 
CGT e FEN hanno concorda
to e fissato al I. dicembre. 

Augusto Pancaldi 

Autorizzata 

l'estradizione 
nella RFT 

dell'avv. Croissant 
PARIGI — La sezione istrut
toria della Corte d'appello 
di Parigi ha emesso ieri pa
rere favorevole per la estra
dizione dell'avv. Klaus Crois
sant, uno dei difensori del 
gruppo Baader-Melnhof. ai-
restato in Francia il 30 set
tembre scorso. Croissant è 
colpito da due ordini di 
cattura internazionali, emes
si rispettivamente dal tribu
nale di Stoccarda e dalla 
Corte di Karlsruhe. 

Accogliendo la richiesta del 
governo federale, le autorità 
francesi hanno poi estrada
to, ieri nel tardo pomeriggio. 
in Germania l'avvocato tede
sco." Secondo quanto è stata 
reso noto da font.e ufficiale^ 
Croissant è' stato fatto' usci
re dal carcere parigino della 
« Sante » ed è stato portato 
in automobile alla frontiera 
franco-tedesca. 

compriamo 
la Philco compra il vostro 
vecchio televisore e vi dà 
un TV COLOR eccezionale 
e fra 10 anni, se volete, 
la Philco ve lo ricompra 
Rivolgetevi ai rivenditori Philco: al posto del vostro vecchio televisore 
potrete avere un Philco a colorì, o se preferite un Philco in bianconero, 
di cui non vi libererete facilmente. Se comunque tra dieci anni o più, 
starete ancora aspettando inutilmente che il vostro Philco si guasti, 
non prendetevela: possiamo ricomprarvelo noi. 
Non è per caso che un Philco funziona sempre: ogni televisore Philco, 
prima di uscire dai nostri stabilimenti, è sottoposto a 24 ore 
consecutive di prove tecniche per raggiungere la massima affidabilità 
ed il più alto livello tecnologico possibile. 
Solo così intatti la più nascosta debolezza, il più piccolo difetto, 
possono essere individuati. Sono queste 24 ore che spiegano i tanti 
anni in casa vostra. 

<£. V y **,,.• »* •&*••+•**:>'+: .y -. 

I 

i nostri rivenditori vi aspettano: l'operazione ò valida fino al 31 dicembre 

P H I L C O funziono « * « . 
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I CLAMOROSI SVILUPPI DELLA CRISI MEDIORIENTALE 

Interesse ma anche prudenza negli USA 
sul prospettato incontro Begin-Sadat 

A Washington si saluta con soddisfazione ogni iniziativa di dialogo, ma ci si interroga sulle possi
bili ripercussioni del «vertice» arabo-israeliano - Il presidente egiziano si è incontrato ieri con Assad 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - C'è un 
primo importante risvolto 
della iniziativa Sadat-Begin. 
Esso è psicologico e politico. 
Psicologico perché per la 
prima volta egiziani e israe
liani tentano di parlarsi di
rettamente cercando di supe-
rare d'un balzo solo ostilità, 
diffidenze, sospetti che hanno 

. portato ' i due Paesi a com-
' battersi . aspramente • e san
guinosamente. E' politico 
perché costituisce una prova 
del fatto che gli egiziani ac
cettano la realtà israeliana e 
che il loro obiettit'o. altre 
volte proclamato, di distrug
gere io Stato di Israele è 
stato abbandonato. Su queste 
due premesse, dunque, è 
possibile arrivare ad una svol
ta che muti l'attuale quadro 
di incertezza e di preoccupa
zione. 

Ma vi sono anche altri ri
svolti che vanno tenuti pre
senti per una fredda valuta
zione della situazione e dei 
suoi possibili sviluppi. Sadat 
si prepara ad andare a Geru
salemme senza che lo Stato 
di Israele abbia fornito la 
minima garanzia di essere 
tlisposto a - trattare • — e a 
trattare per arrivare ad un 
accordo — • sui due • punii 
chiatte del conflitto: il rispet
to delle, .risoluzioni dell'ONU 
'che gli chiedono di ritirarsi 
dai territori occupati e il le
gittimo riconoscimento ' dei 
diritti del popolo palestinese. 
Dalla costatazione di questo 
fatto partono le perplessità 
che si possono facilmente 
cogliere non solo nello atteg
giamento degli altri Paesi a-
rabi indirettamente o indiret
tamente coinvolti nel conflit
to, dei palestinesi, ovviamen
te, ma anche degli americani. 

Per quanto riguarda questi 
ultimi è evidente che l'inizia
tiva Sadat-Begin contiene e-
lementi - positivi. Qualsiasi 
fatto nuovo che tenda a 
creare nel Medio Oriente una 

atmosfera diversa da quella 
attuale viene salutato a Wa
shington con soddisfazione. E 
a maggior ragione se esso si 
produce, come in questo ca
so, al di fuori della possibili-
tà dell'URSS di influirvi. E 
questa è la ragione per la 
quale lo stesso Carter, anche 
se con qualche giorno di ri
tardo. ha tenuto ieri a sotto
lineare l'importanza del nuovo 
sviluppo. , • <• 

Afa come ogni grande poten
za con responsabilità mondiali, 
anche gli Stati Uniti tendono 
a vedere tutti gli aspetti del
la questione e non uno solo. 
E l'iniziativa Sadat-Begin 
contiene, appunto, diversi a-
spetti. Uno dei più rilevanti, 
accanto a quello positivo di 
cui si è detto, è l'interrogati
vo attorno a quel che potrà 
succedere dopo il progettato 
incontro Sadat-Begin. Qui si 
è infatti convinti che con 
questa iniziativa Sadat si sia 
tagliati i ponti alle spalle. Se 
va bene, tutto sarà bene. Ma 
se andasse male, e la que
stione medio orientale doves
se tornare al punto di prima. 
Sadat potrebbe tornare da 
Gerusalemme bruciato. E in 
tal caso gli Stati Uniti a-
vrebbero perduto una delle 
loro pedine principali, e sen
za dubbio la più importante. 
nel mondo arabo. Di qui le 
perplessità che l'iniziativa 
suscita. .. . , 

A Washington si sa molto 
bene, in effetti, che persino 
una pace separata tra Egitto 
e Israele — il che appare 
oggi come oggi fuori dalle 
concrete possibilità — risol
verebbe il problema solo in 
parte. Gli americani hanno 
bisogno di molto di più di 
questo. Hanno bisogno che 
non il solo Egitto venga ac
quisito ad una prospettiva di 
sistemazione medio orientale, 
ma anche gli altri paesi ara
bi. Solo a questa condizione, 
infatti, essi possono consoli
dare la loro influenza nello 
stesso Egitto. Senza di que

sto, anche l'Egitto diventa 
terra franosa. Sotto i cieli 
medio orientali, infatti, e per 
antica esperienza, se un capo 
viene sconfessato, o peggio, 
tutto rischia di cambiare in 
un giro di tempo rapidissi
mo. Non a caso, del resto, lo 
stesso giorno in cui Sadat 
lanciava la sua proposta di 
viaggio a ^Gerusalemme- il 
segretario di Stato Vance fa
ceva annunciare che egli sta
va considerando la possibilità 
sia di incontrare i ministri 
degli esteri dei Paesi arabi 
nel corso del suo viaggio a 
Bruxelles, per la sessione in
vernale della NATO, sia di 
compiere a gennaio un nuovo 
viaggio nel Medio Oriente. 
Ciò significa che Washington 
si prepara una via d'uscita 
nel caso che il previsto in
contro Sadat-Begin finisca 
per sfociare in un punto 
morto. 

Ma forse l'aspetto più 
problematico è dal punto di 
vista americano un altro. Il 
dialogo Egitto-Israele intro
duce nel Medio Oriente uno 
sviluppo imprevisto che può 
alla lunga sfuggire al control
lo di Washington. Esso può 
inserirsi in una tendenza, che 
gli Stati Uniti non vedono 
con favore, alla autonomia 
dei paesi più piccoli rispetto 
al gioco delle grandi potenze. 
L'URSS — si osserva a Wa
shington — sta sperimentan
do a proprie spese sviluppi 
di questa natura in Africa. 
L'ha sperimentata nello stes
so Medio Oriente e adesso in 
Somalia. Non è detto che 
non debba toccare anche agli 
Stati Uniti e proprio in uno 
scacchiere nel quale Wa
shington si preparava a rac
cogliere successi vistosi. E' 
un timore appena accennato 
ma sufficientemente visibile. 
Riguarda più il futuro che 
l'immediato. Ma esiste. 

Per tutte queste ragioni, 
sia immediate che di pro
spettiva, i dirigenti americani 
rimangono molto guardinghi 

di fronte a una iniziativa che 
se contiene aspetti soddisfa
centi per la loro politica 
mediorientale ne contiene 
altri che suscitano preoccu
pazioni profonde. 

Alberto Jacoviello 

Ancora bombe 
israeliane 
sul Sud Libano 

BEIRUT — Secondo quanto 
si apprende a Beirut forze 
israeliane hanno bombardato 
ieri alle 15 (ora locale) la 
città di Nabatieh e tutte le 
località vicine. Tre persone 
sono morte e quattro ferite. 
Un portavoce militare israe
liano ha naturalmente smen
tito la notizia. 

Continuano le contrastanti 
reazioni nel mondo arabo allo 
spettacolare invito di Begin 
a Sadat e alla dichiarata di
sponibilità. da parte di que
st'ultimo, a recarsi a Gerusa
lemme. Aspramente negative 
le reazioni dell'Irak e della 
Libia: a Baghdad la direzione 
del Partito Baas ha parlato 
di « deviazione pericolosa che 
la nazione araba non può né 
accettare' né" ignorare»; " a 
Tripoli il ' congresso perma
nente del popolo (l'organo di 
governo) ha. inviato •.messag
gi « urgenti »' a Sadat è As
sad. mentre il rappresentante 
all'ONU della Jamahiriya li
bica ha parlato di « grave svi
luppo » della situazione me
diorientale. 

Il « Fronte del Rifiuto » ha 
addirittura invitato gli arabi 
« dentro e fuori l'Egitto a ro
vesciare Sadat ». Assai aspra 
anche la dichiarazione di Zu-
hein Mohsen. capo dell'orga
nizzazione palestinese di ob
bedienza siriana AI Saika, il 
quale ha definito Sadat un 
« traditore ». Estremo riserbo 
fino a questo momento da 
parte degli altri Stati arabi. 

A Damasco, prima dell'ar

rivo di Sadat (che è nella ca
pitale siriana da ieri pome
riggio) si era riunito sotto la 
presidenza di Assad l'organo 
dirigente del Fronte naziona
le progressista: non è stata 
fatta alcuna dichiarazione sul
l'affare Begin-Sadat, ma è 
stato diffuso un comunicato 
che, • in tono generico, mette 
in guardia « contro soluzioni 
unilaterali o bilaterali del 
conflitto, che possano servire 
soltanto le ambizioni sioni
ste». E' da rilevare in pro
posito che a Tel Aviv lo stesso 
Dayan ha ieri voluto in par
te ridimensionare la portata 
della vicenda, affermando che 
Sadat verrà solo a esporre 
il suo punto di vista davanti 
alla Knesset!), ma che non 
si considera autorizzato a 
parlare a nome degli altri 
Stati arabi e non intende con
cludere una pace separata. 

Il viaggio di Sadat a Ge
rusalemme è comunque, se
condo ogni evidenza, al cen
tro dei colloqui del presidente 
egiziano con il presidente si
riano. Sadat è stato accolto 
all'aeroporto di Damasco da 
Assad con un caloroso ab
braccio; subito dopo essersi 
trasferiti nel « palazzo degli 
ospiti », i due capi di Stato 
hanno avuto un primo collo
quio di mezz'ora. 
.. E' stato intanto confermato 
clje Sadat ha ricevuto dall' 

.ambasciatore americano Eilts 
il messaggio di Begin * e 
che ha a sua volta inviato 
un messaggio al • premier 
israeliano: di questo docu
mento non si conosce il con
tenuto, ma il segretario di 
Begin ha detto che «Sadat 
non verrà prima del 24 no
vembre». Alla sua partenza 
per Damasco, interrogato dai 
giornalisti, Sadat ha detto che 
spera di poter compiere la 
visita a Gerusalemme la pros
sima settimana. A chi chie
deva conferma dell'accetta
zione dell'invito egli ha rispo
sto: « Ho accettato l'invito 
nel momento stesso in cui lo 
chiesi nel mio discorso ». 

Iniziata 
ieri sera 
la visita 

di Andreotti 
e Forlani 
in Canada 

TORONTO — Il presidente 
del consiglio Andreotti e il 
ministro degli esteri Forlani 
sono giunti a Toronto dove 
sono stati accolti dal primo 
ministro canadese Trudeau. 
Andreotti. che è accompagna
to dalla moglie signora Livia. 
aveva lasciato Roma ieri mat
tina con un volo di linea del-
l'Alitalia diretto a New York 
da dove ha continuato con 
un aereo speciale messo a di
sposizione del governo cana
dese. 

In una dichiarazione pri
ma della partenza Andreotti 
ha sottolineato l'importanza 
del colloqui che avrà con i 
governanti canadesi, i quali 
— ha detto — consentiranno 
anzitutto « uno scambio di 
idee sui problemi più impor
tanti di politica generale. E' 
da molto tempo — ha ag
giunto il presidente del con
siglio — che manca un con
tatto bilaterale con il Cana
da e nel frattempo sono in
tervenuti molti fatti nuovi e 
altri sono sul tappeto. Tenia
mo conto che il Canada è 
con noi nell'Alleanza Atlan
tica e insieme con noi fa 
parte del vertice dei paesi 
industrializzati ». 
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Incontro tra 

Mime e mons. 

Casaroli 
CITTA* DEL VATICANO — 
L'evoluzione dei rapporti fra 
la Jugoslavia e la Santa 
Sede, il disarmo e la crisi 
economica nel mondo sono 
stati i principali argomenti 
trattati dal vice presidente 
ministro degli esteri jugosla
vo Milos Minic e dal segre
tario per gli Affari pubblici 
della Chiesa, mons. Agostino 
Casaroli, durante H loro in
contro in vaticano durato 
un'ora e tre quarti. Si è 
trattato — secondo quanto 
informa l'ANSA — di un ve
ro e proprio scambio di opi
nioni al quale hanno assi
stito anche le sei personalità 
jugoslave al seguito di Mi
nic e mons. Achille Silvestrì-
ni e altri prelati della se
greteria di Stato vaticana. 

Siati Barre chiede aiuti 
militari ai paesi arabi 

Nutrita sparatoria ieri nelle strade di Addis Abeba - La 
radio etiopica annuncia scontri con «controrivoluzionari» 

MOGADISCIO — I consl-
glieri militari sovietici han
no cominciato ieri a lasciare 
la Somalia. Un primo contin
gente, composto da un cen
tinaio di persone — insieme 
agli esperti partono anche 
le famiglie — è partito da 
Mogadiscio a bordo di un 
aereo di linea della «Aero-
flot». • • 

Intanto in f due '• intervi
ste a giornali del Kuwait e 
della Arabia Saudita il presi
dente somalo Siad Barre ha 
rivolto un appello ai paesi a-
rabi perché inviino in aiuto 
della Somalia «rinforzi mili
tari ». 

Egli ha quindi attribuito la 
rottura del trattato di amici
zia con l'URSS alla decisione 
sovietica di sostenere l'Etio
pia contro la Somalia. In 
particolare si è riferito all'ar
ticolo 10 dello stesso trattato 
nel quale si precisa che nes
suno del contraenti deve 
« intraprendere azioni dirette 
contro l'altra parte ». 

Da Addis Abeba si è Intan
to appreso che nella capitale 
etiopica si è svolta una nutri
ta sparatoria le cui cause so
no per ora sconosciute. Molti 
osservatori la mettono tutta
via in relazione con la lotta 
per il potere In corso all'in
terno del Derg ed il cui ul
timo episodio è stato la con
danna a morte e l'esecuzione 
del vice presidente Atnafu A-
bate. La Radio etiopica ha 
anche annunciato che quattro 
« controrivoluzionari » sono 
stati uccisi e 15 catturati dal
la milizia. 

Appoggio 
cinese 
a Mogadiscio 
PECHINO — In un articolo 
a firma «Commentatore» il 
Quotidiano del Popolo, che 
riprende una nota di ieri del
l'agenzia Nuova Cina, affer
ma che la Cina appoggia sen
za condizioni la decisione 
della Somalia di rinunciare al 
trattato di amicizia con l'U
nione Sovietica e di espellere 
gli esperti sovietici dal paese. 

La misura viene definita 
«coraggiosa e giusta» e ai 
aggiunge che essa rappresen
ta «un grave colpo per le 
ambizioni egemoniche dell'U
nione Sovietica e un'altra di
sastrosa sconfitta della poli
tica espansionistica e aggres
siva del nuovi zar In Africa ». 

Nessun 
commento 
a Cuba 
Dal Mttr« corriipoadeate 
L'AVANA — Fino a ieri, nes
suna reazione ufficiale si è 
avuta a L'Avana dopo la de
ttotene della Somalia di rom

pere le relazioni diplomatiche 
con Cuba. Si tratta di una de
cisione grave, che fa seguito 
alle dichiarazioni del presi
dente Siad Barre circa la pre
senza addirittura di 15 mila 
soldati cubani in Etiopia al 
fianco delle truppe che com
battono nell'Ogaden. • Queste 
affermazioni erano state reci
samente smentite venerdì 4 
novembre con un secco comu
nicato i del " ministero degli 
esteri cubano, nel quale si 
negava assolutamente la pre
senza di truppe combattenti 
cubane in Etiopia. In questo 
paese. ' come in altri paesi 
africani tra cui la stessa So
malia fino a l'altro ieri, vi 
sono consiglieri militari cuba
ni. ma non truppe combatten
ti. 

La rottura delle relazioni 
avviene a soli otto mesi dal 
viaggio di Fidel Castro in 
Africa e in particolare dalla 
sua visita in Somalia. Parlan
do il 13 marzo nello stadio 
di Benadir a Mogadiscio. Fi-
dei Castro indicò il pericolo 
che già allora vedeva: e L'im
perialismo vuole distruggere 
la rivoluzione in questa area 
del mondo. Su cosa conta? 
L'imperialismo cerca sempre 
di dividere i popoli. • vuole . 
metterli gli uni contro gli al
tri persino portare popoli pro
gressisti ad una guerra tra 
di loro». Proprio in quello 
stesso \iaggio Fidel verme 
spinto a tentare una media
zione tra Somalia. Etiopia. 
fronti eritrei e i paesi pro
gressisti dell'area. Il princi
pio fondamentale doveva es
sere quello che tra paesi pro
gressisti andava cercata una 
soluzione pacifica dei proble
mi, tenendo in conto le giu
ste esigenze di ognuno ed an
che. soprattutto per quel che 
riguarda Etiopia e Somalia. 
la più volte ripetuta richiesta 
della organizzazione dellUnità 
Africana (OUA) di non toc
care le frontiere in nessun 
paese dell'Africa, perchè que
sto porterebbe alla apertura 
di un numero incredibile e ir
risolvibile di problemi e di 
conflitti. 

La proposta di Fidel allora 
era stata quella di arrivare 
ad una sorta di federazione 
tra Somalia. Etiopia e Yemen 
democratico, all'interno della 
quale le singole parti godes
sero di una larga autonomia 
e fosse cosi possibile risolve
re i problemi esistenti (in 
particolare quelli dell'Eritrea 
e dcirOgaden). La proposta 
fu respinta proprio dai ' so

mali. Da allora le relazioni 
tra Etiopia e Somalia : sono 
andate - via via peggiorando 
fino a sfociare nella guerra e 
nello stesso tempo i dirigen
ti somali hanno cominciato ad 
attaccare Cuba, • sostenendo 
che combattevano in Etiopia 
truppe cubane. • Le smentite 
indirette de L'Avana sono sta
te diverse e si basavano sul 
prestigio e l'autorità non so
lo della rivoluzione ma anche 
sul fatto che Fidel Castro e 
gli altri dirigenti non ebbero 
l'anno scorso nessuna reticen
za Dell'affermare la presenza 
di truppe cubane che com
battevano al fianco del MPLA 
in Angola. Ciò malgrado le 
accuse somale — si rileva a 
Cuba — sono andate via via 
crescendo, fino a quando se 
ne è fatto portavoce Io stes
so presidente Siad Barre, che 
solo otto mesi fa aveva rice
vuto Fidel Castro a Mogadi
scio. 

Giorgio Oldrini 
WASHINGTON — Un gruppo di studenti iraniani, con il volto 
coperto per non farsi riconoscere dalla polizia di Teheran, 
brucia un fantoccio raffigurante lo scia. 

Appello all'impegno delle forze democratiche 

Per la libertà in Iran 
ROMA — Un appello di 

solidarietà con la lotta de
gli intellettuali iraniani che 
si battono contro la tiran
nia dello scià è stato sot
toscritto. su iniziatica del
lo scultore iraniano Reza 
Olia, da un folto gruppo 
di uomini di cultura ita
liani. 

Nell'appello si legge che 
« numerosi scrittori, gior
nalisti e artisti iraniani. 
fra i più noti e apparte
nenti a diverse tendenze 
politiche, hanno recente
mente preso posizione con 
vari documenti di denun
cia nei confronti del go
verno dello scià che, vio
lando deliberatamente la 
Costituzione del Paese, con 
varie iniziative reprime la 
libertà della cultura e la 
creatività del pensiero e 
dell'arte. A sostegno di 
questo atto di coraggio ci
vile e politico che non ha 
precedenti — prosegue l'ap
pello — nella storia recen-

.*/. te dell'Iran e che costitui-
v-'"* sce un'autentica sfida al-
: l'apparato repressivo del 

governo, è necessaria la 
più ampia solidarietà de
gli artisti, degli scrittori, 
degli intellettuali dei Paesi 
democratici, perché questo 
momento di lotta per la li
bertà dell'Iran non vada 
soffocato e disperso ». 

L'appello è stato firma
to finora da Giulio Carlo 
Argan, Umberto Cerroni, 
Renato Guttuso. Giuliano 
Manacorda, Carlo Bernari. 
Giuseppe De Santis. Mario 
Socrate, Walter Pedullà. 
Renzo Rosso. Ernesto Trec
cani. Giorgio Saviani, Ma
rio Lunetta, Ignazio Delo-
gu, Giuseppe Petronio, Gil
lo Pontecorvo. Ignazio But-
titta. Ennio Calabria, Da
vide Laiolo. Antonio Del 
Guercio, Gian Maria Vo-
lontè, Alberto Sughi, Gia
como Manzi, Già Pomo
doro. Alberto Bevilacqua, 
Giuliano Montaldo, Cesare 
Zavattini. 

Un altro appello è stato 
lanciato dal Comitato tn-
terruizionale dei Martiri e 
dei prigionieri politici ira
niani, con l'adesione del-
l'ODISI (organizzazione de

gli studenti democratici 
iraniani) per la scarcera
zione di Naser Kakhsaz, 
prigioniero politico la cui 
vita è in serio pericolo per 
le sue condizioni di salute. 
Naser Kakhsaz fu arresta
to nel 1970 sotto l'accusa 
di « terrorismo » e condan
nato all'ergastolo, dopo es
sere stato sottoposto a fe
roci torture delle quali re
cava ancora risibili i se
gni durante il processo. 
In questi ultimi mesi egli 
è stato colpito da una gra
vissima malattia, per la 
quale ha urgente bisogno di 
ricovero ospedaliero e di 
cure; per questo i suoi 
genitori hanno chiesto alle 
autorità la sua scarcera
zione, affinché possa rice
vere Vassistenza di cui ha 
bisogno per sopravvivere. 
Finora non è venuta nes
suna risposta; di qui l'ap
pello del Comitato, che 
sollecita -* rinferrenfo di 
tutte le forze democrati
che e antifasciste e degli 
uomini liberi in difesa del
la vita di questa vittima 
della tirannia iraniana. 

A Washington 
nuove proteste 
degli studenti 

persiani 
contro lo scià 

WASHINGTON — Tutti i gior
nali pubblicano le foto dello 
scià e del presidente Car
ter che si proteggono gli oc
chi dagli effetti delle bombe 
lacrimogene lanciate dalla po
lizia americana mentre. sul 
prato della Casa Bianca era 
in corso la cerimonia ufficia
le. martedì. Attraverso la te
levisione la stessa immagine 
è arrivata a decine di milio
ni di americani. Il bilancio 
è di 124 feriti e una ventina 
di arresti. 

Nella mattinata di ieri le 
manifestazioni di protesta de
gli studenti iraniani si sono 
ripetute. Incappucciati come 
il giorno precedente migliaia 
di giovani sono sfilati per le 
strade di Washington con car
telli contro la politica di re
pressione dello scià e contro 
la politica dell'amministrazio • 
ne Carter che mentre parla 
di diritti umani riceve alla 
Casa Bianca un uomo che 
di tali diritti non è certo 
un campione. Nel complesso 
le manifestazoini di martedì 
e di ieri hanno prodotto no
tevole impressione negli Sta
ti Uniti giacché hanno solle
vato il velo su una reiltà 
che il pubblico di questo pae
se non conosce. 

I colloqui dello scià con 
Carter si sono concentrati su 
due punti essenziali. Carter 
considera evidentemente im
portante il ruolo dell'Iran co
me produttore di petrolio e 
la sua collocazione strate
gica nella zona del Golfo Per
sico. Dal canto suo. lo scià 
è preoccupato dal tentativo 
da parte del Congresso ame
ricano di ridurre la vendita 
di armi moderne all'Iran. Egli 
cerca inoltre un maggior im
pegno da parte degli Stati 
Uniti nelle aree di influenza 
sovietica attorno all'Iran. 

Nella prima giornata della 
visita. Carter ha assicurato 
allo scià che gli Stati Uniti 
avrebbero continuato a rispet
tare le relazioni cordiali già 
esistenti tra i due paesi da 
trent'anni ed ha lodato lo 
scià per aver mantenuto con 
il suo regime un paese e for
te. stabile, e progressivo». 
Lo scià ha detto che l'Iran 
non chiederà un aumento del 
prezzo del petrolio alla pros
sima riunione dei paesi del-
l'OPEC. In cambio egli vor
rebbe garanzie dal governo 
americano sulla possibilità di 
continuare ad acquistare ar
mi moderne, in particolare 
140 aerei F-16. L'anno scorso 
gli Stati Uniti hanno venduto 
armi all'Iran per un valore 
di 5 miliardi di dollari. 

Esorcismi 
formula del dissenso o che, 
senza esservi inclusi, espri
mono ugualmente un pen
siero critico sulle loro socie
tà — e parlo in questo caso 
di sovietici o di cittadini di 
altri paesi, di intellettuali 
emigrati e di altri rimasti in 
patria — molti di loro, ripe
to, dettero un convinto con
senso agli indirizzi prevalen
ti nelle loro società proprio 
in periodi di indiscusso sta
linismo. Penso ai piani quin
quennali o alla guerra o al
l'immediato periodo postbel
lico. Questa mia osservazio
ne è tutt'altro che una cri
tica nei loro confronti. Alcu
ni di loro hanno espresso 
del resto quel consenso in 
opere che restano tuttora 
valide e che giustamente 
non intendono rinnegare. 
Queste semplici osservazio
ni ci dicono che non possia
mo non fare i conti con tut
to l'arco degli anni stalinia
ni, con i loro contraddittori 
eventi, con le alternative 
che vi si aprirono e si ri
chiusero o vennero soffoca
te. E' la sola via che può 
consentire di capire i pro
blemi presenti oggi nelle so
cietà dell'Est europeo e le 
cause stesse del dissenso nel
le sue diverse — talvolta 
persino contrastanti — e-
spressioni. 

Questo silenzio che il con
vegno fa sullo stalinismo — 
sulla sua lunga storia, inten
do — è tanto più ingiustifi
cato in quanto le concezioni 
staliniane, cui sarebbe arbi
trario negare una loro origi
nalità, influenzano ancora 
notevolmente la società so
vietica, sia pure spogliate 
delle loro manifestazioni 
pratiche aberranti. Ma non 
solo. L'influenza di quelle 
concezioni è oggi assai este
sa nel mondo anche fuori 
dei confini sovietici — basti 
guardare all'immensa Cina 
che a quelle concezioni 
esplicitamente si richiama, 
sia pure con alcuni spunti 
critici non trascurabili — 
e persino in paesi che non 
sono retti da partiti comuni
sti. Né la cosa può sorpren
derci se vogliamo guardare 
il mondo che ci circonda 
con occhi aperti. 

Perché in quella stessa 
esperienza, che possiamo 
pur riassumere col termine 
di stalinismo, furono affron
tati — e per primi proprio 
in quella Russia che si tro
vava geograficamente e cul
turalmente a cavallo di 
oriente e occidente — i pro
blemi fondamentali del 
mondo contemporaneo. E* 
questo un punto da tenere 
presente prima ancora di 
esaminare — il che è pure 
necessario — quanto discu
tibili siano le risposte che 
sinora a quei problemi sono 
state storicamente date. 
Una critica dello stalinismo, 
se vuole essere efficace — e 
questo riguarda tutti, dis
senzienti o no — deve infat
ti misurarsi innanzi tutto 
con quegli stessi problemi, 
che vanno dalla tematica 
dello sviluppo e del decol
lo industriale al rapporto 
fra interessi individuali e 
interessi collettivi o socia
li in società divenute di 
massa (tanto per segnalare 
solo qualche capitolo, ov
viamente assai generale) e 
che sono poi problemi tutto
ra dominanti nella più vasta 
parte del mondo. 

O pensiamo forse di poter 
spiegare tutto — e la carica 
rinnovatrice che questo pro
cesso ha assunto su scala 
mondiale, e i limiti sostan
ziali che, da un nostro pun
to di vista, hanno avuto e 
hanno le sue singole espres
sioni nazionali — con le so
le idee politiche o con la so
la esperienza pratica dei bol
scevichi nel '17 o nel '21, 
che sappiamo, tra l'altro, 
quanto fossero intimamente 
contrastate e di cui sappia
mo pure a quali e quanti 
conflitti abbiano poi dato 
origine? Altro problema è, 
beninteso, la necessità di 
una lettura critica di Lenin, 
tanto più indispensabile in 
quanto è questo il solo ap
proccio produttivo non a 
Lenin soltanto, ma a tutta 
l'esperienza storica che sta 
alle nostre spalle: in questo 
quadro va affrontato, a mio 
parere anche il rapporto Le
nin-Stalin. Non ne tratterò 
ora (molti di noi se ne sono 
occupati più estesamente in 
altre sedi) ma ritengo ne
cessario ricordarlo, se non 
altro perché neanch'esso può 
essere liquidato con una o 
due brevi formule, tanto 
meno con una formula di 
semplice identificazione. E' 

» questa, credo, una buona re-
j gola che vale sempre, quin

di anche per gli sviluppi de
gli anni poststaliniani: nell' 
URSS, negli altri paesi a di
rezione comunista, negli 
stessi rapporti che fra par
titi comunisti, movimenti 
emancipatori e altre forze 
democratiche si sono svilup
pati nell'insieme del mondo 
e che pure non sono certo 
estranei ai fenomeni dì « dis
senso » maturati nelle socie
tà socialiste. 

L'impostazione predeter
minata del convegno non 
può non ripercuotersi sulle 
sue conclusioni. Non vedo 
come con le premesse sto
riche implicite in tale impo
stazione, si possa arrivare a 
una < sìntesi > che si vuole 
< teorica e sociologica » dei 
« caratteri peculiari delle 
società dell'Est ». A meno 
che non si voglia giungere 
alla sbrigativa sentenza, pu
re assai diffusa nelle pole-

' miche politiche, che quelle 

società non hanno nulla a 
che fare col socialismo. Può 
darsi che vi sia chi pensa 
che questi giudizi o analo
ghe definizioni sommarie ab
biano una loro utilità nella 
lotta politica. Personalmen
te sono convinto del con
trario. 

E' chiaro che quando si 
afferma, come ha fatto dì 
recente Berlinguer a Mosca, 
che « la democrazia è il va
lore universale sul quale 
fondare un'originale società 
socialista » e si riconosce 
nello stesso tempo che tale 
problema non è stato risol
to nelle società che si sono 
date storicamente una strut
tura socialista si dichiara 
anche che esse non corri
spondono all'immagine che 
noi abbiamo del socialismo. 
Detto questo, quando ci po
niamo il compito di analiz
zare quanto accade nel mon
do dobbiamo anche capire 
quanto vi è comunque di 
socialista — che ci piaccia 
o no — in quelle formazio
ni sociali. Proprio ai loro 
princìpi socialisti si richia
mano, del resto, e a giusta 
ragione non poche manife
stazioni del dissenso per ri
vendicare più democrazia e 
più libertà. 

L'idea del socialismo è na
ta nell'Europa occidentale, 
nell'ambito della sua cultu
ra filosofica e politica. Og
gi questa stessa Europa si 
trova di fronte applicazioni | 
pratiche scaturite attraver
so drammatiche vicende da 
paesi che avevano una sto
ria politica e culturale pro
fondamente diversa. Pensa
re di esorcizzare questa real
tà con un semplice discono
scimento di paternità non è 
una soluzione. Sarebbe solo 
una triste espressione di 
impotenza del pensiero eu
ropeo. 

Il governo 
italiano ha conquistato con la 
Resistenza ». Si esprime 
quindi « piena solidarietà alle 
vittime degli attentati e la ri
conoscenza del Paese a tutti i 
caduti delle forze dell'ordi
ne ». 

Il documento indica quindi 
quattro punti sui quali im
pegna il governo: 

A attuazione coerente e fer-
ma della legislazione esi

stente e promozione di una 
fattiva collaborazione fra tut
ti gli organi dello stato che 
possono e debbono concorre
re alla realizzazione della 
politica dell'ordine pubblico 
ed alla difesa della legalità 
repubblicana; 

£% favorire un rinnovato 
assetto della sicurezza 

pubblica in cui sia garantita 
con la revisione normativa ed 
economica la più adeguata 
preparazione professionale 
degli appartenenti alle forze 
dell'ordine per i compiti cui 
sono preposti, nel pieno ri
spetto dei loro diritti: libera
re da mansioni non di istitu
to tutte le forze disponibili 
per la lotta alla criminalità: 
realizzare prontamente, a li
vello di autorità politica 
centrale e periferica, la dire
zione unitaria e il coordina
mento dei diversi corpi che 
operano per la sicurezza 
pubblica, al fine di evitare 
ogni dispersione ed intralcio 
nell'espletamento dei servizi; 
A adeguare i mezzi finan

ziari e le strutture giu
diziarie affinché la magistra
tura possa svolgere i propri 
essenziali compiti e dotare la 
polizia dei mezzi tecnici ne
cessari: attuare gli impegni 
già assunti dinanzi al Parla
mento. anche in ordine all'i
stituzione di un sistema di 
informazione e di controllo 
dei dati relativi alla delin
quenza. allo stato dei proce
dimenti giudiziari ed alla 
condizione dei detenuti: ren
dere il sistema carcerario più 
sicuro e pienamente armo
nizzato con le norme della 
riforma penitenziaria. at
tuando chiari indirizzi per 
l'organizzazione degli istituti 
differenziati di custodia e per 
una nuova politica edilizia 
carceraria che. assieme alla 
revisione del trattamento 
degli agenti di custodia, assi
curi la realizzazione di carce
ri moderne e degne di un 
paese democratico: 
A predisporre la rapida 

esecuzione della rifor
ma dei servizi di sicurezza. 
indispensabili per una effica
ce Jotta contro il terrorismo 
e l'eversione, nonché assume
re ogni opportuna iniziativa 
perché si possa sviluppare la 
collaborazione anche operati
va a livello internazionale. 
nel rispetto degli ordinamenti 
vigenti. 

Il documento si conclude 
richiamando la validità delle 
indicazioni e degli obiettivi 
contenuti nelle dichiarazioni 
programmatiche del governo 
e nell'accordo di programma. 
di cui auspica la coerente at
tuazione, affermando la di
sponibilità dei gruppi parla
mentari costituzionali alla 
più sollecita definizione dei 
provvedimenti legislativi pre
visti o già presentati dal go
verno in Parlamento. Infine 
sottolinea il valore di una 
politica globale dell'ordine 
pubblico e democratico capa
ce di suscitare e di recepire 
il più vasto consenso della 
comunità nazionale. 

La risoluzione dei partiti 
democratici è stata accettata 
dal governo. Nel suo discorso 
di replica il ministro Cossiga 
ha rimarcato l'ampiezza del 
consenso politico che ha sor
retto la condanna alla violen
za (i senatori fascisti sono 
rimasti totalmente isolati) t 

che è di conforto all'azione 
del governo, anche se a que
sta azione sono state fatte ri
serve e critiche. 

Il ministro ha fornito una 
risposta su un tema emerso 
nel dibattito: quello della 
mafia. Ha detto che questo 
fenomeno, che dalla Sicilia si 
è esteso alla Calabria, ha as
sunto aspetti di rilievo. Esso 
— ha detto Cossiga — è in
timamente collegato alla 
struttura produttiva, alle si
tuazioni sociali ed economi
che e ad un tipo di mentalità 
e di costume su cui si deve 
operare. 11 deterioramento 
della situazione è poi da por
si in relazione ai cruenti 
conflitti insorti negli ultimi 
due anni tra gruppi mafiosi 
che si contendono zone di 
influenza, la concessione di 
subappalti e il predominio di 
lucrosi traffici illeciti. Questa 
ondata di criminalità — ha 
aggiunto — non ha trovato 
comunque impreparati gli 
organi di polizia. 

Altri temi toccati da Cossi
ga sono stati le carceri la 
riforma della PS. il coordi
namento delle forze dell'or
dine. A proposito della sin-
dacalizzazione della polizia il 
ministri) ha preso atto che 
nel dibattito sono emerse va
lutazioni diverse che avranno 
modo di confrontarsi in Par
lamento quando la legge di 
riforma sarà esaminata. Egli 
ha tuttavia espresso il con
vincimento che « le soluzioni 
che si troveranno al proble
ma della rappresentanza as
sociativa degli interessi mo
rali ed economici del perso
nale della PS dovranno esse
re tali da garantire l'opinione 
pubblica che le forze dell'or
dine continueranno ad essere 
solo al servizio dello Stato in 
una imparzialità vissuta, pra
ticata e dimostrata con com
portamenti coerenti ». 

Il ministro si è infine pro
nunciato per una struttura o-
rizzontalc della polizia in li
nea con l'esigenza di un au
mento della professionalità e 
per il mantenimento di una 
pluralità di tali forze (PS. 
carabinieri, guardia di finan
za). 

Rivolto ai senatori del 
MSI. che nel dibattito aveva
no ripetuto l'accusa al gover
no di voler attuare una poli
tica persecutoria nei confron
ti dell'estrema destra. Cossi
ga ha respinto tale tesi ri
spondendo che una cosa è 
fare dell'opposizione in Par
lamento, un'altra ispirare or
ganizzare o coprire lo squa
drismo fascista che lo Stato 
democratico deve reprimere 
senza incertezze. 

Il dibattito si era concluso 
nella notte di martedì con la 
presentazione da parte del 
senatore De Giuseppe (vice 
presidente del gruppo de) del 
documento sottoscritto dai 
rappresentanti dei gruppi 
democratici. Il documento 
porta infatti le firme dei se
natori De Giuseppe e Mur-
mura per la DC, Maffioletti e 
Modica per il PCI. Ferralasco 
e Lepre per il PSI. Branca 
per la sinistra indipendente. 
Buzio per il PSDI, Venanzetti 
per il PRI. Balbo per il PLI. 

A questo punto — erano 
passate le 2 di notte — il 
senatore Nencioni. a nome 
del gruppo di Democrazia 
Nazionale (il troncone che si 
è staccato dal MSI), ha di
chiarato di ritirare la mozio
ne da lui presentata e di ap
porre la propria firma al do
cumento presentato dai sei 
partiti dell'accordo pro
grammatico. oltre che dal 
gruppo della Sinistra indi
pendente. L'iniziativa, così 
improvvisa ma non certo ca
suale (poiché esprime, sìa 
pure in modo surrettizio, un 
tentativo di sminuire e alte
rare il valore politico del do
cumento sottoscritto dai par
titi dell'accordo di governo). 
ha provocato una immediata 
e netta opposizione dei sena
tori Maffioletti (PCI. Ander
lini e La Valle (Sinistra indi
pendente). Il senatore comu
nista in particolare ha fatto 
presente che il documento 
presentato alla presidenza 
dell'assemblea era stato con
cordato in una precisa logica 
politica che non poteva, an
che per oggettive difficoltà 
regolamentari, essere messa 
in forse dalla firma di un 
raggruppamento politico e-
straneo a tale logica. 

La discussione si è conclu
sa in modo alquanto confuso. 
Ieri mattina poi è circolata 
nella sala stampa del Senato 
una copia del documento, in 
calce al quale, oltre alle fir
me dei presentatori, figurava 
anche quella contestata e ri
fiutata del senatore Nencioni. 

II fatto non poteva passare 
inosservato. Subito dopo la 
replica del ministro Cossiga 
il presidente del gruppo co
munista. Perna. ha chiesto al 
presidente dell'assemblea. 
Fanfani. una breve sospen
sione della seduta per risolve
re l'equivoco. Vi è stata una 
riunione dei capi gruppo dei 
sei partiti con il presidente 
del consiglio. Andreotti. e il 
ministro Cossiga. Alla ripresa 
della seduta Cossiga ha letto 
una breve dichiarazione con 
la quale il governo e accetta 
l'ordine del giorno sottoscrit
to da DC. PCI. PSI. Sinistra 
indipendente. PSDI, PRI. PLT 
al quale successivamente il 
senatore Nencioni ha dichia
rato in aula di aderire ». Con 
tale precisazione si è inteso 
sottolineare che il documento 
è esclusivamente espressione 
dei sei partiti democratici e 
del gruDpo della Sinistra te-
dipendente. 
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Lo stanziamento proposto dal ministero del Bilancio 

OLTRE DIECI MILIARDI PER FINANZIARE 
I PRIMI PROGETTI DEL «PIANO GIOVANI» 
La spesa prevista dal programma della Regione - Nuovi 
genti - Significativi consensi nel dibattito - La DC si astiene 

emendamenti indicano le opere più ur-
e annuncia un atteggiamento costruttivo 

Gli attacchi faziosi 
della DC mascherano 
l'immobilismo politico 
TRINCONTRO dei gior-±J ni scorsi fra il segre-
tario della Democrazia 
Cristiana fiorentina e il 
nostro segretario Michele 
Ventura ha messo in mag
giore evidenza un dato del 
resto già chiaro. L'azione 
del Partito comunista a 
Firenze deve concentrarsi 
nello sforzo di farà emer-

Sfere la contraddizione tra 
e forme dell'opposizione 

che la DC svolge e l'assen
za di ogni proposta positi
va. Battere tale linea po
litica è necessario e ur
gente per affermare la 
nostra proposta di unità e 
di intesa tra le forze de
mocratiche. Si tratta in 
primo luogo Quindi di in
tendere con più precisione 
su quali basi si sostanzia 
e quali direttrici tende a 
seguire la campagna di 
contrapposizione che il 
partito democristiano ha 
aperto in Firenze. 

« II confronto zaccagni-
niano. che a livello nazio
nale già paga permetten
do un recupero di credi
bilità sulto destra ed un 
aumento del credito di 
partito popolare a sinistra 
in termini reali può signi
ficare a Firenze lo scon
tro con il Partito comu
nista ». Questa proposizio
ne riportata dall'» Avve
nire» (1 novembre) appare 
al centro della strategia 
che la DC fiorentina in
dica ai suoi quadri quale 
specificazione della pro
pria linea nazionale. So
no le affermazioni del se
gretario provinciale DC, 
che possono guidarci nel-
l'intendere cosa vi sta die
tro lo scatenarsi del gran 
polverone in questi ultimi 
tempi. 

I punti che sostanziano 
l'analisi generale e locale 
appaiono essere: 

1) L'accordo tra i par
titi del luglio e la linea 
del confronto consiste so
stanzialmente in un « truc
co » partitico per assicu
rare sta la destra che la 
sinistra; 

2) A Firenze, in parti
colare il confronto può 
significare scontro perché. 
sembra poi di intendere, 
Va azione del PCI rende 
emarginata la città sia 
sotto l'aspetto culturale 
che economico ». 

Cosi tradotta la strate
gia nazionale e le politi
che locali, si mobilitano 
Zilletti e Pollanti che de
nunciano in consiglio il 
sindaco perfino « di inti
midazione nei confronti 
della magistratura » e di 
« protezione morale al mo
vimento ». E questa è sol
tanto l'ultima perla del 
confronto democristiano a 
Firenze. Certo tali vellei
tà non destano preoccu
pazione in se stesse. Preoc
cupano invece le motiva
zioni che sostengono la li
nea seguita. 
"ITI è una premessa da fa-
• " re. Noi comprendiamo, 
e accettiamo positivamen
te, quelle forze interne al
la DC e più in generale al 
mondo cattolico che con
vinte davvero della linea 
del confronto avvertano V 
esigenza di un rapporto 
critico più serrato con noi 
sia al centro che in pe
riferia. Questa condotta 
non soltanto rimane un 
loro diritto ma aiuta nel 
concreto la formazione ge
nerale e specifica di scel
te ponderate, e nel caso, 
di rettificare errori nélV 
azione amministrativa e 
politica. Ben diversa resta 
la scelta fiorentina di una 
continua rissa su cose im
portanti o no, giuste o me
no. 

Una prima risposta del
l'agire democristiano va 
forse trovata nel modo 
stesso di formazione dell' 
attuale gruppo dirigente. 
Questo si è coagulato non 
già attorno ad una propo
sta politica per la città 
(U recente congresso de ne 
t la riprova più evidente) 
ma sulla spaccatura tra il 
gruppo dei notabili locali 
per la sostituzione (con il 
contributo determinante 
di Butini) della preceden
te direzione. 

L'altro riferimento a cui 
l'attuale gruppo de si rifa 
nella sua azione consiste 
nella valutazione delle con
seguenze locali della più 
generale crisi della socie
tà italiana. I ceti soprat
tutto medi-produttivi e del 
terziario, più presenti nel 
tessuto economico di Fi
renze, risentono negativa
mente, in forme diverse, e 
degli effetti diretti delta 
crisi e dei limiti che essa 
oggettivamente pone ai lo
ro sforzi di crescita. Ag
gregare in ogni forma pos
sibile attorno ai tanti 
« corporativismi » della de 
locale costituisce l'obietti
vo e l'imperativo imme
diato dell'azione del par
tito. E* fl tutto viene gio
cato nella tipica forma un 
po' becera dei seguaci di 
Donat Cattin. In sostan
za queste due formulette 
dovrebbero mutare l'im
mobilismo democristiano 
in una vorticosa azione di 
movimento. 

Drtmmobiltsmo infatti si 
tratta poiché ancora aspet
tiamo una qualche propo

sta di insieme sui proble
mi di Firenze e del suo 
territorio. Ma ciò che più 
respingiamo, anche con 
sdegno, è il gioco al mas
sacro che si vuole oppor
re al tentativo concreto e 

> realistico di far fronte 
alla grave crisi in cui ver
sa ogni parte del paese. 

Infatti entro questi 
confini dovrebbe rimane
re ogni azione politica, an
che quella di più pesante 
critica, se si vuole rima
nere nelle regole della de
mocrazia reale. 

E una conseguenza gra
ve ha già conseguito una 
tale scriteriata campagna 
politica. Si sta attuando 
proprio a Firenze una sor
ta di congiungimento tra 
alcune forze tutte interne 
al partito, come quelle che 
fanno capo a Speranza e 
Pontello, e personaggi, 
quali De Carolis e Rossi 
di Montelera, che, trovano 
il loro consenso più diret
tamente nell'area della 
«maggioranza silenziosa». 
Questa alleanza ha al pro
prio centro una interpre
tazione del confronto po
litico e dell'accordo tra i 
partiti come mero stru
mento per riportare la di
rezione del paese sotto il 
sistema di potere demo
cristiano. Se questo dise
gno dovesse fallire, è sta
to affermato proprio in 
questi giorni a Firenze, 
dovrebbe scatenarsi dalla 
opposizione la forza socia
le della DC. E' un disegno 
pericoloso di cui vediamo 
gli esiti negativi per la 
democrazia italiana e che 
mostra nell'immediato di 
andare soprattutto contro 
lo sforzo che nel paese si 
sta sviluppando. 

"IL Partito comunista con 
•*• responsabilità si confer
ma anche nella nostra 
città disponibile ad ogni 
costruttivo dibattito e cer
tamente pronto ad acco
gliere proposte concrete e 
positive per superare i ri
tardi e impacci che nel 
nostro operare ci possono 
essere. 

Dal punto di vista dei 
convenuti sentiamo in 
particolare il bisogno di 
intensificare la dUscussio-
ne e l'incontro tra le for
ze politiche, in qualche mi
sura forzando una abitu
dine diplomatica forte
mente radicata nella vita 
della città e della regio
ne. che sembra talvolta — 
come l'attuale fase vissu
ta dalla DC largamente 
mostra — voler cedere il 
passo soltanto all'attacco 
fazioso e settario. Ma l'at
tuale gruppo democristia
no non richiede questo 
rapporto ma pare puntare 
a ben altro: alla spacca
tura politica del movimen
to operaio e della sinistra 
nella città. Abbiamo già 
conosciuto questa tenden
za, oggi prevalente a Fi
renze: l'integralismo poli
tico di certa parte demo
cristiana. E deve essere 
chiaro che ci appare una 
pura illusione l'obiettivo 
che sta dietro l'atteggia
mento della DC fiorenti
na. Infatti non può avere 
successo oggi il tentativo 
di assegnare al movimen
to operaio un ruolo su
balterno all'interno del 
meccanismo economico e 
sociale che la sua presen
za dovrebbe invece modi
ficare e sviluppare in sen
so più equo ed efficiente. 
Questo periodo del resto è 
già stato vissuto e stori
camente consumato. Se 
torniamo ai contenuti 
che ti confronto deve as
sumere va rilevato che il 
PCI ha presentato più 
volte te sue analisi e pro
poste sulla situazione fio
rentina (per quanto ri
guarda ad esempio l'aspet
to economico in gennaio e 
luglio). 

Ancora aspettiamo, a 
dire il vero una confuta
zione, integrazione o co
munque un dibattito del
la DC come partito (e non 
per singoli contributi, an
che preziosi ma sempre 
personali) sugli stessi te
mi 

Si parla di autonomia 
dei partiti politici rispet
to alle amministrazioni 
locali Ebbene la prima a 
praticare questa regola, 
credo, dovrà essere pro
prio la Democrazia Cri
stiana che sta trasfor
mando la struttura del 
partito in cassa di riso
nanza delle posizioni po
litiche del proprio grup
po consiliare. Per riepilo
gare, noi restiamo consa
pevoli della necessità strin
gente di uno sforzo co
mune. anche a Firenze. 
sui temi della crisi nazio
nale che ci competono e 
ci riguardano. L'unità del
le forze di sinistra e in 
primo luogo con il PSI 
costituisce proprio sotto 
questi aspetti un'asse del
lo sviluppo della iniziati
va e della nostra proposta 
politica. E* in questo qua
dro che il PCI è disponi
bile. e non certamente da 
oggi, al più concreto di
battito e confronto. Sen
za strumentalismi o peggio 
piccole furberie, però. 

Paolo Cantelli 

Martedì il consiglio regio
nale ha concluso la discus
sione e approvato il testo de
finitivo del programma di 
progetti speciali per l'occu
pazione giovanile. La discus
sione sull'importante provve
dimento — attuativo di un a-
spetto decisivo della legge 
285 — era già stata avviata 
una settimana fa quando fu 
posta all'esame della assem
blea la delibera elaborata dal 
lavoro congiunto di quattro 
commissioni consiliari. 

Il dibattito di martedì scor
so non ha rappresentato tut
tavia una semplice e coda » al 
confronto già iniziato: nuo-

t vi punti di riferimento sono 
stati offerti da una nota del 
ministero del Bilancio — per
venuta nel corso della setti
mana — che raccoglie gli 
orientamenti relativi alla ri
partizione dei fondi stanziati 
per la legge e ai tempi di 
assegnazione. Sui contenuti 
della lettera ha riferito in 
assemblea l'assessore Federi
ci. Gli oltre 1000 miliardi 
stanziati sulla legge 285 ver
ranno ripartiti in due par
ti: la prima comprende tutto 
lo stanziamento previsto per 
il 1977. parte del 1978 e '79; 
la seconda completa le prov
videnze sino al 1980. Alla To
scana il ministro propone di 
assegnare per la prima parte 
10 miliardi e 635 milioni: per 
la seconda il CIPE deciderà 
con un successivo provvedi
mento. 

Di qui la necessità di mo
dificare il programma regio
nale provvedendo al ritiro de
gli emendamenti presentati la 
scorsa settimana 

Le modifiche sono impor
tanti: mentre il costo com
plessivo del programma è 
stato portato da 28 miliardi 
e 666 milioni a 26 miliardi 
e 543 milioni, si è prevista 
la possibilità di finanziare — 
con la prima tranche di fi
nanziamenti — i primi quat
tro progetti di ciascuna delle 
11 graduatorie (3 regionali e 
8 degli enti locali) per i quali 
si prevede una spesa com
plessiva di 10 miliardi e 769 
milioni. Le graduatorie — a 
seguito dei nuovi emendamen
ti — hanno subito necessari 
assestamenti 

Accenti di sostanziale sod
disfazione dell'assessore Fede-
rigi. Il programma dei pro
getti presentati, si è detto, di
mostra che la regione e il 
sistema delle autonomie in 
Toscana • non sono manca
te all'impegnativo appunta
mento. Il programma, non 
soltanto per il numero dei 
progetti, ma anche per la 
qualità delle scelte e delle 
priorità indicate, si pone in
fatti tra le più impegnate ri
sposte che sono emerse a li
vello nazionale. Il lavoro per 
la giunta, per i comuni, per 
lo stesso consiglio regionale. 
è risultato difficile e pesante. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il consigliere ma-
yer. « Si tratta di lavorare 
— ha detto Mayer — affin
ché i giovani possano svolge
re un lavoro veramente utile 
ed acquisire una effettiva for
mazione professionale. E' un 
obiettivo che richiede uno 
sforzo collettivo di tutte le 
forze politiche economiche e 
sociali ». 

Ora siamo di fronte al com
pito più importante: le impre
se toscane — come noto — 
tardano ad assumere ì giova
ni sulla base della nuova leg
ge. e C'è bisogno di una ini
ziativa della regione e degli 
enti locali, ma soprattutto — 
ha concluso Mayer — di un 
salto di qualità nella lotta dei 
sindacati, delle leghe dei gio
vani disoccupati e delle forze 
politiche, a partire dalle 
fabbriche verso la società per 
ottenere non parole, ma fatti, 

Ancora nel corso del dibat
tito in assemblea si sono po
tute registrare alcune rilevan
ti novità. In primo luogo l'at
teggiamento del gruppo della 
Democrazia Cristiana che ha 
modificato in senso positivo 
le proprie valutazioni ricono
scendo che la giunta re
gionale ha teso a riequili
brare il provvedimento sia 
dal punto di vista territoria
le che nel rapporto tra lavo
ro e formazione nrofessionale. 

Il voto di astensione della 
DC vuole essere — secondo 
le stesse parole del capo
gruppo Balestracci — «criti
co» ma anche «di prospetti
va » per un futuro lavoro 

A questo riguardo si chiede 
alia giunta che nella fase 
della gestione dei progetti re
gionali le forze politiche sia
no strettamente interessate 
sia per quanto riguarda l'as
sunzione di giovani per terri
torio sia per gli effetti da de
terminare nelle varie zone. 
Anche per quanto riguarda 1' 
affidamento di progetti nelle 
cooperative la DC ha chiesto 
una precisa e continua infor
mazione. Proprio risponden
do a tali sollecitazioni l'as
sessore Federigi ha informa
to l'assemblea che la giunta 
si sente impegnata a stabi
lire ì necessari rapporti con 
le rappresentanze consiliari 
in tutta la fase di attuazione 
del programma. 

PREVISIONI GIOVANI IMPIEGATI 

Con i primi 4 progetti delle 3 gra
duatorie regionali N. 1.398 
Con i primi 4 progetti delle 8 gra
duatorie degli Enti locali . . . . » 865 

TOTALE giovani N. 2.263 

Tipo dei progetti N. 
Progetti regionali . . 12 
Progetti enti locali . . 32 

TOTALE 44 
Prima parte dei finanziamenti: 

Importo 
7.338.570.000 
3.430.929.000 

10.769.499.000 
10.635.300.000 

I lavoratori sollecitano un incontro con Comune e azienda 

Urgenti misure per il traffico 
chieste dal sindacato dell'A TAF 
Confermato lo stato d'agitazione e prospettato uno sciopero per la prossima setti
mana — La giunta comunale ha esaminato il piano a breve termine per I' assessorato 

LE 11 GRADUATORIE 
DEL PROGRAMMA REGIONALE 

Ente promotore 
Regione 
Regione 
Regione 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 

Settore 
Agricoltura 
Beni culturali 
Assetto del territorio 
Agricoltura 
Beni culturali 
Assetto del territorio 
Turismo 
Assistenza sociale 
Servizi scolastici 
Indagini e censimenti 
Varie 

Il consiglio sindacale unita
rio dell'ATAF ha chiesto un 
incontro congiunto con i 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale e dell'a
zienda. • * 

' La decisione è scaturita 
dopo una riunione tra fede
razione provinciale unitaria 
CGIL. CISL. UIL. il sindacato 
unitario di categoria e il 
consiglio d'azienda, in cui 
sono stati discussi i problemi 
del traffico e dei servizi. Si è 
fatto il punto della situazione 
per quanto concerne l'attua
zione delle misure già con
cordate: gli organismi sinda
cali hanno rilevato l'urgenza 
di soluzioni tempestive, e 
confermando lo stato di agi
tazione della categorìa. Per la 
prossima settimana sono an
nunciate iniziative più radica
li. Si parla di un'azione di 
sciopero, qualora non venga
no fornite risposte soddisfa
centi sui problemi sollevati. 

Mentre le organizzazioni 
sindacali premono il proble
ma è stato ripreso in sede di 
giunta comunale che ha esa
minato nel corso della sua 
ultima seduta il programma 
di interventi a breve termine 
preparato dall'assessorato al 
traffico e che prevede in par
ticolare la proposta di allar
gamento della zona blu e la 
creazione di un sistema di 

corsie preferenziali 
L'assessore competente 

dovrà, su mandato della 
giunta stessa, riproporre gli 
orientamenti del progetto alla 
commissione consiliare, perché 
siano valutati da tutte le 
componer.ti interessate. Il 
piano sarà al più presto di
scusso in consiglio comunale 
e in seguito sottoposto all'e
same dei consigli di quartie
re. delle organizzazioni sin
dacali, delle categorie eco
nomiche e sociali. Alla fine 
di questo complesso giro di 
consultazioni il documento 
tornerà in consiglio comunale 
per la decisione conclusiva. 

Il fronte del traffico ritor
na quindi a muoversi. Già 
nel mese di ottobre le orga
nizzazioni sindacali avevano 
presentato un «dossier » che 
individuava i problemi più 
urgenti da affrontare e già 
segnalati dalla commissione 
tecnica. Nello stesso periodo 
usciva il piano dell'assessora
to, che prefigura un nuovo 
assetto del sistema di tra
sporto pubblico e privato 
nella città. Ora con la presa 
di posizione dei lavoratori 
dell'ATAF e l'impegno del
l'amministrazione comunale 
ad affrontare in tempi brevi 
la questione, pare die sia 
giunto il tempo della « stret
ta » decisiva. 

Critiche 
dei repubblicani 

all'incontro 
tra PCI e DC 

Il segretario provinciale del 
PRI, Antonio Massaro, ha ri
lasciato una dichiarazione 
sull'incontro svoltosi nei gior
ni scorsi tra Ventura, segre
tario della Federazione del 
PCI e Pezzati, segretario pro
vinciale della DC. Il rappre
sentante repubblicano espri
me perplessità per le dichia
razioni dei due esponenti po
litici. 

« Siamo evidentemente di 
fronte — continua Massaro — 
ad uno sfoggio di egemonia 
oppure ad una mossa propa
gandistica di due partiti am
bedue tesi alla dimostrazione 
della propria apertura demo
cratica. Ma i problemi di Fi
renze rimangono insoluti ». \ 
Il Piti sollecita il partito co , 
munista a presentare i propri I 
obiettivi immediati per la | 
città e a chiedere su questa 
base il contributo delle altre 
forze democratiche. « Ogni al
tro incontro — conclude Mas
saro — rimarrà un fatto pri
vato fra chi vi avrà preso 
parte; e a questo tipo di in
contri i repubblicani non par
teciperanno ». 

Allagata 
via de' Bardi 
per lo scoppio 

di un tubo 
Ieri sera, dopo le dicianno

ve un tubo dell'acquedotto 
che passa sotto la pavimen
tazione di via de' Bardi è 
scoppiato all'altezza del ci
nema Arlecchino Tutta la 
strada e la zona vicina di 
via Guicciardini è rimasta al
lagata: l'acqua che usciva 
violenta dalla tubazione, del 
diametro di 40 centimetri, si 
è riversata negli scantinati 
delle case adiacenti. Il traf
fico è rimasto Interrotto, gli 
autobus deviati, le strade e 
il lungarno chiuso Le case 
vicine sono rimaste a lungo 
senza rifornimento Idrico 

Si sono immediatamente re
cati sul posto l vigili del fuo
co con autopompe e tecnici 
dell'acquedotto con squadre 
di operai che hanno inco
minciato il difficile lavoro di 
riparazione, che si è protrat
to per alcune ore. Il tubo ha 
infatti un diametro non in
differente ed ha una grande 
portata d'acqua. Non si co
noscono ancora le cause del
l'Incidente che ha portato non 
poco disagio agli abitanti 
della zona. 

i "m& LAVORATORI 
f* 

In corteo gli ospedalieri 
Gli ospedalieri della Toscana, delle mar

che, dell'Umbria e del Lazio sono conve
nuti a Firenze per dare vita ad una ma
nifestazione interregionale. Un lungo cor
teo, con striscioni, cartelli, e bandiere ha 
attraversato la città per concludersi al Pa
lazzo dei congressi. Di fronte ad una pla
tea gremitissima hanno preso la parola i 
rappresentanti delle diverse delegazioni. 
Il dibattito è stato concluso dall'intervento 
del sindacalista Albino, della Fio nazionale. 

Con questa iniziativa gli ospedalieri e i 
dipendenti delle case di cura private hanno 
rivendicato una rapida soluzione della ver
tenza contrattuale incentrata sui seguenti 
obiettivi: riaggregazione dell'intervento sa
nitario, perequazione del trattamento eco
nomico e contrattazione unitaria per tutti 
l lavoratori della sanità. 

Inoltre la categoria ha richiesto la ri
conferma della proposta di legge delle re
gioni sulla formazione professionale per 
migliorare l'intervento qualitativo e quan
titativo della prestazione sanitaria e la ri

conferma del ruolo contrattuale del sin
dacato nei confronti della commissione sa
nità della Camera. Durante lo sciopero di 
24 ore sono ' stati comunque assicurati i 
servizi essenziali nei reparti con presenza 
del personale, come per il servizio notturno. 

Una delegazione di lavoratori si è in
contrata con i rappresentanti della giunta 
regionale per discutere la proposta di legge 
sulla formazione professionale. Intanto il 
presidente del centro traumatologico orto
pedico di Careggi Giulio Chiarugi, rispon 
dendo alla lettera del consiglio sindacale, 
in una nota alla stampa ha dichiarato 
che ieri, mercoledì, giornata di sciopero 
generale del personale «la chiamata in 
servizio mediante lettera, di ~ quattro di
pendenti è stata necessaria per garantire 
l'esecuzione di quattro interventi chirur
gici ed altrettanti ricoveri attraverso il 
pronto soccorso negli ultimi giorni». 

NELLA FOTO: un momento della manife
stazione dei lavoratori ospedalieri 

Ancora incerta la situazione della fabbrica 

Improvvisa marcia indietro 
dei «salvatori» della SAMA 

Gli imprenditori, prima disposti a rilevare l'azienda hanno ora ri
nunciato al finanziamento agevolato - Sciopereranno i VV.FF. 

Si aprono nuovamente pro
spettive incerte per la SAMA, 
la fabbrica di Bagno a Ripo
li che per lungo tempo è sta
ta protagonista di una dura 
lotta contro la mobilitazione 
dell'unità produttiva. 

A 20 mesi dal licenziamen
to di 142 lavoratori e del fal
limento dell'azienda, quando 
gli sviluppi della vertenza 
rendevano legittima l'attesa 
di una rapida e positiva so
luzione. è giunta la notizia 
della rinuncia, da parte del
le imprese ohe avevano pre
sentato i progetti di ristrut
turazione. al rilevamento del
la fabbrica ed ai relativo fi
nanziamento pubblico agevo
lato di un miliardo e 035 mi
lioni. 

Per esaminare i gravi ri
flessi di questa decisione si 
è tenuta una riunione in Fa-
lazzo Vecchio alla quale han
no preso parte rappresentanti 
del Comitato di solidarietà 
per la SAMA, amministratori 
locali, parlamentari, esponen
ti delle forze politiche, sinda
cali e del Consiglio di fabbri
ca di Bagno a Ripoli. Tutte 
le forze presenti > hanno 
espresso preoccupazione, sia 
in oi dine alla sorte dei lavo
ratori in assemblea perma
nente da 20 mesi, sia per le 
prospettive dell'attività pro
duttiva. 

In particolare il Comitato 
ha giudicato in maniera ne
gativa l'atteggiamento del
l'imprenditoria fiorentina e 
toscana che non ha avuto la 

capacità o la volontà di uti
lizzare le condizioni favorevo
li derivanti dal finanziamen
to pubblico e dalla condizio
ne territoriale dell'azienda. Di 
qui la richiesta di proroga 
della disponibilità del finan
ziamento pubblico, del man
tenimento della integrità del
le strutture immobiliari della 
fabbrica. Queste sono — a 
giudizio del Comitato — le 
condizioni essenziali per la 
ripresa produttiva 

VIGILI DEL FUOCO — Do
menica e lunedì si svolge uno 
sciopero dei vigili del fuoco. 
L'iniziativa è stata assunta 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria di fronte alla 
vertenza aperta da tempo at
torno alla ristrutturazione glo
bale del servizio antincendio. 

FOSSI — Dopo due mesi 
di trattativa tra organizzazio
ni sindacali e direzione della 
ditta Fossi, anche con l'in
tervento dell'Amministrazione 
comunale, l'azienda si è ri
fiutata di rivedere il licenzia
mento di un dipendente. 

Le organizzazioni di catego
ria hanno proclamato una pri
ma serie di iniziative di lot
ta così articolate: domani 24 
ore di sciopero dei lavoratori 
della ditta Fossi; sospensione 
immediata di tutte le presta
zioni straordinarie dei lavo
ratori delle ditte spurgatrici. 
compreso il sabato: 24 ore 
di sciopero di tutti i lavora
tori per martedì 22 novem
bre. 

Oggi sciopero 
regionale 

degli statali 
Si svolge stamani lo sciope

ro degli statali. Con inizio al
le ore 9.30. alla SMS di Ri-
fredi (v. Vittorio Emanuele) 
si tiene una assemblea ma
nifestazione dei lavoratori sta
tali della Toscana. La lotta 
che conduce la categoria è 
incentrata sulla vertenza con
trattuale che ha come punto 
principale il problema della 
qualifica funzionale. Il gover
no però non intende conside
rare gli statali lavoratori co
me tutti gli altri, cioè con un 
contratto di lavoro, ma sola
mente personale al servizio 
dell'amministrazione burocra
tica dello Stato. 

Si è giunti cosi ad una rot
tura delle trattative tra go
verno e sindacati. Il 3 novem
bre scorso la categoria ha 
messo in atto uno sciopero 
nazionale con manifestazione 
a Roma. Ora gli statali da
ranno vita ad iniziative di ca
rattere regionale per stimola
re il confronto e il rapporto 
con le altre categorii 

Alla manifestazione di oggi 
saranno presenti anche rap
presentanti delle forze politi
che. degli enti locali e parla
mentari. Concluderà l'assem
blea il compagno Cubattoli. 
iella Camera del lavoro di 
Firenze. 

Dal pubblico ministero 

Chiesti 28 anni 
per Piero Mugnai 

Una perìzia psichiatrica ha dichiara
to l'imputato seminfermo di mente 

Per Pier Mugnai, l'uomo 
che sterminò la famiglia, il 
pubblico ministero Tindari 
Baglioni ha chiesto la con
danna a 28 armi e 6 mesi 
di reclusione e a tre anni 
di casa di lavoro e di custo
dia a pena espiata, e Vera 
sanzione sociale — ha detto 
il rappresentante della pubbli
ca accusa al termine della 
sua fatica — che la società 
deve infliggere a quest'uo
mo >. Il pubblico ministero, 
al suo esordio in corte d'as
sise. non ha chiesto l'ergasto
lo perché una perizia psichia
trica ha dichiarato l'imputato 
seminfermo di mente. 

Tindari Baglioni ha conte
stato i risultati di quella peri
zia. sostenendo che la psico
patia. come afferma la Cas
sazione. non è riconosciuta. 
Ma evidentemente poi non se 
l'è sentita di chiedere la con
danna a vita di quest'uomo 
che la sera del 6 settembre 

1076 uccise con tredici col
tellate la moglie Bina Bon-
ciani, i figli Luigi di 21 e 
Dino di 17; la donna che gli 
doveva del denaro Clarice 
Benini e ferì gravemente la 
figlia Adriana e l'amica della 
Benini, Maria Solari. 

e Le mie valutazioni — ha 
detto il PM Tindari Baglio
ni — sono basate sulle peri
zie al di là deiremotività. 
Piero Mugnai era un violen
to, odiava la moglie 
' « Quest'uomo — ha aggiun
to Tindan Baglioni — uccise 
per un futile motivo. I periti 
non hanno saputo o voluto 
accettare che si tratta di un 
uomo come noi ». 

TI rappresentante della pub
blica accusa, ha poi soste
nuto di non credere alla sto
ria che le vittime, come so
stenne l'imputato quando ven
ne arrestato, lo volevano cac
ciare di casa, 

Formalizzata l'inchiesta sulla rocambolesca vicenda 

L'indagine sul falso sequestro Storioni: 
gli atti trasmessi al giudice istruttore 

Il giovane imbianchino di Firenze sostiene di essere stato rapito da agenti dei ser
vizi segreti rumeni — Neil' intricato puzzle ci sono anche dei sedicenti carabinieri ? 

L'inchiesta sulla storia dei 
falsi carabinieri, di spie in
ternazionali con al centro il 
giovane imbianchino fiorenti
no Roberto Stortoni. è stata 
formalizzata. II sostituto 
procuratore Pier Luigi Vigna 
ha già trasmesso gli atti al 
giudice istruttore Alberto 
Corrieri. Fino a questo mo
mento resta un mistero per
ché investigatori, carabinieri. 
servizi segreti (SID) si siano 
interessati a Roberto Storio
ni. Il « puzzle » degli spioni è 
tutto da scoprire. Che si 
tratti di una < guerricciola » 
fra 007? 

La trama ha inizio diversi 
anni orsono quando Roberto 
Stortoni che abita in una 
vecchia cascina alla periferia 
estrema di Firenze si reca in 
Romania dove conosce < una 
certa Nicoletta. Amore a 
prima vista e un figlio. Luca 
che ora dovrebbe avere tre o 

quattro anni. Nicoletta è fi
glia. si dice, di un misterioso 
fisico Radu Nigulcscu che 
con il passare del tempo de
cide di venire a Firenze a 
trovare il bra\o Roberto. 
Pranzano insieme, ma ognu
no. a sera, se n e sta per i 
fatti propri. 

Ed eccoci alla sera del 22 
maggio scorso. Un Alfetta dei 
carabinieri (falsa) - si ferma 
davanti alla vecchia cascina. 
Tre falsi militari scendono, 
chiamano Roberto e lo invi
tano a salire. Devono portar
lo a Roma per chiarire certe 
faccende. Sono già sull'ai* 
tostrada quando l'Alfetta fa 
retromarcia: Roberto Storto
ni ha dimenticato il passa
porto (strano a cosa doveva 
servirgli?). Ripreso il viaggio 
ecco l'anomalia più grossa: i 
carabinieri pagano il pedag
gio ai caselli dell'autostrada 
(quelli veri hanno dei bigliet

ti speciali). L'imbianchino è 
condotto in una villa, inter
rogato. fatto riposare e poi 
messo a confronto con il 
suocero più o meno ufficiale. 
Roberto Stortoni dice di co
noscerlo bene, viene fatto ri
salire sull'Alfetta e condotto 
a Firenze. Al momento del 
congedo una raccomandazio
ne: di quanto è accaduto non 
deve parlarne con nessuno. E 
Roberto avrebbe mantenuto 
la parola se avesse avuto no 
tizie del figlio e della giovane 
sposina. 

Non sapendo più nulla né 
della moglie né del figlio. 
nell'agosto scorso Stortoni si 
rivolge al magistrato e rac
conta tutto. La storia finisce 
su) tavolo del giudice Vigna 
e anche su quelli del SID. 
L'ipotesi che viene subito a-
vanzata ò che si sia trattato 
di agenti segreti rumeni. In
teressati a sapere notizie sul 

fisico che avrebbe chiesto a-
silo politico ad Atene (e che 
c'enua Roberto Stortoni?) gli 
007 avrvbbero « sequestrato » 
il giovane 

Che bisogno avevano di 
travestirsi da carabinieri? Ma 
non può essere che Stortoni 
sia stato utilizzato per certi 
intrallazzi nella rete spioni
stica a sua insaputa? Può es
sere. ora come ora. può es
sere tutto e l'ipotesi avrebbe 
anche un fondamento dal 
momento che Roberto cono
sceva da tempo un ufficiale 
dei carabinieri, un pezzo 
grosso, si dice, che mai an
dava in divisa ma che era 
spesso li. nella vecchia casci
na alla periferia di Firenze. 
E allora non potrebbe darsi 
che la stona dei falsi carabi
nieri altro non è che un epi
sodio. uno dei tanti che co
stella la < guerra » fra i 
007? 
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Recuperata statua del XIV secolo 
Unu statua lignea del XIV secolo attribui

ta a Landò di Stefano, del valore commer
ciale di oltre cento milioni, rubata qualche 
anno fa in una chiesa del Senese, è stata 
recuperata a Firenze dalla guardia di fi
nanza. Due persone, un privato e un anti
quario fiorentino sono state denunciate per 
ricettazione. Le indagini condotte dalla se
zione tutela del patrimonio artistico del nu
cleo regionale di polizia tributaria, sono 
ancora in corso per risalire agli autori del 
furto. 

L'opera di grandissima importanza stori
ca artistica, come ha sottolineato il soprin
tendente alle gallerie e opere d'arte di Siena 
dottor Torriti. era stata sottratta dalla chie
sa dei SS Fabiano e Sebastiano nel paese di 
Stigliano in provincia di Siena. Il furto av
venne tre anni - fa. I ladri che evidente
mente agirono su commissione, dopo aver 
forzato la porta d'ingresso si impadroniro
no della statua lignea raffigurante San Pao
lo. Solo il giorno dono venne scoperto il 
furto e nonostante l'impegno degli investiga
tori, dei ladri non fu trovata alcuna trac
cia. 

Quando già si temeva che la preziosa ope
ra avesse già varcato la frontiera per fi
nire in qualche villa svizzera o di oltre 
oceano, la guardia di finanza ha raccolto 
una preziosa informazione secondo cui la 
statua attribuita a Landò di Stefano si tro
vava a Firenze. Gli autori del furto eviden

temente non erano riusciti a collocarla al
l'estero e avevano ripiegato sul mercato in
terno. Si doveva però scoprire dove fosse 
finita la preziosa opera il cui valore supe
rava i cento milioni (per gli studiosi però il 
valore dell'opera di Landò di Stefano è ine
stimabile). 

Con il trascorrere del tempo, gli uomini 
della sezione tutela del patrimonio artistico 
hanno raccolto altri preziosi particolari che 
hanno portato al recupero della statua. Si 
trovava nella camera da letto di Bruno Co-
dognato, 69 unni, abitante nel lungarno Guic
ciardini 18. Una perquisizione autorizzata dal 
procuratore aggiunto Carlo Belitto che so
vrintende alle indagini, ha portato al recu
però dell'opera. Bruno Codognato. secondo le 
indiscrezioni raccolte, ha dichiarato che la 
statua l'aveva ricevuta in consegna dall'anti
quario fiorentino Luciano Fughini, 54 anni, 
con negozio in via dei Fossi 32 rosso. 

Gli investigatori sospettano che nella trat
tativa fra il Fughini e il Codognato, vi siano 
implicate altre persone e fra queste Nino 
Codognato fratello di Bruno. Comunque ora 
si tratta di risalire agli autori del clamoroso 
furto. I due fiorentini sono stati denunciati 
a piede libero per ricettazione e quindi i 
responsabili della sottrazione dell'opera de
vono avere ancora un nome e un volto. 

NELLA FOTO: un brigadiere della guardia 
di Finanza mostra la statua recuperata. 

Saranno 
costituiti 
gruppi; 

di lavoro 
per i beni 
culturali 

Il comitato regionale per i 
beni culturali e ambientali si 
è riunito per esaminare in 
particolare i programmi di 
attività del prossimo triennio 
presentati dalla sovrintenden
za e dalle biblioteche e musei 
statali della Toscana. I lavo
ri, che si sono svolti presso 
il consiglio regionale, sono 
stati presieduti dal presiden
te del comitato prof. Luigi 
Tassinari e dal vice presiden
te prof. Guglielmo Maetzke. 

Il comitato è un organismo 
del quale fanno parte 1 diri
genti degli uffici periferici 
toscani del ministero per i 
Beni culturali e, in egual 
numero, rappresentanti della 
Regione e dei poteri locali. 
Nel corso della riunione si è 
preso atto che, anche dopo 
l'emanazione dei decreti at
tuativi della « 382 » si opera 
in una situazione di incertez
za per il rinvio di un prov
vedimento che garantisca una 
organica ristrutturazione 

Il comitato ha anche ascol
tato relazioni sui programi di 
attività delle biblioteche sta
tali. degli archivi di stato e 
delle soprintendenze archeo
logiche, artistiche 

Tassinari ha riferito poi 
sulle linee di programmazio
ne che discendono dall'istrut
toria relativa ai programmi 
presentati dagli enti locali. 
per la definizione di alcuni 
criteri generali cui informare 
l'intervento dei vari organi
smi. all'interno del quadro di 
competenze di ciascuno. Sot
tolineate in particolare le ne
cessità di collaborazione e di 
coordinamento delle attività, 
il riferimento territoriale, la 
definizione di una priorità 
degli interventi, il riconosci
mento del ruolo determinante 
degli enti locali per la con
servazione e la valorizzazione 
del patrimonio artistico e 
culturale. Il comitato, che ha 
svolto ieri la sua seconda 
riunione, sta per dotarsi de
gli strumenti necessari ad un 
primo funzionamento. Sono 
previsti pertanto a breve 
scadenza la messa a punto 
del regolamento interno e la 
costituzione di gruppi di la
voro. 

Lunedì 
vertice 

per fare il 
punto sulla 
facoltà di 

Architettura 
Un incontro tra il Comune, 

la Provincia, la Regione e 
l'università sulle iniziative da 
prendere per la ripresa del
l'attività didattica e degli esa
mi nella facoltà di Architet
tura è in programma per lu
nedi prossimo. Promotori del 
vertice il preside della facol
tà Cardini e l'amministrazio
ne comunale. La disponibili
tà a preparare l'incontro è 
scaturita ieri mattina in Pa
lazzo Vecchio dopo un lungo 
colloquio tra il preside di Ar
chitettura, il vicesindaco Col-
zi e l'assessore Camarlinghi 
in rappresentanza della giun
ta comunale. E' stata affron
tata la situazione della fa
coltà dopo la sospensione del
l'attività didattica e sono sta
ti discussi i documenti delle 
ultime riunioni del consiglio 
dei docenti 

Iniziative, incontri, riunio
ni sono previsti nei prossimi 
giorni a riprova della volon
tà degli organi della facoltà. 
degli enti locali, dei sindacati 
e delle forze politiche di tro
vare in tempi brevi le solu
zioni che permettano la nor
male ripresa delle lezioni e 
degli esami. Per oggi è con
vocato un nuovo consiglio di 
facoltà; dopo le comunicazio
ni del preside sui risultati 
dell'incontro in comune, i do
centi affronteranno la verifi
ca delle possibili condizioni 
per una sollecita ripresa. 

Venerdì a Roma è prevista 
una riunione di tutti i pre
sidi delle facoltà di Architet
tura: sarà discusso un pac
chetto di proposte concrete 
da presentare al ministro del
la pubblica istruzione. L'in
contro di Roma fa seguito al
la riunione che si è svolta al
la fine di ottobre 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ALLA FERRUCCI 
DIBATTITO SU: 

«ORDINE PUBBLICO» 
Domani allo 2 1 , nal locali 

della casa del popolo « Fran
cesco Ferrucci », organizsata 
dalla lezione del PCI • Gaga-
rln », ti terrà un'assemblea sui 
Problemi dell'Ordine Pubblico. 

. Interverrà il compagno Gian
luca Cerrina della Commissio
ne Giustizia della Camera. 

Convegno 
sulla stampa 
comunista 
lunedì 28 

I l convegno sulla stampa 
comunista precedentemente lis
tato par lunedi 21 novembre 
si svolgerà presso la sede del 
comitato regionale, lunedi 28 
novembre prossimo. Ai lavoii, 
che avranno inizio alle 9, par
teciperà il compagno Alfredo 
Reichlin, direttore dell'Unità. 
Sono invitati al convegno i 
compagni del comitato diletta
vo regionale membri delle se
greterie della federazioni, re
sponsabili della propaganda, 
dipendenti delle associazioni 
Amici dell'Unità, dilfusori. di
rigenti di organismi decentrati 
• di sezione, giornalisti e cor
rispondenti dell'Unità. 

Convocato 
il comitato 
per l'ordine 
democratico 

E* stato convocato dal sin
daco Gabbuggiani per giovedì 
24 novembre, alte or* 12. := 
Palazzo Vecchio .il comitato di 
coordinamento per la dilesa 
dell'ordine democratico. Di ta
le comitato fanno parto i rap
presentanti dell'arco costituzìo-
zionale, la federazione unil*-
ria CGIL CILS UIL, le associa
zioni antifasciste e della re*i-
atenza. 

Assemblea 
sul sindacato 
di polizia al 
circolo Pescetti 

Domani alle 2 1 , presso il Cir
colo Pescetti, via V. Bellini 4 
organizzato dal NAS-Fiat Sta
bilimento e Filiale, • dalla se
zione del PCI Fiat-Stabilimen
to • Filiale, si svolgerà un'»* 
•embtea-dibattito su « Riforma 
• tìndacalizxaziefie della PS. a. 
Saranno presenti alla manife
stazione. i lavoratori della 
Pubblica Sicurezza e, un espo
nente della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL. 

Una nuova riunione fissata per questa sera 

Prosegue a Prato il confronto 
tra le delegazioni PCI e PSI 

Al centro del lungo dialogo la necessità di impostare le linee di un futuro lavoro comune 
Giudizio positivo sull'attività delle giunta - Critiche all'inerzia della Democrazia cristiana 

Stasera si incontrano nuo
vamente le delegazioni del 
PCI e del PSI impegnato nel
l'esame della situazione pra
tese. Il confronto ravvicinato 
fra i due partiti, che gover
nano insieme la città, è ini
ziato alcune settimane fa ed 
ha preso l'avvio dalla neces
sità non tanto di riconsidera
re l'esperienza unitaria di 
questi ultimi due anni (su 
cui entrambi del resto hanno 
espresso una valutazione po
sitiva) né le ispirazioni pro
grammatiche su cui si costi
tuì la maggioranza dopo l'e
lezioni del 15 giugno, quanto 
di impostare un quadro di 
riferimento per la futura at
tività alla luce anche delle 
significative novità (dall'ac
cordo a sei alla legge 382) 
intervenute nella vita politica 
del nostro paese. 

Intorno a questo « confron
to » si è fatto un gran parla
re sulla stampa locale, si è 
cercato di attribuirgli signifi
cati rhe andavano molto al 
di là della reale portata dei 
problemi posti sul tappeto. 
L'ente locale non è un'entità 
astratta ed immobile e tanto 
meno Io sono le maggioranze 
che ne esprimono il governo. 

Il « confronto » in atto, che 
dovrebbe concludersi con un 
documento preparato dalle 
due delegazioni, è stato su
scitato ed è stato mosso 
proprio dalla esigenza di ri
flettere responsabilmente sul 
passato e sul presente per 
proiettarsi concretamente sul 

fpìccob cronaccH 
F A R M A C I E D I N O T T E 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzl 192; via Stamina 41; 
Interno Stazione SAI. No
vella; piazza Isolotto 5; via
le Calataflmi 6; via G.P. Or
sini 107; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se
nese 206; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 

- BENZ INAI D I N O T T E 
5 Sono - aperti, con orario 
, 22-7, i seguenti distributori: 
, via Rocca Tedalda, AG!P; 
- viale Europa, ESSO; via 

Baccio da Montcìupo. IP; 
via Senese, AMOCO . 
S E T T I M A N A 
UCRAINA 

Il programma della setti-
. nana Ucraina a Firenze pre-
: eode nella mattinata di oggi 
> « . Incontro de"« delega

zione sovietica con il pre
sidente della Giunta regio
nale. Alle 18 nell'Aula Magna 
della facoltà di Scienze Po
litiche si terrà una confe
renza su « La nuova costitu
zione in URSS». Sempre 
oggi la delegazione ucraina 
si incontrerà con il Rettore 
ed una rappresentanza della 
università e con il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale. Ieri mattina la dele
gazione è stata ricevuta dal 
presidente del Consiglio re
gionale Loretta Montemaggi. 
QUARTIERE 4 

Ogvi, alle 21 si terrà la 
seduta del consiglio di quar
tiere 4. alle 21, nei locali 
della Biblioteca Comunale 
viale dei Pini 56. Nell'assem
blea verrà trattata l'inizia
tiva culturale sul territorio. 
bilancio di una esperienza 
e le indicazioni per l'attività 
futura. 

futuro. In queste settimane, 
mentre la DC si rendeva lati
tante dal dibattito politico 
cittadino e riduceva la sua 
azione politica sulle principa
li questioni ad una sterile e 
strumentale contrapposizione 
ideologica, socialisti e comu
nisti mossi da ben altro sen
so di responsabilità e dalla 
conoscenza della gravità della 
situazione generale del paese. 
a Prato hanno affrontato in 
maniera aperta e con spirito 
costruttivo le questioni poli
tiche e amministrative della 
città, senza rinunciare alle 
rispettive strategie e portan
do un contributo originale al 
dibattito in corso. 

Nel • corso delle riunioni 
nessun elemento di valuta
zione è stato trascurato. Ci si 
è soffermati sull'accordo a 
sei e sulle implicazioni che 
esso può avere anche a livel
lo locale, si è discusso a lun
go sui nuovi compiti che 
l'ente locale, a Prato cioè in 
comune, è chiamato a svolge
re nell'attuale situazione so
prattutto in riferimento alla 
attuazione della legge 382. 

E* stata giudicata in termi
ni positivi l'attività della 
maggioranza e della giunta, ed 
è stata riconfermata, quindi. 
la validità dei principi pro
grammatici cui si - ispira 
l'amministrazione, ma - si è 
tenuto anche conto delle no
vità intervenute e quindi del
la necessità di adeguare 
strutture e scelte prioritarie 
dell'amministrazione ai mu
tamenti avvenuti. 

Le delegazioni dei due par
titi non hanno mai trascura
to. durante le riunioni, di va
lutare con serietà le posizio
ni. gli apporti venuti e che 
Dossono vemire dalle altre 
forze politiche democratiche. 
dal PdUP. che si riconosce 
nella maggioranza consiliare 
rVi comune, al PSDI e al 
PRI che in diverse occasioni 
hanno favorevolmente giudi
cato i contenuti programma
tici della giunta. 

Per quanto riguarda il ruo
lo della DC il discorso si è 
fatto più articolato anche se 
entrambe le delegazioni h«r» 
no formulato un giudizio for
temente critico sulle inade
guatezze sui ritardi, sui com-
mrtamentl del maggior par
tito di opDosizione. Si sono 
re*H.ctr»tI durante crii Incontri 
valutazioni anche differenzia
te sui oroMem» dei raoportl 
fra le forze politiche, in con
siderazione d**Ue novità sca
turite nel luglio scorso a li
vello nazionale e conseguen
temente sul ruolo degli enti 
locali nell'attuale situazione. 

Tuttavia l'elemento centrale 

è rappresentato dallo sforzo 
comune posto dalle due dele
gazioni per superare diffe
renze con l'obiettivo di allar
gare il più possibile il terre
no su cui basare l'intesa e 
quindi di rafforzare il rap
porto unitario tra i due par
titi. offrendo cosi all'ammi
nistrazione comunale un più 
ampio quadro di riferimento 
su cui possa quotidianamente 
esercitare la propria azione 

Per quanto riguarda l'atti
vità specifica del Comune u-
na particolare attenzione le 
due delegazioni l'hanno rivol
ta alla individuazione delle 
priorità che dovranno costi
tuire momento di fondamen
tale impegno, fra queste — 
allo stato attuale del dibatti
to — emergono quelle relati
ve allo sviluppo economico. 
allo assetto del territorio 
(con particolare riferimento 
alla edilizia economica e po
polare) ai problemi della cul

tura, al decentramento, ai 
servizi sociali alla scuola, al
la ristrutturazione degli uffici 
e servizi comunali in rappor
to anche ai nuovi compiti 
derivanti dalla 382 e gli ob
blighi che vengono dal decre
to Stammati. 

E' legittimo ritenere quindi 
che stasera, al punto in cui è 
arrivato il confronto, le due 
delegazioni dovrebbero tirare 
le somme del loro lavoro 
cioè concludere i! loro lungo 
impegno con la stesura di un 
documento unitario 

fipartfan 
E' convocata per oggi alla 17, 

con piueaguimento alla 2 1 , in fe
derazione, la riuniona del cogi
tato federala a della commissio
na federale di controno. L'argo
menta all'ordina dal storno è « il 
dibattito al comitato centrala a I' 
iniziativa dal partito nella provin
cia dì Firenze ». 

$t»»era alla 21 al circolo • Vie 
naove • si ferri un dibattito sa 
« L'aziona dal partito par una nuo
va direziona politica del paese ». 
Partecipala il compagno Alessio 
Pasquini, segretario regionale del 
PCI. 

Data la coincidenza con la con
vocazione dal comitato tederai*'. 
la riunione sa • Problemi e pro
spettive del teatro regionale to
scano con particolare riferimento a: 
territorio fiorentino » fhaata per 
stasare alla 21 è rimandata a mar
tedì 29 alla stessa ora. 

Anche la riunione sa • Impegno 
del partito par il rafforzamento 
della diftaeiawa della stampa co
munista », gi i fissata per oggi è 
stata rinviata a mercolnril 23 no
vembre alla 17.30 in lede razione. 
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ARISTON * J ' 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
L'intimiti, l'amore, la vita... un inspiegabile 
delitto! Una spirale di nebbia di Erlprando 
Visconti, a Colori con Marina Berti, Duilio 
del Prete, Eleonora Giorgi, Marc Porel. Ste
lano Satta Flores. (VM 18 ) . 
(16, 18,15. 20,30. 22.45) 
ARLECCHINO * ' 
Via del Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Mal prima d'ora si era osato filmare una 
storia coi) audace e spregiudicata. Belle, nuda, 
sessuale, viziosa, viene a voi Alice Arno in 
La calda bestia. Technicolor, con Lina Romay, 
regìa di R. Marceignac. (Severamente VM 18) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scortese il famoso regista di e Taxi 
driver > presenta adesso il suo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, Liza Mlnnelll. 
(15.30. 18, 20,15, 22,45) 

Borgo degli Alblzl • T e l 282.687 
(Ap. 16) 
Torna sullo schermo il più memorabile spet
tacolo cinematografico di tutti I tempi... il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Leigh, Lesile Howard. Oli
via De Havilland. 
(16,30 - 21) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. S • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le hai porvate: 
Mogliamante di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelll. Marcello Mastroianni. VM 18. 
(16. 18.15. 20,30. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
BBch. (VM 1 4 ) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla 
raccomsnda di evitare eccessive esplosioni 
entusiasmo. (VM 14) . 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.113 
(Ap. 15) 
Un'emozionante e spettacolare caccia all'uomo 
che vi terrà col (iato sospeso tino all'ultimo 
minuto: Rotlsrcoaster, il grande brivido. A Co
lori, In senssuround, con George Segai, Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef
fetti del senssuround vi faranno sentire 
centro delle scene del film come se voi 
foste gli autentici protagonisti. 
(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 
« Primo » 
La guerra è finita, un uomo cerca di rico
struire la sua vita, ma l'odio e la morte 
lo attendono dietro l'angolo: California di Mi
chele Lupo, a Colori con Giuliano Gemma, 
William Berger, Paola Bosè, Raymond Hsrm-
sdorf. Musiche di Gianni Ferrio. 
(16. 18.15, 20,30. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.954 
Per i ragazzi di ogni età la nuova straordina
ria trasposizione cinematografica in cartoni 
animati di Gulliver nel paese di Lilliput. Per
sonaggi indimenticabili e buffissimi con un 
unico grande attore umano Richard Harris 
un bellissimo poster di Gulliver in omaggio 
ai giovani spettatori. Technicolor. Per tutti. 
(Prezzo: fino a 8 anni L. 1.500) 
(15.30. 17.25. 19.10. 20.50. 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 240.88 
« Prima » 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del bene 
a del male, a Colori con Dominique Sanda, 
Erland Josepson, Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 

• omaggio. 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel . 575.801 
Dal profondo del mare si avvicina alle coste 
il mostruoso squalo tigre — Tintorera — se
minando terrore e morte. Unica possibilità 
per gli uomini è: uccidere per sopravvivere 
Tintorera ( « L o squalo che uccide ») techni
color. Guardate bene questo film, vi rende
rete conto di quale allucinante spettacolo si 
tratta. 
(Per le allucinanti sequenza di violenza II 
film è VM 1 8 ) . 
(15,30, 17,20, 19. 20,45, 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Una vita violenta, un amore impossibile In 
un film altamente drammatico e carico dì 
suspence La belva col mitra. Colori, con 
Helmut Berger, Marisa Meli, Richard Harri-
son. (VM 18 ) . 
(15. 17. 19. 20.4S. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Il film che rappresenta l'Italia ai festival di 
Parigi. Un film interpretate da 2 grand! attori: 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. L'incre
dibile storia di un uomo Implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrac
ciando il suo fucile faceva rispettare la legge 
Un film sensazionale Eastrrmncolor: Il preletto 
di ferro, con Giuliano Gemma. Claudia Cardi 
naie. Stifano Satta Flores. Francisco Rabal 
Regìa dì Pasquale Squitieri 
(15.30, 18. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222 388 
Ritorna a Firenze il film che non volevano 
farci vedere, due volte sequestrato. Due volte 
assolto Vizi privati pubbliche virtù in edizio
ne integrale senza tagli, di M. Jancso. con F. 
Branciaroli. P. Villoresi. (VM 18) . 
(U.s.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Proposte per una cinema di qualità. Una tap
pa nella storia del cinema Sebastiane di Derek 
Jerman, colori, con Neil Kennedy, Richard 
Warwick, Bamey James. Edizione in latino con 
sottotitolo in italiano. Per la scabrosità di 
alcune scene il film è (VM 1 8 ) . 
Prezzo unico L. 1.500 
(Sconto Agis. Arci. Adi . Endas L. 1.000) 
(15.30. 17.35, 19,15, 21.05, 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl • T e l 483.607 
(Ap. 15,30) 
Il film acclamato dalia critica di rutto ii monoo 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scota, a co'ori con 
Soohia Loren, Marcello Mastroranni 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
ALBA (Rifredl) 
Via F Vessa ni Te l 452.296 
Il brivido sottile di Dario Argento e le nra-
s'ehe di E. Morricone: L'uccello dalle piume 
di cristallo. Technicolor con Tony Musante, 
Suxy Kendail, E.M. Salerno. 

ALDERABAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel . 410.007 
Orrori, violenze, soprusi In: K.Z. t lager star-
minio, a Colori con Ivano 5taccIoli, Ria De 
Simone. (VM 18) . 
ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Il più eccezionata Irlo di attori nel più spet
tacolare film d'azione: Il cinico, l'Infame, Il 
violento, a Colori con Tomai Millan, Mauri
zio Merli, John Saxon, Gighìella dorati l i . 
(VM 14 ) . 
ANDROMEDA 
V i i Aretina, 63-r Tel . 663.945 
Riprendono con enorme sucetsso le repliche 
della Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
diretta da Dory Cey con Mario Marotta in: 
Fiorentini a Viareggio. I biglietti numerati so
no in vendita presso il botteghino del teatro 
osile ore 18. tei. 663.945. (E" uno spetta
colo per tutti!). 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Un nuovo emozionante e sconvol
gente film del terrore: Shotk, transfert, su
spence, hypnos, a Color! con Darla Nicolodi, 
John Steiner, regia del grandi mago dal brivi
do Italiano Mario Bava. (VM 14) . 
(15.15, 17, 19, 20.30, 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15,30) 
Il divertente film: La segretaria privala di 
mio padre, con Renzo Montagnani, Maria Ro
saria Omaggio. (VM 14) . 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap. 15.30) 
Eva nera. Technicolor. (Rigorosamente VM 18) . 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Gene Wilder vi ha fatto ridere con • Franke-
stein Junior » e II « Fratello più furbo di 
Sherlock Holmes » ora vi farà sbellicare a 
bordo dei Wagons Ut» con omicidi. Colori, 
con Gene Wilder. Jill Clayburg. Richard Pryor. 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Una storia scottante e sconvolgente per il 
suo contenuto erotico II tuo corpo adorabile 
sorella. Technicolor, con Judy Geeson. Martin 
Potter. M. Redgreve. (Rigorosamente VM 18) . 
EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225.643 
Un western indimenticabile: I magnlllci sette. 
Technicolor con Yul Brynner, Steve Me Queen. 
Pe rtuttit 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
La notte del mille gatti. Technicolor. (VM 18) . 
F I A M M A 
Via Paclnottl Tel. 50.401 
Divertentissimo Ride bene chi ride ultimo. 
Technicolor, con Walter Chiari, Gino Bramieri. 
Pino Caruso. Luciano Salce. E" un film per 
tutti. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel. 660.240 
(Ap 15.30) 
Un film italiano, arguto ed intelligente: Per 
amare Ofelia. Technicolor con Renato Pozzet
to, Giovanna Ralll. Francoise Fabian. (VM 14) . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
(Ap. 15,30) 
Un famoso grandioso spettacolare film western 
La resa dei conti, technicolor, con Lee Van 
Cleef. Tomfls Milian. E' un film per tutti. 
(U.s. 22.45) 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Clamoroso. Il campione del film erotici, dove 
vedrete quello che finora e stato rigorosa
mente proibito: Bel Ami l'Impero del sasso. 
Technicolor con Christa Linder. Harry Reems. 
(Severamente VM 1 8 ) . 
(U.s.: 22.45) 
F U L G O R 
Via M. Fmlguerra • Tel 270.117 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio 11 
film tratto dal libro più ventato In Italia 
con la storia di Rocco e Antonia Porci con 
le ali di Paolo Pietrangelo a colori, con 
Cristina Mancinelli, Franco Bianchi. Lou Castel. 
Anna Nogara. (VM 18) . 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50.706 
La più bella storia d'amore... affascinante co
me i pensieri più segreti... ora in edizione 
integrale: La calda preda di Roger Vsdim. a 
Colori con Jane Fonda. Petre Me Enery, Mi
chel Piccoli. (VM 18 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
( A D . ore 10 antim ) 
Una caccia spietata all'uomo: Storpio, a Co
lori con Burt Lancaster, Alain Dlon. (VM 14) . 
MANZONI 
Via Marit i Tel 368.808 
E' il più spettacolare. E' Il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Rogar 
Moore è James Bond agente 007 di lan 
Fleming in La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore, Barbara Bach. Curd Jurgens. 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.30) 
MARCONI 
Vta Glannottl Tel 680644 
La sua vita una leggenda. La sua legge la sua 
forza. L'erotismo e la realtà: Le arti marziali 
di Bruca Lee. a Colori. (VM 14) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel 210.170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui
mento prime visioni. Una nuova divertente vi
sione delle piccanti avventure di Casanova in 
un brillante e movimentato film interpretato 
dalle più belle e affascinanti attrici dello scher
mo: Casanova e company, a Colori con Tony 
Curtis, Marisa Berenson. Marisa Meli, Sylva 
Koscina. Britt Ektand, Andrea Ftrreol. (VM 18) . 
(15, 17, 19. 20.4S. 22.45) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll Tel 23 282 
L'avvenimento artistico della stagiona. Un'ope
ra superba magistralmente diretta da Ken 
Russel Valentino. A colori, con Rudolf Nure-
yey. Lesile Caron. Michette Phillips. Carole 
Kan-
(15.30. 18. 20.10. 22.40) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 67B.930 
(Ap 15.30) 
Per un cinema migliore: Vaglio la tasta di 
Garcia di Peckinpah. Technicolor con Warren 
Oates. Ise'a Vega. (VM 14 ) . 
(Us . 22.30) 
Rid. AGI5 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15) 
Senza capo d'accusa, con Joe Don Baker. Con-
ny Van Dyke. Avventuroso, poliziesco. Colori. 
(VM 18 ) . 
STAOIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50913 
( A D 15.30) 
L'eccezionale. divertente film di Mario Meni
celi!: Caro Michele. Technicolor con Marian
gela Melato. E' un film per Tutti! 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
L. 600 • AGIS L. 500 
(Ap. 15.30) 
Divi anni '70 a confronto: Elliott Gould e Du-
stin Hoffman. Solo oggi, più scatenato che mai, 
il mondo delle scommesse. 1 vincitori, 1 per
denti nell'indimenticabile film diretto dal fa
moso regista Robert Altman: California poker, 
con E. Gould, George Stgal. Colori. 
(U.s. 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 ' • 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival delle nazioni di Taor
mina lo e Annle di Woody Alien. A colori, 
con Woody Alien. Diana Keaton, Tony Ro
berti. 
(15,30, 17,20. 19. 20.45. 22.40) 
ARTIGIANELL I 
Via del Serragli. 104 Tel 225 057 
L'avventuriero della Tortuga dal romango di 
Salgari. Scopecolori con G. Madison, J. Scho-
ner, N. Grey. 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Per il ciclo nuovi idoli a confronto, la più 
riuscita e convincente interpretazione del più . 
nevrotico attore del nuovo cinema ameri-. 
cano: Robert De Niro in Batte II tamburo len
tamente. Technicolor. E' un film per tutti! 
(U.s. 22.45) 
Rid. AGIS 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 T e l 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 
Alain Resnais: Murlel o II tempo del ritorno, 
con D. Seyrig. (Fr. 1973). 
Rid. AGIS 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20.30) 
Per il ciclo « Alberto Sordi attore >: Un Ita
liano In America, con A. Sordi. > 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 21) 
Una divertente interpretazione del grande co
mico Totò in: Totò cerca moglie. Per rutti! ' 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 
Paola Senatori. Mauro Parenti ìn: Voglia di 
te. Colori. (VM 18) . 
LA NAVE 
Via Vtllamagna. I l i 
L. 700 - 350 
(Inizio spett. ore 21.15. si ripete il 1. tempo) 
L'ultimo capolavoro di V. Zurlini: Il de
serto del Tartari, con V. Gassman. G. Gemma. 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A I / E 
A N T E L L A 
T e l 640 207 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Ore 21.30) 
Il grande Jack, con Jack Lemmon. 
Rid. AGIS 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 
Tendenza del cinema italiano 1967-77: lan 
Michela aveva un gallo di P. e V. Tiviani, 
con Giulio Brogi. ( It . 1971) . 
CASA OEL POPOLO GRASSINA * 
Piaz?a dello ReDubblfra Tel. 640.063 
Domini: Labbra di lurido blu. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22.W Bus n 
L. 700 - ARCI L. 500 
(Ore 15) . . 
Ragazzi venite nel Far West. Vi divertirete da 
matti con Pippo. Pluto, Paperino in: Pape
rino e C. nel Far West », cartoni animati a 
Colori. 
S.MS. S QUIR ICO 
Via PKina. 57fi Tel. 711.035 
(Ore 20.30) 
L'Agnese va a morire, con I. Thulin. 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
L'eccezionale film di Bob Fosse: Lenny. Techni
color con Dustin Hoffman. Per tutti) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 20.30 • 22.30) 
Cinema comico americano: La strana coppia, 
con J. Lemmon, W. M:/hsu. (USA 971) . 

TEATRI 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Centro teatrale affratellamento • Centro re
gionale toscano. Ore 21,15 la cooperativa 
teatro '76 presenta II principe di Hamburg 
di Heinrich Von Kleist. Versione italiana a 
riduzione di Mario Moretti. Regia di Marcello 
Aste. Scene e costumi di Giovanni Lichari. 
(Abbonati turno BB e pubblico normale). 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo 31 Tel 210 555 
Questa sera, ore 21.15, la Compagnia di prosa 
città di Firenze-Cooperativa dell'Oriuolo pre
senta: Il gatto in cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262690 
Ore 21.15 Processo per magia di Apuleio Di 
Madaura. compagnia di prosa con Renzo Gio-
vampietro. Luciano Turi, Riccardo Perrucchet-
ti, Leie Cerri, Giancarlo Gorl, Emilia Sonni. 
Loredana Mauri. Angelo Franchi Regia di 
Renzo Giovampietro. (Abbonamenti turno B) . 
TEATRO* ANDROMEDA 
Via Areilna 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cei, Mario Marotta pre
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicis
simi, con Orlando Fusi, Renato Moretti. Ma
risa Miniali Regìa di Dory Cei. Scene di 
Rodolfo Marma. 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,15; 
domenica ore 16.30 e 21,15) . 
Prenotazioni tei. 663945. 
LO SPETTACOLO PIÙ' COMICO DEL GIORNO 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 Tel. 42.463 
Feriali ore 21.30. festivi ore 17 e 21.30. 
Cabaret di casa nostra. Ghigo Masino, Tina 
Vinci presentano: Il dito nel... due tempi. La 
compagnia riposa nei giorni di lunedi e 
martedì (Prenotazioni anche telefoniche). 
B A N A N A M O O N 
(Associazione Culturale Privata i 
Bnrzo Albi?!. fl 
Chiuso per riposo 
TEATRO RONDO' D I BACCO 
«Palazzo Plttli - Tel. 210595 
Teatro regionale toscano - Spazio teatro sper -
mentale. Ore 21,30 « prima » di Proust di 
Giuliano Vasilico. Lo spettacolo p'ù importante 
de'la scorsa staq'one romana a Firenze. 
CINEMA T E A T R O LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio - Tel . 209032 
Alla ora 21.30 in occasione del gemellaggio 
Firenze-K>/ serata di bVIetti fo'klortstici 
presentati da un gruppo di danzatori sovietici. 
Ingresso libero. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 2t7.171-211.4-» 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

GARIBALDI: Black Sunday 
ODEON: Il gatto dagli occhi di 

giada 
POLITEAMA! Porci con la ali 

(VM 18) 
CORSO: La croce di ferro 
EDEN: New York. New York 
CENTRALE: La polizia li vuole 

morti (VM 14) 
BOITO: Le arti marziali di Brute 

Lee 
CALIPSO: Srropo 
NUOVOCINEMA (domani) : La tor

tura della freccia 
MODERNO: Il gufo e la gattina 
ARISTON: La prova d'amore 

(VM 18) 
PARADISO: La banda del gobbo 
•ORSI: Nashville 
MODERNO: Il giro del mondo del

l'amore (VM 18) 

AREZZO 
POLITEAMA: Il bacio della taran

tola 
SUPERCINEMA: Mogiamente (VM 

18) 
CORSO: Il mondo dei sensi 
TRIONFO: Raus kamaraden 
ODEON: Gioventù bruciata 
ITALIA: Il ritorno di Ringo 
COMUNALE (Stia): Passi cV morte 

perduti nel buio (VM 18) 
T. IRIS: 007 la spia che mi amava 
T. SOLE: E' r.ara una stella 
EUROPA (riooto) 
ASTRA T. BRACCIOLINI (riposo) 

ROSICNANO 
TEATRO SOLVAY: Rosmeholm (2. 

•pan. In abbonamento) 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Porci con le ali 
ASTRA (chiuso per restauri) 
EUROPA (Sala 1 ) : Il giustiziere 

sfida la città (VM 14) 
EUROPA (Sala 2 ) : Un pugno di 

dollari 
MARRACINI: Amori proibiti di una 

adolescente 
MODERNO: OueU'u'.timo ponte 
ODEON: Gable e Lombard 
SPLENDOR: Bruce Lee Superdrago 
TIRRENO: I giorni dell'ira 
EDEN: Massacro a Condor Pass 

MONTECATINI 
EXCELSIOR: Vizi privati pubbliche 

virtù 
ADRIANO: Wagons-Lits con omi-

IMPERIALE: Porti con la ali 
(VM 18) 

KURSAAL: Ecco noi per esampio 
(VM 14) 

PISA 
ARISTON: Prostitution (VM 18) 
ODEON: L'occhio privato 
ITALIA: Canne mozze 
MIGNON: Zardos 
NUOVO: Rotte a tutte le espe

rienze (VM 18) 

PISTOIA 
EDEN: New York. New York 
ROMA D'ESSAI: Il violinista sul 

tetto 
LUX: Al di là del ben* a del 

male (VM 18) 
ITALIA: La moglie giovane (VM 1») 
CLORO* Hack Sunday 

IUCCA 
ASTRA: Un attimo una vita 

(VM 14) 
MIGNON: Un tocco di classe 
MODERNO: Spettacoli cinema-va

rietà. compagnia Tino Cervi a 
Franca Greco 

EUROPA (riposo) 
ITALIA (riposo) 
NAZIONALE: I peccati di una 

giovane moglie di campagna 
PANTERA: Keinhoff Hotel (VM 18) 
CENTRALE: Missione violenta 

(VM 14) 

LIVORNO 
GRANDE: lo e Annia 
METROPOLITAN: Al di là del 

bene e del mala (VM 18) 
MODERNO: Suor Emanuella 

(VM 18) 
ODEON: Una donna di seconda 

mano (VM 18) 
GRAN CUARDIA: Rosersholm 
4 MORI: Zabriski Point 
IOLLV: Mamie (VM 18) 
SORGENTI: Il sipario strappato 

(VM 11) 
GOLDONI: Prossima apertura casa 

di piacerà (VM 18) 
LAZZtRl: Corri Angel corri 

(VM 14) 
AURORA: Anche gii angeli man

giano fagioli 
S. MARCO: Silvestro a Gontales 

vincitori a vinti 

PONTEDERA 
ITALIA: Lo spavaldo 
MASSIMO: Il cadavere del mio 

nemico 
ROMA: La terra presa fuoco 

SIENA 
CINEFORUM: Il maratoneta 
IMPERO: Sporchi brutti a cattivi 

(VM 18) 
METROPOLITAN: Il prefetto « 

ferro 
MODMNQ: La spiaggia del desi

derio (VM 18) 
ODEON: La terza mano (VM 18) 
SMERALDO: Arancia meccanica 
MODERNO (Piava di Sin«aea»a)i 

Sesso affare di Stato (VM I t ) 
RISORTI (Beencearento): L'ana

tra all'arancia 

EMPOLI 
LA PERLA: Blow-Up 
CRISTALLO: La signora * stata 

violentata 
EXCELSIOR: Sospiri 
CINECLUB (Vinci): Cria Cuerves 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Una que

stione d'onore 
S. AGOSTINO: ore 16 e 2 1 : Di

struggete Kong la terra è In 
pericolo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Le lunghe notti dal

la Gestapo 

CARRARA 
MARCONI: E sa tu non vie.ii 

(VM 18) 
GARIBALDI: L'urlo di Chen ter

rorizza tutti i continenti 
SUPERCINEMA: Porci con le ali 

(VM 1B) 
ASTOR: La polizia recrimina le 

legga assolve . (Ve* 14) . 
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Vi hanno aderito migliaia di operai agricoli della provincia r 

• a — — 

Patti agrari e terre incolte: 
manifestazione PCI-PSI a Siena 
Corteo per la città 
che l'esigenza di 

SIENA — Alla fine di quesf 
anno il deficit delle importa
zioni agricole alimentari am
monterà circa a 6 mila mi
liardi di lire, una cifra ormai 
superiore alla spesa per i pro
dotti petroliferi. Da ^ qui si 
comprende la gravità di un 
problema come quello dell* 
agricoltura che ha assunto 
una posizione centrale nel 
quadro dell'intera economia 
italiana. Dei problemi del set
tore (legge sul rifinanziamen
to. riforma dei contratti a-
grari, recupero delle terre in
colte, riforma • dell'AIMA e 
della Federconsorzl, piano a-
gricolo alimentare), si è di
scusso Ieri mattina a Siena 
in occasione della manifesta
zione indetta unitariamente 
dal Partito comunista e da 
quello socialista 

Il punto delle Importazioni 
agricolo alimentari costituisce 
un onere assai gravoso per 
l'intera collettività. «Cionono
stante — dice un comunicato 
delle commissioni agrarie 
provinciali del PCI e del PSI 
— per i meccanismi perver
si di un mercato comune che 
premia gli stati e i produtto
ri più forti e continua lo 
smantellamento del patrimo
nio zootecnico e la produzio
ne agricola in generale subi
sce ogni anno gravi diminu-

e dibattito al cinema Moderno - Al centro dell'iniziativa an-
definire un programma per il piano agricolo-alimentare 

zionl con flussi fino all'11-12 
per cento nel Meridione. Di 
conseguenza — continua il co
municato — buona parte dei 
nostri produttori, specialmen
te i più piccoli, a causa anche 
della incidenza troppo eleva
ta del costi del mezzi occor
renti all'agricoltura, produco
no sotto costo ». 

« La trasformazione della a-
gricoltura — ha detto Marino 
Papucci, responsabile econo
mico del PSI per la Toscana 
— deve avvenire con l'appor
to delle nuove generazioni 
che hanno più interesse nel 
futuro a lavorare su basi di
verse. In questo periodo — ha 
aggiunto Papucci — siamo di 
fronte allo spettro di un ulte
riore aggravamento della cri
si dpi nostro paese, ma i pro
blemi generali non si risolvo
no se non si risolve quello 
dell'agricoltura ». 

Il compagno Ilario Rosati, 
presidente della commissione 
Agricoltura del Consiglio re
gionale, ha annunciato che la 
settimana prossima la Regio
ne dovrebbe approvare 
un provvedimento di legge 
per '1 finanziamento di 65 mi
liardi per cinque anni di al
cuni settori agricoli per la 
zootecnica, i miglioramenti 
fondiari e il credito di condu
zione. Una recente manifestazione di contadini 

Giudizio per direttissima 

Oggi processo contro 
i tre che tentarono 

di sequestrare Tito Neri 
LIVORNO — Stamani inizia il 
processo contro Angelo Mona
co, Vito Messana e Salvatore 
Cinieri 1 tre presunti appar
tenenti ad « Azione Rivoluzio
naria » il gruppo terroristico 
che ha compiuto diverse im
prese criminali in Toscana, 
Lombardia e Piemonte 

I tre furono catturati con un 
arsenale e pertanto in base 
alla legge sulle armi saranno 
giudicati per direttissima. Le 
altre persone in carcere o col
pite da ordine di cattura per 
11 tentato sequestro, Sandro 
Meloni, Pasquale Majia Vali-
tutti e il professor Gianfranco 
Faina docente all'Università 
di Genova per ora, non sa
ranno processate. 

L'episodio che portò alla 
cattura del terzetto e alla 
scoperta dei legami con il 
gruppo terroristico « Azione 
rivoluzionaria », avvenne la 

• PONTEDERA: PROTESTA DEI 
CITTADINI PER LA LINEA 
BUTIBIENTINA PONTEDERA 

PONTEDERA — I cittadini ch« 
utilizzano i l servìzio pubblico di l i 
ne della ditta Tamberlini nel trat
to Buti-Bientina-Pontedera riuniti in 
assemblea hanno denunciato la gra
ve carenza del servizio. 

Da una indagine sommaria e r i 
sultato che sono circa 800 ì pen
dolari, lavoratori e studenti che ut i
lizzano i mezzi per raggiunger* Port-
tedera. 

mattina del 19 ottobre. Tito 
Neri, figlio di uno dei più 
grossi armatori della città, 
mentre usciva di casa ven
ne aggredito da tre malviven
ti. Il giovane reagì, vi fu una 
violenta colluttazione. Uno dei 
banditi sparò e colpi Tito Neri 
che rimase gravemente ferito. 
I malviventi cercarono scam
po dandosi alla fuga. In un 
portone dove Cinieri, Messa
na e Monaco si rifugiarono 
dopo la fuga e la sparatoria 
per le vie del centro, gli 
agenti rinvennero una borsa. 
Dentro c'erano un fucile mi
tragliatore Sten con due cari
catori pieni uniti da un na
stro adesivo, trenta proietti
li calibro 38 blindati, 25 car
tucce calibro 12. 

Vito Messana venne trova
to in possesso di una P. 38 
e una Luger calibro 7,65 pa
rabellum. Salvatore Cinieri 
era armato di una P. 38 e 
Angelo Monaco di una Beret-
ta calibro 9. Nella « 128 » usa
ta dal « commando » furono 
rinvenuti un fucile a canne 
mozze, una 38 special, una 
beretta 7,65 munita di silen
ziatore e circa duecento 
proiettili calibro nove corto. 
Sulle pistole c'è una perizia 
in corso per stabilire se una 
delle armi è stata adoperata 
nell'attentato contro il giorna
lista deWUnità di Torino Ni
no Ferrerò. 

Uno dei 5 progetti presentati alla Regione 

Il comune di Grosseto 
assumerà cinquanta 
giovani delle «liste» 

GROSSETO — Prosegue 
positivamente in provincia 
di Grosseto l 'attività e 1* 
impegno delle istituzioni 
per indicare e prospettare 
certezze occupazionali per 
l giovani. Il Comune di 
Grosseto nell 'ultima riu
nione del Consiglio, con la 
responsabile partecipazio
ne al dibattito di tu t te le 
componenti politiche de
mocratiche, ha preso in 
esame la concreta possibi
lità di realizzare uno dei 
cinque progetti speciali 
presentati alla Regione. 

Il progetto il cui costo 

complessivamente si aggi
ra sui 120 milioni riguar
da l'assunzione di 50 gio
vani da utilizzare nel la
voro di giardinaggio per la 
sistemazione a verde pub
blico di alcune zone della i 
ci t tà che necessitano di u-
na definitiva manutenzio
ne al fine di eliminare in
convenienti igìenico-esteti-
ci. Il piano redatto dall ' 
ufficio tecnico comunale 
prevede il completamento 
di opere di giardinaggio in 
alcuni quartieri, per una 
superficie di circa 65 mila 

metri quadrati , con la co
struzione di recinzioni in 
pali di castagno e vialetti 
pedonali e la messa a di
mora di vari tipi di pian
te. Per la realizzazione di 
tali opere è prevista la 
formazione di una squa
dra di operai sotto la dire
zione di due geometri che 
lavoreranno sei mesi in 
un'unica fase art icolata in 
30 ore set t imanali di la
voro effettivo e 6 ore dedi
cate all 'istruzione profes
sionale. Anche il Comune 
di Castiglione della Pe
scaia. at traverso un impe
gno finanziario di 4 milio
ni e 600 mila lire, nel qua
dro del vari progetti di 
settore, ha provveduto a 
mettere in a t to le proce
dure per l 'assunzione di un 
operatore culturale. Un 
fatto significativo se si 
pensa alle difficoltà finan
ziarie in cui si trovano gli 
Enti locali per garant i re 
un continuo rapporto dei 
cit tadini con le istituzioni 
presentì nel territorio (mu
sei e biblioteche). 

p. Z. 

' - . - - - * ' Concesso dal proprietario l'uso gratuito per nove anni 

Cooperativa agricola della Valdicecina 
* * t * « S i ' * « r 

ottiene venti ettari di terreno fertile 
v„-

Continuano i sopralluoghi della commissione prefettizia - Il 24 in programma il contraddittorio per. 
i circa 1000 ettari abbandonati della zona di Coltano di proprietà dell'opera nazionale combattenti 

PISA — Dopo anni di ab
bandono e di incuria, decine 
di ettari di terreno agricolo 
nella provincia di Pisa tor
nano finalmente alla coltiva
zione. Una cooperativa agri
cola che aveva avanzato do
manda per avere in gestione 
dei terreni incolti ha rag
giunto - un accordo 

L'accordo è stato firmato 
in prefettura al termine di 
un contraddittorio fra le par
ti previsto dalla prassi della 
legge Sullo-Segni. La Com
missione presieduta dal pre
fetto che deve esaminare le 
domande delle 8 cooperative 
pisane, dopo il sopralluogo ai 
terreni interessati, ascolta il 
parere dei proprietari e dei 
richiedenti dopo di ohe deli
bera. Questa volta non è sta
to necessario arrivare al ver
detto. Venti ettari di terreno 
seminativo che si trovano nel 
comune di Riparbella sono 
stati concessi dalla proprie
taria, Antonella Tadini Bo-
ninsegni. alla cooperativa 
« Produttori agricoli della Val 
di Cecina ». Il contratto pre
vede l'uso gratuito delle aree 
per 9 anni. La stessa coope
rativa ha realizzato un altro 
accordo con alcuni proprie
tari che hanno deciso di 
concedere una parte del 
proprio podere e si sono ri
servati. in tempi successivi, 
di conferire tutta la proprie
tà entrando essi stessi come 
soci nella cooperativa. 

Anche la cooperativa Le 
Rene sta per concludere un 
altro accordo con uno dei 
proprietari interessati alle ri
chieste. Si tratta di un ap
pezzamento di modeste di
mensioni; il grosso delle ri
chieste della cooperativa Le 
Rene deve ancora essere e-
saminato dalla commissione. 
In fase di stallo sono invece 
le trattative fra l'azienda 
« Agraria Montebicchieri » e 
la Cooperativa « Sanminiate-
se » nonostante che i terreni 
interessati siano nel più 
completo abbandono. Nel 
frattempo continuano i so
pralluoghi della commissione 
prefettizia. 

Ieri mattina la commissio
ne si è recata sui terreni del
la scuola di San Pietro, la 
Vettola e Coltano che sono 
stati richiesti dalla coopera
tiva « Avola ». Giovedì 24 
mattina è in programma 
presso la prefettura il con
traddittorio fra la cooperati
va « Le Rene » e l'opera Na
zionale Combattenti: verrà 
discusso il futuro di circa 
1.000 ettari nella zona di Col
tano. 
Entro le prossime settimane 
saranno conclusi i primi 
contraddittori e in mancanza 
di un accordo preventivo tra 
le parti, la commissione do
vrà esprimere la propria sen
tenza. Le cooperative sono 
disponibili e lavorano per 
raggiungere accordi con tutti 
i proprietari. Più volte ed in 
numerosi convegni le coope
rative hanno ripetuto che lo 

scopo principale delle loro 
richieste non è quello di pu
nire i proprietari ma di ri
condurre a coltivazione ì ter
reni abbandonati per au
mentare la produzione e ri
lanciare l'occupazione in a-
gricoltura. 

In un comunicato dell'am
ministrazione provinciale « si 
esprime piena solidarietà al
l'iniziativa delle cooperative 
invitando le cooperative ed i 
proprietari interessati a ri
cercare un accordo sulle ter
re che effettivamente siano 
da considerarsi incolte e in
sufficientemente coltivate. 
Nel comunicato si chiede i-
noltre che « la commissione 
prefettizia applichi la legge 
vigente facendo prevalere al 
di sopra delle posizioni di 
parte gli interessi generali 
del paese ». Dei 2 000 ettari di 
terre richieste ben 1 900 sono 
considerati, sulle carte cata
stali, seminativi. Nella realtà 
oltre l'80 per cento delle aree 
sono state lasciate da alcuni 
anni a prato naturale, cioè 
completamente incolte. Solo 
occasionalmente vengono 
sfruttate per il pascolo di o-
vini. In stato dì particolare 

abbandono è la proprietà 
dell'Opera Nazionale Combat
tenti, un ente costituito dopo 
la grande guerra per dare 
lavoro ai reduci ma che in 
realtà non ha mai svolto co 
pletamente il suo compito i-
stituzionale; questa azienda 
agricola è ora inclusa nell'e
lenco degli enti inutili e do
vrà presto passare sotto la 
competenza della Regione 
Toscana. 

A testimoniare lo stato di 
abbandono sono le stesse ci
fre fornite dalla proprietà, 
Nell'annata 1076 77. su circa 
800 ettari di terreno semina
tivo ne sono stati seminati 
soltanto 75 e cioè meno del 
10 per cento: una percentuale 
talmente bassa da non potere 
essere giustificata neppure 
dalle cattive condizioni 
atmosferiche che caratterizza
rono quell'annata. Su 22 di
pendenti dell'opera nazionale 
combattenti solo 13 sono 
braccianti fissi, manca to 
talmente il bestiame bovino e 
sono poche e antiquate le 
macchine agricole in dota
zione. 

a. I. 

Dovrebbe sorgere a Semproniano 

Pei e Psi dicono no 
alla clinica privata 

GROSSETO — Le federazioni 
del PCI e PSI sono interve
nute sul problemi sanitari del 
comprensorio della Bassa 
Maremma dopo una riunione 
congiunta dei quadri dirigenti 
degli attivisti del comune di 
Semproniano. 

I due partiti hanno affron
tato anche 11 problema rela
tivo all'Iniziativa Intrapresa 
dal parroco di Cellena per la 
costruzione di una cllnica 
specializzata per la sperimen
tazione e riabilitazione car
dio-respiratoria neuromotoria. 

I due partiti rifiutano ogni 
tentativo di strumentalizza
zione che ponga l'accento sul
la necessità di risolvere pro
blemi economico occupaziona
li ai quali la proposta stessa 
può solo marginalmente dare 
una risposta. Per quanto ri
guarda l'utilizzazione degli 

spaziosi ed inattivi locali 
parrocchiali esistenti a Celle
na, PCI e PSI si dichiarano 
disponibili ad esaminare e-
ventuall proposte alternative 
di utilizzazione, rilevando nel 
contempo la inopportunità di 
operare distorte pressioni 
sugli organi di competenza 
regionale per l'accoglimento 
della richiesta di istituzione 
della clinica. 

11 problema, trattandosi di 
una struttura che non sareb
be sicuramente delimitata al
la provincia di Grosseto e 
tanto meno alla zona Interes
sata, deve essere inquadrato 
ed esaminato nel contesto 
della programmazione sanita
ria ed ospedaliera regionale 
— e da quel livello il PCI e 
il PSI non mancheranno di 
portare il loro sereno contri
buto. 

Risposta del ministro dell'Industria ad una interrogazione comunista 

Per i collanti che uccidono denunciata 
già due volte la «Venere» di Poggibonsi 
Un mese fa era morta la lavorante Iolanda Vannoni - Altre otto aziende della 
provincia violano le norme sul lavoro a domicilio - Una prima denuncia nel '76 
SIENA — La ditta « Venere » 
per cui lavorava Iolanda van
noni. la lavorante a domici
lio uccisa dalle venefiche 
esalazioni dei collanti poco 
più di un mese fa. era già 
stata denunciata un'altra vol
ta. nel 1976, ed era stata can
cellata dal registro dei « com
mittenti » anche se poi vi era 
stata reiscritta. Lo ha detto 
il ministero del Lavoro ri
spondendo ad una interroga
zione presentata dalla com
pagna onorevole Erias Belar-
di in seguito ad alcune no
tizie apparse sulla stampa che 
chiedevano che venisse fatta 
piena luce sulla morte della 
lavorante a domicìlio. 

« Desidero innanzitutto as
sicurare — ha detto l'onore
vole Cristofori. sottosegreta
rio al lavoro rispondendo al
la interrogazione per conto 
del ministro — che sui sin
goli casi di intossicazione 
menzionati dagli interroganti 
gli ispettori del lavoro hanno 
svolto accurate inchieste le 
cui risultanze sono state por
tate a conoscenza dell'auto
rità giudiziaria. Con riguar
do, in particolare, al calza
turificio alle cui dipendenze 
era stata assunta sin dal 1968 
la lavorante a domicilio Io

landa Vannoni, informò che 
già nell'aprile '76 l'ispettora
to del lavoro di Siena aveva 
provveduto a denunciare al 
pretore di Poggibonsi il tito
lare della ditta per violazio
ne dell'articolo 2 della legge 
numero 887, nonché a segna
lare la situazione accertata 
alla commissione provinciale 
per il lavoro a domicilio la 
quale aveva conseguentemen
te disposto la cancellazione 
della ditta stessa dal registro 
dei committenti. Nel marzo 
del corrente anno l'azienda in 
questione otteneva dalla com
missione la reiscrizione a se
guito di una istanza con la 
quale dichiarava l'intendimen
to di commettere a domici
lio il lavoro dì aggiuntatura 
delle tomaie con l'impiego di 
colla a freddo che, dagli ac
certamenti svolti presso il fab
bricante, era risultata compo
sta a base di lattice di gom
ma naturale in soluzione ac
quosa ». 

L'azione svolta dall'Ispetto
rato del Lavoro di Siena nel 
settore delle calzature, nei li
miti consentiti dalla scarsa 
disponibilità del personale — 
appena tre unità ispettive tec
niche — e dalle difficoltà di 
indagine insite nella peculia

rità del lavoro a domicilio, 
è costante ed improntata al 
massimo rigore. Quest'azione, 
partendo dai periodici sopral
luoghi e controlli nei calza
turifici, si è concretizzata nel
l'indagine diretta presso cir
ca 200 lavoranti a domicilio 
a cui è seguito un prelievo 
e un'analisi di campioni di 
collanti. L'indagine è prose
guita con la comunicazione 
dei risultati degli accertamen
ti alla commissione provin
ciale e con una denuncia al
l'autorità giudiziaria dei tra
sgressori delle norme, per ot
to dei quali è stata rilevata 
la violazione della disposizio
ne che vieta l'esecuzione di 
lavoro a domicilio per atti
vità che comportino l'impie
go di sostanze nocive per la 
salute e l'incolumità del la
voratore e dei suoi familiari. 

Gli interventi dell'organo di 
vigilanza tengono in debito 
conto la necessità di un loro 
coordinamento con il servi
zio di medicina preventiva 
dei lavoratori istituito dalle 
amministrazioni comunali. In 
concreto questo coordinamen
to avviene attraverso l'effet
tuazione di ispezioni congiun
te con il medico in servizio: 
lo scambio dei dati; informa

zioni tecniche e notizie ri
guardanti la salute in fab
brica; la partecipazione a riu
nioni e seminari con ì la
voratori e con i tecnici del 
servizio; il collegamento con 
la presidenza del consorzio 
che gestisce il servizio per 
evitare i duplicati negli in
terventi; l'assistenza tecnica 
al servizio appunto per l'ap
plicazione della legislazione 
sul lavoro; 1 contatti con t 
sindacati locali, i consigli di 
fabbrica e le rappresentan
ze sindacali aziendali. 

Riprendendo le dichiarazio
ni fatte dal ministro del La
voro a questa commissione 
nella seduta del 19 ottobre 
scorso il sottosegretario Cri
stofori ha precisato che l'Im
pegno degli uffici del mini
stero del Lavoro nell'adozio
ne di nuove misure tese non 
è di per se stessa sufficiente 
a modificare una situazione 
effettivamente grave 

Sulla situazione generale 
del lavoro a domicilio il grup
po parlamentare comunista 
della commissione lavoro del
la Camera ha chiesto al mi
nistro del Lavoro di verifi
care nella sede parlamenta
re lo stato di applicazione 
della legge. 

Approvato il documento di previsione della Fidi-Toscana 

Una politica per il credito 
La società può ora cominciare a lavorare - Interventi nel quadro degli indirizzi economici regio
nali - Auspicato un nuovo atteggiamento delle Casse di risparmio - Coordinamento delle operazioni 

Risponde alla « denuncia » di alcuni insegnanti 

Lettera del Provveditore 
di Pisa sul tempo pieno 
I docenti lamentavano la « sordità » delle autorità 
scolastiche - Il prof. Gullotta smentisce le accuse 

a ? 

PISA — Il provveditore agli 
studi di Pisa, professor Bal
dassarre Gullotta, ha risposto 
con una lettera inviata ai 
giornali ad un documento dif
fuso dagli insegnanti di al
cune scuole a tempo pieno 
nel quale si denunciavano gli 
ostacoli che allo svolgimento 
del loro lavoro verrebbero 
frapposti dalle autorità scola
stiche. Le proposte degli in
segnanti di Putignano e san
t'Ermete tendono ,a ridurre 
da 40 a 36 ore settimanali 
l'orario scolastico lasciando 
liberi gli alunni non solo, co
me avviene attualmente, nel
la giornata dt sabato ma an
che nel pomeriggio di merco
ledì. Gli insegnanti chiedono 
anche di poter attuare il mer
coledì mattina 4 ore di « com
presenza ». cioè di contempo
ranea presenza in una clas
se di due insegnanti si da 
consentire un lavoro di ricer
ca con gruppi ristretti di alun
ni. Innflne ' propongono di 
spostare le 4 ore della pn> 

Simmazione dalla mattina 
sabato al pomeriggio del 

Vercoledl in modo da assi
curare al docenti il giorno li-
fcero. -
' « Nel merito di queste pro

poste — scrive il provvedite
l e — sta da parte del compe

tente ispettorato tecnico che 
da parte mia sono state ma
nifestate. in maniera infor
male. riserve e perplessità 
perché se da un lato esse pre
sentavano aspetti interessan
ti (quale ad esempio la « com
presenza ») dall'altro ' susci
tavano e suscitano consisten
ti dubbi non solo per via del
la riduzione dell'orario scola
stico da 40 a 36 ore ma so
pratutto per lo spostamento 
dal sabato mattina al merco
ledì o al lunedi pomeriggio 
del delicato e fondamentale 
lavoro di programmazione. 
Riesce assai difficile — ag
giunge il prof. Baldassarre 
Gullotta — pensare che tale 
lavoro possa essere più pro
ficuamente svolto nel pome
riggio al termine di una fati
cosa giornata di scuola an
ziché la mattina del sabato. 
Se è certo — conclude il piov-
veditore — che nessuno pen
sa che le sperimentazioni e le 
innovazioni metodologiche 
debbono farsi unicamente sul 
sacrificio personale dei do
centi è altrettanto certo che 
nessuno deve illudersi di po
ter far passare surrettizia
mente per sperimentazione e 
Innovazioni proposte dirette 
a raggiungere altre finalità». 

FIRENZE — Il consiglio di 
amministrazione della Fi
di-Toscana ha approvato la 
relazione previsionale e pro
grammatica sulla situazione 
economica e patrimoniale. 
sull'attività svolta e sugli in
dirizzi programmatici. 

Con questo atto la Fidi è 
definitivamente costituita e 
può cominciare non solo ad 
operare, ma a programmare 
i suoi interventi 

Il presidente Rodolfo De 
Ambns ha ricordato l'attività 
svolta fino a questo momen
to: la stipula delle conven
zioni per il credito a breve 
termine con la Banca Tosca
na. il Monte dei Paschi di 
Siena e la Banca Nazionale 
del Lavoro: per il leasing con 
la Spei Leasing di Roma; per 
il credito a medio termine 
con il Mediocredito Regiona
le per la Toscana e con le 
sezioni speciali della Banca 
Nazionale del Lavoro: l'inse
diamento dei Comitati tecnici 
e la istituzione all'Albo dei 
consulenti. E' stato inoltre 
messo in evidenza come, no
nostante le difficoltà, siano 
già state compiute operazioni 
finanziarie di notevole porta
ta soprattutto nel credito a 
breve termine 

Per quanto riguarda opera
zioni di leasing sono state 
deliberate garanzie su un 
importo complessivo di loca
zioni finanziane pari a 124 
milioni che interessano i set
tori metalmeccanico e del 
mobilio nella provincia di Pi
sa e nel mandamento di Pra
to. Nell'ambito del credito a 
medio termine, essendo stata 
stipulata la convenzione il 16 
giugno, al 30 settembre le 
domande presentate per 590 
milioni sono tutt'ora in corso 
di esame. Per l'incremento 
del capitale sociale dopo le 
modifiche allo statuto, già 
omologate dal tribunale di 
Firenze, alcune banche — la 
Banca Toscana, il Monte del 
Paschi e la Banca nazionale 

del lavoro — hanno sotto
scrìtto il capitale sociale ed 
esistono opzioni della Banca 
popolare d*Etruria e della 
Banca Nazionale dell'Agricol
tura e della Federazione delle 
Casse Rurali ed Artigiane per 
completare l'operazione. I-
noltre sono diventati soci le 
associazioni regionale degli 
industriali e degli artigiani. 
quelle del movimento coope
rativistico. i comuni, le Pro
vincie e l'Unione regionale 
delle Camere di Commercio. 

Nella relazione previsionale 
si sottolinea anche che è 
giunto il momento di « trova
re un filo che dia ordine e 
programmazione ai vari in
terventi ». E* indispensabile 
cioè scongiurare il rischio di 
disperdere le risorse dispo
nibili in operazioni frammen
tane atte ad agevolare situa
zioni rispondenti alle finalità 
operative e statutarie, ma 
sganciate da un disegno 
complessivo 

A questo scopo è stato sot
tolineato che occorre rinsal
dare il legame con gli istituti 
di credito e. in questo ambi
to. si auspica un cambiamen
to di atteggiamento delle 
Casse di Risparmio per arri
vare a superare le incom
prensioni che fino ad oggi si 
sono manifestate ed hanno 
impedito l'instaurazione di 
qualsiasi rapporto. 

Infine sono stati affrontati 
i rapporti con la Regione 
Toscana e con gli indirizzi 
dati dall'assemblea. Premesso 
che i due aspetti dovranno 
sempre essere tenuti presen
ti. la Fidi, per quanto ri
guarda il credito a breve 
termine punta ad instaurare 
uno stretto collegamento con 
i consorzi regionali di garan
zia dei fidi promossi dalle 
associazioni di categoria non 
per invadere terreni altrui 
ma per ampliare e coordina
re le possibilità complessive 
di ricorso al credito. 

Assemblea 
ad Alberese 
sulla medicina 
preventiva 

O991 alle 10 nel cinema a-
zicndalc, promosso unitariamen
te rial consiglio di cìrcoscrizio-
ae • 4al consorzio aotio-aaiiita-
rio, si terra una aawmlilr-a pub
blica per discutere « cai alter I-
stiebe e vantassi di una indagi
ne epidemiologica della Buiat
t i ! dell'apparato respiratorio su
gli addetti dell'agricoltura resi
denti nella zona Alberese-Rtspe-
sda ». La riunione sari presie
duta dal prof. Leopoldo Lenti-
n, direttore incaricato della cli
nica tisiolosica e delle malattie 
respiratorie dell'università di 
Siena. 

Attivo di donne 
ad Arcidosso 
sul progetto 
a medio termine 

Ossi alle 1S nei locali del co
mitato di zona di Arcidosso. 
promossa dal PCI si terra un 
attivo di doiMas imperniato svi 

• le 

PCI ». Parteciperà la compagna 
Raffaella Fioretta, della commis
sione fesMniaile dot C C I I con
vegno e aperto a tutto le forze 
potitidie e sodali. 

Campagna 
per i l 
tesseramento . 
nel Senese 

Due sezioni (Gratinano • 
Montcriagioni) nel senese han
no raggi—«e il 1 0 0 % degli 
iscritti del 1977 ed hanno già 
saldato il relativo colettilo l i 

dia tessera di oftre 10.000 lire. 
La cellula di Cemoffia della se
zione Perugini ha gi i versato 
700.000 lire. 

Le sezioni di CestioBoa d'Or
da e Staggia con i foro «arsa-
menU por il 1S7S 

t M che il partito si è 
a livello provinciale. La savana* 
di San Giovanni d'Asso ha ra
dutalo 10 carnea»*! al 
e 9 alla FCCI; IO 

M « PI—Illa. 

Riserve e rammarico per le previsioni della stagione autunno-inverno 

La Regione: i programmi Alitalia 
«penalizzano» l'aeroporto di Pisa 

La presa di posizione del Presidente della giunta Lelio Lagorio - Insufficienti i voli nazio
nali ed internazionali - Alcune previsioni per la prossima primavera e per l'estate del 1978 

Nuova presa di posizione 
del presidente della Regione 
Toscana a sostegno dell'aero
porto e G. Galilei > di Pisa. 
In una nota rimessa all'am
ministratore delegato dell'Ali
talia. dottor Nordio, il presi
dente Lagorio esprime il suo 
rammarico e le sue riserve 
per i programmi di volo del-
l'AIitalia per la stagione au
tunno inverno 1977 e formula 
una serie di proposte 

Dai programmi per i pros
simi mesi, risulta che l'aero
porto « G. Galilei > viene 
« penalizzato > sia per i voi: 
nazionali sia per quelli inter
nazionali. Si lamenta in par
ticolare la abolizione dei due 
collegamenti giornalieri Tori-
no Napoli Catania e viceversa. 
« Se tali linee non hanno fi
nora un gran successo- in 
termini di occupazione posti 
esse rappresentano in ogni 
caso un collegamento inter
regionale diretto che è indi
spensabile alla Toscana, te
nuto conto che la regione è 

L. 3.990.000 
ALFA SUD N 

, chiavi in mtwio alla 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme ' 

di ra teatone ! 
i 

Via di Novell, a • Flranaa 
TELEFONO 430.741 

ancora insufficientemente 
servita con Fiumicino ». 

Un altro rilievo riguarda i 
voli su Londra. Su questa li
nea era in funzione un aereo 
B-727 che ora l'AIitalia sosti
tuisce con un più piccolo 
DC9. 

Queste due penai, zzazioni 
comportano fra l'altro un no
tevole e inaccettabile decre
mento di ricavi da parte del
l'ente di gestione dello scalo 
di S. Giusto (circa 300 milio
ni annui). 

Nella sua nota all'Alitalia. 
il presidente della Regione 
formula quindi alcune pro
poste per la staeici prima-
verile-estiva del 1978. 

In primo luogo viene ri
chiesto che il collegamento 
con Parigi non sia bisettima
nale (come previsto dall'Ali-
talia) ma trisettimanale. 

Viene proposto un pro
gramma trisettimanale in 
giorni tali da favorire le esi
genze turistiche e commer
ciali (lunedì merce ledi vener

dì) e da conser* - una in
tegrazione con Bologna che 
ha i voli programmati per 
martedì-giovedì e sabato. 

Quanto ai collegamenti con 
Francoforte. « che stanno 
dando interessanti segni di 
miglioramento e che vanno 
consolidati con iniziative 
promozionali sia in Germania 
che in Italia ». è indisp /.sa-
bile un volo Roma-Pisa-Fran-
coforte e \iceversa nel tardo 
pomeriggio. 

Per Londra, ferma restando 
la richiesta di ripristinare 
l'uso del B727. si fa notare 
che i! crescente sviluppo dei 
traffici fra la Toscana e l'In
ghilterra (del resto ben 
compreso dalle compagnie 
britanniche le quali hanno 
programmato una più alta 
serie di voli charter da Pisa 
a Londra) suggerisce l'opoor-
tunità di portare da tre a 
quattro i voli settimanali. 

Quanto ai collegamenti na
zionali. viene sottolineata la 
estrema necessità della To

scana di avere ulteriori li
nee aeree con le isole, con le 
lunghe distanze (ad esempio 
Bari) e con Milano. Per Ro
ma è indispensabile un ulte
riore volo nella metà giorna
ta anche per alleggerire altri 
voli che hanno coeffici«Titi 
occupazionali molto alti. 

Per le merci e per i voli 
notturni misti passeggeri-po
sta. la nota ricorda le con
clusioni del recente convegno 
toscano sul traffico aereo 
merci e lamenta che la già 
preannunciata linea notturna 
sia stata cancellata quando 
l'aeroporto Galilei si era già 
dato gli opportuni servizi a 
terra assumendo anche il 
personale necessario. 

TOSCANA — Impesta <ti-
rattamanta vanda in Fol
lonica - 100 mt. mar» • Al
loggi 3 vani ampio ta i ra* 
xo - Mutuo facilitazioni 
pagamanto - Talafono «11/ 
779.478 • 0568/43.701. 

Si informa la spettabile clientela che fino al 
30 NOVEMBRE 1977 

LA FORNITUBE SEDIE 
presso la mostra di Firenze - VIALE F U I ROS
SELLI, 49 - TEL 499.407, effettuerà una vendita 
di propaganda di oltre 100 modelli di sedie, ta
voli e appendiabiti. 

IN TALE PERIODO SARANNO PRATICATI 
SCONTI SU TUTTI GLI ARTICOLI 
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Manifestazioni e iniziative culturali per la « settimana ucraina » Le prospettive del teatro nel Grossetano 

Un popolo nomade 
che forgiava in oro 
oggetti e ornamenti 
di uso quotidiano 

Venerdì apre i battenti al museo Bardini la mostra che raccoglie 
il tesoro degli Sciti — Una iniziativa che ha visto a Venezia oltre 
120mila visitatori — I « pezzi » vengono da Kiev e Leningrado 

FIRENZE — Nella steppa siberiana, 2500 anni fa, un popolo nomade, gli Sciti, forgiava in 
oro gli oggetti di uso quotidiano, pettini, specchi, ornamenti, morsi per cavalli, ampolle e 
vasi. || gelido clima delle regioni setfentrtona'i del'Mar Nero ha conservato perfettamente 
questi reperti, accumulati, secondo l'uso ùineb-e di quella gente, nelle tombe dei re e dei 
nobili. E' però ancora un mistero il fatto :he una popolazione dedita all'allevamento del 
bestiame e per questo costretta a frequenti spostamenti potesse sviluppare una cosi raffinata 
ed elegante tecnica della fu
sione dei metalli, che richle- ^ 
de postazioni fisse. Chi voles
se incominciare a studiare 
questo affascinante fenome
no può intanto partire dalla 
mostra « L'oro degli Sciti » 
che sarà aperta domani al 
Museo Bardini, alle 19 con la 
presenza del presidente della 
Camera Pietro Ingrao e del
l'ambasciatore sovietico In 
Italia Nikita Ryzhov. . 

Una breve cerimonia prece
dente l'inaugurazione si svol
gerà alle 17 a Palazzo Vec
chio. In questa occasione 11 
Museo Comunale Bardini a-
prirà dieci stanze dopo i 
lunghi lavori di sistemazione 
condotti sotto la guida della 
dottoressa Scalia. 

L'interesse che la mostra 
ha suscitato a Venezia dimo
stra l'estrema validità del pez
zi esposti, molti del quali 
sono conservati normalmente 
al museo dell'Ermitage di Le
ningrado che vanta una col
lezione di più di 6000 oggetti 
di arte scita, mentre altri 
provengono dal museo di 
Kiev, la città con cui Firen
ze sta celebrando il decimo 
anniversario di gemellaggio. 
Oltre 120 mila persone han
no affollato nel mesi scorsi 
le sale del Palazzo Ducale, 
dove la mostra era stata al
lestita e si tratta solo del vi
sitatori paganti. 

La dottoressa Smirnova, 
direttrice del dipartimento 
archeologico dell'Ermitage ha 
illustrato Ieri 1 particolari 
della mostra, in una confe
renza stampa a cui hanno 
preso parte l'assessore comu
nale alla cultura Camarlin
ghi, e il soprintendente Nel
lo Bemporad. La collezione 
che verrà esposta rappresen
ta la parte artisticamente e 
storicamente più valida del 
tesoro scita conservato a Le
ningrado e Kiev, e molti degli 
oggetti appartenevano alla 
raccolta privata di Pietro I. 

E' forse improprio, parlan
do degli Sciti, pensare di es
sere di fronte ad un popolo 
solo: probabilmente nell'area 
scitica vanno comprese altre 
tribù (come 1 Sarmatl) che 
abitavano le steppe del Don. 
del Volga, degli Urall, del Ka-
zachstan e del Gorny Aitai. 
Gli scavi condotti fin dal di
ciottesimo secolo In Ucraina e 
In Siberia, su una estensione 
territoriale di oltre 700 chilo
metri. hanno riportato alla 
luce armi e oggetti la cui fat
tura dimostra l'affinità di di
verse popolazioni. Inoltre i 
frequenti contatti reciproci 
con la civiltà greca. l'Iran. 
l'Asia anteriore e addirittu
ra le terre mediterranee han
no lasciato una Impronta sti
listica evidente. 

Di questi rapporti fanno fe
de i racconti di Erodoto, che 
descrisse, dopo un suo viag
gio. usi, costumi e caratteri
stiche della popolazione sci
ta nel quinto secolo avanti 
Cristo, e Diodoro Siculo, che 
conobbe e descrisse, nel I se
colo avanti Cristo la tribù del 
Sarmatl. Impossibile parlare 
ad uno zd ur.c del pezzi e-
spostl: basterà ricordare il 
pet'ine d'oro proveniente dal 
tumulo di Solscha, In Ucrai
na. il cervo rinvenuto nella 
tomba di Kostromskaja. nella 
rceione di Krasnodar. lo spec
chio del tumulo di Kelermes. 
Tutti pli oggetti. In osnl caso 
presentano decorazioni in 
«stile animalistico», cioè 
rappresentano animali ungu
lati predntori. uccelli: in es
si si riflette non solo la con
cezione artistica ed estetica 
di un pooolo. ma anche quel
la religiosa e ideologica. 

Non mancano reperti rea
lizzati in altri materiali, co
rre cuoio. ICCTIO. feltro, perfet
tamente conservati dai ghiac
ci eterni sotto i ouali sono 
stati sepolti per millenni. 

La mostra, come abbiamo 
accennato. inizia venerdì e re
sterà aperta fino al mese di 
gennaio, dalle 9 alle 20 di tut
ti i domi tranne il mercole
dì. Per una occasione così im
portante il Comune ha pre
parato una vigilanza straor
dinaria al museo Bardini- ol
tre al normale servìzio di cu
stodia ci sarà notte e giorno 
una sorveglianza armata, 
mentre le vetrine esooste oo-
tranno essere avvicinate solo 
attraverso passaggi obbligati. 
E* " attivato l'impianto anti
furto e una illuminazione 

: straordinaria. L'Intera colle
zione è stata assicurata per 
20 miliardi. 

TI pubblico, proprio nei me
si invernali durante i quali 
generalmente si assisteva ad 
una fase di «stanca» delle 

• Iniziative in questo campo. 
potrà ammirare una delle mo
stre più stimolanti allestite 
In Italia quest'anno. Anche 
l'insolita cornice scelta, un 
museo ingiustamente trascu
rato dal più. e in realtà tra 1 
più interessanti della citta, 
per la presenza completa di 
testimonianze delle arti cosld-
e)att« «maggiori» e «mino-
lf », fa prevedere un alto li-
Villo di partecipazione. 

Uno dei pezzi esposti In questi giorni 

Così verrà scoperto il museo Bardini 
In occasione dell'allestimento della mostra, proveniente in parte dall'Ermitage, sono state riaperte dieci sale - Una preziosa 
collezione di pitture e sculture appartenenti a un'arte ritenuta spesso, a torto, « minore » - Ristrutturato l'intero palazzo 

La mostra « L'oro degli sci
ti » è stata allestita nel mu
seo Bardini. E" un felice stra
tagemma ideato dall'ammini
strazione comunale per « ob
bligare » 1 visitatori a sco
prire una delle strutture cul
turali della città più interes
santi e ricche, e nello stesso 
tempo sconosciuta ai più. Po
co frequantato. chiuso per 
molto tempo per restauri e 
sistemazioni, il museo riapre 
ora dieci delle sue sale, tutte 
ristrutturate. E ne vale ve
ramente al pena perchè il 
lascito dell'antiquario Stefano 
Bardini al comune di Firenze. 
realizzato nel 1922. presenta 
non pochi elementi di inte
resse. 

E' una collezione di im
pressionante vastità, che spa
zia dalla pittura alla scul
tura alle arti applicate in
giustamente definite « mino
ri ». soprattutto del quindice
simo e sedicesimo secolo. Si 
tratta di oggetti d'arte i più 
disparati, che rispecchiano la 
vita culturale di un periodo 
storico nelle manifestazioni 
più intime e domestiche, co
me in quelle pubbliche, re
ligiose o guerresche. Ci sono 
dipinti del Pollaiolo, del Lo-
renzetti. stucchi di Donatello. 
armi da guerra, lastre fune
rarie lussuosi tappeti orien
tali. mobili antichi, strumenti 
musicali, serie di medaglie. 

L'aspetto del museo nel '25, 
l'anno della sua prima aper
tura, era un po' confuso: 
ogni sala si presentava come 
una miscellanea difficile da 

decifrare. Dopo lavori radi
cali per la sistemazione del
l'intero palazzo, l'Installazione 
degli impianti antifurto, an
tincendio ed elettrico, il pri
mo piano è stato completa
mente ristrutturato. Nello 
stesso tempo sono stati recu
perati dal deposito del museo 
e da altri edifici comunali 
oltre 100 pezzi di valore — 
tra gli altri portali di legno 
dipinto, affreschi di Giovanni 
da San Giovanni, un corale 
di noce decorato ad intarsio 
e una piccola scultura di ala
bastro, attribuita a Giovanni 
Pisano, che viene esposta per 
la prima volta —. Sono di 
nuovo nelle vetrine gli stru
menti musicali antichl .^ra-
vemente danneggiati dSi'al-
luvione del '66. Tra breve 
sarà riaperta la sala delle 
armi. In questa parte del 
museo verrà sistemato un di
pinto del Beccafuml e una 
madonna di Luca Cranach, 
anch'essi alluvionati e sotto
posti a restauro. 

Infine è tutta da ammi
rare la struttura del palazzo 
di via dei Mozzi. A prima 
vista potrebbe sembrare una 
costruzione del tardo 500. ma 
non è che apparenza. L'anti
quario Bardln scelse di eri
gere, per contenere degna
mente i suol oggetti, un pa
lazzo « collage » utilizzando 

pezzi originali — finestroni del 
600, porte e portali antichi 
recuperati da chiese, cami
netti di pietra e soffitti lignei 
decorati. Una delle sale ristrutturate del museo Bandini 

Uno sguardo alla cultura sovietica 
Il rapporto tra la città e gli artisti presenti - I desideri e i problemi del popolo fi ltrati attraverso le poesie di Evtu-
scenko - Musicisti di straordinario valore - Il fascino del folklore - La rassegna cinematografica su Dovzenko 

A sinistra: il poeta Evtuscenko, a destra: il balletto ucraino 
» A i 

dotti airinterno del mondo 
poetico del famoso poeta so
vietico in una successione di 
immagini diverse ma integra
te da un discorso continuati
vo e progressivo. Attraverso 
cinque brani, il poeta ha per
sonalmente reso l'idea della 
forza espressiva dei suoi versi. 
In più di una occasione Evtu-
scenk ha indissolùbilmente le
gato il suo modo di recitare 
alle sequenze emotive e poli
tiche contenute nei brani: la 
sua poesia è diventata in que
sto modo un teatro di verità 
schietto e semplice, ma illu
minato da una visione parti
colare e per certi versi sim
bolica del mondo. 

Così il « pianeta Evtuscen
ko r> ha mostrato fi suo vero 
volto di contemporaneo che 
vive e soffre i drammi, quel
li grandi dei conflitti storici 
e quelli dell'individuo. Nella 
prima poesìa presentata. 
« Amore dormi » ti sogno si 
trasforma in veicolo dei rap
porti umani, non come real
tà. ma come rallentamento 
del tempo. Più immediato il 
discorso de « IM fiera » un in
treccio allegorico tra gli egoi
smi della società e il cammi
no della storia con la fatale 
sopraffazione degli interessi 
materiali a scapito di una 
umanità nuova capace di e-

Le tante immagini di Kiev 
e dell'Ucraina che in questi 
giorni animano i teatri e le 
sale fiorentine sono la più 
concreta testimonianza di un 
legame tra due popoli e due 
culture, chee se pur tanto di
versi e distanti, hanno mo
tivazione e spunti comuni. 

Lo si è capito nella serata 
di martedì al teatro Comuna
le quando per alcuni minuti 
il pubblico presente si è alza
to per applaudire gli artisti 
sovietici Le parole, le note. 
la poesia, la musica: attra
verso questi « spaccati » la 
cultura dell'Unione Sovietica 
ha fatto da protagonista al 
teatro Comunale. I versi di 
Evtuscneko. il violino di Vik-
tor Tretjakov. la tastiera del 
pianoforte di Eraskin e Gavri-
lov hanno fornito una imma
gine esauriente della capacità 
artistiche di personalità em
blematiche della cultura so
vietica. Il pubblico che gremi
va il comunale ha seguito con 
il massimo interesse questa 
manifestazione eterogenea in
tesa a delincare lo sviluppo 
creativo deWURSS nel cam
po letterario-teatrale e musi
cale. •'• - • ' "' -

Il recital di Evgenij Evtu
scenko. intercalato dalla tra
duzione - dell'attore italiano 
Gianni Esposito, ci ha intro-

sprimere tutta la sua coscen-
za creativa. « Vorrei » è mre-
ce una introspezione dentro 
la filosofia dei popoli sovieti
ci nella quale il poeta si tuf
fa per esplorare i desideri di 
conoscenza e di libertà che 
ogni singolo cova dentro di 
sé. In questo caso l'uomo che 
diventa donna, ricrea conti
nuamente se stesso m una 
sorta di adattamento alle tan
te circostanze che il cammi
no umano offre e può offrire. 
In « Processione con la Ma
donna » Evtuscenko racconta 
un episodio avvenuto a Taor
mina e da quello prende spun
to per un viaggio dentro la 
religione, le cui manifestazio
ni più esterne sono le adole
scenti in « bianco » e le donne 
« tri nero ». cioè la speranza 
e la disperazione. 

XeWultimc composizione. 
« Due città », ti poeta scon
fina nel teatro per illustrare 
la « condizione no », dove tut
to è spento, e la « dimensio
ne si », dorè ogni stella atten
de di essere presa fra le ma
ni Evtuscenko sceglie la di
mensione di mezzo, quella 
che più nervosamente riesce 
a percepire la dialettica degli 
opposti in una imperfezione 
che è ti vero modo dell'uomo 
di esprimere il suo limite. 

La parte musicale è aiata 

introdotta dal duo Tretjakov 
(violino), Eraskin (pianofor
te) che ha eseguito i cinque 
preludi di Sciostakovic, moti
vi nei quali i due hanno e-
spresso le massime capacità i 
esecutive in 'un ritmo veloce J 
di danza. Il duo è riuscito a '. 
riprendere il senso di moder
nità insito nelle opere di Scio- j 
stakovic, imprimendogli una j 
notevole energia espressiva 
particolarmente negli spezzo- ! 
ni più direttamente legati al
le influenze del folklore so
vietico. £* toccato quindi al 
pianista • Andrey Gavrilov 
concludere m maniera esem
plare la serata del Comunale 
con interpretazioni personali 
della sonata n. 3 op. 28 di 
Prokofiev. delle variazioni in 
fa maggiore di CiaikovsTd e 
della « Fantasia Islamej » di 
Balakireu. • . 

" Nel primo brano, Tesecuto
re sovietico ha messo in evi
denza la soluta struttura e-
spessiva delTopera di Proko
fiev riuscendo a interpretare 
i punti salienti della partitu
ra evidenziandone Ù tono 
drammatico di cui è impernia
ta. Con la liricità di Ciaiko-
vski e l'emotività interpretati^ 
va di Balakirev. .il pianista 
ha dato una dimostrazione 
delle sue enormi capacità sia 
musicali che di comunicazione 

con il pubblico. 
Il legame con la gente è an

che l'asse portante con cui i 
danzatori e cantanti ucraini 
sono accolti ogni qualvolta si 
presentino su qualche palco
scenico. sia esso il salone dei 
Cinquecento o una Casa del 
Popolo II folklore sovieti
co conserva, in questo modo. 
tutto il suo fascino che gli ar 
Usti sanno rendere m manie
ra lucida e immediata. 

Anche la rassegna cinema
tografica m corso di svolgi
mento al circolo Est-Ovest di 
via Ginori « canta » Io storia 
e la vita sovietica. Dovzhenko 
diventa il tramite dell'ansia 
rivoluzionaria in una abbrac
cio totale della storia fatta 
dagli uomini, siano essi i con
tadini della pianura ucraina 
o gli operai delle fabbriche o 
i minatori E" una totale ade-
Sione alla vita, quella che il 
regista dell'Unione Sovietica 
mette a fuoco che ancor oggi. 
a distanza di anni, mantiene 
tutta una sua modernità ideo
logica e politica. Un tuffo nel
la cultura sovietica, quello 
offerto a Firenze, che cerca di 
individuare i limiti, i proble
mi e le prospettive culturali 
a sessanta anni dalla rivolu
zione d'ottobre. 

m. f. 

Un circuito 
con i «gruppi 
Formato un coordinamento - Il problema dei rapporti con enti 
locali e teatro regionale - Secondo spettacolo al «Verdi» di Pisa 

GROSSETO. — Il teatro è uno 
dei « mostri sacri » dell'e
spressione artistica che susci
ta dibattiti e polemiche, è a 
Grosseto un elemento che non 
sempre trova da parte delle 
istituzioni, dei cittadini e del
la società quella attenzione 
dovuta. 

Per superare questa situa
zione a Grosseto un primo ap
proccio alla generale proble
matica viene delineato dagli 
operatori del settore. Voglia
mo dire cioè che la « que
stione teatro» in Maremma si 
pone in tutta la sua dimen
sione grazie alla presenza di 
gruppi di base, di buon livel
lo. per l'impegno profuso dai 
suoi animatori 

In questo quadro che si po
ne la decisione assunta dai 
gruppi teatrali (centro poli
valente, Gad-Enal e Eperi-
mentale) presenti a Grosseto, 
di andare ad un coordina
mento della loro iniziativa. 
• I motivi e gli scopi di que
sta decisione, sono stati 
espressi nel corso di una con
ferenza stampa, svoltasi nel 
locali dell'ARCI-UISP. dalle 
componenti delle istituzioni 
culturali interessate all'opera
zione. Obbiettivo prioritario 
che sta alla base di questo 
coordinamento è quello di 
giungere ad un circuito pro
vinciale. di cui tutte le com
ponenti politiche, sociali e cul
turali e ricreative si rendano 
protagoniste per portare il 
teatro nell'intero territorio 
provinciale. 

Per quanto riguarda l'arti
colazione delle iniziative, ogni 
gruppo, pur mantenendo la 
propria fisionomia e il suo 
cast di attori e scenografi si 
muove in direzione della ri
cerca comune di testi e di 
esperienze, prestito del mate
riale quali filmati o costumi. 
scambio di esperienze di la
voro e di regie. Sono previ
ste anche tutta una serie di 
attività promozionali, come 
seminari pratici sul mimo e 
l'ubo della voce. 

Certo, questo impegno mol
teplice e polivalente nel cam
po teatrale, così come è stato 
delineato dai gruppi di base, 
porta il discorso sui temi 
riguardanti i finanziamenti. 
gli « spazi » e le strutture in 
cui svolgere le attività. E qui 
il discorso non può non in
vestire l'insieme degli enti lo
cali e lo stesso circuito tea
trale regionale con cui 11 cen
tro polivalente Gad-Enal e lo 
sperimentale cercheranno di 
installare stretti rapporti. 

Per quel ' che riguarda la 
presenza del « teatro degli in
dustri » nel capoluogo, si è 
avanzata la proposta di apri
re « le porte » e mettere le 
strutture a disposizione di 
questi gruppi d« base, quale 
condizione necessaria, anche 
se non sufficiente a valoriz
zare ed affermare il teatro 
di base nella realtà cittadina. 
Indicazioni indubbiamente va
lide. su cui necessita confron
tarsi con spirito unitario e 
fuori da qualsiasi complesso 
di « autoesclusione ». del re
sto non previsto nella gestio
ne sociale dei servizi per le 
strutture culturali. 

Infine, per concludere, vi è 
da aggiungere che. come pri
ma iniziativa, il coordinamen
to teatrale organizzerà, in ac
cordo con le organizzazioni 
del tempo libero e ricreative. 
una manifestazione pubblica 
nel corso della quale si esibi
ranno « poeti operai e conta
dini » della provincia. 

A tale proposito il coordi
namento intende istituire una 
vera e propria scuola sulla 
cultura popolare e contadina 
della Maremma. 

PISA — Secondo spettacolo 
al teatro Verdi per la stagio
ne di prosa organizzata dal 
comune con la collaborazio 
ne del teatro regionale tosca
no. ARCI-ACLI-ENDAS. In 
scena giovedì 17 con inizio 
alle 20.30: « A piacer vostro » 
di William Shakespeare per 
la regia di Antonio Calenda e 
con un « cast » formato da 
Giampiero Fortebraccio. An
drea Giordana. Lorenza Guer 
rieri e Carlo Simoni. Le sce
ne sono di Nicola Rubertelli. 
i costumi di Ambra Danon, 
le musiche di Vittorio Gel-
metti. « A piacer vostro » ver
rà replicato venerdì (abbona
mento turno B alle 20.30» e 
sabato alle ore 16 in recita 
promozionale per i giovani 
sotto i 25 anni, gli studenti 
universitari e i CRAL azien
dali. 

« A piacer vostro » di Sha
kespeare con il teatro stabi
le dell'Aquila, nel testo ita
liano di Antonio Ned-ani ed 
Antonio Calenda. è una delle 
tre commedie che sgorgano 
dalla pausa lirica che Shake
speare si concesse sul finire 
del Cinquecento, prima di im
mergersi nell'imperscrutabile 
cuore di Amleto. 

L'esile, disarmante intrec 
ciò dell'opera suggerisce la 
rivalità fra due fratelli du
chi. di cui uno ingiustamen
te esiliato nella foresta di 
Arden. Il duca in esilio e la 
sua corfe vengono raggiunti 
nel magico cerchio della fore
sta da altn cortigiani, scac
ciati o fuggiti da Federico, il 
duca pessimo che alla fine 
della commedia viene conver
tito mentre sta per varcare la 
soglia del bosco, per sorpren
dere il fratello ed ucciderlo. 
Fra i cortigiani del duca esi
liato vive Jacque (imperso
nato da Andrea Giordana). 
personaggio malinconico che 
fissa il molteplice messaggio 
della commedia ripetendone 
In sé gli antichi e variopin
ti miti, esprimendone 1 tristi 
e cari moti interiori, od evo
candone il senso di favole e di 
follia. 

Al Rondò il « Proust » di Vasilicò 
Questa tara alle ora 21,30 tara pretentato al Rondò di 

Bacco nella apazlo teatro sperimentale del teatro regionale 
toscano e Proust » di Giuliano Vatilicò che viene portato 
per la prima volta fuori Roma dopo il lungo collaudo e il 
grosso successo della scorta stagione teatrale. Nella storia 
di questo spettacolo sono famosi i lunghissimi e tormentati 
tempi di gestazione occorsi per l'andata in «cena: ben due 
anni di prove. 

Questo i Proust » di Vatilicò non vuole certo essere un 
impossibile tentativo di condentare l'enorme materiale del 
romanzo ma è la ricerca e l'individuazione di alcuni temi 
centrali della biografia esistenziale e intellettuale dello 
scrittore, per cui lo spettacolo si sviluppa attraverso una te-
rie di flathet sull'ambiente prouttlano che danno vita a 
sequenze di Immagini evocate con l'uso raffinatissimo delle 
luci e commentate da citazioni musicali assai efficaci (Offt/n-
bach, Berlioz, Mahler, Bach) alternata a suoni delta natura 
(vento, uccelli ecc.). 

Gli attori sono: Luciano Bartoli, Letizia Bertini, Goffredo 
Losego, Vincenzo Mazzarella, Annarosa Morri, Massimo Na
poli, Renzo Rinaldi, Bruno Sais. Scenografie e costumi di 
Goffredo Bonanni. E' anche allestita al teatro una mostra 
fotografica su i Proust » gentilmente concessa dall'istituto 
francese di Firenze. 
Nella foto: un'Immagine del « Proust » di Vasilicò 

Le indicazioni della conferenza di distretto 

Nel Cecinese liste unitarie 
per le elezioni scolastiche 

CECINA — La conferenza di 
distretto che si è svolta nei 
giorni scorsi a Cecina ha con
sentito di porre a confronto 
una serie di contributi unita
ri di grande rilievo. Solo la 
DC e non tutta, visto che a 
Rosignano è firmataria msie-
se a tutte le forze politiche 
democratiche e sindacali di 
un documento dove si eviden
zia la necessità di un impegno 
unitano. si attesta su posi
zioni conservatrici e di rot
tura. Le prime riunioni per 
la formazione della lista per 
il distretto, presentano diffi
coltà notevoli per l'assenza, 
appunto, della DC e per al
cune frange del movimento 
sindacale che tendono alla 
contrapposizione, non faci
litano la ripresa di un dialo
go costruttivo. La disponibi
lità. sebbene a titolo perso 
naie — di alcuni DC e indi
pendenti di formazione catto
lica provenienti dai movimen
ti progressisti, testimonia che 
le posizioni di chiusura non 
sono da tutti condivise anche 
all'interno di quel partito. 
Un rappresentante della DC 
nell'intervenire nel dibattito 
durante la conferenza, ha af
fermato che non si deve fare 
confusione. Giusto. Ci vuole 
chiarezza, non dimentichiamo 
intanto che gli elettori hanno 
sin qui premiato la politica 
unitaria. Ed è nel riconosce
re la giustezza di queste posi
zioni che il PCI lavora per 
spingere in avanti il movi
mento. poiché la partecipa
zione di larghe masse di cit
tadini alla vita della scuola 
rappresenta un fatto politico 
notevole. Pertanto nel distret
to. si andrà a liste unitarie 
con tutte le forze politiche 
e sociali disponibili: allo sta

to attuale la DC resterebbe 
isolata. 

La nascita a Rosignano del 
comitato rinnovamento scuo
la, la presenza del movimen
to di cooperazione educativa 
a livello di insegnanti, vuol 
stimolare appunto il momen
to unitario partecipativo e di 
impegno. In apertura della 
conferenza distrettuale é sta
ta fatta una analisi di cosa 
hanno rappresentato gli orga
ni collegiali nei primi tre an
ni di vita. Evidenziandone i 
limiti, ma anche il ruolo po
sitivo che hanno assunto. Per 
l'esperienza vissuta a Rosi 
gnano essi hanno avuto la 
capacità di mobilitare note
voli masse. Lo dimostrano so
prattutto le assemblee di 
classe alle quali la parteci
pazione dei genitori, anche 
se non ha avuto le caratteri
stiche del primo anno è .sta
ta numerosa e caratterizzata 
da un collegamento diretto 
tra i suoi rappresentanti. Lo 
impegno, poi dei consigli di 
quartiere ha facilitato l'opera 
di sensibilizzazione con i con
sigli di circolo e di istituto. 
La stessa amministrazione 
comunale è intervenuta in 
modo massiccio nel settore 
dell'istruzione. 

Questi risultati hanno for
se avuta una parte conside
revole nello sviluppare un 
rapporto unitario tra le for
ze politiche che si identifica
no anche in occasione delle 
prossime elezioni, nel docu
mento di cui parlavamo allo 
inizio. Il risultato è che. an
che questa volta, si presen
teranno liste unitarie in tut
ti i consigli di circolo e di isti
tuto presenti nel territorio 
comunale. 

Giovanni Nannini 
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La battaglia contro l'attacco all'occupazione in Campania 

ieri la direzione «SME» 
...vtuiiiiwvvuiiiJ a Roma il 2 dicembre 

Pieno appoggio alla lotta degli operai Italsider 
La protesta nella capitale decisa dal Consiglio FLM - Giovedì sciopero generale 

Ferma risposta di lotta dei 
lavoratori della Unidal di 
Napoli alle provocazioni del
la SME. Ieri i delegati del 
lo stabilimento Motta di via 
Diocleziano, del negozio di 
via Roma, dei depositi di 
Portici e Casandrino, hanno 
scioperato per otto ore ed 
hanno occupato simbolica
mente la sede della direzione 
generale in via Bracco. 

La decisione è venuta dopo 
un colloquio avuto col presi
dente Delle Fave nel corso 
del quale quest'ultimo con
fermava tutte le posizioni del 
gruppo già espresse venerdì 
scorso al ministero del Bi
lancio e respinte dai sindaca
ti. In quella sede an/i, fu 
concordato un nuovo incon
tro per domani allo SCO|XJ 
di consentire all'azienda la 
formulazione di nuove pro
poste. Ieri, invece, c'è stata 
la conferma in blocco delle 
scelte: 501)0 licenziamenti in 
tutto il gruppo. 

Per Napoli la chiusura del
lo stabilimento, del negozio. 
dei depositi e la liquidazione 
dei venditori, comporta la 
perdita netta di seicento |x>-
sti di lavoro. Circa i pio 
grammi di investimento, si 
parla in termini generici di 
un investimento di otto mi
liardi per la costruzione di 
uno stabilimento clic dovrei) 
be produrre dolciumi (cara
melle) e che occuperebbe 350 
lavoratori. Si parla anche di 
investimenti nel settore dei 
supermercati e della surgela
zione. 

I delegati dei lavoratori 
hanno chiarito ai giornalisti 
la contraddittorietà di simili 
proposte nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
ieri pomeriggio nella stessa 
sede della direzione SME che 
hanno presidiato fino a sera. 
Tanto per cominciare il pia
no aziendale non tiene in 
considerazione la piattaforma 
sindacale secondo la quale la 
disponibilità a contrattare la 
mobilità al nord è condizio 
nata da massicci investimenti 
nel Mezzogiorno ed un cor
rispondente aumento dell'oc
cupazione in . attività . legate 
allo sviluppò agro-industriale. 
Tra l'altro, nel corso della 
riunione con Delle Fave, i 
rappresentanti sindacali han
no dovuto registrare anche il 
completo disimpegno per 
quanto riguarda il futuro 
della Cirio il cui destino di 
lenta estinzione come azienda 
produttiva sembra essere 
confermato nei programmi 
della finanziaria, stando alle 
parole dello stesso presiden
te. 

A questo punto trovano 
fondamento i sospetti che il 

fumoso progetto per un nuo
vo stabilimento sia la coper
tura del tentativo di prende
re denaro pubblico attraver
so qualche legge di incenti
vazione per il Mezzogiorno. 
Dopo la conferenza di ieri le 
congetture che allo stato at
tuale si possono fare sul 
nuovo incontro di domani al 
ministero del Bilancio non 
danno adito a previsioni po
sitive. In ogni caso i lavora
tori della Unidal. dojH) la di
visa ri.spt.sta di lotta data ie
ri alla tracotanza della SME. 
hanno deciso di dare otto o-
re di sciopero oggi e otto 
domani in tutti i luoghi di 
lavoro, confermano la dispo 
nibilità di discutere sulla ba
se della piattaforma sindaca
le già nota e concordata na-
7ionalmcntc per tutto il 
gruppo e respingono le posi- j 
rioni dell'azienda. | 

Metalmeccanici j 
i 

T metalmeccanici napoleta- j 
ni parteciperanno in massa j 

ripartito") 
A S. Giuseppe Vesu.-iano 

alle 19. riunione del comi
tato direttivo e del gruppo 
consiliare sulla situazione 
amministrativa con Stellato. 
A Saviano alle 19 riunione 
del comitato direttivo e del 
gruppo consiliare sulla si
tuazione amministrativa con 
Pisciotti. 

A Stella nella sezione 
« Mazzetta » alle 19 riunione 
del comitato direttivo della 
zona Stella-S. Carlo Arena 
con Vozza. 

• • • 
A Cappella Cangiani alle 

19 assemblea sui distretti 
scolastici. Nella sezione Cen
tro alle 17,30 assemblea sul
l'energia con Silvestrini, del
la commissione nazionale 
energia. Nella sezione «To
gliatti» di Giugliano alle 19 
assemblea precongressuale di 
zona con Pastore. A Quarto 
alle 19 assemblea con Russo. 
A Stadera alle 19 assemblea. 

• • • 
All'ospedale Elena d'Aosta 

alle 16 riunione della cel
lula sul tesseramento con 
•ozza. 

• • » 
Oggi, alle ore 17. a Capri. ! 

Bell'aula consiliare, assem- | 
sui distretti scolastici, t 

alla manifestazione che si 
svolgerà a Roma il 2 di 
cembro prossimo nel corso 
dello sciopero nazionale della 
categoria: è questo l'impegno 
preso dal consiglio generale 
unitario della FLM napoleta
na. riunitosi ieri alle nuove 
terme di Castellammare di 
Stabia per la prima volta 
dojxi i congressi della scorsa 
primavera. I 242 delegati si 
sono riuniti per decidere sul 
le iniziative da prendere e 
per fare una analisi del livel
lo cui è giunto il movimento 
di lotta a Napoli. Nei pros
simi giorni dunque in tutte 
le fabbriche e i costi di lavo
ro il sindacato dei metalmec
canici sarà occupato in una 
capillare opera di mobilita
zione per dare concretezza 
all'obbiettivo. Per finanziare 
il viaggio a Roma è stata a-
perta anche una sottoscrizio
ne tra tutti i lavoratori. 

U> sciopero del 2 cade in 
una fase delle lotte operaie 
sempre più intensa in tutto 
il paese: ieri è toccato agli 
ospedalieri, il 24 agli alimen
taristi e ai braccianti, il 1. 
dicembre ai chimici. A Napo
li poi il movimento operaio 
di fronte agli attacchi sem
pre più duri ai «capisaldi 
storici» dell'industria parte-

I no|iea. ha serrato i ranghi: 
martedì 70.000 lavoratori 
hanno partecipato alla mani
festazione con i tre leader 
sindacali. Lama. Benvenuto e 
Macario: per giovedì 24 la 
federazione CGIL. CISL, UIL 
di Naiwli ha proclamato lo 
sciopero provinciale generale 
in difesa dei posti di lavoro. 
per creare nuova occupazione 
e per lo sviluppo. 

Ma per la FLM non basta. 
11 consiglio generale si è 
espresso a favore dello scio
pero nazionale di tutte le ca
tegorie da tenersi al più 
presto. Inoltre tutto l'anda
mento dei lavori è stato for
temente influenzato dalla de 
cisione dell'Italsider di appli
care il provvedimento di cas
sa integrazione per Bagnoli: 
«chiediamo che si attui im
mediatamente lo sciopero 
nazionale di tutto il settore 
siderurgico » — è scritto nel
la mozione finale. « Il consi
glio generale dell'FLM inoltre 
denuncia la grave decisione 
dell'Italsider di dare esecu
zione al provvedimento di 
cassa integrazione guadagni 

« In tutto il paese e innan
zitutto qui a Napoli — ha 
detto il segretario del'FLM. 
Eduardo Guarino — si sta 
sviluppando un movimento 
di lotta consistente e mon
tante. Dalla riuscita del no
stro sciopero del 2 e dalle 
altre scadenze che ci siamo 
dati può dipendere l'anda
mento di tutte le successive 
lotte. Lo scontro con il pa
dronato sia esso pubblico 
che privato assume in questa 
fase una «portata storica >: 
da esso dipenderà il futuro as
setto produttivo dell'Italia e 
in particolare del mezzogior 
no ^. Per il sindacato dei me
talmeccanici dunque non ci 
sono dubbi: Napoli è il ban
co di prova dove bisognerà 
verificare la validità e la 
giustezza della politica eco
nomica del governo And reot
ti. Diversi delegati hanno 
chiesto che la FLM si pro
nunciasse espressamente per 
le sue dimissioni, per «ab 
battere il governo che vuol 
chiudere l'Italsider e l'Alfa 
Sud . Una proposta minori
taria questa, sulla quale Gua
rino è stato estremamente 
chiaro: * E" vero, ha detto il 
segretario provinciale del
l'FLM. che i lavoratori e Io 
stesso sindacato sono insod
disfatti della politica econo
mica del governo, tuttavìa le 
questioni che oggi sono al 
centro dello scontro tra la 
classe operaia e il padronato 
non possono essere risolti 
chiedendo semplicisticamente 
le dimissioni di questo go
verno. 

Il problema reale invece è 
quali iniziative siamo capaci 
di intraprendere perché ven- ì 
gano integralmente mantenu
ti gli impegni presi. 

Ieri, intanto, la giunta co
munale di Napoli si è in
contrata con i dirigenti del
l'FLM per definire le modali
tà e l'organizzazione del con 
vegno di sabato sulla side
rurgia. • 

i 

SELEXIA - Oggi a Bacoli. j 
con inizio alle 10. avrà luogo ! 
una manifestazione cittadina { 
per l'occupazione indetta dal- j 
la FLM provinciale e dal j 
consiglio di fabbrica della Se-
lenia del Fusaro. Alla mani
festazione sono state invitate 
le forze politiche e le orga
nizzazioni sindacali locali. I 
problemi dell'occupazione 
della zona saranno posti an
che attraverso gli obbiettivi 
che sono al centro della ver
tenza Selcnia e. più in gene
rale. come aspetto della crisi 
dello aziende locali, princi
palmente della COMET. 

CASTELLAMMARE - Documento PCI 

«La DG deve 
superare ogni 
pregiudiziale » 

• t > . i . 

Domani sera nuovo consiglio comu
nale - Ieri un incontro tra i partiti 

CASTELLAMMARE — Do
mani sera si riunisce nuova
mente il ' consiglio comunale 
con ancora all'ordine del 
giorno la elezione del sindaco 
e della giunta. 

A circa due me>i dalle di
missioni del monocolore DC. 
le forze politiche democrati
che della città non sono an
cora riuscite a trovare un 
accordo tale da permettere la 
formazione di una giunta. 
Nell'ultima seduta del consi
glio comunale venne eletto 
sindaco, con i voti di PCI. 
PSI. PSDI e di un rappre
sentante del PRI. il compa
gno Liberato De Filippo che 
però si dimise immediata 
mente perché dietro i voti 
confluiti sul suo nome non 
c'era un preventivo accordo 
politico. 

Sulla necessità di assicura
re al più presto un governo 
alla città si è svolto ieri sera 
un interpartitico fra i rap
presentanti del PCI. del PSI. 
del PSDI e del PRI. Il Comi
tato cittadino del PCI. intan
to. ha elaborato un documen
to — affisso come manifesto' 
in città — in cui viene sotto
lineata l'urgenza di dare li
na amministrazione a Castel
lammare. Nel documento è 
affermato, fra l'altro, che 
« l'insistenza con la quale la 

DC ripropone la orinai supe
rata e anacronistica forma 
della maggioranza e della 
minoranza precostituiie. de
termina la prevalenza degli 
schieramenti sui contenuti, la 
contrapposizione artificiosa 
tra i partiti 

Per quanto riguarda poi la 
posizione assunta durante 
tutto il periodo delle tratta
tive fra i partiti della de
mocrazia Cristiana, il docu
mento del comitato cittadino 
del PCI ribadisce che « La 
DC deve trarre le dovute 
concisioni dall'esito dell'ulti
mo consiglio comunale e 
prendere la strada dell'intesa 

« Non è più rinviabile — 
conclude il documento del 
PCI -- una risposta positiva 
da parte delle altre forze po
litiche democratiche alla 
proposta già avanzata dal 
PCI e dal PSI di una ammi
nistrazione democratica di 
sinistra, l'unica che lascia 
ancora aperta la strada del
l'intesa ». Sono dunque ades
so gli altri partiti — e so
prattutto PRI e PSDI — a 
dover uscire chiaramente allo 
scoperto con una (imposta 
politica valida che sia tesa al 
superamento dell'attuale si
tuazione di « stallo » e favo
risca la rapida formazione di 
una amministrazione. 

Controllo nei night : 
presi tre ricercati 

Un controllo su numerosi 
locali notturni è stato effet
tuato l'altra notte dagli uo
mini della squadra Mobile. 
comandati dal dottor De Ju-
lis. Trecentoquaranta sono 
state le persone controllate, 
centoventi delle ' quali sono 
state accompagnate anche in 
questura per ulteriori accer
tamenti. 

Al termine dei controlli tra 
soli gli arrestati: Gaetano Fi
locaso di 21 anni, che abita a 
Santa Maria Ognibene, 21: 
Annamaria Caccaval. una 
prostituta di 30 anni; e Ciro 
Sibilio, un trentenne che ri
siede a Vico Zuroli 6. Tutti e 
tre gli arrestati erano ricer
cati per vari reati e devono 
scontare pene detentive. 

In particolare Gaetano Fi
locaso è noto alla poli
zia come uno specialista di 
« scippi » che è solito effet
tuare a danno dei turisti 
stranieri in visita alla nostra 
città. Anche Ciro Sibilio è 
ben noto alla polizia. E' sta
to accusato e condannato più 
volte per furto aggravato. 

Durante le perquisizioni nei 
vari locali, sono stati se
questrati anche due coltelli a 
serramanico e una bustina 
contenente alcuni grammi di 
hascish. Questi oggetti sono 
stati trovati abbandonati per 
terra. Tra le 340 persone 
« controllate » è stato anche 
trovato un malvivente con
dannato al soggiorno obbliga
to. 

Nella sala Santa Chiara 

Domani assemblea sui 
servizi di sicurezza 

Domani alle 17.30 nella sala 
Santa Chiana di piazza del 
Gesù a Napoli si svolgerà una 
assemblea pubblica sulla ri
forma dei servizi di sicurez
za. All'assemblea partecipe-

DC e PRI nella 
giunta di Marano 

Domenica 13 novembre pub
blicammo su queste pagine 
un articolo riguardante la 
citta di Marano ed il locale 
« coordinamento collettivi di 
quartiere ». 

Per un deprecabile errore 
tipografico è apparso che la 
giunta in carica è composta 
da DC e PSDI; in realtà la 
amministrazione comunale è 
formata da DC e PRI. Ci 
scusiamo, quindi, dell'errore 
con i lettori e con gli inte
ressati. 

ranno i compagni Libero Man-
cuso. della commissione giu
stizia della federazione, e Al
do D'Alessio, della commis
sione Difesa della Camera dei 
deputati. All'assemblea che 
si svolgerà sul tema « Proces
so di Catanzaro SID e nuova 
realtà del servizio di sicurez
za » parteciperà anche l'av
vocato Guido Calvi del con
siglio di difesa di Valpreda. 

L'assemblea, dopo il rinno
varsi della violenza fascista 
a Napoli (assalto alla sezio
ne Curici del nostro partito. 
effettuato da aderenti al fron
te della gioventù e l'accoltel
lamento al Vomero di due gio 
vani, sempre perpetrato dai 
fascisti* assume un partico
lare significato di mobilita
zione di massa, per la demo
crazia e l'antifascismo. 

Negozi: anticipata 
la sospensione 
della chiusura 
infrasettimanale 

La sospensione della 
chiusura infrasettimanale 
dei negozi, prevista per 
il periodo natalizio, è sta
ta anticipata e andrà in 
vigore dal 24 prossimo. E' 
stato così deciso nel cor
so di un incontro che, 
tra tutte le categorie in
teressate, si è svolto pres
so l'assessorato regionale 
al commercio 

Scopo della riunione è 
stato quello di verificare 
le possibilità di andare a 
una diversa regolamenta
zione della chiusura in
frasettimanale. Tutte le 
parti hanno dimostrato 
u n ' a m p i a disponibilità 
per un esame della com
plessa questione. Nei pros
simi giorni si terranno 
altri incontri. 

Incontri per 
metropolitana e 
Centrale del latte 

In palazzo S. Giacomo. 
l'assessore ai trasporti e 
municipalizzate Luigi Bue-
cico si è incontrato con 
i rappresentanti della 
F ILLEA-CGIL che nel 
corso della riunione han
no illustrato i ~ problemi 
sorti per i lavori della 
metropolitana e alcune 
questioni inerenti i finan
ziamenti 

Successivamente si è te
nuta una riunione del 
consiglio di fabbrica della 
centrale del latte. Nel cor
so della discussione, ì sin
dacati hanno illustrato 
un programma di rilancio 

Furti in due 
scuole medie della 
zona di Barra 

Due furti sono stati ef
fettuati durante la scor
sa notte in due scuole me
die di Barra. In una, la 
scuola media e Rodino >, 
i ladri hanno rubato mac
chine da scrivere, mate
riale didattico ed alcune 
suppellettili. I l furto è 
stato scoperto ieri matti
na da alcuni bidelli. 

L'altro furto è av
venuto alla media • Soli
mene » che dista poche 
centinaia di metri dalla 
e Rodino*. 

Il grave episodio di Marano 

Rinviato il processo 
ai sette violentatori 
Oltre trecento femministe e 

donne napoletane hanno mani
festato ieri al tribunale, do
ve. presso l'VIII sezione pe
nale doveva svolgersi il pro
cesso contro sette giovani di 
Marano, che nel giugno scor
so sequestrarono per sette 
giorni una ragazza del pae
se. Annamaria Limonciello di 
13 anni e la violentarono ri
petutamente. 

Tre degli imputati. Antonio 
e Raffaele Orlando, e Vincen
zo Zannella sono in carcere; 
latitanti gli altri: Nicola 
Moio. Giovanni Del Prete, e 
i fratelli Luigi e Vincenzo 
Cacciapuoti. Il processo è pe
rò stato rinviato per un di
fetto di procedura: l'ufficiale 
giudiziario non ha consegna
to ai genitori di Vincenzo Cac
ciapuoti che è minorenne, il 

decreto di citazione. Il pre
sidente della VII sezione, 
dottor De Cristofaro, ha quin
di deciso di rinviare al 13 
dicembre il processo. Solo uno 
degli imputati. Vincenzo Zan
nella. era presente ieri, gli 
altri due. in carcere, hanno 
preferito non comparire. 

La ragazza che ha subito 
questo brutale atto di violen
za era in aula, con la madre 
e gli avvocati. Augusta Co
sta. Tina Lagostena Bassi e 
Alba Impudente. In aula an
che le poche femministe che 
sono riuscite ad entrare nel
l'angusto locale, per manife
stare la loro solidarietà ad 
Annamaria. Le altre hanno 
affollato per tutta la matti
nata i corridoi del tribunale. 
dopo essere giunte in corteo 
dall'università, 

Con insegnanti e genitori 

Poche aule: corteo 
a Torre del Greco 

i 

Genitori, alunni, insegnanti 
e personale non-docente della 
scuola media " « Domenico 
Morelli » di Torre del Greco 
hanno organizzato ieri matti
na un corteo, per protestare 
contro la carenza di aule nel
la loro scuola, e per solleci
tare l'amministrazione DC a 
prendere tempestivi provv e-
dimenti per l'edilizia 

Pochi giorni fa la situazio
ne della « Morelli » si è ulte

riormente aggravata: cinque 
aule sono state dichiarate i-
nagibili dall'ufficiale sanitario 
del Comune, e chiuse, perché 
piccole umide, malsane, e 
prive della sufficiente illumi 
nazione. La scuola manca 
anche di adeguati servizi i-
gienici. di riscaldamento e di 
altre strutture per il suo 
normale funzionamento. Ge

nitori e insegnanti avevano 
in precedenza organizzato u-
na assemblea alla quale l'as
sessore alla P.I. non si è fat
to vivo. Si tratta del de Pa
squale Cirillo, che non è sta
to nemmeno presente all'in
contro di ieri, dopo il corteo. 
fra una delegazione di inse
gnanti e genitori e il sindaco. 

La delegazione, oltre a e-
sporre tutti i problemi della 
scuola, ha chiesto che per 
far fronte nel più breve tem
po possibile alla carenza di 
aule siano reperiti nuovi Io 
cali, ed ha anche indicato al
cuni edifici adatti. II comita
to della € Morelli > attende o-
ra una concreta risposta del 
sindaco, che si è impegnato a 
darla lunedi prossimo, dopo 
aver preso contatto con i 
proprietari degli immobili. 

Dialogo con i quartieri 

« Consigli di quartiere » — La rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a d i 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin 
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni,' esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Dialogo con 
i quartieri» - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

Chiaia, S. Ferdinando, Posillipo 

Cinque proposte 
per l'occupazione 

Nel convegno siili' occupa
zione. tenuto dal nostro con
siglio di quartiere, sono e-
merse delle indicazioni utili 
e significative per prosegui
re nella lotta per una cor
retta gestione della legge sut 
preavviamento al lavoro. 

Mi vorrei soffermare solo 
su alcune di esse: 
ffc / consigli di quartiere 
" possono dare una spinta 
sostanziale all' applicazione 
della legge 285, non solo con 
proposte nel merito del pro
getto del comune, che pure 
devono essere formulate al 
più presto laddove non e 
stato ancora fatto, ma indi
viduando un terreno di ini
ziativa cìie permetta di esten
dere l'intervento verso quei 
settori, soprattutto quello 
produttivo die fino ad oggi 
hanno dato una risposta 
« fredda » alla legge. 

O Ritengo rada ripresa la 
proposta di una mobili

tazione unitaria dei consigli 
di quartiere del centro sto 
rivo fin stretto collegamen
to con le amministrazioni 
comunali e regionale) sul 
problema dell'artigianato, che 
noi pensiamo debba essere 
il settore su cui puntare per 
la gestione della 285 nel cen
tro cittadino. | 

O Per la costituzione di \ 
cooperative, credo si deb

bano fissare alcuni criteri: 
a) le cooperative devono I 

nuscere dal basso, unitaria- j 
mente: 

b) bisogna adottare dei 
principi nella scelta delle j 
cooperative da convenzionu-
re col Comune che, da un 

lato, senza limitare la liber
tà di associazione, permetta
no in qualche modo un rife
rimento alle graduatorie, che 
altrimenti potrebbero essere 
stravolte: dall'altro, tengano 
conto della serietà, della 
preparazione, di un minimo 
di « professionalità » " delle 
cooperative stesse. 

£ } Per quanto riguarda la 
v prima franche del 1977 
per i progetti del Comune, 
sarebbe improduttivo, a mio 
avviso, impiegare i finanzia
menti. che dovrebbero aggi
rarsi sui 4 mitiardi. in una 
serie di interventi a pioggia 
in tutti i quartieri. Sembra 
opportuna, invece, l'indica
zione di scegliere insieme ai 
consigli circoscrtzionalt. al
cuni quartieri della città su 
cui puntare. 

Q Infine, i consigli di quar-
*** tiere devono porsi il pro
blema di programmare inter
venti all'» esterno » per ac-
cellcrare ti processo di aq-
qregazione. di crescita, la 
partecipazione dei giovani di
soccupati. 

In questa direzione si po
trebbe già pensare ad una 
assemblea dei consigli di 
quartiere del centro storico 
con i giovani iscritti alle ti-
ste speciali, anche per rav
vivare il legame tra le isti
tuzioni. i movimenti di mas
sa. gli organismi di democra
zia decentrata e i giovani. 

Amedeo Lepore 
(responsabile della com
missione occupazione del 
consiglio di quartiere di 
Chiaia-San Ferdinando e 

Posillipo) 

Fatti e iniziative / VOMERO 

Un impegno unitario per 
il consultorio di via Stasi 

Nei giorni scorsi una folta delegazione di donne (con 
ruppi esentanza dell'UDI. del Comitato Studentesse del 
Vico e del Mazzini, delle lavoratrici di Stantìa, Coni.. 
UPIM) si è incontrata con l'Aggiunto del sindaco e i capi 
gruppo del Consiglio Circo.'crizionale del Vomero. Nel corso 
dell'incontro si è concordemente valutato che la struttura 
del Consultorio ex ONMI d: via Stasio. passata di recente 
sotto le competenze del Comune, non può continuare a 
rimanere chiusa, ma deve essere pienamente utilizzata. 

I capi gruppo presenti «Cervelli della DC. D'Ureo del 
PCI. Del Noce del PRI. De Berardinis del MSI-DN) si sono 
impegnati a prendere tutte le iniziative necessarie per 
risolvere il problema e in particolare agire per promuovere 
la costituzione di un comitato di gestione sociale e di 
controllo, del quale facciano parte rappresentanti delle donne 
del quartiere e dei consigli circoscrizionali del Vomero e 
dell'Arenella. 

FUORIGROTTA 

Discussi con Buccico 
i problemi dei trasporti 

L'assessore ai trasporti Luigi Buccico ha illustrato al 
Consiglio di Quartiere di Fuorigrotta alcune proposte per 
una nuova sistemazione dei trasporti pubblici nella zona 
flegrea. 

La riunione è stata attuata nel quadro delle proposte 
scaturite nell'incontro tenuto nei giorni scorsi a Palazzo 
S. Giacomo con l'intervento dei vice sindaci e i responsabili 
delle Commissioni Trasporti di Bagnoli. Fuorigrotta, Pianura 
e Soccavo. 

Le indicazioni illustrate dall'assessore Buccico sono state 
sostanzialmente condivise dai rappresentanti dei gruppi 
intervenuti nel dibattito. Camardella (PCI). Rosiello e 
Longo (DC). Di Santo (PSDI) e Iesu (MSI). Ha introdotto 
e presieduto il dibattito il vice sindaco Luigi Scalfati. 

L/l̂ ESnEREaWGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

! 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 17 novem
bre 1977. Onomastico: Elisa
betta. (Domani: Oddone). 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 39. Richieste di 
pubblicazione 32. Matrimoni 
religiosi 2. Deceduti 28. 

S M A R R I M E N T O 
TESSERA 

Il compagno Antonio Al
locca, iscritto alla sezione 
del PCI «G. Di Vittorio» di 
Montecalvario, ha smarrito 
la te.«sera di iscrizione al 
partito per il 1973. n. 0090497. 

P R E M I A Z I O N E 
ANZIANI 
SEBN 

Domenica 20 novembre al
le ore 9,30 avrà luogo presso 
il Teatro Mediterraneo la 
premiazione dei dipendenti 
anziani della SEBN. 

CULLA 
E' nata Lynda, seconda 

figlia dei compagni Luigi 
Lombardi e Rosaria Troisi. 
Alla neonata, al fratellino 
Luciano e ai genitori le feli
citazioni dei comunisti di 
S. Giorgio, dell'Opera Uni
versitaria dell'Orientale e 
del nostro giornale. 

SOVVENZIONI . 
ATT IV ITÀ* 
MUSICALI 

n ministero del turismo e 
dello spettacolo ha diramato 
la circolare n. 486/S conte
nente le norme regolamen
tari per la concessione de
gli acconti relativi alle sov
venzioni e ai contributi per 
le attività musicali. Gli inte
ressati possono prendere vi
sione della circolare presso 
l'ufficio Stampa della pre
fettura, tutti i giorni feriali 

FARMACIE N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
p-zza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chia
ia 77; via Mergellina 148, 

Mercato, Pentino: p.zza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo. Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83: Staz. Centrale cso 
Lucci 5: calata Ponte Casa
nova 30. Stella, S. C. Arene: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Col
li Aminei: Colli Aminel 249. 
Vom. Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; p.zza Leonardo 
28; via L. Giordano 144; via 
Merliani 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80. 
Fuorierotta: p.zza Marc'An
tonio Colonna 21. Soccavo: 
via Epomeo 154. Mimo, Se-
contfiejiano; corso Secondl-
gliano 174- Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale Mar
gherita. Poggtoreale: p.zza 
Lo Bianco 5. Posillipo: via 
Posillipo 239. - Pianura: via 

Duca D'Aosta 13. Chiaiano, i 
Marianella, Piscinola: p.z7a j 
Municipio 14, Piscinola. , 

I 
N U M E R I U T I L I ' 

•: Guardia medica comunale J 
gratuita, notturna, festiva, t 
prefestiva, telefono 315.032. i 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il i 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

. Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarìe dalle 1430 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.935. 

Il taf. Diti LUItrl IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DEftMOSl PlLOPATI A UNIVERSITÀ' 

ricm N r ftwMtta VEMERR • URINAMI • f tMUALl 
Consultazioni sessuologie!)* • consulenza matrimoniai* 

NAPOLI Via Roma. 418 (Spirito Santo)-Ttl. 31.34.28 (tutti I giorni) 
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LE FAVOLOSE 
NOVITÀ' ELNAGH 
nuove caravan « SERIE 8 » 

in esposizione alla 
SVAI 

mo^di 
80125 NAPOLI - VIALE KENNEDY 
FUORIGROTTA (dì fronte EDENLAND!' 
Telefono 610295 

CONCESSlONAfttA 

lo caravan** * * \ t r 

http://ri.spt.sta
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Utilizzando l'iniziativa isolata di un consigliere 

Manovre equivoche della DC 
alla Provincia di Avellino 

Lo stesso partito governa il Comune con una giunta largamente 
minoritaria — Ribadita la validità di una intesa tra i partiti 

Il consigliere provinciale 1 
Angelo Di Staslo. dopo aver 
annunciato nell'ultima seduta 
del consiglio la sua decisione 
di lasciare il PSI e di rite
nersi « indipendente di sini
stra >, ha ora inviato una let
tera al presidente della giun
ta. il compagno socialista Ni
cola Giannattasio, con cui di
chiara la sua sfiducia nell'at
tuale compagine amminitra-
tlva di sinistra (PCI, PSI. 
PSDI). L'iniziativa del Di 
Staslo è apertamente con
traddittoria proprio con 
quanto egli stesso aveva af
fermato nella scorsa riunione 
consiliare, allorché aveva ri
badito il suo appoggio alla 
giunta di sinistra che, con il 
suo voto, poteva contare sul
la metà giusta del consiglio. 
Un simile sbocco era comun
que prevedibile dopo un 
compotamento che. a partire 
dalle dimissioni dal partito 
socialista, è stato quanto mai 
confuso. 

Prima di scrivere al presi
dente della provincia l'ex 

consigliere socialista aveva 
inviato una lettera al segre
tario provinciale del PCI, 
compagno Michele D'Ambro
sio con la quale chiedeva al 
nostro partito e di assumere 
le proprie responsabilità ». 
vale a dire di aprire la crisi 
alla provincia. Adesso, evi
dentemente, il Di Stasio ha 
ritenuto di dover egli stesso 
creare le possibilità di un'e
ventuale crisi della giunta di 
sinistra. 

In tal modo, però, di là 
dalle intenzioni non ancora 
del tutto chiarite del Di Sta
sio, si è inserito nella situa
zione politica un elemento 
che determina solo confusio
ne ed apre spazi a manovre 
(per la verità poco responsa
bili) che possono ancora 
peggiorare i rapporti tra le 
forze democratiche. Di fatti, 
il gruppo provinciale DC. 
profittando subito della di
chiarazione di sfiducia dell'ex 
consigliere socialista, ha in
viato al compagno Giannatta
sio una richiesta di convoca

zione del consiglio con al
l'ordine del giorno una pro
pria mozione di sfiducia nei 
confronti della giunta di si
nistra. Evidentemente. il 
gruppo DC pensa di trovarsi 
in • una posizione di forza. 
senza rendersi invece conto 
dell'estrema debolezza pro
prio di questa iniziativa. 

Ciò. almeno per due moti
vi: 

1) Non si tiene conto del 
fatto che anche al Comune 
capoluogo vi è una giunta 
largamente minoritaria, ma 
democristiana, che dispone di 
soli 17 consiglieri su 40; 2) 
inoltre, si radicalizza lo 
scontro senza che si intrave
da al momento nessuna pos
sibilità di soluzione positiva. 
Il direttivo provinciale socia
lista — attraverso una di
chiarazione del compagno 
Alberto De Buono, segretario 
della federazione ha ribadito 
« la validità di un'intesa tra i 
partiti democratici irpini 

Gino Anzalone 

: Ariano Irpino . 

Riscaldamento 
guasto da 

molti mesi: 
in sciopero 

tutto il liceo 
Gli alunni del liceo classico 

scientifico di Ariano, ieri 
mattina, dopo aver tenuto u-
na assemblea nella palestra 
del loro Istituto, hanno deci
so di far sciopero per solleci
tare l'amministrazione de
mocristiana a riparare e met
tere finalmente in funzione il 
sistema di riscaldamento. Si 
sono recati in massa al pa
lazzo comunale ed hanno at
teso per ben tre ore di esse
re ricevuti dal sindaco, 11 de 
Aliperta o da un altro com
ponente della giunta. Inutil
mente, però. 

Il problema del riscalda
mento è, per una scuola di 
Ariano, centro lrplno che si 
trova a 817 metri sul mare, 
quanto mal serio ed impor
tante. La caldaia del sistema 
del riscaldamento del liceo 
andò fuori uso nell'aprile 
scorso, e da allora nessuno si 
è mai preoccupato di farla 
riparare. Solo qualche setti
mana fa a seguito delle sol
lecitazioni della preside prof. 
De Maio, il sindaco si è deci
so ad Indire la gara di appal
to per i lavori di riparazione. 
il cui svolgimento è previsto 
per 11 24 prossimo. 

1500 ettari dell'esercito 

Coltivare Persano: 
è d'accordo il 

consiglio regionale 
Nel documento si chiede rassegnazio
ne delle terre a contadini e giovani 

Vallo della Lucania 

Il 19 e 20 convegno 
e manifestazione 

dei comunisti 
per il Cilento 

Un convegno del PCI lulle 
« proposte e le prospettive per lo 
sviluppo e la rinascita del Cilen
to » si terre sebato prossimo 3 
Vallo della Lucania. 

I lavori, che saranno Introdotti 
dal compagno Dino Errico, respan-
labile della zona, Inizeranno elle 
9,30 presso l'Hotel Mimi, dova 
continueranno per l'intera giorna
ta. E" prevista — prima del di
battito — anche una relazione del 
professor Roberto Pasca, docenti 
di economia agraria della faesiti 
di economia e commercio dell'Uni
versità di Napoli. 

Al convegno prenderanno parte 
I compagni Perrotta e Bassollno. 

Sara, qulndt. Il segretario regio
nale del PCI a tenere le conclu
sioni pubbliche domenica, alle 9,30, 
presso il Cinema Ideal di Vailo 
della Lucania, nel corso di una 
manifestazione alla qUale prende
ranno parte I compagni di tutta 
la zona. 

Grave situazione a Benevento 

La giunta sfugge all'impegno 
di ristrutturare i trasporti 

BENEVENTO — Con la pro
posta della giunta comunale 
di portare il prezzo del bi
glietto a 150 lire è tornato 
alla ribalta il problema del 
trasporti pubblici nella città. 

Il servizio di trasporto pub
blico versa a Benevento in 
una condizione di abbandono 
e di precarietà che non è 
più possibile tollerare un au
mento del prezzo del bigliet
to porterebbe all'esasperazio
ne gli utenti se non collegato 
ad uno sviluppo ed un mi
glioramento del servizio. E' 
questa la tesi del gruppo co
munista al comune di Bene
vento; infatti il compagno 
Emilio Iarrusso, capogruppo, 
ci ha detto: « Un aumento 
delle tariffe tale da triplica
re il prezzo del biglietto, ed 
anche quello dell'abbonamen
to. è da definirsi quanto me
no sconsiderato se non si 
prende in considerazione la 
necessità imprescindibile del

la ristrutturazione del servi
zio 

« Il PCI afferma che è in
nanzitutto necessario un'ope
ra di ristrutturazione imme
diata di tutto il servizio, è 
necessario cioè sia mettere 
ordine nel settore ammini
strativo e direttivo (a tutto 
oggi il servizio è gestito in 
via precaria dal comune) sia 
adeguare con opportune indi
cazioni il servizio alle esigen
ze della cittadinanza. All'uo
po nella nostra interpellanza 
si indicano alcuni suggeri
menti per l'adeguamento di 
cui abbiamo parlato ». 

Nell'interpellanza si chiede 
1) di promuovere subito un 
Incontro tra la giunta, la com
missione consiliare trasporti. 
il consiglio di azienda per 
superare lo stato di confusio
ne e di disordine nel settore 
per procedere alla formula
zione di un progetto che pre
veda: a) l'istituzione di col

legamenti con le contrade pri
ve di servizi; b) la regola
mentazione del servizio nelle 
contrade collegate; e) tempi 
di percorrenza più ravvicina
ti per le linee Interne; d) 11 
potenziamento delle principa
li linee nelle ore di punta; 
e) coordinamento con il traf
fico extraurbano; f) riorga
nizzazione del servizio di ma
nutenzione e riparazione; g) 
di avviare la predisposizione, 
di concerto con l'amministra
zione provinciale, degli stru
menti tecnico-finanziari e del
lo statuto per la costituzione 
di un consorzio fra i comuni 
del Sannio e l'ente Provincia 

Intanto ci saranno, a quan
to ci annuncia il compagno 
Giulio De Cunto. della segre
teria della sezione Gramsci, 
iniziative delle sezioni citta
dine del PCI per incalzare la 
giunta 

Enrico Porcaro 

Mentre esistono case sfitte 

Maiori: senzatetto 
occupa il Comune 

MAIORI — Un pescatore di 
Maiori. Nicola Pastore, di 30 
anni, ha portato la moglie, le 
due figliolette, due brandine 
e i materassi, e si è installa
to nell'edificio municipale. 
Poche ore dopo questa singo
lare protesta, il sindaco della 
cittadina si è affrettato a 
« provvedere », sistemando 11 
pescatore e la sua famigliola 
presso una pensione, in atte
sa di una sistemazione defini
tiva. 

Il pescatore era rimasto 
senza tetto per lo sfratto da 
un piccolissimo appartamento 
formato da due stanze peri
colanti e prive di servizi, in 
via Vena. Nicola Pastore non 
è stato sfrattato per morosi
tà, ma perché il proprietario 
ha dimostrato di avere inde
rogabile bisogno di quella a-
bitazione; l'intera vicenda si 
è svolta in un pìccolo quar
tiere alla periferia della ben 
nota località turistica, un 
ghetto dove vivono a centi

naia in casupole e mattoni 
di latta. 

Le abitazioni vuote, che 
vengono usate soltanto d'esta
te in tutta la costiera amal
fitana sono circa 2 mila; a 
Malori il monopollo oltre che 
nel clan del sindaco, il DC 
Della Pietra, è detenuto da 
pochi altri proprietari-Impren
ditori, come Cimini. è fratel
li Cocomero: costoro rifiuta
no sistematicamente di fitta-
re la casa ad anno — ricor
rendo naturalmente a richie
ste di canoni astronomici — e 
in attesa di un compratore 
traggono cospicua rendita af
fittando solo d'estate. Lo stes
so Nicola Pastore, il cui gesto 
ha suscitato profonda impres
sione in tutta la zona, per 
cinque mesi ha cercato in
vano una casa, anche una so
la stanza: in pratica per man
tenere una attività parassita
ria e speculativa, chi a 

Maiori vive e lavora è desti
nato a vivere in baracche 

• Il consiglio regionale ha 
nei giorni scorsi approvato 
un ordine del giorno presen
tato dai compagni Benito 
Visca • (presidente della II 
commissione bilancio • e fi
nanze) Giovanni Perrotta e 
dal DC avv. Lentini. in meri
to alla questione delle terre 
incolte di Persano. Nel do
cumento, sul quale Visca e 
Perrotta si erano impegnati 
nell'assemblea a Serre il 15 
ottobre scorso, i • consiglieri 
regionali ribadiscono la ne
cessità di procedere al più 
presto alla eliminazione del 
demanio militare. 
• Si chiede quindi l'assegna
zione delle terre ai contadini. 
ai giovani disoccupati che 
potrebbero così dare a que
sta zona un avvenire produt
tivo importantissimo per l'e
conomia complessiva della 
provincia e della regione. 
L'o.d.g. in particolare chiede 
che il governo verifichi se ef
fettivamente le forze militari 
di stanza a Persano hanno 
bisogno di quei 1500 ettari di 
terra, e fa inoltre riferimento 
alla decisa presa di posizione 
delle cooperative agricole 
«La Serrese» e «Borgo San 
Lazzaro». Le due organizza
zioni dal primo momento so
no state impegnate in una 
battaglia • decisa perché il 
vasto appezzamento di pro
prietà dello stato fosse desti
nato ad un impiego che se
gnasse una svolta decisa per 
l'economia della provincia di 
Salerno e di tutto il Mezzo
giorno; che quindi fosse in
dirizzato sulla strada dell'uti
lizzazione di tutte le risorse 
produttive naturali 

Assolutamente improcrasti
nabile è a questo punto una 
soluzione da parte del gover
no su questo problema cui è 
legata gran parte della politi
ca occupazionale di tipo 
nuovo che il sindacato e le 
forze politiche democratiche 
hanno proposto per la pro
vincia di Salerno. 

Lutto 
E* morto il compagno Sai-

vator* Orlando segretario 
della sezione del PCI di Vi 
sciano. Ai familiari le con
doglianze del comunisti di 
Vlsclano e della redazione 
de l'Unità. 

Lo «scarica barile» 
della DC salernitana 

Purtroppo ancora segnali 
negativi dalla DC. Il nuovo 
segretario provinciale, in una 
intervista al « Roma », ha 
tentato, infatti, di rovesciare 
le responsabilità delta crisi 
al Comune e alla Provincia 
sugli altri partiti. Sarebbero 
essi (PRl, PSDI?) i respon
sabili della «altalena di di
missioni e di incontri». Per 
quanto riguarda gli incontri 
in corso l'intervistato dice che 
se il discorso (sempre degli 
altri} <i non presenti aspetti 
strumentali, una soluzione si 
troverà ». Se però si « costa
terà che si vuole soltanto por
tare innanzi il discorso del
l'altalena » la DC sarà chia
mata « a decidere anche sul
la possibilità di consultazione 
elettorale anticipata ». 

C'è da rimanere a dir po
co sorpresi per questo rove
sciamento di responsabilità e 
per questa sorta di ricatto 
sulto scioglimento dei Consi
gli. 

In realtà chiunque abbia se
guito le vicende salernitane 
sa bene che è per esclusiva 
responsabilità della DC se da 
oltre due anni vi è una crisi 
permanente sia alta Provin
cia che al Comune di Saler
no (e in altri enti). E' stata 
infatti essa a cambiare for

mule ed appoggi: a imporre 
le dimissioni della Giunta di 
sinistra alla Provincia: a o-
stacolarc con le sue pregiu
diziali raccordo tra i partiti: 
a venire meno clamorosamen
te a impegni sottoscritti. E 
tutto ciò nel difetto di una 
politica nuova e nella volontà 
di mantenere intatto il suo 
sistema di volere. 

Del resto anche nei recenti 
incontri interpartitici nessuna 
proposta è venuta dalla DC 
se non quella di eleggere del
le Giunte senza i comunisti 
ma con i voti dei comunisti. 

Da parte nostra abbiamo 
invece presentato ai partiti 
un documento scritto di ana
lisi e di proposte che intende 
rappresentare un contributo 
allo sviluppo di un dibattito 
reale da portare avanti con 
spirito unitario. Lo stesso spi
rito che ha animato, ritenia
mo, i parlamentari di tutti 
i partiti democratici nell'in
contro col Governo sui pro
blemi del salernitano. 

Ma anche questo incontro 
col Governo ha dimostrato 
l'urgenza di un cambiamento 
da realizzare a Salerno, e 
non soltanto a Roma. E' su 
questo, però, che ci incon
trano duri ostacoli, chiusure 
e conservutorismt. E tuttavia 

TACCUINO CULTURALE 

Teatro 
Storia di sogni 
piccolo borghesi 
Un insolito triangolo al cen

tro di Malhumor presentato 
da Aldo Gluffrè ed Anna Maz-
zamauro al Teatro Politeama. 
Lui. lei e una donna, solo 
che la donna è poco più che 
un'immagine, un impalpabile 
sogno che prende corpo nella 
mente frustrata di Franco. 
impiegato di banca, timido. 
impacciato, nevrotico, medio
cre e sulla soglia del nau
fragio coniugale. 

Il problema è però che la 
bella Cristina, non esiste al
tro che nei sogni di Carla, 
moglie di Franco, che trae 
dal suo inconscio inutili ar
gomenti di gelosia piccolo 
borghese. E' qui il paradosso: 
Franco ha bisogno di Carla 
per far vivere il suo amore 
immaginario. E il gioco di
venta tanto serrato da di
struggere i labili rapporti del
la coppia per scambiare 11 
sogno per realtà. 

L'idea potrebbe essere gra
ziosa. e forse lo era nel ro
manzo Malhumor, di Mauri
zio Costanzo, diverso è l'ef
fetto della commediola ela
borata per il teatro dallo 
stesso Costanzo e da Fran
co Scaglia, perché lo spes
sore teatrale dei due perso

naggi è praticamente inesi
stente. perché la matrice lei 
terarla reata tutta, fastizl'osa-
mente presente nel Dirit-r-!, 
parlare, parlare, del due po
veri coniugi, piazzati su un 
letto, al centro della scena. 
Non sanno che fare, né Gluf
frè né la Mazzamauro. e <n 
verità hanno assai pico da 
fare Der animare la scoia. 

Con l'aiuto di Aldo T r ' rn-
fo, che firma la regia d - 'o 

spettacolo, e con quello di Nel
lo Rlviè e di Silvia Mtii-ia. 
cercano di animare la mo

notonia del tutto; Silvia Maria 
in un sordido spogliarello, in
cubo più che sogno di Fran
co, Nello Rivlè sempre pre
sente in scena, a sottolineare 
l'azione ceome fosse uno spet
tatore in scena, una sorta di 
coloro, una coscienza-grillo 
parlante che va avanti per 
aforismi e proverbi napole
tani. carichi di tutta la loro 
forza ironica e moralistica 

Aldo Trionfo è capace di 
qualche impennata, come il 
gioco ironico delle musiche, 
da Orietta Berti a Wagner. 
0 come l'uso della scena, di 
Giorgio Panni, acquario tran
slucido da cui traspaiono 
1 molteplici oggetti, ma sono 
piccola cosa in verità. Ideo 
neppure tanto nuovo che non 
possono certo lasciare soddi
sfatti. Si replica. 

g. ba. 

è di qui che passa il supera
mento della crisi, l'avvio di 
mi processo di sviluppo più 
armonico, duraturo, per tut
te le zone, e la costruzione 
di un assetto più democratico 

Perciò abbiamo posto in 
primo piano, nel documento, 
i problemi della crisi econo-
mica ed occupazionale ed il 
ruolo che per affrontarla po
sitivamente devono svolgere 
gli enti locali. Di qui la ri
chiesta di restituire ai Con
sigli comunali t loro poteri 
spesso sottratti attraverso le 
lunghe vacanze e l'adozione 
di migliala di delibere di 
Giunta. Di qui la richiesta 
di attivare sul serio le Comu
nità Montane, di far funzio
nare i consigli di quartiere, 
ecc. Di qui anche la ìiostra 
decisa posizione contro la lot
tizzazione ed il monopolio che 
hanno caratterizzato in pas
sato le nomine negli enti. Il 
fatto che decine di consigli 
di amministrazione, benché 
scaduti da anni, non vengano 
rinnovati, oltre a costituire 
un fatto antidemocratico, è 
causa di indebolimento di tut
ta la lotta contro la crisi. 
Così come il permanere d." 
situazioni di monopolio. Come 
si può affrontare, infatti, una 
nuova politica nei trasporti 
se continua ad affermarsi nei 
fatti (come si fa ormai da 
ben 12 anni!) che a gestire 
l'ATACS deve essere solo ed 
esclusivamente la DC? Come 
si fa ad attuare una nuova 
politica della casa, a utilizza
re rapidamente i fondi stan
ziati, se non si approvano 
dappertuto gli strumenti ur
banistici adeguati e se, dopo 
sei anni, ancora non si rinno
va il Consiglio di amministra
zione dell'IACP il quale, se
condo la legge del 1971. de
ve avere anche una rappre
sentanza dei lavoratori e de
gli inquilini? 

L'ipotesi (o il ricatto poli
tico?) dello scioglimento dei 
Consigli avanzata dalla DC 
va chiaramente in una dire
zione opposta. E chi la for
mula se ne assume anche 
la responsabilità di fronte ai 
cittadini t quali giudicheran
no. Una cosa va intanto det
ta subito ed è che la DC 
ipotizza questi scioglimenti 
ogni qualvolta si trova di 
fronte al problema dell'appro
vazione dei bilanci e sa che 
con i soli suoi voti i bilanci 
non passatio, 

Si sgombri, dunque, il cam
po da vecchie posizioni, si 
guardi ai problemi reali del
le popolazioni e alle iniziativr 
da intraprendere con urgenza 
e senso di responsabilità per 
contribuire al Fttperamento di 
una crisi che tutti preoccupa-
La DC ha perduto varie oc
casioni. Glie se ne offre • 
un'altra lunedì quando ju In-. 
Vito del PRI, ci sarà un ni/o
ro incontro tra i Partiti. Ci • 
auguriamo la sappia cogliere. 

Giuseppe Amarante 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .266-415 .029) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
I t n Patquale, 49 • T. 403.000) 
Alte ott 21.15 l'ETC presenta 
« Una situazione estremamente 
particolare » di Vittorio Marra. 
Regia dell'autore. 

MARGHERITA (Tal. 417.42») 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30) 
Il collettivo • Chllle da la Ba
iarne » conduca 11 Laboratorio 
aperto • Teetro-teatranto-Attore 

- anno facondo > con una p. spo
eta di I M I » in feena *u Mala-
kowtk). Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ta 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.900) 
La compagnie « Il cerchio » pre
senta alle 21,15: • La gatta 
Cenerentola • di Roberto De Si
mona con le nuova compagnia 
di Canto Popolar*. 

S ANN A Z I ARO (Via Oliala, 1S7 
Tel. 411.721) 
Alle or* 17 la Compagnia Sta

bile napoletana presente una 
novità di N. Malfallo «A verità 
* lupe* a tolda to' clungno a 
a fortuna è cacata a. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. SS - Tal. 401.643) 
Alle ore 21 Malhumor, dì M. 
Costanzo e F. Scaglia, con A. 
Giuffrè e A. Mauamauro. 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 6S626S) 
Alla ore 21.30 La inoccotara, 
da Trincherà di M. Santella, con 
Mario e Maria Luisa Santella. 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 - T. 7693748) 
Alle ore 21,15 spettacolo di ca
baret: « L'Otello a cavallo > di 
A. Fusco con la collaborazione 
di R. Ribaud. Regia di A. Fusco. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mora, 19 

Tel. 377.00.46) 
Tra donna (17,30-22,15) 

MAXIMUM (Vieta A, Granaci. 19 
Tel. 682.114) 
I Laatari 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tel. 415.371) 
Karl e Krlstina di J. Troell 
(ore 17.30-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
CU ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 
I l dormiflione, con W. Alien • 
SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
Abitai 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 * Te
lefono 418.680) 
New Vera New York, con R. 
Oe Niro S 

AMBASCIATORI (Via Criapl, 23 
Tal. «83.138) 
Moflllamanto 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tal. 416.731) 
Via col vanto, con C. Gabta • DR 

AUCUSTEO (Plana Duca d'Aoeta 
Tal. 4 1 9 3 8 1 ) 
Mannaia, con M. Merli • A 

CORSO (Coreo Meridional* - Tele
fono 339.911) 
(aria condizionata) 
La soMatetaa alla visita militar* 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Quell'ultimo ponte di R. Atten-
borough - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, aiuolo 
Via M. Sctiipo • Tel. 681.900) 
Pan*, burro • marmellata 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Abitai 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Air sabotate 78 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefona 417.437) 
Pane, borro e marmellata 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Abitai 

METROPOLITAN (Via CMate • To-
lefono 418.880) 
Ecco* noi* »*•* CMtnpto 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667.360) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Black Sunday. M. Keller • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Nenè, L. Fani - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUlello Claudio 
Tel. 377 ,057f 
Porci con la ali, di P. Pie-
trangeli • DR (VM 18) 

ACANTO (Viale Auguato, 59 • Te
lefono 619.923) 
Porci con la ali, di P. Pie-
trangeli • DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tal. 313.005) 
Tra Ilari contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tal. 616.303) 
Autopsia di un mostro, con A. 
Glrtrdot - DR 

ARCOBALENO (Via C Canili, 1 
Tal. 377.583) 
Irbta al rally i l Montecarlo 
eri - G (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.764) 
Innocenza erotica 

ARISTON (Via Morghen, 27 • Te
lefono 377.352) 
Un attimo, una vita, con A. Pa
cino - DR 

AUSONIA (Via Caverà • Tela-
fot» 444.700) 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess - DR 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Più forte ragazzi, con T. Hill - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vko • Te
lefono 444.800) 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

DIANA (Via Loca Mordono . Te-
M e a t 3 7 7 3 2 7 ) 
Porci con le ali, di P. Ple-
trangeli - DR (VM 13) 

OGGI in esclusiva all'AUGUSTEO 

EDEN (Via G. Sanfellca • Tele
fono 322.774) 
Rivelazioni di una governante 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Nenè, L. Fani • DR (VM 18) 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Porci con I* ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

GLORIA B 
Cara aposa, con A. Belli - S 

MIGNON (Via Armando Diaz . Te
lefono 324.893) 
Innocenza erotica 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele
fono 370.519) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
lo tono il più grande, con C. 
Clay • DR 

TITANUS (Corto Novera, 37 - Te
lefono 268.122) 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martoccl, 63 - Te-

Mono 680.266) 
Detective Harper - Acqua alla 
gola, con P. Newman - DR 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 21 
Tel. 248.982) 
Nene, L. Fani DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Tintorera, con S. George - DR 
(VM 14) 

SPOT 
Car-Wash, con G. Fargss • A 

ASTRA (Via Maaocannooe, 109 
Tel. 206.470) 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

SPOT 
Il dormiglione, con W. Alien -
SA 

AZALEA (Via Cornane. 23 - Tele
fono 619.280) 
Audrey Rose, M. Mason - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Il prefetto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

CAPITOL (Via Manicano • Tele-
lono 343.469) 
Irma la dolce, con S. Me Lama 
SA (VM 18) 

CASANOVA (Corto Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 
La ragazza di scorta, con M. 
O'Bricn - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Che matti ragazzi 

ITALNAPOLI (Via Tatto, 109 
Tel. 685.444) 
Alle ore 17 I I ladro di Damasco 
dalle 18.30 in poir Per favore 
non mordermi sul collo, con R. 
Polanski • SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. SS . Tal. 760.17.12) 
Il maratoneta, con D. Hoffman 
G 

MODERNISSIMO (Via Ctstema 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
Di che segno sei?, con A. Sordi 
C (VM 14) 

PIERROT (Via A. C De Meta, 58 
Tel. 796.78.02) 
1 7 aghi d'oro 

POSILLIPO (Via Potillipo, 66-A 
Tel. 769.47.41) 
Tota contro il pirata nero - C 

QUADRIFOGLIO (V . l * Cavalleggarl 
D'Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Da mezzogiorno alle tre, con 
C. Bronson - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760.17.10) 
King Kong il gigante della {ore
tta, con R. Reason - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tal. 767.85.58) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, B 
T* l . 3 7 7 3 3 7 ) 
Er più, con A. Celentano • DR 
( V M 14) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Aminel. 21-M) 
Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via Le 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte la sere dalla or* 
18 alle 24 

ARCI P. F. PASOLINI (Via Cin
que Aprile • Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì ali* oro 9 
presso II campo sportivo Artrunt 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Poza 
Attore Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppa Vesu
viano) ' 
Aperto tutta le sere dalle 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pettina. 63 ) 
Riposo 

ARCI «PABLO NERUDA» (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 
Aperto tutte l* sere dalla ore 
18 alle ora 21 o*r II tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9 ) 
RIPOSO 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperte tutte te ter* dalia or* 17 
alle ora 23 por attiviti culturali 
e. ricreative * formative di pa
lestra 

OGGI attesissima PRIMA a l 

I AMIVI A 
Doveva essere un volo inaugurale! Divenne la più grande 
della storia dell'aviazione civile mondiale ! 

F Z O A ROBERT REED • BROCK PETERS • SUSAN STRASBERG • BURGESS MEREDITH • BARBARA ANDERSON, 

Jfflu' ,Jl 

vXy-

NEW YORK PARIGI 

AIR SABOTAGE 78 
r ^ * ' 

* 4 , • 

BERT CONVY-PETER GRAVES 
LORNE GREENE-SEASON HUBLEY 
TINA LOUISE • GEORGE MAHARIS 

OOUG McCLURE-MARTIN MILNER 
MISTY ROWE-BILLY CRYSTAi. 

JOHN DE IANCIE-DAVIO DE LAN€IE 

E' UN FILM PER TUTTI - Orario spettacoli: 16,30 -18,30 - 20,30 - nlt. 22,30 

OGGI GRANDE PRIMA AL 

DELLE PALME 

L//E5T0SOWGGWE 

MUTTNOS 
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Nostra intervista 'con il presidente della - giuntatori;* Adriano Ciaf fij 

Còme si muove la Regione per i giovani 
In fase avanzata l'organizzazione di corsi per personale paramedico che interesseranno 1000 giovani - Tirocinio 
nel settore cooperativo agricolo e corso per tecnici di banca nelle casse artigiane -Riconversione del normale . \ 
piano triennale - Insufficiente impegno dell'imprenditoria privata - Affermare la capacità di programmazione, 

Dal Gomitato interregionale per i l potenziamento del t rat to ferroviar io 

Raddoppio Ancon a - Roma : 
chiesto un incontro 

col ministrò Lattanzio 
- v i ' V , . 

: ^ ' ì fi 

Sembra che gli iniziali 2000 miliardi per le infrastrutture 
si siano dimezzati - Convegno per il primo trimestre '78 

Sopra e a lato: giovani alla manifestazione di martedì per lo sciopero generale 

Dibatt i to al la radio 

L'intesa nel 
" ' * < * * -, 

giudizio del 
segretario de 

Oggi l ' incontro tra i l segretario del PCI, com
pagno Verdini , e 2 rappresentanti della stampa 

ANCONA — In attua/ione 
di una felice e tempestiva 
iniziativa della -sede RAI-
TV di Ancona, è stato tra
smesso ieri « in diretta », -
dalle 14 alle 14.30 nella se v 
conda edizione del Gazzet
tino Marchigiano, il primo ' 
incontro stampa sul « qua- . 
dro politico regionale a me-

*tà legislatura », e , pertanto 
Ksulla > ^èrifieiW* pratica-
Jjmentelp! {fcljo, 4jÌ|e|fo, «gii/,, 

rinnovo — ."per scadenza' * 
statutaria — dell'ufficio di 
presidenza del Consiglio re
gionale. 

A questo primo incontro * 
.stampa hanno partecipato ^ 
il segretario regionale della 
DC. professor Paolo Po- -
lenta, e i giornalisti Carlo 
Paci del Messaggero e 
Walter Montanari dell'l/m-
tà. 
' Nel corso della sua in
troduzione Paolo Polenta. 
ricordando il recente prò 
nunciamento del Comitato 
regionale della DC sulla 
validità della * intesa » pò 
litica e programmatica alla 
Regione Marche. Ila rile
vato: e Abbiamo giudicato 
positivamente l'intesa tra 
le forze politiche per come 
si è espressa in questi due 
anni, come momento di au
tonoma convergenza attor
no ad un programma di 
sviluppo della regione, prò 
gramma comune che si è 
reso necessario per fron
teggiare la grave crisi eco
nomica e sociale delle Mar 
che. come del paese, pro
gramma • comune che ri-f 'J 

teniamo utile alla società ' 
regionale nella misura in 
cui ovviamente, questo lo . 
ribadiamo con forza, la 
convergenza non signifi
chi unanimismo e non pr? 
giudichi la capacità di ini 
ziativa autonoma e di prò 
mozione di ciascuna forza 
politica >. 

Più avanti Polenta, do 
pò a\er ricordato - alcuni 
importanti obiettivi rag
giunti dalla Regione Mar
che. ha sollecitato, proprio 
nel contesto delle difficol 
tà economiche e sociali 
delle Marche, una azione 
più incisiva, più adegua 
ta ai gravi problemi. «So

prattutto una azione — ha • 
tletto — che tenga conto 
dei fatti nuovi, delle mio 
ve realtà, specie istituito 
nali di fronte alle quali ci 
troviamo. Mi riferisco in 
modo particolare alle 382. 
che con il carico dei nuo
vi compiti, di nuoye^fun-
/ioni che vengono 'trasfe
rite dallo Stato alle Re ;» 
gioni e dallo Stato 'hi. €tì *j 
numi-e1 dalle RegtbnV?§i {* 
Comuni, provoca un so 
stanziale adeguamento al 
rinnovamento delle istitu
zioni regionali ». 

- Concludendo Polenta ha 
detto che « questi obietti
vi potranno essere rag
giunti solo da un rapporto 
di collaborazione, di soli
darietà fra i partiti della ' 
intesa, che non mortifichi 
l'identità di ciascuna for
za politica ». 

Il segretario regionale 
della DÒ nel corso del di
battito — riuscito peraltro 
molto vivace e scorrevole 
— ha risposto a varie do
mande: il rapporto DC e 
lotte operaie, il peso della 
linea Forlani sulla DC 
marchigiana, la presenza 
dei comunisti nella mag
gioranza. ma non nella 
giunta regionale, il • ruolo 
del presidente Ciaffi. ce- > 
cetera.-Ci pare, tuttavia.-

che Polenta sia in debito 
con l'opinione pubblica. 
ma anche con se stesso e 
l'intera dirigenza regiona
le della DC. per una 
mancata risposta alla af 
fennazione (pure avanza
ta anche da parte demo
cristiana) circa l'esigen
za di un irrobustimento 
dei rapporti fra i partiti 
della « intesa ». Come, do-
\ e . con quali mezzi de \ e 
a\venire questa crescita 
del quadro politico? 

Oggi • pomeriggio (sem
pre alle 14U30. Gazzet
tino Marchigiano) I incon
tra stampa avrà per pro
tagonisti il compagno 
Claudio Verdini, segreta
rio regionale del PCI e i 
giornalisti Giancarlo Liu
ti. del Resto del Carlino 
e Dario Beni, direttore del 
Corriere Adriatico. 

ANCONA — In attesa che 
gli organi ministeriali appro
vino i programmi per il lavo
ro giovanile inviati dalle Re
gioni (lo scarso livello di ela
borazione di alcuni piani sta 
ritardando l'intera procedura. 
regalando al governo un ali
bi in più per i suoi lentissi
mi tempi) la Regione Marche 
dà corso ad alcune attività 
collegate al settore della for
mazione professionale, e del
la agricoltura. 

Chiediamo al presidente 
della giunta regionale, on. 
Adriano Ciaffi, quali sono gli 
atti concrèti che si stanno 
compiendo. « Oltre all'asse
gnazione delle borse-tirocinio 
nel settore cooperativo agrico
lo a giovani periti tecnici a-
grari. — dice Ciaffi — oltre 
all'avvio del corso di tirocinio 
per tecnici di banca nelle 
casse artigiane, è partita una 
azione su cui lavoravamo da 
mesi, cioè l'organizzazione di 
corsi provinciali per persona
le paramedico, che si aggiun
gono a quelli già in essere nel 
medesimo settore. Complessi
vamente verranno impiegati 
1000 giovani, che riceveranno 
per dieci mesi all'anno, un 
contributo da parte della Re
gione, di circa 50 mila lire al • 

i * mese. Si tratta di corsi con-
ki, vittuali, che richiedono quin-
Vdi una certa spesa per i gio 

vani. • t 
« Questi corsi — continua 

il presidente Ciaffi — assicu
rano una ocupazione pratica
mente. se non giuridicamente. • 
stabile. Anche nei normali 
corsi, previsti dal piano trien
nale per la formazione profes
sionale. le Marche hanno 
tentato con successo una ri
conversione nel senso di una 
progressiva accentuazione del
l'esigenza produttiva, di un 
maggior legame fra tipo di 
formazione e domanda del 
mercato del lavoro ». 

Ma come giudicare lo 
scarsissimo, insufficiente 
impegno dell'imprendito
ria privata, nello svilup
pare l'occupazione giova
nile? 

« In linea teorica, sulla ba
se del questionario elabora
to. c'è una possibilità occu
pazionale abbastanza consi
stente. che tuttavia non si 
traduce immediatamente in 
assunzioni, né in richiesta di 

Prezzi concordati: 
incontro a Pesaro 
PESARO — Incontro a Pesaro fra 
i rappresentanti del CONAD (con
sorzio nazionale dettaglianti) e I' 
assessore al commercio. I detta
glianti associati hanno preannun
ciato una campagna regionale di ven
dita. che quindi interesserà anche la 
nostra città, a « prezzi concordali e 
trasparenti » di un gruppo di pro
dotti di prima necessità. '. 

Sì è discusso anche sul preoccu
pante fenomeno dell'aumento del 
costo della vita che si ripercuot.' 
negativamente sul consumatore e sul 
dettagliante. L'assessore, compagno 
Monacciani, dando atto ai detta
glianti del CONAD della positività 
dell'iniziativa dei prezzi concordati, 
ha affermato la necessità d* dare 
una risposta all'aumento dei avel
l i anche attraverso un'organica e 
programmata riforma dì rutto il 
settore distribuir*©. 

STASERA NUOVA RIUNIONE 

Anche a Fermo una sezione CIDI 
Si tratta del centro iniziativa democratica degli insegnatili — Numerose 
testimonianze sulle attività di sperimentazione in corso e programmate 

B? 

FERMO — Si è costituita a 
Fermo la sezione locale del 
CIDI (Centro iniziativa de
mocratica degli insegnanti». 
All'assemblea costitutiva era
no presenti, oltre al gruppo 
promotore, cinquanta inse
gnanti di scuola elementare, 
media inferiore e superiore. 
un gruppo di studenti e un 
rappresentante del CIDI di 
Roma. Oggi, nella sala della 
società operaia, alle ore 17, 
si terrà una nuova riunione 
per la costituzione di gruppi 
di lavoro suddivisi per ordi
ne di scuola, 

Il CIDI è nato dalla costa
tazione che sono molti gli in
segnanti che cercano di usci
re dalla crisi della scuola 
tradizionale, essi propongono 
di impostare il proprio lavo
ro sulla metodologia della 
sperimentazione e dell'lnder-
ffccipllnarità. Nella sua tra

gedia nazionale il CIDI si 
propone di collegare tutti gli 
ingegnanti democratici in mo
menti operativi diversi: il mo
mento conoscitivo dell'espe
rienze altrui, il momento del 
lavoro collettivo dei gruppi di 
studio per la strutturazione 
di programmi organici, il mo
mento delì'aggiomamento. 

A Fermo si è cominciato 
con la prima fase; nella pre
cedente riunione infatti il 
gruppo promotore del CIDI 
locale ha presentato una se
rie di ciclostilati, sulle atti
vità di sperimentazione. 
Studenti dell'Istituto tecnico 
per ragionieri hanno illustra
to) un'inchiesta sul lavoro a 
domicilio fermano, ed han
no lamentato in questo loro 
lavoro la scarsa collaborazio
ne offerta dai propri inse
gnanti; questa stessa caren
za è stata lamentata dagli 

allievi del liceo scientifico. ' 
Alcuni insegnanti dell'isti

tuto d*arte hanno poi illu
strato una serie di attività di 
sperimentazione incentrate 
sugli interventi coordinati e 
di ristrutturazione, nel quar
tiere di Santa Caterina. Per 
il quartiere di San France
sco, invece, gli alunni dell'isti
tuto d'arte hanno progettato 
la ristrutturazione della scuo
la media. Tra gli altri lavo
ri presentati c'erano: un libro 
per immagini sull'arte moder
na (sempre dell'istituto d'ar
te), una proposta di inseri
mento del cinema nelle 150 
ore, per l'educazione lingui
stica del lavoratori; una pro
posta del liceo scientifico per 
lo studio del rapporto teatro-
società ed infine le ricerche 
sull'ambiente, condotte dagli 
alunni della scuola media di 
Grotta Azzolina. 

occupazione aggiuntiva. Sia
mo al normale ricambio di 
manodopera. Eppure non pos
siamo accontentarci di veder 
stabilizzati i livelli di occu
pazione. Il nostro impegno è 
di continuare il ritmo di cre
scita, per recuperare posizio 
ni svantaggiate rispetto ad al
tre realtà industrializzate. 
Tuttavia, nessun traguardo 
può essere raggiunto, se non 
ci sarà un quadro economico 
generale più rassicurante, e 
se — d'altro canto — non si 
verificherà da parte degli im
prenditori un "maggior impe 
gno, direi quasi l'assunzione 
a un maggior coraggio e ri 
schio per lorzare situazioni 
difficili, per osare l'introdu
zione di tecnologie moderne, 
specializzazioni capaci di as 
sorbire appunto manodopera 
del tutto qualificata (poiché 
è questa manodopera, giova
ne, che preme sul mercato). 
Un appello agli imprenditori 
va fatto, riconoscendo che, so
prattutto in questi ultimi 
tempi, l'imprenditoria, spe 
cialmente quella giovane ha 
realizzato cose interessanti in 
settori produttivi nuovi, con 
margini di esportazioni di 
tutto rilievo. Chiediamo quin
di uno sforzo maggiore, pro
prio perché siamo consapevo
li che è nelle possibilità della 
nostra industria ». 

Nodo centrale dello svi
luppo delle Marche resta 
la capacità di program
mare, da parte dell'Ente 
Regione. C'è un nesso fra 
lo sviluppo del lavoro per 
i giovani e un'attività di 
piano, che faccia tesoro 
di provvedimenti impor
tanti, già varati dal Con
siglio regionale, o in fase 
di elaborazione? 

« Si tratta di un tema cen
trale — dice Adriano Ciaffi. 
Il discorso della programma
zione e del piano di sviluppo 
deve essere, a mio parere, 
l'obiettivo dell'intesa marchi
giana per i prossimi mesi, per 
il 1978. Avendo già approvato 
il bilancio pluriennale, il pia
no è un momento successivo e 
qualificante, che si basa, tra 
l'altro, su scelte compiute in 
sede di bilancio. Dovrà essere 
tale da non costituire una 
sommatoria di indicazioni. 
Sul piano direttamente pro
duttivo, - una • incentivazione 
programmata dell'occupazio
ne giovanile può derivare dal
la proposta per la individua
zione dei poli industriali* e 
per la ' localizzazione delle 
aree scarsamente sviluppate. 
Altri punti di riferimento pos
sono essere la legge sulle di
rettive comunitarie, la quar
ta direttiva per la montagna. 
le leggi di sostegno nei con
fronti della cooperazione e 
dell' associazionismo. tutti 
provvedimenti che stanno of
frendo buoni risultati sul pia 
no occupazionale. Nel setto 
re dei servizi, su cui giusta
mente la Regione interviene 
con prudenza, l'occupazione 
potrà essere indotta dalla 
legge sui consultori familiari. 
dalla ristrutturazione del ser
vizio sanitario, anche in base 
alla riforma nazionale ». 

I provvedimenti inviati 
al CIPE prevedono una 
serie di altre possibilità 
per il lavoro giovanile. 

« Noi abbiamo rifiutato — 
conferma il presidente della 
Regione — ogni tentazione 
che caratterizzasse in senso 
assistenziale i provvedimenti 
attuativi della legge naziona
le. Privilegiando i settori più 
produttivi e le azioni collate
rali di pianificazione (reda
zione di piani agricoli, rile
vamento nei centri storici. 
ecc.). intendiamo mettere in 
piedi una attività che diven
ti un fatto di partecipazione 
e di formazione per i gio
vani marchigiani: mi riferi
sco in particolare alla massa 
di laureati in scienze umani
stiche, alle possibilità nel 
campo delle ricerche biblio
grafiche e storiche. Tutto ciò 
può costituire una valorizza
zione ed un arricchimento sia 
sul piano occupazionale che 
produttivo. 

« In def intiva questi proget
ti possono essere fatti jsmrtai-
tivi, coinvolgere giovani che 
hanno titoli « tipici » e che 
non troveranno assolutamen
te una occupazione se non si 
esplicherà una nuova sensi
bilità ed un diverso impegno 
dei Comuni e degli enti lo
cali. Quale modo migliore 
per valorizzare il nostro habi
tat (culturale ed ambientale), 
che rappresenta poi la mag
giore ricchezza e una delle 
più importanti risorse delle 
Marche? ». 

Sotto la presidenza di Borioni, si è riunito in Ancona il 
comitato interregionale per il potenziamento della ferrovia 
Ancona-Roma, per un esame delle prospettive di raddoppio 
della linea alla luce dei nuovi orientamenti che sono emer
gi nella fase di esame del piano poliennale P S . in sede di 
commissione parlamentare. . . » » , . , 

Su pressione politica delle Regioni, sembra intatti, che la 
Commissione trasporti della Camera si stia orientando a 
non favorire più la realizzazione di direttrici privilegiate del 
traffico ierroviario che richiederebbero di lasciare emargi
nate tutte le altre zone (direttissime, ecc.). Come del resto 
emerso nel recente convegno di Terni, occorre cambiare la 
filosGjia che informa il piano poliennale di sviluppo della 
rete ferroviaria, di taglio prettamente aziendalistico e fun-
zion&le. Con questa logica si otterrebbero eifetti fortemen
te distorcenti tesi, da un lato, ad aggravare maggiormente 
nel tempo gli squilibri territoriali ed economici del paese 
con ulteriore grave emarginazione delle aree più deboli e. 
dall'altro, a drenare risorse ingenti per diminuire gli effet
ti della congestione nelle aree più torti. 

E' necessario operare interventi di apertura, sulla rete 
leiroviaria. piuttosto che di incentramene, e questo pur nel 
rispetto dei vincoli di compatibilità di risorse e di efficien
za aziendale (questo e anche l'orientamento del comitato 
interregionale); ciò consentirebbe di aumentare la capacita 
complessiva del sistema ferroviario, ma anche di reinserire 
nella grande maglia dei collegamenti nazionali ed interna
zionali vaste aree altrimenti destinate alla emarginazione 
Non altrettanto chiari appaiono invece gli orientamenti che 
stanno emergendo in sede di azienda F.S. in ordine alla 
utilizzazione dei fondi previsti dal piano del 1974. 

Ora sembra che — come emerso da un incontro dell'as
sessore regionale umbro Giustinelli con l'on. Libertini, pre
sidente della Commissione trasporti — gli iniziali duemila 
miliardi, in base ad un progetto di utilizzazione che si tro
va ancora in fase di elaborazione, siano diventati la meta 
per le infrastrutture, in quanto si vorrebbe destinare gli altri 
mUle miliardi all'acquisto di materiale rotabile. 

Questa eventualità non può non suscitare preoccupazione 
perchè, mentre può essere condivisibile il dirottamento im
mediato dei fondi verso l'acquisto di materiale rotabile, per 
garantire i livelli occupazionali delle aziende del settore in 
grave difficoltà, la riduzione delle risorse per le infrastrut
ture comporta il definanzianiento di opere già programma
te e in fase di realizzazione. Rientrano in questa probabilità 
Je tratte Terni-Narni e Nera Montoro Orte già finanziate; 
mentre altre tratte dell'Ancona-Roma. come la Falconara-
Fabriano e la Spoleto Foligno, verrebbero finanziate con un 
piano a più lungo termine. 

Sulla base di queste preoccupazioni, il comitato ha deciso 
di chiedere, unitamente alle due Regioni interessate, un 
incontro con il ministro Lattanzio per ottenere, oltre che 
idonee garanzie per il non defmanziamento delle opere già 
piogrammate, l'impegno di realizzare le altre tratte del
l'Ancona-Roma sulla base di specifici finanziamenti « per 
cpere » o « per progetti ». come sembra sia l'orientamento 
emerso sempre in sede di commissione parlamentare 

Su proposta del presidente Borioni, il comitato ha poi 
convenuto circa la necessità di organizzare entro il primo 
trimestre del 1978 un convegno 

Inchiesta del Comune di 

Tolentino sull'assenteismo 

Comunicazioni 
giudiziarie a 
2 dipendenti 
e a 2 medici 

TOLENTINO — Ha 'avuto 
vasta eco — con risponden
za immediata presso la ma
gistratura — un inchiesta 
contro l'assenteismo promos
sa dall'amministrazione co
munale di Tolentino, diretta 
da comunisti e socialisti. 
Quattro comunicazioni giudi
ziarie sono state già spedite 
dal giudice istruttore del tri
bunale di Macerata a due 
medici ed a due dipendenti 
comunali di Tolentino. A ca
rico di questi ultimi è stata 
appunto promossa Pinchi*-
sta dell'amministrazione 

I due « comunali » erano da 
lungo tempo assenti da la
voro per malattia e sarebbe 
stato accertato che gii stes
si, servendosi del certificato 
rilasciato dai due sanitari, si 
assentavano dal lavoro pur 
continuando a svolgere atti
vità di altra natura. Adesso 
tutta la vicenda è nelle ma
ni del giudice istruttore che 
dovrà accertare, nel corso del
l'inchiesta, le eventuali re
sponsabilità dei quattro 

La esemplare iniziativa del
l'amministrazione comunale 
di Tolentino — indipendente
mente da quelli che saranno 
gli sbocchi giudiziari — è de
stinata ad ottenere, comun
que, vasta risonanza e con
sensi anche nel resto delta 
regione. 

Nuovo episodio di terrorismo politico in una città più volte colpita nei giorni scorsi 

Attentato contro la BMW a S. Benedetto 
t - . ' • - - " . i , ; , • . . { i - ' « . . . ' <. . - * ^ , . , . . / -

Il gesto rivendicato da un gruppo definitosi « Lotta armata per il comunismo » - Tre macchine sono andate distrutte - Prin
cipio di incendio subito domato dai vigili del fuoco - Dai primi elementi risulterebbe trattarsi di un'opera di esperti terroristi 

In risposta a una nota dell'Ass. industriali 

Puntualizzazione degli architetti 

sugli oneri di urbanizzazione 
ANCONA — Ancora interventi sul provvedimento che defini
sce gli oneri di urbanizzazione a carico del costruttore, vo 
tato dal Consiglio regionale in attuazione della legge na
zionale n. 10. Il Consiglio dell'Ordine degli Architetti delle 
Mai che aveva preso posizione a favore della Regione. Gli 
ha risposto l'Associazione Industriale delle Marche con una 
nota pubblicata da / / Resto del Carlino. Ed ecco una pun
tualizzazione degli «Architett i»: • ..*-' ..<- . 

« Il Consiglio dell'ordine degli architetti delle Marche. 
nel respingere il tono della polemica che supera i limiti di 
un corretto confronto democratico, ritiene necessario conte 
stare alcune affermazioni pretestuose precisando che: . 

" — nel Consiglio dell'ordine, che ha approvato all'unani
mità il documento sulla legge n. 10/1977 non « siedono i re 
sponsabih » del provvedimento amministrativo della Regio 
ne. approvato dal Consiglio regionale; né la presenza nel 
Consiglio dell'ordine di un funzionario regionale giustifica 
tale generica affermazione; - . -

— la posizione espressa deriva da valutazioni e scelte di 
politica del territorio e dell'edilizia che non costituiscono 
prese di posizioni partitiche ma atteggiamenti tipicamente 
culturali e professionali fondati sulla propria specifica espe
rienza autonoma e svincolata da qualsiasi interesse di parte». 

Porto Sant'EIpidio: stasera 
dibattito sull'intesa programmatica 

ASCOLI PICENO — Al palano commerciale di Porto San 
d'Elpidio (stasera alle 2O30) si terrà una conferenza dibat
tito tra esponenti regionali dei partiti democratici sul tema 
« ii significato dell'intesa programmativa nazionale tra i 
partiti: confronto • prospettive». Parteciperanno i segretari 
regionali del PCI, Cladio Verdini; del PSI, Novarro Simo-
nani ; della DC. Paolo Polenta; del PSDI, Carlo Alberto Del 
Mastro, e per il PRI il dottor Ermelli. presidente dell'ente di 
sviluppo Marche. 

S. BENEDETTO — Un nuovo 
attentato è stato portato a 
termine a San Benedetto del 
Tronto, martedì alle ore 24.30 
circa, questa volta contro la 
concessionaria di auto tede
sche BMW dei fratelli Parrac-
ciani. L'autosalone è ubicato 
in piazza San Filippo Neri, al 
confine con la vicina Grotta 
a Mare. Alcune vetrine, quelle 
colpite, danno in via Zuccoli. 
Agenti di PS e carabinieri non 
hanno per il momento stabilito 
quante persone possono a\er 
preso parte all'azione, certa
mente più di una se si consi
derano alcuni particolari dello 
attentato. L'attentato - è sta 
to rivendicato con una tele
fonata alla redazione del 
« Messaggero » di Ascoli da 
un gruppo definitosi « Lotta 
armata per il comunismo ». 

Questa la dinamica dello 
episodio: con una spranga di 
ferro. lasciata JJOÌ sul po'-lo. 
sono state infrante due \etra 
te. poi due bottiglie molotov 
sono state lanciate all'inter
no dell'autosalone provocando 
danni a due BMW nuo\e e ad 
un'altra auto usata, causando 
oltretutto un • principio di in
cendio circoscritto dopo pochi 
minuti dai vigili del fuoco di 
San Benedetto. Sul posto oltre 
agli agenti del locale commi.s 
sariato e ai carabinieri, sono 
giunti anche i tecnici della 
Scientifica di Ascoli Piceno 
per esaminare gli elementi 

Particolare che spicca in 
questo nuovo attentato è la 
tecnica. Si tratta senza dubbio 
di esperti che conoscono per- ! 
rettamente ì modi e i tempi j 
di esplosione di una vera mo 1 

Iotov. non delle classiche bot
tiglie riempite di benzina. In
fatti. dapprima sono state in
frante le vetrate e nel foro 
praticato, di non eccessive 
dimensioni, reso ancor più pic
colo dalla inferriata esterna. 
è stata infilata la molotov, 
quindi accesa la miccia e lan
ciata all'interno. Un inesperto 
sarebbe rimasto probabilmente 
ferito nell'azione, mentre P H 
giro di pochi minuti e con la 
massima precisione l'attentato 
all'autosalone BMW è stato 
portato a termine. 

Dopo la « stanca » di questa 
ultima settimana, la cittadi
nanza sambenedette.se aveva 
quasi dimenticato gli ultimi 
gravi fatti di violenza, (prima 
alla casa del militante di Lot 
ta Continua. Giuseppe Zazzet-
ta. poi al negozio di abbiglia
mento « Il siciliano ». al bar 
Nuraghe ed infine al risto 
rante del compagno Italo Bol
lettini). 

L'obiettivo, evidente è quel
lo di .seminare il panico nella 
città ma • tali attentati non 
fiaccano certo il senso anti
fascista della cittadinanza. 
che ha risposto sempre unita 
attorno alle sue istituzioni de 
mocratiche. Questo senso de
mocratico e la volontà anti
fascista. abbiamo avuto modo 
di constatarlo in occasione 
della giornata delle forze ar
mate. quando i cittadini han
no partecipato in massa alla 
manifestazione, caduta proprio 
in un momento in cui occor
reva riconfermare l'unità tra 
popolo e forze dell'ordine pub
blico per la comune difesa 
delle istituzioni democratiche. 

I! 1° congresso 
degl i autotrasportatori 

art igiani a Pesaro 
; PESARO — Si è svolto a Pe-
l sarò il 1. Congresso regionale 
I degli autotrasportatori arti-
• giani aderenti all'URAAM, 
I all'ANITA e alla CGIA. 

Al termine dei lavori, nel 
i corso dei quali sono interve-
! nuti fra gli altri il vice pre

sidente dell'ANITA, Sarsina 
e il prof. Polidori dell'univer
sità di Urbino, i congressisti 
hanno approvato un docu
mento nel quale si chiede la 
risoluzione di tutta una se
rie di problemi che interes
sano la categoria. Essi ri
guardano la sostituzione dei 
veicoli « vecchie norme » coi 
veicoli «nuove norme»; lo 
adeguamento della situazione 
legale dell'autotrasportatore 
alla situazione reale: le istrut
torie delegate alle Regioni e 
subdelegate alle Province per 

i l'applicazione rapida del tl-
j tolo 2. della legge 298: l'ap 
J provazione delie norme com-
I plementan del titolo 3. che 
l istituisce le tariffe obbliga-
i torie;-tolleranza del 5'', del 
J peso delle cose trasportate: 
i sgravio degli oneri sociali. 
I Gii autotrasportatori URA-
ì AM. ANITA. CGIA si opDon-

gono a: limitazioni di veloci
tà de4 veicoli industriali: au
menti dei pedaggi autostra
dali: aumenti dei premi per 
l'assicurazione RCA. 

I congressisti hanno infine 
rilevato l'esigenza che siano 
definiti i piani regionali ed 
il piano nazionale dei tra-
SDorti « per dare al Daese un 
sistema di trasporti integrati. 
che risponda alle necessità 
di sviluppo e sociale. 

Dalle Casse di risparmio di Ancona, Jesi e Fabriano 

Mutui alla Provinda per quattro miliardi e mezzo 
Il più grosso finanziamento ottenuto dal '72 - I fondi serviranno per i proget
ti esecutivi di strade e scuole provinciali - Le clausole per la restituzione 

I 

- ANCONA — Nell'ultima se
duta del consiglio provinciale 
è stata approvata all'unani
mità una importante delibera: ' 
si tratta della stipulazione di 
mutui con le Casse di Ri
sparmio di ' Ancona. Jesi e 
Fabriano per un ammontare 
complessivo di quattro mi
liardi e cinquecento milioni. 
per il finanziamento di opere 
pubbliche. E' il più grosso 
finanziamento ottenuto dalla 
amministrazione provinciale 
dal 7 2 ad oggi: nel '73 infatti 
ebbe soltanto 30 milioni; nel 
'74 i finanziamenti salirono a 
501 milioni, per scendere nel 
*75 a soli 45; nello scorso an

no si sono avuti 511 milioni 
(che comprendono però i fi
nanziamenti del 1974). 
. In base agli accordi sti
pulati con gli istituti di cre
dito, le Casse di Risparmio 
di Ancona e di Jesi concede
ranno. ciascuna. 1 miliardo e 
940 milioni, mentre i restan
ti 620 milioni saranno elargi
ti dalla Cassa di Risparmio 
di Fabriano. I fondi ottenuti 
serviranno a finanziare i pro
getti esecutivi di alcune stra
de e scuole della provincia: 
potranno cosi essere comple
tate le strade provinciali «Co-
rinaldese ». la « Chiaravalle-
Osimo ». fino all'incrocio con 

la strada < Vallone » e la 
*. Cameranense e « Coppo» e. 
per quanto riguarda le scuo 
le, l'Istituto Tecnico Indù 
striale « A. Merloni » di Fa
briano. il liceo scientifico di 
Jesi e l'Istituto tecnico Indu
striale e V. Volterra » di An 
cona. 

Già nel dicembre del "75 
— come ha ricordato il com 
nagno Alvaro Lucarini. asses 
sore alle Finanze nella rela
zione illustrativa — il con
siglio provinciale aveva deli
berato la contrazione di un 
analogo mutuo con la Cassa 
di Risparmio di Ancona per 
il finanziamento di alcune 

opere pubbliche urgenti, al 
tasso del 12^. ma l'operazio
ne non venne perfezionata per 
l'indisponibilità dell'istituto, in 
quanto variazioni del merca
to finanziario avevano supe
rato la remuneratività del tas
so concordato. Ora, in base 
alla nuova delibera. la pre-

j cedente viene revocata, il tas 
| so " viene portato al 15.50^ 

annuo, convertibile semestral-
j mente, e l'amministrazione 

provinciale si impegna a re
stituire. in venti anni, la som
ma ottenuta, mediante rate 
costanti, con scadenza al 30 
giugno e al 31 dicembre di 
ogni anno. 

PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire. mediante 
i Stazione privata, in confor-
m.tà dell'art. 1 lett. A) della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 
e precisamente col metodo 
di cui all'art. 73 lett. C) e 76 
del Regolamento sulla con
tabilità generale dello Stato 
approvato con R.D. 23 mag
gio 1924, n. 827, il seguente 
appalto: « Lavori di costru
zione del 2. Liceo Scientifi
co di Ancona • 1. stralcio • 
Importo a base d'asta L. 502 
milioni 31.369 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare ali* 
Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contratti, entro • il 
giorno 19 novembre 1977 re
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(prof. Alberto Barioni) 

r*- f , I- , 

• • " ^ • » »«(««•*{«»- » • * V*-» 

'" A / i «cw-ii-i- -A . ""• . '«4. . «•* '« .„ . r„ . 
3131 

. . iùivr^M-L —< v-i& - / 

file:///etra
http://sambenedette.se


l ' U n i t à / giovedì 17 novembre 1977 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25410-Zitti 
REDAZIONE DI TERNI; CORSO TACITO • TELEP. 401150 PAG. 117 u m b r l a 

Riflessioni sulla giornata di lotta 

Dopo le manifestazioni 
di martedì è cambiato 

• • . . * , ; • . 

qualcosa nel movimento? 
Partecipazione giovanile ai cortei di 
Perugia e Terni - Documento FGCI 

PERUGIA — Ralla cronaca 
si è già passati alle valuta
zioni e alle riflessioni. Lo 
sciopero di martedì, le gran
di manifestazioni di Terni e 
di Perugia sono al centro del 
dibattito politico. Qualche 
osservazione Immediata e 
già possibile 

Non si può fare Infatti a 
meno di notare la grande 
partecipazione di giovani e 
di donne alla giornata di 
lotta dell'altro nlorno. Un 
folto e combattivo corteo. 
Senza facili trionfalismi si 
può cogliere un salto di qua
lità nella natura della mo
bilitazione prodottasi. 

SI tratta dell'embrione di 
un nuovo movimento? Sono 
superate le fratture tra mo
vimento operaio e giovani? 
E* iniziato un nuovo proces
so di aggregazione? Valuta
zioni definitive su questo ter
reno non sono a tutt'oggl 
possibili. Si coglie però che 
qualche cosa sta cambiando. 

I giovani comunisti a que
sto proposito hanno emesso 
il seguente comunicato: « le 
manifestazioni di operai, di
soccupati e studenti, testi
moniano che sta crescendo 
In Umbria e nel paese un 
progetto unitario di lotta 
che getta le basi per la co
struzione di un nuovo movi
mento che veda ancora una 
volta protagonisti i giovani. 
le ragazze, gli studenti che 
si battono per il lavoro, p3r 
il rinnovamento della scuola 
e dell'università. 

II movimento del disoccu
pati e degli studenti che si 
è espresso il 15 novembre In 
tutte le piazze d'Italia a 
fianco della classe operaln, 
è una forza in via di svi
luppo, che ha già scelto il 
ruolo da svolgere e i suol 
alleati, una forza intenzio
nata a non regalare agli av-, 
versari di classe comodi 
alibi. 

E' un movimento dei gio
vani che può divenire una 
realtà nella vita del paese. 
Un movimento che esige ri
sposte concrete al problemi 
della condizione giovanile. 
che vuole rinnovare la vita 
democratica, che vuole con
tribuire da protagonista alla 
trasformazione della nostra 
società. 

Le stesse leghe dei disoc
cupati sono ormai una forza 
organizzata anche in Um
brla e lo hanno dimostrato 
con la loro presenza alla ma
nifestazione del 15. L'impe
gno della FGCI. insieme ad 
altre forze giovanili, è oggi 
quello di contribuire alla 
crescita e allo sviluppo di 
queste forze di organizzazio
ne e di lotta, senza ledere 
la loro autonomia; ai comu
nisti insieme agli altri gio
vani entro le leghe spetta 
oggi il compito di far mar
ciare in avanti questo movi
mento per il lavoro, costruen
do in ogni realtà, insieme al
le organizzazioni del lavora
tori. piattaforme, vertenze, 
scadenze di mobilitazione e 
di lotta. 

Una imminente occasione 
nella quale si può esprimere 
tutta la volontà di cambia
mento presente tra gli stu
denti è l'elezione del consigli 
di distretto e di istituto che 
si terrà 1*11 e 12 dicembre. 
In tutta l'Umbria sono state 
presentate liste unitarie, a-
perte all'impegno e al contri
buto di tutti gli studenti di 
vario orientamento ideale e 
politico. 

Insieme al giovani comuni
sti sono In lista studenti so
cialisti, cattolici, laici e In
dipendenti, uniti dalla vo
lontà di contribuire positi
vamente al cambiamento del
la società e della scuola. 

Per i giovani comunisti e 
per tutti gli studenti demo
cratici 11 primo momento di 
confronto e di dibattito sta 
nella manifestazione indetta 
dalla FGCI e dal PCI per 
venerdì 18 novembre alla 
Sala dei Notari. con il com
pagno Achille Occhetto. 

Incontro tra 
sindacati 
e giovani 

disoccupati 
oggi a Terni 

TERNI — O99I alle ore 17 
preiso II eentro «odale « Le 
Grazie » ti «volgerà un Incon
tro tre I sloveni dlioccupati e 
le organizzazioni •Indacall. L'ini
ziativa è «tate promossa dalle 
«ezlonl del PCI « Angelettl » e 
« Mannl ». In vista di questa 
Iniziativa sono stati raccolti da
ti sull'eli, il titolo di studio, le 
attitudini professionali del gio
vani In cerca di occupazione del 
quartiere. 

Sabato è stata esposta all'In
terno del centro sociale una mo
stra nella quale si la il quadro 
dell'attuale situazione occupazio
nale in Umbria e si analizzano le 
ragioni storiche che sono all'ori
gine del fenomeno della disoccu
pazione giovanile. 

Oggi sono previste altre ini
ziative politiche, organizzate dal 
nostro partito. Alle ore 17 pres
so la sala XX Settembre si svol
geri un dibattito pubblico sul 
tema « Donne e occupazione », 
sari presente la compagna Licia 
Perelll della commissione fem
minile nazionale. Domani alle 
ore 20 si svolgerà una assem
blea degli iscritti a Monteca-
strilli, con il compagno Acciac
ca; alle 20,30 assemblea sui 
problemi della casa a Borgo 
Rivo, con il compagno Otta-
viani; alla ore 13 comizio Ac
ciaieria con il compagno Ot
taviano 

Alle ore 21 comizio alle Ac
ciaierie con il compagno Barto-
lini. Alle ore 20,30 attivo ed 
Amelia con II compagno Di Pie
tro. Alle ore 20,30 assemblea 
a Papigno sull'accordo PSI-PC1-
PSDI con il compagno Porraz-
zini. Alle ore 16 assemblea dei 
giovani a Borgo Bovio con il 
compagno Bolletta. 

TERNI - Dibattito sull'intesa :, ; , 

Il PCI propone la 
votazione di uh 

documento unitàrio 
Una nota sottoscritta dai partiti democratici 
che fissi le priorità e indichi alcune scadenze 

TERNI — Nonostante che 
l'intera seduta del Consiglio 
comunale dell'altro ieri sia 
stata dedicata interamente 
all'accordo intercorso fra PCI, 
PSI e PSDI a livello provin
ciale, la discussione non si è 
esaurita e il Consiglio è sta
to riconvocato per oggi po
meriggio. 

Sono infatti ancora iscritti 
a parlare tredici consiglieri 
di cui 4 de, 3 comunisti, 3 so
cialisti e 2 missini. Con la 
seduta di domani si prevede 
di concludere e di passare 
quindi alla votazione della 
mozione presentata dal tre 
partiti firmatari dell'accor
do, e poi la Giunta attuale 
rassegnerà le dimissioni per 
consentire 11 rimpasto con 
l'immissione del rappresen
tante del PSDI. 

Ieri sera In Consiglio co
munale veniva avanzata l'Ipo
tesi — è stato il segretario 
della federazione comunista 
Stablum a formularla — di 
andare oggi, oltre che alla 
votazione della mozione, an
che ad un documento con
giunto tra le forze democra
tiche che siedono in Consi
glio comunale, che Indichi 
alcune scadenze fondamenta
li e prioritarie 

Il Consiglio comunale di 
ieri rivestiva Un carattere 
di particolare interesse poi
ché si attendevano nuove pre
se di posizione da parte del
la minoranza. La prima par
te del consiglio si è svolta 
invece senza che nessun con
sigliere democristiano e re
pubblicano prendesse la pa
rola. Anzi sul banchi della 
minoranza si è notata una 
certa agitazione nel concor
dare l'ordine degli Interventi. 

Dopo gli assessori Campili 
e Borrazzini, comunque, so
no intervenuti il repubblica
no Rocchi e il de Renzetti. 
Si è trattato di due inter
venti, per tono e contenuti! 
diversi ma che in sostanza 
non hanno Introdotto sensi

bili novità nella discussione. 
in particolare la DC fonda 
tutta la sua impostazione, in 
questo impegnativo dibatti
to, su una tesi — la neces
sità - di mantenere una di
stinzione tra maggioranza e 
minoranza -- che non sem
bra avere molta consistenza. 

Insistendo in questo suo at
teggiamento. la DC corre se
riamente 11 rischio di giun
gere isolata, domani, alla 
conclusione del dibattito e 
alla votazione sulla mozio
ne. Forse questa sensazione 
di Isolamento spiega la pe
santezza degli attacchi de
mocristiani all'accordo rag
giunto a Terni fra PCI, PSI 
e PSDI, per un partito abi
tuato a considerare 1 suoi 
alleati, 1 partiti minori, co
me subalterni, riesce difficile 
accettare queste diversità che 
si sono manifestate nella mi
noranza e che hanno portato 
all'accordo con il PSDI. Un 
accordo, si badi, che pone i 
partiti contraenti sullo stes
so plano di parità e di di
gnità politica. 

Cosi che la DC sfugge agli 
interrogativi posti nell'accor
do: si vuole o no riconosce
re che la situazione del pae
se è di emergenza e quindi 
richiede una soluzione all'al
tezza della situazione, cioè 1' 
impegno concorde di tutte le 
forze democratiche per far 
fronte alla crisi? Questo in
terrogativo lo ha posto nuo
vamente il segretario dtUa 
federazione comunista, Gior
gio Stablum, intervenendo 
l'altra sera In Consiglio. 

Stablum ha sottolineato che 
1 comunisti considerano l'ac
cordo come non conclusivo 
del colloqui tra le forze poli
tiche a Terni. « L'accordo raf
forza l'unità della sinistra — 
ha detto Stablum — non In 
alternativa alla DC, ma co
me base più avanzata per più 
ampie convergenze». 

m. b. 

* Dopo le polemiche dei giorni scorsi sullo stato della « macchina pubblica » 

I regionali discutono di se stessi 
I novecento dipendenti della Regione sono da alcuni giorni nell'occhio del ciclone 
Riuniti in assemblea hanno approvato un lungo documento - Si riconoscono seri 
limiti organizzativi ma si cerca intanto una costruttiva ipotesi di soluzione 

AMELIA - Riguarda il centro storico 

Discusso nelle assemblee 
il piano particolareggiato 
L'opera è stata svolta dall'architetto Corvi - Le note e 
i suggerimenti saranno ora esaminati dalla giunta 

AMELIA — Il piano particolareggiato per il centro storico 
di Amelia è in questi giorni posto al centro di un vasto giro 
di incontri e di assemblee. Ieri sera si è svolta una assem-

i blea di cittadini a Palazzo Petrignanl. Domani se ne discu
terà nel corso di una analoga iniziativa presso la sala 
Boccarinl. 

All'inizio della settimana si è svolto un incontro tra am
ministratori, il progettista del piano, l'architetto Emilio Cor
vi e gli imprenditori che operano nel settore edilizio. Questi 
ultimi hanno apprezzato l'impostazione del piano e hanno 
espresso delle osservazioni di tipo scenico. Le note raccolte 
saranno ora prese in considerazione dagli amministratori 
che valuteranno come mettere In pratica i suggerimenti 
avuti. 

Il giro di assemblee è stato estremamente utile per chia-
ilre l'Impostazione del plano. L'opera svolta dall'architetto 
Corvi ha richiesto un impegno e un dispendio di energie 
notevoli. Il progettista ha effettuato i rilievi di tutti gli 

'edifici del centro storico disegnandone la piantina e stu
diandone le strutture, ne ha stabilito l'epoca in cui sono 
stati costruiti, con una approssimazione a dir poco sorpren
dente. Nello stabilire l'anno di costruzione di un palazzo, nel 

'casi dove gli elementi di giudizio erano più incerti, si può 
al massimo avere compiuto un errore di 50-100 anni. 

I! tessuto della città è stato disegnato, mostrando i cam
biamenti che ha subito nel corso del secoli. Sono state sco
perte vie che sono attualmente incorporate in edifici e sono 
state fatte altre significative scoperte. Stabilendo il valore 
storico degli edifici l'architetto ha potuto così indicare gli 
interventi che sugli edifici è possibile fare. 

Per quanto riguarda invece i servizi di pubblica utilizza
zione l'impostazione seguita è stata quella di utilizzare al 
massimo le proprietà pubbliche. Amelia dispone di un buon 
numero di palazzi che sono già di proprietà pubblica, come 
il Palazzo Boccarinl, S. Giovanni, S. Caterina, Palazzo Co
lonna, sarebbe stato perciò assurdo prevedere nuovi espropri. 

Questo aspetto è stato sottolineato dagli amministratori 
nel corso delle assemblee per smentire la voce messa In giro 
di Interventi di questo tipo previsti nel plano, voci che hanno 

i messo In allarme alcuni proprietari di appartamenti. 

NARNI - Quattrocento milioni al Comune per consolidare la parete rocciosa sovrastante 

Sarà riaperta al traffico la Tiberina 
La comunicazione del finanziamento dell'opera è stata data dal sindaco Costantini al consiglio 
comunale — 250 milioni dalla Regione e 130 dall'ANAS — Presto si darà il via alle progettazioni 

Uno scorcio della Tiberina interrotta dalla frana 

NARNI — Sono arrivati 1 fi
nanziamenti necessari al Co
mune di Narnl per consoli
dare la parete rocciosa so
vrastante 11 tratto della Ti
berina 3 bis attualmente In
terrotto al traffico. Ne ha 
dato comunicazione ai consi
glieri il sindaco di Narni Lu
ciano Costantini, nel corso 
dell'ultima seduta del consi
glio, rispondendo ad alcune 
interpellanze presentate sia 
dal gruppi di maggioranza 
che da quelli di minoranza. 
Con le interpellanze si face
va presente lo stato di disag
gio venutosi a creare In se
guito all'interruzione di una 
delle più importanti vie di 
comunicazione e si chiedeva 
che cosa l'amministrazione 
comunale sta facendo per ov
viarli. 

Il sindaco di Narnl ha in
formato che al Comune so
no arrivate le lettere con le 
quali gli enti interessati si 
impegnano ad intervenire per 
l'esecuzione delle opere ne
cessarie a rendere sicuro il 
tratto di strada. Gli impegni 
di spesa sono pari ad una 
somma di 400 milioni. 

Il 7 novembre è arrivata 
una lettera firmata dal capo 
compartimento dell'Anas, dot
tor De Marchis, con la qua
le l'Anas si impegna a in-

TERNI - Dibattito aperto sul ruolo della stampa periodica del PCI 

Un modo nuovo di «fare» informazione e propaganda 
TERNI — La riflessione av
viata nel partito sulla stam
pa periodica dei comunisti a 
livello locale, per intenderci 
le testate dei giornali: « La 
nuova fabbrica ». « n lavora
tore chimico ». « Scuola e_ ». 
11 giornale del comprensorio 
Namese-Amerino e i fogli 

• SUCCESSO A PERUGIA 
DELLA MOSTRA DI 

- GRAFICA CUBANA 

PERUGIA — Cuba attraverso ma
nifesti • fotografie: non è *oco 
quando sì tratta di un paese che 
per la grafica è certamente al
l'avanguardia. Fino al 20 rovem-
bre - una mostra di manifesti • 
foto cubane, rimarrà infatti aderta 
nell'atrio del pelino dei Priori 
di Perugia. 

Già da alcuni giorni « possibile 
veder* la formula espolitiva che 
mette in risalto la creatività ed 
immtd'ateii« dei messagji \ ' i ivi 
proposti dai cubani. Anche i sup
porti per le fotografie e ver i 
manifesti sono In parte cubani: 
costruzioni di cartone e intarsi 
•amplici quanto inusuali. Su *utti 
naturalmente domina la grafica. 

La mostra eh* si concluderà il 
20 novembre è organizsa dal-
l'ARCI provinciale, dairawociszio-
M. I ta l ia Cuba, dal circolo dei di-
pandant Ideila Perugina ed • pa
trocinata dal comune di Perugia 

. • dalle Regione. . 

stampati periodicamente dal
la Federazione giovanile, me
nta di essere presa in con
siderazione per almeno due 
ragioni: anzitutto perché, nel
l'ambito di una riconsidera
zione " più complessiva sullo 
stato dell'iniziativa del parti
to. occorre avviare una veri
fica degli strumenti di pro
paganda, e In secondo luogo 
perché sentiamo l'esigenza di 
instaurare un rapporto orga
nico fra l comitati di reda
zione del giornali del partito 
a livello locale e le organiz
zazioni territoriali. In Fede
razione si è costituito un 
gruppo di lavoro, formato dai 
diversi comitati di redazione. 
per affrontare questo proble
ma. 

Questa riflessione deve ave
re per oggetto i giornali di 
partito nel loro complesso, il 
modo e la qualità con cui i 
giornali di partito a livello 
locale affrontano i problemi 
nazionali e specifici, al cen
tro del dibattito politico. 

La prima considerazione è 
che esperienze come « La nuo
va fabb* Ica ». « Scuola e„ ». 
Il giorrale del comprensorio 
Namese-Amerino. « Il lavora
tore chimico » hanno consen
tito e consentono la forma
zione di gruppi di compagni 
che discutono, elaborano, af
frontano i problemi, arricvhl-

scono complessivamente il di
battito politico all'interno del 
partito e nella società civile, 
nella fabbrica, nella scuola. 
nel territorio. 

ET questo il primo, fonda
mentale merito delle pubbli
cazioni locali dei comunisti. 
il fatto che questi strumenti 
contribuiscono a rispondere a 
un bisogno fondamentale del 
partito e della società civile: 
la crescita del dibattito e del
la discussione, lo sviluppo del
la iniziativa sui temi fonda
mentali del momento. 

Da questa considerazione bi
sogna necessariamente parti
re. prima di introdurre alcu
ni elementi critici. Abbiamo 
registrato nelle pubblicazioni 
di partito a livello locale al
cune tendenze che vanno mo
dificate: da una parte una 
tendenza a parlare di tutto. 
a volersi in qualche modo so
stituire agli strumenti fonda
mentali di orientamento e di 
presenza del partito, come 
l'Unità e Rinascita: dall'altra 
parte una tendenza a rinchiu
dersi nel particolare, nello spe
cifico. facendo venir meno. 
a volte, il collegamento tra 
nazionale e locale. 

La prima questione aperta 
Intorno alla quale le pubbli
cazioni del partito a livello 
locale debbono compiere un 
salto di qualità è il collega
mento con la linea naziona

le del partito, con la batta
glia per l'applicazione dell'ac
cordo a sei. con il progetto 
a medio termine dei comu
nisti. Accanto a questo la ri
flessione deve riguardare la 
qualità e la puntualità con 
cui le pubblicazioni di par
tito colgono i problemi di fon
do della vita delle istituzioni 
e della società civile. 

Obiettivo fondamentale. 
cioè, deve essere la capacità 
di congiungere la lotta per 
la riforma dello stato con la 
battaglia per l'avanzamento 
sociale e civile del paese. Nel 
giornale di fabbrica, ad esem
pio, devono trovare spazio le 
questioni della scuola e delle 
autonomie locali, accanto a 
quelle che riguardano l'asset
to economico e produttivo. 
la classe operala, la « Temi ». 

In questo senso le pubbli
cazioni locali dovrebbero con
figurarsi come strumenti di 
partecipazione, aperti al con
tributo delle forze democra
tiche. ma anche alle opinioni 
della gente, del « pubblico » 
cui 11 giornale è rivolto, stru
menti di documentazione ca
paci cioè di dare una rigoro
sa visione del fatti, per in
durre a ragionare sulle cose, 
a scavare dentro i fatti, a 
cogliere i mutamenti reali e 
le resistenze al cambiamento. 

Dovremo fare inoltre del
le pubblicazioni locali del par

tito sempre più strumento di 
elaborazione e di aggregazio
ne di energie, strumenti che 
stimolano il dibattito, la di
scussione e l'iniziativa. Quin
di lo stile di lavoro deve es
sere quello della collaborazio
ne fra i diversi comitati di 
redazione, dello scambio di 
idee e di esperienze. Inoltre 
occorre che le pubblicazioni 
realizzino un rapporto stabi
le con le sezioni territoriali. 
sia per aprirsi ai problemi 
del territorio, sia perché al
larghino le forze che intorno ' 
ai giornali lavorano, e l'uti
lizzazione delle pubblicazioni 
sia più estesa ed efficace. 

Collegati a questi problemi 
ve ne sono altri, quelli re
lativi alla periodicità, alla dif
fusione, alla tiratura, ai con
ti economici che debbono es
sere attentamente valutati, 
per evitare sprechi e assicu
rare la produttività della spe
sa. Queste riflessioni sono e-
merse nella prima riunione 
del gruppo di lavoro, costi
tuitosi in Federazione e che 
è composto dai comitati di 
redazione delle diverse testate. 

Il gruppo di lavoro ha de
ciso, per allargare la discus
sione, di elaborare un docu
mento che sarà diffuso nelle 
sezioni territoriali. 

Maurizio Bcnvtnut; 

tervenire nel lavori con una 
cifra di 130 milioni. L'il no
vembre è arrivata una se
conda lettera, questa volta, 
firmata dal vicepresidente 
della giunta regionale To-
massini, nella quale si dice 
che la regione dell'Umbria 
ha deliberato l'intervento 
straordinario per Narni, da 
inserire nel bilancio del 1978. 
per una cifra di 150 milioni. 

Precedentemente la Regio
ne aveva inserito Narni nel 
novero del centri aventi di
ritto ai finanziamenti previ
sti dalla legge regionale per 
il consolidamento dei cen
tri abitati. Sotto questa vo
ce la Regione invierà al Co
mune di Narni un contribu
to di 100 milioni. 

Che l'opera di bonifica del
la scarpata dovesse avveni
re attraverso l'intervento con
giunto degli enti interessati 
era stato concordato nel cor
so di un Incontro che si è 
svolto In prefettura il 22 apri
le di quest'anno e al quale 
hanno partecipato, oltre al 
prefetto, rappresentanti del 
Comune di Narnl, dell'ammi
nistrazione provinciale, del
l'Anas, della Regione, del ser
vizio geologico di Stato. In 
quella sede ci fu un impe
gno di tutti i partecipanti a 
intervenire con propri finan
ziamenti all'opera. 

Con le lettere arrivate in 
Comune, questi imneenl as
sumono ora il carattere del
la ufficialità e il Comune è 
in condizione di avviare le 
pratiche per iniziare i lavo
ri. Entro quanto potranno 
cominciare? Difficile dirlo. 
L'opera è Impegnativa. Si 
tratta di risanare i circa cen
tro metri di parete rocciosa 
sulla auale si ergono nume
rosi edifici e dalla quale da 
un momento all'altro potreb
bero staccarsi altre frane. 

Il Comune di Nami ha già 
pronto il capitolato d'appalto 
e è nelle condizioni di poter 
far uscire il bando nel giro di 
poche settimane. Il progetto 
dovrà comunque essere con
cordato tra le varie oarti che 
lo finan7ieranno. L'Anas in 
particolare l'ha posta come 
clausola: vuole esaminare il 
proretto e ha chiesto di par-
tecloare alla commissione di 
collaudo. 

Visto che si tratta di una 
opera consistente, si dovrà la
sciare un minimo di due me
si tra la data di pubblicazio
ne del bando e la presentazio
ne dei preventivi per dare al
le imprese il temoo per fare 
1 propri calcoli. Si spera di 
poter cominciare 1 lavori a 
inizio primavera. 

• DOMANI RIUNIONE 
DELLA COMMISSIONE 
ECONOMICA PCI 

PERUGIA — Domani alle 
ore 16.30 si svolgerà in fede
razione la riunione della 
commissione economica e 
territorio del comitato fede
rale. L'importanza delle que
stioni In discussione richiede 
la partecipazione di tutti i 
compagni facenti parte della 
commissione, 

PERUGIA — « Non è In veri
tà solo in questi giorni che 
sui dipendenti della Regione 
si discute e si polemizza, qua
si sempre senza la necessaria 
conoscenza della reale situa
zione di fatto, dei problemi 
concernenti il pubblico regio
nale e l'organizzazione opera
tiva dell'ente ». Cosi inizia 
un lungo documento votato 
Ieri mattina all'unanimità 
dall'assemblea del personale 
del consiglio regionale du
rante una riunione sindacale 
che In qualche modo fa chia
rezza sulla polemica e sulle 
vicende di questi giorni. 

I 900 dipendenti regionali 
infatti, a seguito di una se
rie di fatti (lettere, lettere 
aperte al giornali, risposta 
della giunta, polemiche con 
i vari assessori) sono nell'oc
chio del ciclone. La macchina 
pubblica regionale è vera
mente disorganizzata? Ci so
no delle profonde disfunzio
ni? C'era del materiale su 
cui costruire una reale cam
pagna qualunquistica che già 
in passato si cercò di mette
re in essere. La discussione e 
il documento dei dipendenti 
del consiglio taglia ora inve
ce la testa al toro. E certa
mente non per acquiescenza 
critica o per strumentale op
portunismo, ma perché da un 
lato si riconoscono 1 problemi 
seri di organizzazione del la
voro e dall'altro si cerca una 
costruttiva ipotesi di solu
zione. 

Dice infatti il documento: 
« Il dibattito su questi temi 
può rappresentare un utile 
momento di analisi critica e 
di approfondimento dei pro
blemi relativi alla organizza
zione delle strutture burocra
tiche e del servizi dell'Ente 
Regione. I dipendenti regio
nali su tali questioni hanno 
sempre manifestato la più 
ampfa disponibilità e parteci
pazione, consapevoli di come 
il proprio « status » giuridico 
li rende protagonisti sia pu
re in posizione funzionale ri
spetto alla classe politica del 
processo di riforma dell'ap
parato pubblico. Ed è anche 
grazie a questo spirito di col
laborazione che la Regione ha 
potuto fino ad oggi corrispon
dere ai propri compiti. 

La legislazione della Regio
ne dell'Umbria — continua 
la nota dei dipendenti regio
nali — in materia di pubbli
co impiego e di organizzazio
ne degli uffici, emanata con 
il concorso determinante del
le organizzazioni sindacali, si 
caratterizza per contenuti 
fortemente innovativi rispet
to a quella dell'amministra
zione centrale ma che atten
dono ancora la Integrale at
tuazione. 

Sotto questo profilo non v'è 
dubbio che sussistono tuttora 
difficoltà oggettive non lievi. 
riferibili da un lato al pro
blemi del pubblico impiego 
in generale, dall'altro alla 
travagliata esperienza della 
nascita e della formazione 
dell'ordinamento regionale. 
Non vanno però dimenticate 
alcune disfunzioni e contrad
dizioni non direttamente im
putabili a siffatti condiziona
menti. 

Innanzitutto il ritardo con 
cui si è proceduto alla strut
turazione degli uffici e alla 
conseguente assegnazione del 
personale, nonché alla assen
za della legge sulla articola
zione e distribuzione dell'ora
rio di lavoro, momenti que
sti di indispensabile certezza 
organizzativa e di corretta 
gestione del rapporto di la
voro. Inoltre la non sempre 
adeguata gestione, non solo 
burocratica, del personale, ha 
contribuito a determinare 
una sltuazone In cui trova
no spazio episodi di a infra
zione ai doveri » e a distorsio
ni » sul modo stesso di con
cepire il rapporto di servizio 
con l'ente, quali quelle evi
denziate nella cronaca di que
sti giorni. 

Né i problemi concernenti 
la definizione e l'attuazione 
della struttura burocratica 
hanno trovato tra le forze 
politiche regionali e nelle se
di competenti sufficiente ri
lievo e approfondimento. 
Quasi che si tratti di que
stioni meramente tecniche e 
aziendalistiche e non. invece, 
di rilevante contenuto politi
co Istituzionale, con caratteri, 
peraltro, di priorità nella pro
spettiva di riforma degli ap
parati burocratici e di razio
nalizzazione della spesa pub
blica. 

Mentre si auspica, conclude 
la nota dei dipendenti che 
il dibattito sulle tematiche 
emerse prosegua con la più 
ampia e responsabile parteci
pazione dei dipendenti regio
nali. si ritiene indispensabile 
precisare nei confronti della 
opinione pubblica che: la to
talità del personale del con
siglio fa il proprio dovere sen
za accampare diritti o prete
se per effetto di una qual
siasi militanza politica o sin
dacale: in ogni caso 11 com
pito organizzativo e di con
trollo spetta agli amministra
tori e agli uffici preposti; in 
merito al disegno di legge 
sull'orario di lavoro recente
mente presentato da un con
sigliere regionale, si ritiene 
che la relazione che l'accom
pagna contenga valutazioni 
gravemente lesive della digni
tà dei dipendenti regionali e 
quindi della stessa istituzio
ne regionale; 1 dipendenti 
della Regione dell'Umbria non 
sono una categoria privile
giata né rispetto ai dipen
denti delle altre Regioni né 
rispetto ai dipendenti delle 
altre amministrazioni pub
bliche. 

Decisi provvedimenti disciplinari 
PERUGIA — La Giunta regionale dell'Umbria nella sua 
riunione di ieri ha analizzato 11 complesso del temi orga
nizzativi, di strutture di lavoro, di funzionalità dell'Ente 
Regione in relazione anche a nuovi compiti precisati dalla 
legge 382. 
•• La giunta ha preso in esame anche la lettera che I Ire 

procuratori legali hanno mandato alla stampa nel giorni 
scorsi, deplorando un tale gesto. 

La Giunta, si legge nel comunicato ufficiale, si è tro
vata costretta a promuovere provvedimenti disciplinari a 
norma di legge contro I tre procuratori. E di rimettere 
la questione alla commissione disciplina. 

Non esistono stipendi d'oro 
A — Stipendi iniziali annui lordi per ciascuna qualifica 

funzionale 
I qualifica 1.250.000 

Il qualifica 1.375.000 
III qualifica 1.625.000 
IV qualifica 2.187.000 
V qualifica 2.750.000 

VI qualifica 3.625.000 

B — Stipendio annuo lordo dopo due anni di servizio 
I qualifica 1.250.000 

Il qualifica . . . ' . . . . . . W 1.562.000 
III qualifica '-2.031.000 
IV qualifica 2.750.000 
V qualifica 3.625.000 

VI qualifica 4.375.000 

PERUGIA — Ma quanto guadagna un dipendente regionale? 
A sentire qualcuno sembrerebbe che quasi 900 impiegati della 
regione dell'Umbria prendano stipendi d'oro. 

Ecco invece due tabelle che dimostrano che i dipendenti in 
questione tutto sono tranne che dei privilegiali. 

Corretta in appello la sentenza di I grado 

Cinque anni e 4 mesi 
al neo-fascista Radoni 
Gli sono state concesse attenuanti ge
neriche - Per gli altri pene immutate 

Domani a Terni 
dibattito su 

« Psichiatria, 
legislazione 
e giustizia » 

TERNI — «Psichiatria, le
gislazione, giustizia: il rinno
vamento della legislazione e 
delle istituzioni psichiatriche 
e dello Stato»: questo è 11 
tema della tavola rotonda or
ganizzato dall'Amministrazio
ne provinciale di Terni per 
le ore 17 di domani presso 
la sala XX Settembre. Allo 
Incontro parteciperanno: il 
prof. Giovanni Jervis, il prof. 
Antonio Baldassarre, il prof. 
Vincenzo Accattatis, il prof. 
Carlo Manuali. 11 prof. Italo 
Galastri, Ferruccio Mauri. 

Come si vede tra i relato
ri vi sono alcuni tra i più 
qualificati studiosi ed esper
ti della materia in campo 
nazionale. 

Il prof. Giovanni Jervis è 
infatti uno dei pionieri del 
rinnovamento psichiatrico 
nel nostro paese. Ha lavo
rato con Basaglia a Gorizia 
e ha diretto il Centro di igie
ne mentale di Reggio Emilia, 
che è tra le prime esperien
ze italiane di - attività psi
chiatrica nel territorio. 

II prof. Antonio Baldassar
re è docente di diritto co
stituzionale presso l'universi
tà di Perugia 

Il prof. Vincenzo Accatta
tis, giudice presso 11 tribuna
le di Pisa, è uno dei mem
bri più attivi del movimento 
di «Magistratura democrati
ca». Il prof. Carlo Manuali 
è uno del protagonisti della 
esperienza psichiatrica di Pe
rugia. 

n prof. Italo Galastri. per 
finire, è assessore alla Sani
tà della Provincia di Arezzo 

DICHEMA 

PERUGIA — L'ora era ormai 
tarda, l'aula del tribuale se
mi deserta. Verso le 22 erano 
rimasti in pochi ad aspetta
re la sentenza della Corte d' 
Assise d'appello nei confron
ti di Franco Radoni. il neo
fascista che la vigilia di Pa
squa del "75 accoltellò Ange
lino Caporali. Dopo più di sei 
ore in camera di consiglio i 
giudici sono usciti. 

La sentenza era quasi pre
vedibile: per Franco Radoni 
5 anni e 4 mesi, per il Gi-
gliarelli. il neofascista impu
tato di favoreggiamento 4 me
si. per gli altri due « came
rati * Bertazzoni e Battaglia
rli assoluzione con formula 
piena. 

Il primo dato riguarda la 
riduzione della pena per Fran
co Radoni di 1 anno e due 
mesi. In prima istanza infat
ti la Corte aveva deciso una 
condanna a sei anni otto me
si e 21 giorni, e già quella 
sentenza non mancò di pro
durre nell'opinione pubblica 
una certa sorpresa. Sin da al
lora non Tu accettata la tesi 
« del tentato omicidio >, soste
nuta dall'accusa. 

Questa volta poi. pur non 
modificando in modo sostan
ziale il dispositivo della sen
tenza di Assise, la corte ha 
dato più peso alle attenuan
ti generiche, già in preceden
za concesse, ed ha decretato 
una diminuzione della pena. 

Soluzione questa che non pud 
non sollevare perplessità. Per 
gli altri fascisti processati si 
è mantenuto fisso il delibera
to della corte di Assise. 

Nell'aula dopo le dieci ol
tre allo sconcerto di qualche 
cronista si notava la soddisfa
zione dei pochi neofascisti pre
senti e il volto segnato ed 
apprensivo della madre del 
Radoni. 

TERNI 
POLITEAMA: Ecco noi per esempio 

VERDI: Violenza annata a San Fran
cisco 

FIAMMA: Fratello sole sorella luna 
MODERNISSIMO: Vizi morbosi di 

una governante 
LUX: L'occhio privato 
PIEMONTE: Un marito per Tillie 
ELETTRA: Sangue di vergine 

ORVIETO 
SUPERCIEMA: La morte scende 

leggera 
PALAZZO: Eccesso di d fesa 
CORSO: 007: La sp'a che mi ornava 

PERUGIA 
TURRENO: Il prefetto di ferro 
LILLI: lo ho paura 
MIGNON: Sette note in nero 
MOOIRNISSIMO: Amici miei 
PAVONE: Ecco noi, per esempio 
LUX: Totò • Cleopatra 
BSARNUM: Giacomo Casanova ve

neziano, di Luigi Comenclni 

FOLIGNO 
ASTRA: La secondina del carcera 

femminile 
VITTORIA: Italia in pigiama 

SPOLETO 
MODERNO: Taxi Girl 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Languidi bacì p«ffV 

ut carezze 

GUBBIO 
ITALIA: Questa terra e la mie 

terra 

TODI 
COMUNALE: U circostanza 

DERUTA 
CINIMA DERUTA: Frankenstein 

Junior 

PASSrGNANO 
AOUILA D'ORO: Languii tati, MP> 

fide carezM 
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Il bilancio della Regione sarda 
IL I « ; i / i h ; _. 

occupazione 
primo 
obiettivo 

t: r 

T?t STATO approvato dalla 
••^ giunta regionale 11 bi
lancio di previsione per 11 
1978, che, per la prima volta, 
chiude In deficit. La giunta 
ha anche deciso di discutere 
con i partiti della intesa 11 
volume e la destinazione del
l'indebitamento della Regione 
per gli anni futuri. -»wv 
' Non si vogliono certo avan
zare obiezioni di principio al
la contrazione di mutui, ma 
dobbiamo chiederci come si 
è giunti a questa decisione e 
a quali condizioni e per qua
li fini viene contratto il mu
tuo. ^ 
• MI sembra innanzitutto che 
prima di imbarcarsi in una 
simile operazione finanziaria, 
di cui non può sfuggire la gra
vità dato l'alto costo del de
naro In questo momento, si 
dovrebbe almeno tentare di 
spendere le somme che sono 
o dovrebbero essere a dispo
sizione della Regione per inve
itimene produttivi. Prima di 
parlare di mutui perché non 
si utilizzano, per esempio, 1 
fondi stanziati dal program
ma di intervento per gli an
ni 76-78 In favore della pic
cola e media industria? . . 

Come è noto, questo pro
gramma prevede la spesa di 
25 miliardi per contributi in 
conto capitale ed occupazione 
In favore della minore im
presa. Sono state istruite, in 
modo mi sembra oculato, nu
merose domande di impren
ditori e sono stati emessi cir
ca 50 decreti per la conces-

v I <: , ti f ' •>>•-

sione di ' contributi, che ri
guardano 1.800 nuovi occu
pati per un totale di 32 mi
liardi di Investimenti. Nes
sun contributo è stato però 
slnora erogato, perché non 
vi sono nelle casse regionali 
i necessari mezzi finanziari. 
In sostanza '11 Tesoro non 
ha versato alla Regione gran 
parte ' delle somme matura
te sulla legge 268. Eppure il 
diritto della Regione su tali 
somme appare indiscutibile. 
L'art. 2 della 268 stabilisce. 
infatti, che le somme matu
rate devono essere versate an
nualmente in una contabili
tà speciale regionale, ripar
tita secondo 1 titoli di spe
sa autorizzati dalla legge. In 
effetti, però, del 180 miliardi 
maturati sulla 268 a tutto il 
1977. sembra che ne siano 
stati versati soltanto una 
trentina. La differenza ma
croscopica tra le due cifre 
non ha bisogno di alcun com
mento. 

In sostanza il Tesoro non 
versa alla Regione le somme 
che le spettano per legge im
pedendo l'attuazione del pro
gramma triennale e della stes
sa programmazione regiona
le. Occorre quindi che la Re
gione e tutte le forze auto
nomistiche conducano una 
battaglia unitaria per impor
re il rispetto dei diritti della 
Sardegna, superando subito 
le lacune, le debolezze. 1 li
miti che vi sono stati nella 
politica regionale seguita sl
nora nel confronti del Te
soro. 

Le condizioni per il mutuo 
La Regione sarda, consape

vole del pericolo sempre pre
sente di riattivare una dina
mica inflazionistica per ora 
solo attenuata, non intende 
rivendicare nell'immediato ul
teriori finanziamenti ma de
ve chiedere con forza la ero
gazione da parte dello Stato 
delle somme stanziate dalle 
leggi, ad iniziare dalla 268. 
Lo stesso discorso può essere 
fatto per 1 progetti, che stan
no per essere conclusi e che 
riguardano settori di prima
ria importanza per la Sarde
gna: l'Industria agro-alimen
tare. le miniere, l'edilizia, il 
settore tessile, il turismo. Il 
finanziamento di questi pro
getti non trova certo la sua 
copertura negli scarsi mezzi 
finanziari previsti dal trien
nale ma' in altre fonti, ad 
Iniziare aail'àrc.1"?* deità Hég. 
gè, sul ^ezrbgtorncCjtiba.'de
stina alla,«Sardegna (secon
do una recente delibera del 
CIPE) la somma di 115 mi
liardi proprio per i progetti 
regionali di sviluppo. Tutti 
questi investimenti sarebbero 
però destinati a restare sulla 
carta, riducendo il plano di 
rinascita ad "una declama
zione letteraria, se anche i 
fondi della legge sul Mezzo
giorno come quelli della 268 
non venissero regolarmente 
versati alla Regione. 

Appare infine singolare la 
proposta, che sembra sia sta
ta avanzata, di destinare al
la edilizia una parte dell'even
tuale mutuo, quando non si 
riescono ad utilizzare le som
me giacenti nelle casse re
gionali, destinate a tal fine. 

L'eventuale mutuo, se non 

vuole tradursi in una delle 
tante fughe in * avanti fre
quenti nella vita politica sar
da, dovrebbe in ogni caso 
rispondere a determinate con
dizioni e proporsi precise fi
nalità di carattere produtti
vo. L'obiettivo prioritario da 
perseguire oggi In Sardegna 
è senza dubbio quello della 
difesa ed ampliamento della 
occupazione nel quadro di 
uno sviluppo economico qua
lificato. La Sardegna, secon
do le • ultime indagini del-
l'Istat. conta 57.000 disoccu
pati. a cui bsogna aggiunge
re le molte migliaia di gio
vani e donne che sfuggono 
a qualsiasi rilevazione uffi
ciale ' della disoccupazione. 
Anche limitandosi, però, ai 
dati dell'Istat. la Sardegna 
insieme alla Calabria è la 
regione' del Mezzógltìrhtf'che' 
conta la maggior * percentua
le di disoccupati sulle forze 
di lavoro. , . . 

Appare però chiaro che per
seguire l'obiettivo della occu
pazione in un momento in 
cui le risorse disponibili, con 
o senza mutuo, sono scarse 
ed insufficienti, presuppone 
una politica rigorosa, diffi
cile. basata su precise scelte 
prioritarie. Una simile azio
ne richiederebbe certo un 
quadro politico più avanzato. 
con la partecipazione alla 
giunta di tutti i partiti auto
nomistici, ma anche nella at
tuale situazione è possibile e 
soprattutto è necessario av
viare una rigorosa politica 
attuando pienamente gli ac
cordi dell'intesa ed il piano 
di rinascita. 

Per la prima volta un deficit 
Vi sono strumenti utili di 

cui la Regione si è dotata e 
che occorre > finanziare ade
guatamente ed attuare con 
estremo rigore, evitando spre
chi ed operazioni di carat
tere assistenziale e clientela
re. La legge 66 innanzitutto. 
già operante, ma priva di 
fondi e la legge 23 sul credito 
di esercizio che occorre mo
dificare, collegandola stret
tamente al processo di pro
grammazione. Vi è infine da 
approvare sollecitamente la 
proposta di legge regionale. 
In fase di avanzata elabora
zione. per la occupazione gio
vanile. reperendo i miliardi 
previsti a tal fine dal piano 
triennale. 

Il discorso a questo punto 
ritoma al problema che sta 
alla base del bilancio regio
nale. Come mai si è giunti 
dopo 30 anni e con un bilan
cio dell'ordine di 600 miliar
di a segnare per la prima 
volta un deficit negli stati di 
previsione della Regione? A 
questo risultato, certo non 
positivo, non si è giunti in 
modo improvviso ed impre
vedibile; esso appare piutto
sto come il punto di arrivo 
di un lungo cammino inizia
to nel lontano I960, nei pri
mi anni : dell'istituto auto
nomistico. Si sono estese e 
gonfiate progressivamente le 
spese correnti a scapito di 
quelle per gli investimenti 
produttivi; si è estesa l'area 
assistita e parassitaria finan
ziata dal bilancio regionale; 
si sono sempre più dispersi 
i fondi regionali in numerosi 
rivoli, che toccano tutti 1 set
tori, senza che siano state 
operate una selezione ed una 
qualificasione della spesa pub
blica. In* questo modo la 
classe dirigente sarda, non 
contrastata però in taluni ca
si in misura adeguata dai 
partiti di sinistra e dai sin
dacati, ha tentato di assor
bire le tensioni sociali e di 
portare avanti una politica 
assistenziale e persino clien
telare, 

Il problema centrale che si 
pone ora è quello di ridurre 
la spesa corrente, andando 
oltre le affermazioni e le 
espressioni di ' volontà per 
giungere ad atti significativi 
e a decisioni che indichino 
almeno -una inversione di 
tffKftenza. Non mancano gli 
«frumenti giuridici per - ta
gliare la spesa corrente, sem
pre che vi sia la volontà pò 
ime* di farlo. La legge finan

ziaria che il governo ha pre
sentato. in coincidenza del 
bilancio, per ridurre la spe
sa di 430 miliardi, può rap
presentare. sia pure con -1 
suol limiti e manchevolezze. 
un esempio per la Regione. 
Non si pretende certo di mo
dificare subito e radicalmen
te un bilancio costruito in 
quasi trenta anni di politica 
regionale ma solo di operare 
atti concreti per portare dei 
tagli quando certe spese pre
viste nel bilancio possono es
sere rinviate ad anni succes
sivi e comunque non risulta
no prioritarie e compatibili 
con le risorse. 

In questo modo si potrà av
viare. con la necessaria gra
dualità. ' il processo di pro
grammazione della spesa pub
blica regionale, iniziando a 
trasferire risorse dai consumi 
agli investimenti e si inizierà 
ad affermare nei fatti la esi
genza di una attività unitaria 
della Giunta, superando l'at
tuale situazione che vede an
cora gli assessorati come iso
le dove gli assessori difendo
no sino all'ultimo la loro area 
di potere. 1 loro stanziamenti 
finanziari per assicurarsi au
torità. prestigio con tutto 
quanto ne consegue. - , 

Occorre però che tutti si 
rendano pienamente conto 
della gravità della situazione 
e che vi sia un'opera concor
de per spostare risorse dalle 
spese correnti o comunque 
non immediatamente neces
sarie agli investimenti diret
ti allo sviluppo produttivo e 
alla occupazione Prima di 
procedere a contrarre un mu
tuo che porrebbe la Regione 
su una strada senza ritomo 
e che servirebbe ad accentua
re ancora la rigidità del bilan
cio per molti anni si dovreb
bero ricercare i fondi per gli 
Investimenti attraverso un ri
goroso esame del bilancio e 
attraverso un'azione diretta 
ad ottenere dal Tesoro la ero
gazione delle somme spettan
ti alla Regione, sulla base 
delle leggi vigenti. Non vi so
no alternative. Se non si av-
vierà questa politica diffici
le certo, e severa, il problema 
della Sardegna (o se si vuole 
11 suo dramma) potrebbe pre
cipitare con conseguenze in
calcolabili. 

Luigi Pirastu 

Sono già morti di sete alcuni bovini r *. h 

SEMPRE PIÙ' GRAVE LA SICCITÀ': 
GLI ALLEVATORI MARCERANNO 

CON LE MANDRIE VERSO PALERMO 
# /:-.' !3 \\_> ""+ — , ! , 'SS 

>h 
Non cresce più erba - Molti hanno deciso di disfarsi del bestiame 

' Dalla nostra redazione 
PALERMO — Marceranno 
su Palermo gli allevatori si
ciliani alle prese con i dram
matici risvolti della siccità. 
La decisione di manifestare. 
convogliando per le strade del 
capoluogo regionale le man
drie assetate e affamate è 
scaturita dopo la richiesta di 
pronti interventi di emergen
za, formulata alla categoria 
che non sa più come fronteg
giare la situazione disastrosa 
dei pascoli sui quali non cre
sce un filo d'erba in conse
guenza d'oltre sette mesi d'ar
sura che non è stata mitigata 
dagli scrosci caluti nelle ulti
me ore in Sicilia. 

In alcuni allevamenti si so 
no già verificati casi di mor
te di bovini e ovini, come è 

stato denunciato alla consul
ta degli allevatori che si è 
riunita a Palermo per esami
nare la gravissima situazione. 
Ieri all'assessorato agricoltu
ra si è svolto un incontro nel 
corso del quale gli allevatori 
hanno avanzato precise ri
chieste: c'è assoluto bisogno 
di foraggi la cui quantità è 
stata calcolata in almeno 50 
mila tonnellate, che serviran
no a sfamare per i prossimi 
tre mesi i 350 mila bovini e i 
seicentomila ovini che costi
tuiscono la gran parte del 
patrimonio zootecnico sicilia
no. Questa misura — hanno 
ribadito gli allevatori — deve 
essere presa con estrema ur
genza se si vuole scongiurare 
il rischio della scomparsa di 
intere mandrie. . • . - , > 

Per il mancato riordino delle strutture , 
* • ( .. r 

I dipendenti degli uffici regionali 
* i 

scioperano 24 ore oggi in Sardegna 
CAGLIARI — I duemila dipendenti dell'amministrazione re
gionale scioperano oggi per 24 ore in tutti gli uffici del
l'isola. In un comunicato la federazione CGIL-CISL-UIL 
protesta contro la giunta regionale che rifiuta il confronto 
in merito a soluzioni di carattere normativo ed economico. 
Secondo la federazione sindacale « la mancata soluzione dei 
problemi relativi al riordino delle strutture (unificazione della 
gestione del personale, perequazione interna ed esterna della 
categoria) rischia di creare gravi ostacoli all'urgente e in
dilazionabile definizione dell'iter del disegno di legge 169, 
già all'esame della competente commissione del Consiglio 
in - materia di autonomia e ordinamento regionale ». 

Di qui la decisione di procedere ad una piena giornata 
di lotta, cui faranno seguito altre azioni di protesta qualora 
la giunta non assuma precisi impegni che tengano conto 
delle proposte delle organizzazioni sindacali. 

I dipendenti della Regione sarda in sciopero si riuniranno 
stamane nel salone del CISAPI di Cagliari per decidere 
« ulteriori e più incisive forme di lotta ». 

' Oltre a questi • interventi '. 
che rivestono un carattere di 
assoluta urgenza, gli allevato- -
ri hanno sollecitato l'assesso
rato all'agricoltura a sblocca- ; 
re .finanziamenti per decine,-: 
di miliardi a favore del set-. ; 
tore zootecnico, stanziati da ' " 
tempo sulla scorta di alcune ; 
leggi approvate dal Parla- •• 
mento regionale. Tra questi '• 
finanziamenti i 25 miliardi 
della legge per la difesa del 
suolo, il miglioramento dei 
pascoli e la formazione dei 
prati irrigui. Si sollecita, inol
tre. il pagamento del presti
ti (100 mila lire per ogni ca
po bovino. 10 mila per gli 
ovini) stanziati nella legge 
varata alla fine della sessio 
ne sui danni per il maltempo 
e quelli della Comunità eu- • 
ropea. > * i • • * . r 

Che ci sia davvero uno sta
to d'emergenza nella zootec 
nia lo confermano, per esem
pio. 1 disperati appelli che 
giungono perfino dalla lon
tana isola di Linosa, in pieno 
Mediterraneo, a 40 miglia dal
la costa africana, dove i 450 
abitanti che vivono quasi tut 
ti d'allevamento sono sulla 
via di disfarsi del bestiame. 
Una delegazione composta 
dal segretario della sezione 
comunista e dal parroco del
l'isola si è recata a Palermo 
ed a Agrigento (è da questa 
provincia che dipende Lino
sa) per invocare immediati 
provvedimenti di sostegno. 

Questo di Linosa è un ca
so emblematico, ma l'allarme 
investe anche ampie zone del
l'isola. le Madonie. i monti 
Nebrodi. Se ne è avuto un 
preciso riscontro alla Fiera 
del bestiame tenutasi a S. 
Agata di Militello (Messina) 
dove gli allevatori hanno ma
nifestato il proposito di ab
bandonare l'attività a causa 
dei mancati provvedimenti 
per il settore. 

DUE MENSE NON BASTANO PIÙ' £ Due mense non ' sono 
sufficienti. Gli stu

denti universitari cagliaritani hanno attuato una clamorosa protesta, bloccando il traffico 
con i tavoli di una mensa. Chiedono delle infrastrutture più adeguate, alle loro accresciute 
necessità. Il discorso è vecchio. Aumenta il numero degli studenti, crescono le difficoltà. 
Entrano in crisi prima i trasporti, poi i servizi, adesso le mense. Le autorità competenti 
e l'Opera universitaria insistono, però, nella loro politica di disinteresse e d'immobilismo. 
La lotta per le mense si è ora estesa agli studenti pendolari di Cagliari e di tutta l'isola. 

COMBATTIVA MANIFESTAZIONE PER LE VIE DI COSENZA 

Centinaia di giovani in corteo 
contro lo squadrismo fascista 

l ' iniziativa organizzata da PCI, PSI, PDUP e Manifesto - Adesione di PSDI e DC 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Un migliaio di 
giovani hanno dato vita ieri 
mattina a Cosenza ad una 
vivace e combattiva manife
stazione contro la violenza e 
contro i rigurgiti fascisti. La 
manifestazione. organizzata 
dai movimenti giovanili " dei 
partiti dì sinistra (PCI. PSI. 
PDUP e Manifesto) e alla qua
le hanno aderito poi anche la 
DC e il PSDI. ha avuto inizio 
verso le ore 9 a Piazza Fera. 
dove era stato previsto il con
centramento. " 

I giovani. !a maggior parte 
dei quali studenti, si sono or
ganizzati in corteo e dopo 
aver attraversato le arterie 
principali della città, scanden

do slogans antifascisti, si sono 
diretti in Piazza della Prefet
tura dove la * manifestazione 
si è conclusa in maniera com
posta e ordinata con la let
tura. da parte di dirigenti po
litici e rappresentanti di isti
tuto. di alcuni documenti ed 
ordini del giorno unitari. 

La manifestazione di ieri 
mattina ha rappresentato una 
risposta democratica e di mas
sa agli episodi di violenza 
verificatisi a Cosenza duran
te la giornata di domenica 
scorsa in seguito al raduno 
fascista organizzato dal Mo
vimento Sociale, sabato sera. 
nella - centralissima Piazza 
Kennedy, dove una decina di 
aderenti al FUAN avevano 
fatto apertamente apologia del 

fascismo. 
Domenica mattina gli inci

denti. -con cariche della poli
zia e vorticosi caroselli e in
seguimenti per tutta la città. 
provocati da un gruppo di e-
stremisti della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. In se
rata poi c'era stata l'aggres
sione e il ferimento al setto 
nasale del giovane dirigente 
del nostro partito Massimo Ci
glio. della segreteria provin
ciale della FGCI. da parte di 
un commando fascista capeg
giato da un certo Francesco 
Sangktvanni. arrestato subito 
dopo dalla polizia e tradotto 
alle carceri minorili di Catan
zaro. • 

O. C. 

CATANIA - Si era nascosto in una villetta m periferia 

Preso l'autore del duplice omicidio 
CATANIA — E* stato arrestato l'altro feri 
sera, poco prima di menanotte e verrà in
terrogato oggi nel carcere grudntfario di 
Catania; Lorenzo Nastasi, il portinaio che 
lunedi sera, esasperato perché 1 condomini 
non volevano versare a suo nome 1 contri
buti previdenziali, ha ucciso a colpi di pi
stola l'amministratore del condominio dot
tor Gaetano Brancate»! ed una anziana in-
qulllna, Lucia Monteforte. Subito dopo il 
duplice omicidio l'uomo era fuggito in auto 
impugnando ancora la pistola. Si era na
scosto In una modesta villetta alla perife
ria di Catania, presso uno zio, Orazio Fer
rara. • 

Saputo che l'uomo, ancora armato della 
sua rivoltella calibro 38, si era rifugiato 

dallo sto, gli nomini della polizia si sono 
recati dalla moglie, Maria Rita Plumedinisl 
che si trovava presso la famiglia In un pae
sino dell'Etna. I poliziotti sono riusciti a 
persuadere la dorma della utilità di colla
borare alla pacifica cattura del marito. Ala-
ria Rita ha accettato l'invito con la solu
zione più ragionevole e assieme con le due 
figliolette, Mirella di appena quindici gior
ni e Angela di tre anni, ha accompagnato 
la polizia presso la villetta dello zio. Lo
renzo Nastasi si era barricato in un piccolo 
fabbricato In messo al giardino ed ha aper
to la porta solo quando ha sentito la voce 
della moglie. L'uomo ha consegnato la pi
stola alla polizia e si è lasciato ammanet
tare senza opporre alcuna resistenza. <a.s.) 

REGGIO CALABRIA 

Arrestato 
•e 

un ricercato 

coinvolto in 
- T 

tre sequestri 
REGGIO CALABRIA - A-
genti del commissariato di 
pubblica sicurezza di Gioia 
Tauro e dei e Reparti spe
ciali > per la lotta alla cri-
minaltià, hanno arrestato 
un ricercato. Rocco Zum-
bo, di 39 anni, di San Mar
tino di Taurianova. L'uo
mo è stato bloccato in lo
calità • e Ferrandina » di 
Oppido Mamertina. 
• Zumbo era ricercato per
ché condannato dal tribu
nale di Vibo Valenzia a 
18 anni di reclusione. E' 
coinvolto nei sequestri di 
Andrea D'Amato, rapito il 
16 marzo 1971 e liberato 
dopo 19 giorni dopo il pa
gamento di un riscatto di 
60 milioni, e di Giuseppe 
Galloro, sequestrato il 5 
agosto 1971 e rilasciato. 
senza il pagamento di alcun 
riscatto, dopo 41 giorni. 
Zumbo. inoltre, era stato 
condannato dal tribunale 
di Palmi a sei anni di re 
clusione in quanto respon
sabile di concorso nel pri
mo rapimento avvenuto in 
Calabria: quello dell'indu
striale Ercole Versace. ra
pito il 2 luglio 1963 e rila
sciato dopo soli due giorni. ' 

Rocco Zumbo — ora è ri
tenuto dagli inquirenti uno 
dei più pericolosi esponenti 
della malavita della piana 
di Gioia Tauro — era stato 
condannato anche a due 
anni di « soggiorno obbli
gato » a • Crescentino. in 
provincia di Vercelli. 

»3 
POTENZA 

Licenziato un 
rappresentante 

sindacale 
al «Don Uva» 

] i Invaso il municipio di Cagliari 

Continua la protesta 
per la casa (i fitti; 

sono a 250 mila lire) 
Tante famiglie « abusive » vivono con la paura di 
essere sbattute fuori da un momento aH'altro 

POTENZA — L'ammini
strazione dell'ospedale psi
chiatrico Don Uva di Po
tenza ha licenziato Nicola 
Chlanese, rappresentante 
sindacale aziendale « per 
un'assenza (per altro giu
stificata) di due ore dal 
lavoro ». 
• A seguito del grave at
to antlslndacale è esplo
sa l'indignazione di tut
to l'ente ospedaliero; 1 la
voratori. medici e para
medici. non hanno accet
tato la ' provocazione del 
Don Uva e pur mobili
tati contro il licenziamen
to del dirigente sindacale 
della CGIL, hanno ritenu
to di assicurare la norma
lità del servizi nell'ospe
dale. 

I segretari regionali del
la CGIL, CISL e UIL Si-
monetti. Falciteli! e Fio
re, in una lettera invia
ta al presidente della 
Giunta Regionale, richie
dendo l'intervento autore
vole del presidente del go 
verno regionale, hanno af
fermato che « si cerca di 
colpire 11 sindacato per
ché è una delle forze su 
cui poggia il discorso di 
una verifica e di un cam
biamento dell'impostazio
ne politica di tipo tradi
zionale In fatto di assi
stenza psichiatrica ». 

In sostanza, si tenta di 
intimidire 1 lavoratori del 
Don Uva colpendoli negli 
organi di rappresentativi
tà aziendale e cercando in 
tal modo di affermare e 
determinare col proprio 
strapotere le condizioni 
dei lavoratori in azienda. 

« Il nodo da sciogliere i 
— continuano i segretari ' 
regionali della federazio
ne Italia lucana — è co
me riuscire ad assicura
re una valida assistenza 

t i -
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I senzatetto 
— donne, ragazze, giovani e 
bambini, in maggioranza — 
hanno ancora invaso il mu
nicipio di Cagliari, sono pe
netrati nell'ufficio del sinda
co, occupando infine la sala 
della giunta. « Il passo estre
mo è stato compiuto, anche 
a costo di finire in prigione, 
perché non ne possiamo più. 
Vivere senza casa è peggio 
che stare in galera ». Ecco la 
giustificazione delle madri. 
che urlavano di rabbia, graf
fiando e travolgendo i vigili 
urbani quando cercavano di 
trattenerle e di sospingerle 
verso la scalinata interna del 
palazzo civico. 

Perché tanta rabbia? La ra
gione è semplice. Cagliari è 
una città che scoppia. Man
ca tutto, ma l'esigenza della 
casa è la più sentita. C'è fa
me di alloggi. Trovare una 
casa è difficilissimo. Il fitto 
ha raggiunto il tetto di 200-
250 mila lire al mese, men
tre uno stipendio medio si 
aggira sulle 250-300 mila 
(quando il lavoro c'è). Nei 
« Sottanl » della Marina, di 
Stampace, di Castello, di Vii-
lanova, la esistenza delle fa
miglie dei lavoratori, in gran 
parte disoccupati, è segnata 
da una degradazione spaven
tosa. 

La invasione del municipio. 
per due giorni consecutivi, ha 
avuto origine dalla protesta 
contro le intollerabili e disu
mane condizioni di vita. Ci 
sono anche famiglie di 15 per
sone ristrette in pochi me-

. tri quadrati di superficie, al
le prese con malattie croni
che derivate dalla umidità e 
dalla mancanza d'aria 

Ma anche le « case » cosi 
disastrate non si trovano. Mol
ti si « arrangiano ». E' così 

che diversi antichi palazzi 
(acquistati dagli speculatori. 
e da anni In attesa di ri
strutturazione per essere ri
venduti al migliore offeren
te) non sono rimasti vuoti: 
i senzatetto li hanno presi 
d'assalto nottetempo,. occu
pandoli. 

Le famiglie « abusive » del 
centro - storico (irregolari 
quanto quelle di Mullnu Bec-
ciu appena sloggiate con l'In
tervento delle forze dell'ordi
ne) vivono assalite dalla pau
ra di essere sbattute sulla 
strada da un momento all'al
tro. Logica, quindi, la prote
sta odierna. Vogliono che la 
situazione diventi normale. 

« Come è possibile stare 
tranquilli in casa propria, una 
casa regolare, con tanto di 
contratto in carta bollata? 
Siamo stufe di trascorrere le 
giornate come se fossimo in 
stato d'assedio. L'amministra
zione comunale cominci alme
no a fare qualcosa ». E' quan
to non solo le donne senza 
tetto allontanate da Mullnu 
Becciu. ma anche le donne 
che occupano, con mariti e 
figli, le case vecchie di via 
Logudoro, via Goceano, via 
Porcile, hanno chiesto al sin
daco e agli assessori durante 
una animata assemblea nel
la sala della giunta. A tarda 
notte, una volta usciti da 
una convulsa . riunione, gli 
amministratori balbettavano 
qualche vaga promessa. Nes
sun Impegno concreto, nep
pure dopo che nella via Roma 
era stato bloccato il traffico. 
dopo che una donna aveva 
urlato di disperazione ed era 
stata colta da collasso, dopo 
che altre donne avevano mi
nacciato di gettarsi dai bal
coni del palazzo civico assie
me ai loro bambini. 

g. p. 

CAGLIARI - Gli sforzi della Provincia per sanare una situazione disastrosa 

TRIPLI TURNI, NÉ ACQUA NÉ PALESTRE: 
QUESTA LA SCUOLA LASCIATA DALLA DC 
Fondi non utilizzati, edifici nuovi che richiedono pronti interventi di manutenzione, mancanza di servizi ele
mentari — I primi risultati raggiunti dalla nuova amministrazione — Oggi incontro con presidi e sindacati 

Nostro servìzio 
CAGLIARI — Le lezioni dei 
consigli di classe e di inter
classe e l'ormai prossima tor
nata elettorale dell'I 1 e 12 
dicembre — quando si vote
rà per eleggere i consigli di 
circolo, di istituto e di di
sti etto, oltre che il consiglio 
scolastico provinciale — ri
chiamano l'attenzione di mi
lioni di cittadini sul proble
ma della scuola. A Cagliari 
questo fenomeno ha sempre 
avuto proporzioni di rilievo; 
li doppio e il triplo turno so
no diffusi in quasi tutte le 
scuole, dalle elementari alle 
superiori. La cronica man
canza d'acqua rende più com
plesse le questioni riguar
danti l'organizzazione 

L'Amministrazione provin
ciale, dalla quale dipendono 
numerosi istituti scolastici, 
in città e In provincia, fin dal 
15 giugno, quando è stata 
eletta una Giunta di sinistra, 
ha dedicato grande attenzio
ne ai problemi della scuola, 
settore nel quale le prece 
denti • amministrazioni rette 
dalla - DC, avevano lasciato 
che l'attività procedesse in 
maniera confusa 

Una conferma di questa 
affermazione può venire dal
l'esame del quadro statistico 
relativo al 1973*74, prima cioè 
che l'attuale amministrazio
ne assumesse la guida della 
Provincia di Cagliari. I dati 
forniti per quell'anno dalla 
Soprintendenza scolastica re
gionale parlano di 30.539 alun
ni iscritti alle scuole medie 
superiori della provincia. Le 
classi erano 1.159 suddivise in 
773 aule (delle quali: 582 fun
zionali e 191 precarie). Man
cavano 577 aule, pari al 49,7 
per cento del fabbisogno to
tale. Nello stesso periodo di 
tempo, sempre per la media 
superiore, sull'intero territo
rio sardo, la carenza di aule 
era pari al 3W<S>. « Abbiamo 
ricevuto un'eredità pesantis
sima — ci dice il compagno 
Gino Cois. assessore alla P. 
I. nella Giunta provinciale 
di Cagliari — resa ancora 
più difficile dalle condizioni 
dell'esistente. Abbiamo trova
to. nelle scuole di Cagliari co
me in quelle di Carbonia e 
di altri centri, muri perico
lanti, solai in procinto di 
crollare, guasti d'ogni tipo. Il 
caso del tecnico Martini, ve
nuto clamorosamente alla ri
balta, è senz'altro meno gra
ve di quanto è accaduto allo 
Scientifico di Carbonia (chiu
so perché pericolante) o al 
Liceo Alberti di Cagliari (pio
veva più dentro die fuori » 
o all'Istituto Agrario, per ci
tare i primi esempi che ven
gono in mente. Ora, siccome 
tutti capiscono che un si

mile sfacelo non può capita
re all'improvviso e per caso, 
è evidente che dietro ci sono 
anni, decenni, addirittura, di 
incuria e di abbandono ». 
Neppure le nuove costruzio
ni si salvano. All'Istituto 
tecnico di Muravera ci sono 
infiltrazioni d'acqua ed i tu
bi dell'impianto di riscalda
mento dovranno essere sosti 
tuiti perché corrosi. Al Pa-
cinotti, al Baccaredda, al Tec
nico di Guspini si è dovuti 
intervenire con opere di ma
nutenzione, nonostante che 
gli edifici siano ancora nuo
vi. C'è da aggiungere che, 
per molti anni, sono siati 
lasciati • inutilizzati cospicui 
fondi. Oggi la Giunta di s! 
nistra ha impegnato, per la 
costruzione del nuovo Isti
tuto Tecnico Industriale SCO
TIO e già si prepara l'appal

to concorso, oltre un miliar
do finanziato con le leggi 
645 del 1954 e 641 del 1967. 

Quali sono stati gli inter
venti attuati in questi anni? 
« Abbiamo cercato di affron
tare tutti i problemi — affer
ma il compagno Cois — ten
tando di stabilire una scala 
di priorità. Anche se, tal voi 
ta, è difficile decidere che co
sa è più urgente. La man
canza di un banale serba
toio per la riserva d'acqua 
impedisce l'utilizzazione di un 
caseggiato nel pomeriggio e 
alla sera, quando l'acqua non 
viene erogata. Abbiamo prov
veduto a sistemare i serba
toi ovunque fosse necessario: 
un intervento poco appari
scente, certo. Ma senza i ser
batoi, niente doppio turno. 
Il che vuol dire: migliaia di 
alunni a spasso». 

Lavori un pò9 dappertutto 
i i 

Errata corrige 
Una banale svista tipografica ha 

completamente falsato il IITK.I det
ta parta final» del nostre artìcolo 
di ieri sulla polemica in corso rul 
Sangro relativamente allo statuto 
del Consorzio industriale. 

Il finale dell'articolo dì Ieri va 
letto, infatti, come segue: • Il ne-

lapida iadosioeo dj lanciano nel 
Consorti*. C'è solo chi «voi* lo 
•tarato autoritario o chi lo ««ole 
democratico e rappresentative ». 

Quanto al resto sono stati 
predisposti, e in molti casi 
sono già appaltati, lavori un 
po' dappertutto. Qua occorre
va impermeabilizzare un so
laio. là bisognava sistemare, 
la fognatura o costruire una 
palestra. Tanti piccoli inter
venti che richiedono pero 
attenzione e, soprattutto, no
tevole spesa. 40 milioni per 
il solaio. 13 per le fogne. 25 
per la palestra. L'elenco po
trebbe continuare. 

Per il futuro la Giunta iia 
già preparato un bilancio: 
negli anni dal 1978 al 1980 si 
pensa di poter intervenire 
nel settore dell'edilizia sco
lastica con due miliardi allo 
anno. I primi interventi sa
ranno per ii completamento 
dell'Istituto tecnico Leonar
do da Vmci e per il Bacca
redda. Un miliardo e sette
cento milioni in tutto. « E' 
molto ma non basta — affer
ma l'assessore Cois — biso
gnerà quindi aprire una ver
tenza con lo Stato e la Re
gione per ottenere maggiori 
finanziamenti per l'edilizia 
scolastica. La drammatica si
tuazione del Meridione e del
la Sardegna richiede ul
teriori interventi ». Poi bi
sognerà pensare a spendere 
con criterio i finanziamenti 
ottenuti. Finora non è stata 
attuata nessuna forma di pro
grammazione. Basti dire che 
l'anno scorso su 21.313 stu 
denti frequentanti gli istituti 
dipendenti dall'Amministra
zione Provinciale, ben 14.654 
erano concentrati nelle scuo
le di Cagliari, con oltre il 35 
per cento di pendolari. Su 35 
edifici scolastici dipendenti 
dall'Amministrazione provin
ciale, 16, e sono i più grossi, 
stanno a Cagliari. Nei 6 prin 
cipali istituti cittadini fre
quentano oltre 10.000 studen
ti. Assai migliore è la situa
zione in provincia dove sor
gono gli altri 19 istituti con 
6.637 studenti nell'anno sco
lastico 1976-77 e 6.170 nel 
corrente anno. Il turno uni
co è quasi generalizzato. 

La situazione delle scuole 
cittadine sarebbe migliorata 
se II Ministero avesse accet
tato il programma di nuove 
Istituzioni proposte dalla 
Commissione consiliare P. I. 
e dal Consiglio provinciale. 
Ma per ora, nonostante le 

sollecitazioni, da Roma non è 
arrivata neppure una rispo
sta. « Al ministero — conclu
de Cois — evidentemente 
non interessa che noi siamo 
con l'acqua alla gola. A Ca
gliari non si trovano più lo
cali da affittare, e poi è in
sensato continuare a costrui
re qui le scuole destinate ai 
pendolari che devono arriva
re dalla provincia, con quel
lo che costano i trasporti, a 
non voler considerare gli al
tri disagi. Con l'istituzione 
dei Distretti si dovrebbe poi 
andare al decentramento. E* 
la stessa legge che prevede, 
in ogni Distretto, tutte le 
scuole di ogni ordine e gra
do (ad eccezione di Univer
sità, Accademie di Belle Ar
ti, Conservatori, etc) ». In 
molti dei 10 Distretti scola
stici in cui è divisa la Pro
vincia di Cagliari, mancano i 
Tecnici e gli Industriali, gli 
istituti maggiormente fre
quentati. Nel Distretto di 
Sanluri, con circa 50.000 abi
tanti. e in quello di Villamar. 

con 25.000 abitanti, non esiste 
una scuola media superiore 
pubblica di alcun tipo. 

La strada da percorrere è 
lunga, si è partiti da una 
condizione difficile e si pro
cede tra mille difficoltà. Sen
za aule, senza laboratori, sen
za palestre, senza serbatoi 
per l'acqua non è possibile 
pensare all'attività scolasti
ca. Ma provvedere a tutte 
queste cose non è neppure 
sufficiente per poter dire che 
si è affrontato in maniera 
completa il problema della 
scuola in provincia di Ca
gliari. « E' vero — dice Cois 
— mentre creiamo le condi
zioni materiali, le premesse 
dell'attività, dobbiamo anche 
pensare ai futuri programmi, 
alle lince di intervento cultu
rale. alle mete che vogliamo 
proporre a noi stessi e in
dicare ai giovani che frequen
tano la scuola. Per la prima 
decade di dicembre abbiamo 
organizzato un convegno, co
me contributo ' dell'Ammini
strazione provinciale al di
battito politico in - prepara
zione delle prossime elezioni 
scolastiche. Ci stiamo prepa
rando a questo convegno con 
una serie di incontri. Inco
minciamo oggi, giovedì, con 
un incontro al quale parte
ciperanno presidi, presidenti 
di consiglio di Istituto e sin
dacati. Nei giorni 19 e 20 si 
terrà a Sanluri, con la parte
cipazione di forze politiche e 
sindacali un seminario sulla 
riforma della scuola media 
superiore. Sabato 26. infine. 
il compagno Alberto Palmas. 
presidente dell'amministra
zione provinciale, presiederà 
un incontro di sindaci, vice 
sindaci, assessori alla P. I. 
dei comuni capoluogo di di
stretto, presidenti e vice pre
sidenti dei comprensori: par
teciperanno il Provveditore 
agli studi e i sindacati. Il te
ma del dibattito sarà le 
elezioni dei Consigli distret
tuali e dei Consigli scolastici 

Giuseppe Marcì 

D Occupata la Routini and Haas 
LANCIANO — La riunione die doveva *vr luogo in prefet
tura. a Chieti, martedì scorso per discutere sull'apertura o 
meno della fabbrica di diserbanti del Roohm and Haas è 
stata rinviata al 30 novembre perché l'amministrazione co
munale di Atessa non ha ancora avuto le relazioni dei suoi 
tecnici di fiducia relative alla pericolosità dello stabilimento 
per il territorio del Sangro. 

Senza attendere la data e l'esito di questo incontro, la 
direzione della Roohm and Haas ha inviato la lettera di 
licenziamento a 1t dei suoi 22 dipendenti. La reazione im
mediata dei lavoratori è stata di occupare la fabbrica e fino 
a quando — si legge in un loro comunicato — non saranno 
revocati i licenziamenti >. • •* 

AUTUNNO 

caravan 
SIGNIFICA COMPRA OGGI 

10 caravan a prezzo favoloso f ino al 30-11-1977 
Pagamenti a 3M9 rate anche senza cambiali 

Concessionaria: v • . 

RINO RAFFO automobili -
SULMONA: 
L'AQUILA: 

Via Froda 19 • tei. 01M/312ZS 
Via Fuori Porta Napoli t9-A • Zona Mulino 
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SICILIA - Lunedi il comitato regionale de 

Pei nella maggioranza 
il tema al centro 

del confronto politico 
Il PRI si è pronunciato per un incontro collegiale tra i partiti per r i -
definire una serie di obbiettivi comuni - Evitare una «crisi al buio» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La « correspon
sabilità» del PCI nella mag
gioranza politica alla Regio
ne siciliana, è ormai all'or
dine del giorno del dibattito 
tra i partiti ed entro i par
titi. Tale tema, che varie di
chiarazioni, succedutesi in 
Sueste settimane, da parte 

i esponenti della DC sici
liana, e della stessa direzio
ne regionale del partito di 
maggioranza relativa, hanno 
posto all'attenzione del co
mitato regionale de, indetto 
per lunedi 21, costituisce il 
filo rosso sul quale si sno
dano, in attesa di questa sca
denza, gli sviluppi della «cri
si » strisciante, in Sicilia. 

Anche gli altri partiti, il 
PSI, Il PRI e il PSDI. che 
fanno parte dell'intesa pro
grammatica, si sono espressi. 
infatti, con varie accentua
zioni, favorevolmente rispet
to alla necessità di imprime
re, con tale significativo se
gnale politico, un nuovo slan
cio alla situazione. 

Dopo la richiesta, formula
ta l'altro giorno dal comi
tato regionale comunista, di 
un incontro tra tutti i par
titi autonomisti per ridefi
nire su nuove basi una se
rie di obiettivi unitari (im
mediate risposte ai proble
mi posti dal movimento di 
lotta, una nuova maggioranza 
autonomista, un avanzamen
to del programma, una nuo
va direzione politica alla Re
gione) analoga esigenza è 
stata espressa dai repubbli
cani. Si registra, infatti, una 
dichiarazione del deputato 
regionale del PRI, Leopoldo 
Pullara, il quale, dopo aver 
sostenuto che la grave cri
si che la Sicilia attraversa 
dovrebbe imporre a tutti una 
seria riflessione, invita i par
titi autonomisti a definire 
una volta per tutte il « prose
guimento dell'esperienza po
litica in atto ». A riprende
re, cioè, gli incontri a sei 
che vennero bloccati a suo 
tempo dalla DC. In caso con
trario — conclude Pullara — 
occorrerebbe formalizzare la 
crisi. 

Spetta insomma alla DC 
dare una risposta chiara. Per 
oggi a Roma è previsto un 
Incontro tra i dirigenti delle 
principali correnti democri
stiane che. alla presenza dei 
più autorevoli esponenti nat 
rionali, dovrebbero discutere 
e definire il modo per uscire 
dall'attuale ambiguità. E' 
noto infatti che la DC non 
ha chiarito ancora cosa con 
precisione intenda proporre 
con la formula di una nuo
va « corresponsabilità » dei 
comunisti In Sicilia. Se, cioè, 
alla novità di tali affermazio
ni, si intenda far seguire fat
ti concreti ed atteggiamenti 
coerenti, in merito alla ne
cessità, che è stata posta sin 
dalla ripresa dell'attività po
litica dopo l'estate, dal PCI, 
di riqualificare il programma 
e far avanzare in termini ade
guati i rapporti politici. 

La DC deve ancora dirlo 
chiaramente. Ed una risposta 
chiara s'attende lunedi pros
simo dalla riunione del co
mitato regionale scudocrocia-
to. Solo dopo tale precisa 
risposta, e solo se verrà fat
ta chiarezza sul nuovo livel
lo di unità con le altre forze 
autonomiste che la DC inten
de raggiungere, allora sarà 
possibile — ha affermato il 
comitato regionale comuni
sta — riprendere la trattativa 
su tutti 1 punti del program
ma della gestione dando prio
rità operativa alla definizio
ne degli imDegni più urgenti 
(bilancio 1978, occupazione 
giovanile, piano di emergen
za. riforma della Regione), e 
ai potrà prendere in esame, 
senza pericolo di traumi e di 
«crisi al buio» — la stessa 
questione di un nuovo go
verno più adeguato agli o-
blettlvl programmatici e più 
coerente al quadro di una 
maggioranza politica. 

L'attuale «crisi strisciante» 
Insomma, va superata al più 
presto, affrontando con se
rietà 11 problema di un'avan
zamento del quadro politico 
« di un adeguamento pro
grammatico dell'Intesa. Dal 
dibattito si deve passare per
ciò nel giro di qualche gior
no ai fatti, per vincere una 
paratisi inaccettabile e sgom
brare il campo da ogni e-
qulvoco. 

• OGGI A CIULIANOVA 
MANIFESTAZIONI 
CON TRIVELLI 

TERAMO — In occasione éel 60 . 
onniveraarto della Rnrolotìone d'Ot-
teore »ì torri a Giallanova, «leve-
di 17 novembre alle ora 17 una 
conferenza di celebrazione a col 
ewteciaera ti cornavano Renzo Tri
velli della direzione del partito. L» 
•MnHestuione ai svoleera al cine-
ira Moderno di Giulianora aaeaa. 

Progetto di legge approvato alla Regione Abruzzo 

Adeguamenti nel trattamento 
economico del personale Esa 

L'AQUILA — Il consiglio regionale dell'Abruzzo, riunito ieri 
mattina nel palazzo dell'Emiciclo dell'Aquila, ha esaminato 
ed approvato tre progetti di legge regionale, alcuni provve
dimenti amministrativi e discusse una mozione e una inter
pellanza presentate dal consiglieri regionali. Particolare im
portanza assume l'approvazione, avvenuta all'unanimità, del 
progetto di legge che adegua il trattamento economico del 
personale dell'ESA. Con l'iniziativa dei consiglieri Di Camil
lo. DC, e D'Alonzo del PCI. l'Ente Fucino — ente di svi
luppo in Abruzzo — è autorizzato a concedere, in via tran
sitoria e in attesa della successiva regolamentazione, ade
guamenti economici al personale dipendente 

Il secondo progetto di legge approvato riguarda l'inqua
dramento nel ruolo regionale del personale dei soppressi En
te Gioventù Italiana e Opera nazionale maternità ed infan
zia che recepisce le osservazioni del governo fatte al prece
dente progetto di legge sullo stesso argomento. La legge re
gionale numero 16 del 27 maggio 1974 infine, sulla delimita
zione delle zone montane omogenee e costituzione delle Co
munità montane osservata dal governo, è stata riconferma
ta alla unanimità nel testo primitivo dal Consiglio regionale. 

Il consiglio regionale inoltre ha approvato lo statuto del 
consorzio regionale artigiano di garanzia modificandone l'ar
ticolo 24 relativo alla composizione del consiglio d'ammi
nistrazione. 

L'ufficio di presidenza del Consiglio regionale ha. dal 
canto suo, espresso alla DC aquilana e abruzzese la solida
rietà dei consiglieri regionali e di tutti 1 democratici della 
regione per il proditorio attentato alla sede della DC aqui
lana da parte di forze eversive, (e. a.) 

Continua a Giammoro l'occupazione 

I Comuni a fianco agli 
operai delle Acciaierie 

La solidarietà dell'Amministrazione provinciale e < dei 
partiti - La mobilitazione contro il ridimensionamento 

Nostro servizio 
GIAMMORO (Messina) — 
Nello stabilimento occupato. 
al centro del gigantesco ca
pannone centrale, davanti al 
palco montato per l'assem
blea. circondato dal cartelli 
e dagli striscioni con gli slo-
gans della lotta, si sono riu
niti 1 consiglieri comunali e 
gli amministratori dei sette 
comuni del comprensorio di 
Milazzo, i consigli di fabbrica 
delle aziende tra Villafranca 
e Patti, sindacalisti, esponen
ti di partiti democratici. 

Per tutti, la grande assem
blea unitaria di martedì po
meriggio alle Acciaierie del 
Tirreno, lo stabilimento ex 
Egam In costruzione a Giam
moro. non è stata soltanto 
una occasione per dimostrare 
solidarietà al trecento lavora
tori che da venerdì scorso oc
cupano la fabbrica. Questo 
stringersi intorno alle Accia-
ieri (telegrammi di solida
rietà sono arrivati all'assem
blea dall' Amministrazione 
provinciale e dalle segreterie 
provinciali della DC e del 
PSDI) ha testimoniato piut
tosto la piena ed attiva ade
sione dei lavoratori e dei co
muni della zona alla lotta 
contro il piano di ridimensio
namento presentato dall'IRI 
che. ricevendo in eredità l'im

pianto dopo 11 fallimento del-
l'Egam, ha proposto di limi
tarne la costruzione al solo 
laminatolo, per una occupa
zione complessiva di 350 ope
rai, da assumere in tre anni. 

Proprio contro questo pro
getto — che spazza via 11 
plano originale del CIPE (va
rato nel '72, prevedeva la co
struzione a Giammoro di un 
laminatoio e una fonderia per 
un Impegno totale di più di 
nocevento lavoratori) e con
tro l'incredibile silenzio del 
governo nazionale sul futuro 
dello stabilimento — si Indi
rizza la lotta di tutta la zona 
di Milazzo, che troverà una 
sua vigorosa testimonianza 
nella manifestazione Indetta. 
per la giornata di sciopero 
generale del 24 novembre, dal 
consiglio unitario di zona. 

Tre gli obiettivi della lotta. 
illustrati all'assemblea dal 
rappresentanti della FLM 

f>rovinciale: la realizzazione 
ntegrale delle Acciaierie; lo 

sblocco dei ventotto miliardi 
di finanziamenti della CECA. 
del Banco di Sicilia e della 
Cassa per il Mezzogiorno, ne
cessari per ultimare il lami
natoio adesso che i primi 54 
miliardi sono stati tutti spe
si e 11 ritiro delle decine di 
licenziamenti effettuati dalle 
ditte appaltatrici, accompa
gnato dall'adozione della cas

sa Integrazione prevista dalla 
legge 501. 

Ma ad un altro risultato 
ancora deve puntare la mo
bilitazione cresciuta intorno 
alle Acciaierie: a rompere la 
indifferenza e il silenzio del 
governo regionale che. abdi
cando all'esercizio di un di
ritto garantito dalla stessa 
legge di scioglimento dello 
Egam, ha rinunziato finora a 
manifestare all'lRl ed al mi
nisteri del Bilancio e delle 
Partecipazioni statali la pro
pria volontà sulla realizzazio
ne delle Acciaierie. « Dobbia
mo tirare allo scoperto la Re
gione, costringendola ad im
pegnarsi per il completamen
to della Acciaierie ». ha detto 
all'assemblea Pinello Giglio, 
del consiglio unitario di zona. 
« E', per farlo, dobbiamo coin
volgere sempre di più m que
sta lotta le amministrazioni 
t partiti, le popolazioni ». ha 
aggiunto Giuseppe Bontem-
po. della Federazione provin
ciale unitaria 

« L'obiettivo è costruire un 
forte movimento unitario che 
faccia sentire la propria vo
ce quando il piarlo IRI appro
derà alla discussione in Par
lamento », ha concluso il com
pagno Alfredo Bisignani. de
puntato del PCI alla Camera. 

Bianca Stancanelli 

Come può cambiare l'informazione parlata 

Radio, TV 
e autonomia 

Da tutto il Mezzogiorno 
in corteo ieri a Bari 

i lavoratori ospedalieri 
Dalla nostra redazione 

BARI — Un'altra manifeataztone sindacale nel centro di Bari, 
dopo quella dell'altro ieri In occasione dello sciopero generale 
provinciale. Protagonisti I dipendenti degli ospedali di tutto il sud. 
Nel capoluogo pugliese si è svolta inietti ieri mattina una delle 
quattro manifestazioni interregionali (le altre si sono tenute a 
Firenze, Venezia e Torino) organizzate dalla FLO, la Federazione 
unitaria CGIL-C1SL-UIL dei lavoratori ospedalieri, nell'ambito dello 
sciopero nazionale della categoria in lotta da dieci mesi per il 
rinnovo del contratto di lavoro scaduto alla fine del '76. 

La manifestazione Interregionale di Bari ha visto Impegnati 
i lavoratori della saniti pubblica e privata di Sicilia, Calabria, 
Basilicata, Molise, Abruzzo, Campala, oltre che della Puglia. Rile
vante la presenza degli ospedalieri campani, con gli striscioni della 
FLO di Napoli, a degli ospedali di Caserta, Torre del Greco e 
Teano. 

Il corteo, partito da piazza Castello, è stato aperto dal dipen
denti dell'ospedale di Conversano • quindi degli altri ospedali 
baresi: dal Policlinico al DI Venere, dal CTO al « Giovanni X X I I I ». 
dalla « Casa della Divina Provvidenza » di BIsceglle agli Ospedali di 
Monopoli, Terllzzi e Putignano. In piazza Fiume, a conclusione 
della manifestazione, ha parlato il segretario nazionale detta FLO 
Carlo Fiordaliso, il quale ha ricordato coma I 500 mila ospeda
lieri italiani sono In lotta, oltre. che^pat, una. trepide definizione 
etet ̂ contratto di lavoro, per ap^i**et. , t3aiQa^Bma definitiva appro
vazione della legge di riforma"aànltarla. • Gif ospedalieri chiedono 
inoltre l'approvazione del disegna di legge sulla qualificazione • 
aggiornamento professionale. 

Riccardo DI Corato, a nome della Federazione regionale pu
gliese CGIL-CISL-UIL ha detto che non si può rimandare ulterior
mente Il rinnovo del contrarto degli ospedalieri come non si pos
sono rimandare tutte le altre soluzioni che I lavoratori italiani 
aspettano da tempo. I l governo, il padronato pubblico e privato 
— ha detto — devono cambiare atteggiamento. 

NELLA FOTO: un'immagine della manifestazione di lavoratori ospe
dalieri svoltasi ieri a Bari 

ftfEL dibattito in corso tn 
- " Sardegna sul tema della 
lingua, e più in generale del 

r trimonlo culturale isolano, 
stato ricordato come — al

l'inizio degli anni '60 — Ra
dio Cagliari sviluppò, su que
sto tema, una importante ini
ziativa: « Sardegna fra due 
lingue » era ti titolo di una 
trasmissione curata da Miche
langelo Pira. Intorno a que
sta trasmissione altre dello 
stesso genere si articolavano. 
Una su cento ajmi di storia 
della Sardegna, e numerose 
altre sulle questioni più vive 
nel dibattito politico e cultu
rale di allora. 

Sembrava, in sostanza, in 
quegli anni, che Radio Caglia
ri. per impulso dei suoi re
dattori (dal direttore Garde-
Un a Giuseppe Fiori), ripren
desse la tradizione degli an
ni del primo dopoguerra, quan
do dai suoi microfoni si ria
pri ti dibattito democratico, 
si confrontarono le idee, si 
sviluppò un confronto aperto 
tra forze di diverso orienta
mento culturale e ideale. Era
no gli anni della direzione 
di Amerigo Gomez. Con lui, 
insieme a Demartis, lavorava-
ÌIO alcuni redattori destinati 
ad assumere negli anni suc
cessivi un ruolo importante 
nella storia politica della Sar-
degna: da Umberto Cardia a 
Ignazio De Magistris a mol
ti altri giovani. 

Poi gli anni oscuri del cen
trismo, la diaspora di quei 
collaboratori, le trasmissioni 
fatte di veline, di dighe inau
gurate, di nastri tagltati, di 
prime pietre. 

Gli anni '60 giungono alla 
RAI di Cagliari come una 
seconda liberazione. E' il tem
po del dibattito sul primo 
piano di rinascita, dello scon
tro, anche duro, sugli indiriz
zi di questo piano. Non c'è 
accordo tra le forze politiche 
isolane, se non sulla esigen
za del piano e di una sua 
autonoma gestione. Per il re
sto il confronto è aspro. C'è 
chi vede nei nuovi mezzi il 
ìtiodo per perpetuare la ero
gazione di contributi a piog
gia per i vecchi ceti piccolo 
borghesi. C'è chi vuol met
tere la tuta ai pastori, e chi 
— saltando una fase dello 
sviluppo — vede una Sarde
gna di sole fabbriche e ci
miniere. C'è il movimento di 
sinistra, il nostro partito in 
primo luogo, che indica nel
la riforma agro-pastorale la 
condizione essenziale per una 
vera rinascita: la condizione 
per la vitalità stessa degli 
investimenti industriali da 
realizzare. «• • _ 

Questo dibattito jrtjPjtaj/ppa.J 
in Sardegna e /^0r$£fcW£|uzi 
un importante riscontrò* nel
le trasmissioni della RAI. Al
la fine un gruppo prevale. Si 
apre Vera della petrolchimi
ca. « Nella rinascita c'è un 
posto anche per te », dicono 
i manifesti delle giunte re
gionali, e nello stesso modo 
acritico i « fasti » della rina
scita sono celebrati dalla ra

diotelevisione statale. Si apre 
una nuova diaspora. Molti col
laboratori si trasferiscono, o 
cessano il loro rapporto. La 
rinascita non decolla. I di
soccupati continuano ad emi
grare. Le lotte di massa, dal 
'67 in avanti, si sviluppano 
impetuose. Sull'onda di que
sto movimento, richiamata an
che dal banditismo che peri
colosamente sembra riprender 
piega, giunge in Sardegna la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla criminalità. 

Il « Gazzettino sardo » non 
parla più di nuove miniere. 
Ma i nuovi soggetti della sto
ria sarda, la classe operaia, 
i giovani studenti e disoccu

pati, e l'intrecciarsi di tt*a 
feconda discussione tra giu
ste forze ed i loro partiti sto
rici, non trovano spazio sul
le onde della emittente ra
diofonica sarda. Neanche il 
banditismo riesce a fare ve
ramente notizia. Richiedereb
be, infatti, analisi complesse; 
dai codice penale si dovrebbe 
iìievitabilmente passare alla 
analisi sociale, alla proposta 
politica. Più attenti a que
sti problemi sono i canali na
zionali della radio e della te
levisione, dove — forse per 
impulso di vecchi redattori di 
Radio Cagliari — di questi 
si parla di alcuna vivaci tra
smissioni. 

Comunicati ufficiali e fiere 
Le notizie fondamentali con

tinuano ad essere i comuni
cati ufficiali, e poi fiere, mer
cati, furti, incidenti stradali, 
vecchiette fortuitamente ca
dute nella loro abitazione. So
no anche gli anni d'oro del 
Cagliari-calcio. I goal di Gi
gi Riva coprono tutto. 

Cambia l'informazione scrit
ta, recepisce almeno in par
te il nuovo dibattito. Il dia
logo, sempre più ravvicinato 
e costruttivo tra le diverse 
forze politiche, consente alla 
stampa di trasformarsi da bol
lettino sulle immancabili vit
torie del potere in strumen
to di analisi delle contrad
dizioni della realtà sarda. Non 
mancano i contraccolpi. Ab
biamo già ricordato quali con
seguenze questa scelta di cam
po dei giornalisti sardi de
terminò nella proprietà del
le testate e nell'assetto del
le redazioni. 

Sono gli anni nei quali la 
sentenza della Corte Costitu

zionale rompe il monopolio 
radio-tv, e consente lo svilup
po impetuoso delle radio § 
tv private. In Sardegna se ne 
sviluppano a decine e deci
ne. Abbiamo Radio Supra-
monte e Radio Uta Libera. 
Molte di queste stazioni, idea
te, installate e condotte da 
dilettanti, hanno un ruolo 
posttivo nelle ultime battaglie 
elettorali: consentono un di
battito franco e spregiudicato. 

Per reggere a questo muta
mento di forze nel campo del
la informazione scritta e par
lata. la RAI-TV avrebbe bi
sogno di un salto di qualità 
nei mezzi e negli indirizzi. 
Non c'è né luna cosa né l'al
tra. Quanto ai mezzi si va 
ad una ulteriore diminuzione 
del numero dei redattori (non 
si sostituiscono neanche quel
li deceduti), e quanto agli in
dirizzi non si sfugge all'im
pressione che si usi la man
canza di mezzi come alibi per 
non cambiare. 

Intreccio con le lotte sociali 
Questa stasi non può conti

nuare. I mezzi cominciano ad 
arrivare. Il comitato regionale 
per la RAI-TV ha nei giorni 
scorsi discusso la bozza di un 
importante documento sul ri
lancio della radio-televisione 
locale, ipotizzando un conve
gno ad iniziativa del Consi
glio Regionale per definire 
le modalità di una ristruttu
razione della informazione 
parlata e visiva in Sardegna. 
Su scala nazionale le forze 
che si battono per la rifor
ma si propongono l'urgenza 
del decentramento dei mezzi 
della RAI. da intendersi non 
sqlo come regionalizzazione 
dei programmi, ma anche co
me nuova -presenza delle real
tà regionali in un circuito na
zionale, al fine di realizzare 
una vera unificazione della 
cultura popolare italiana. 

Non si tratta, naturalmen
te, di definire uno o due pro
grammi celebrativi, magari co
gliendo l'occasione del tren
tesimo anniversario dell'Auto
nomia sarda. Occorre qualco

sa di ben più profondo. Si 
devono cambiare mentalità. 
modi di lavorare, canali di 
informazione. Per tutte que
ste iniziative i punti di rife
rimento unitari non manca
no in Sardegna: in primo luo
go l'associazione della stampa 
sarda, con la quale va rapi
damente recuperato un cor
retto rapporto unitario, chia
rendo. se occorre, i passati 
motivi di scontro. 

Ma punto di riferimento 
centrale deve diventare l'in
treccio unitario delle lotte so
ciali e politiche di questi an-, 
ni. Solof infatti, attraverso un 
correttoujxfpportp, con questo^ 
movimento^'con- le* 'forze pò-* 
litiche e sóìilàUr-'réhé'i'lo gui'-' 
dano. con il patrimonio cul
turale e ideale che esse espri- ' 
mono, l'informazione parlata 
e visiva potrà diventare uno 
degli strumenti di rinnova
mento dell'intera società iso
lana. 

Giorgio Ma ce ioti a 

Per l'agricoltura in Capitanata 
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Braccianti in assemblea 
per lo sciopero del 24 

In lotta chimici, edili, alimentaristi e metalmeccanici 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Incontri, dibattiti, riu
nioni ed assemblee sono in corso 
tra le diverse categorìe di lavora
tori per preparare nel Foggiano 
lo sciopero del braccianti (al quale 
hanno aderito gli edili, I chimici, 
gli alimentaristi ed i metilmecca-
nlci) indetto per il prossimo 24 
novembre. Al centro della giorna
ta di lotta è stato posto II pro
blema dello sviluppo agro-indu
striale del Mezzogiorno ed in parti
colare Il rilancio dell'agricoltura nel
la Capitanata. 

La situazione economica ed oc
cupazionale del'» Capitanata, nei 
diversi settori, si fa sempre più pe
sante in quanto molte sono le ver
tenze tuttora aperte, per le quali 
non si riesce ancora a trovare uno 
sbocco positivo. Diamo il quadro 
fabbrica per fabbrica. 

LATERDAUNIA — Mentre sem
brava, specie dopo la sentenza del 
pretore di Lucerà che imponeva la 
riassunzione dei 31 dipendenti li
cenziati. che la situazione si stesse 
normalizzando, e avvenute an col
po di scena che ha rimesso ©gol 
cova ili discussione: l'ex proprie
taria Fantini ha ceduto l'azienda, 
che produce laterizi, ad una socie-
tè napoletano! quest'ultima ha det
to (Moro e tondo ai lavoratori che 
non Intende procederò al loro ao* 
sorbimento. I nuovi proprietari si 
sono incontrati con i rappresentanti 
dei lavoratori presso la Regione Pu
glia e hanno ribadito che non in
tendono rivedere la loro posizione 
su Ipersonate 

IMCA — I dirigenti di questa 
fabbrica di manufatti In cemento 
hanno presentato al Tribunale di 
Lucerà un'istanza di fallimento per
ché il mercato, a loro dire, non 
• tira ». Sia per quanto riguarda 
l'IMCA che la Laterdaunia I la-o
ratori interessati stanno studiando 
l'opportunità di dare vita ad una 
cooperativa per portare avanti con
cretamente il discorso dsll'autoge-
atione, forma che consentirebbe di 
tutelare il posto di lavoro seria
mente minacciato. 

SCIVAR — Una schiarita si e 
registrata in questi ultimi giorni: ai 
dipendenti, infatti, sono stati cor
risposti degli acconti sulla massa 
di crediti (stipendi arertrati e li
quidazione dei giorni in cui sono 
atati in cassa integrazione) che es
si vantano nei confronti dell'azien
da tessile. Nei prossimi giorni do
vrà esserci una riunione chiarifica
trice tra aziende e sindacati per 
far rientrare il tutto nella più as
soluta normalità. 

LANEROSSI — Una delegazione 
di lavoratori si * recata a Roma 
od ha avuto incontri con I diri
genti della Tescon (la finanziaria 
della Lanerossi) per vedere coma 
affrontare i probleoi ideila ristnrt-
toraalone a dot personale. 

OSPEDALIERI — Piossaue la 
lotta dei dipendenti del centro 
spastici di Sofszia che chiedono on 
maggiore impegno degli Enti lo
cali interessati nel varare il con
sorzio pubblico. 

Roberto Consiglio 
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All'offensiva le forze che hanno creato il caos edilizio 

Si tenta di affossare il P.R.G. di Pescara 
con una squallida campagna scandalistica 
L'architetto Siola non ha ricevuto una lira in più rispetto agli altri progettisti 

Messina: continua lo sciopero a 
« timone selvaggio » nei traghetti 

MESSINA — Anche ieri mattina, marinai, elettricisti e mo
toristi delle navi traghetto delle ferrovie delio Stato, ade
renti al sindacato autonomo SAPENT. hanno sospeso il 
lavoro per le ultime corse del primo turno. Le navi traghetto 
sono state ormeggiate in porto alle 10. ed hanno ripreso 
servizio alle 12, quando è cominciato il secondo turno. Lo 
sciopero a « timone selvaggio » è in corso dall'altro ieri ed 
è stato proclamato a tempo indeterminato dal sindacato 
autonomo. 

Oggi incontro tra Regione, forze politiche, sindacati, ESA e cooperative 

SI DEFINISCE IN PUGLIA IL PIANO AGRICOLO-AUMENTARE 
Dalla Mitra redairoct; 

BARI — Si affronta nel con
creto in Puglia il piano agri
colo alimentare in vista del 
convegno interregionale or
ganizzato dalle regioni del 
Mezzogiorno per il 6 e 7 di
cembre a Bari. Oggi si tiene 
presso il palazzo dell'Agricol
tura un incontro, d'intesa tra 
l'assessorato regionale alla 
agricoltura e la commissione 
agricoltura del Consiglio re
gionale. fra i rappresentanti 
delle forze politiche della Pu
glia. delle organizzazioni sin
dacali e professionali, del 
Movimento cooperativo, dell* 
•Me di sviluppo di Puglia, 

nonché di docenti universita
ri e di esperti. Scopo dell'in
contro è quello di comincia
re a delineare le scelte e a 
precisare gli impegni della 
Puglia nel suo insieme, con i 
contributi delle singole orga
nizzazioni e delle forze poli
tiche. per la definizione di un 
piano agricolo alimentare re
gionale. 

Intanto è da segnalare una 
importante iniziativa a livello 
politico che si è tenuta a Ba
ri sullo stesso problema del 
piano agricolo alimentare e di 
cui si rese promotrice nei 
giorni scorsi il comitato re
gionale del PCI pugliese. Si 
sono incontrati, presso la se

de del comitato regionale del- t 
la DC. i responsabili delle 
commissioni agrarie della DC. 
del PCI, del PSI. del PSDI e 
del PRI per verificare la po
sizione dei partiti sul com
plesso dei problemi che pone 
il piano agricolo alimentare 
nell'intento di realizzare una 
posizione unitaria da soste
nere sìa nell'incontro che si 
tiene oggi presso il palazzo 
dell'Agricoltura. sia al con
vegno interregionale di di
cembre e che possa nello 
stesso tempo rappresentare la 
base per un unico e più inci
sivo impegno della Regione 
sui problemi relativi al pro
gramma in agricoltura. 

Nel corso dell'approfondito 
dibattito sono intervenuti il 
compagno Mari. Bellomo e 
Longo per la DC. Pulpito per 
il PSI. Diho per il PRI e 
Reina per il PSDI. Dall'insie
me degli interventi è stata 
riscontrata un'ampia conver
genza di vedute, ed è stato 
deciso di tornare ad incon
trarsi per approfondire nel 
merito le proposte che le 
forze politiche democratiche 
pugliesi possono elaborare 
per definire il contributo che 
la Puglia può dare all'elabo
razione del piano agrìcolo ali
mentare nazionale. 

Nell'incontro è stato sotto
lineato in particolare come i 

piani per divenire uno stru
mento effettivo di riequilibrio 
del sistema economico nazio
nale abbia bisogno di chiari 
ed inequivocabili scelte meri
dionalistiche che dovranno 
trovare corpo in chiarezze di 
scelte e nella adeguata distri
buzione dei finanziamenti. In 
particolare, i responsabili del
le commissioni agrarie dei par
titi democratici pugliesi han
no concordemente ribadito la 
scelta prioritaria dell'irriga
zione (completamento • delle 
opere e effettiva utilizzazione 
dèlie acque) per una scelta 
dell'economia della Puglia 

Italo Palasciano 

esecutivi e che. in totale, l'at
tuale piano regolatore costa 
alla collettività 44 milioni e 
seicentomila lire, cioè i qua
ranta milioni per i quattro 
consulenti, più il rimborso spe
se richiesto dal compagno Sio
la per le spese vive. In real
tà. proprio in questi giorni, 
la vicenda dell'ufficio del Pia
no insegna molte cose: in nu
merose riunioni dei cinque 
partiti si è discusso della com
posizione di tale ufficio, in 
seguito alle preoccupazioni e-
spresse da PSI e PCI su ten
tativi di svuotare di signifi
cato questo nuovo istituto. 
Ma il PSI. con la motiva
zione che la designazione di 
non tecnici, come i consiglie
ri comunali Quieti e Bulferi 
per la DC. di Cetrullo per 
il PSDI e di Bosco per il PRI 
va contro l'accordo program
matico. hanno spinto il loro 
dissenso fino al punto di non 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Sulla polemica 
aperta in questi giorni da 
qualche organo di stampa in 
merito al rimborso delle spe
se sostenute dall'architetto 
Siola per la redazione del 
PRG, la segreteria della fe
derazione del PCI di Pesca
ra ha emesso ieri un lungo 
comunicato « per una corret
ta informazione dei cittadi
ni », come è detto nel pream
bolo. 

Nel merito della questione, 
i comunisti precisano che Sio
la. per incarico della commis
sione per il PRG. ha effet
tuato nel suo studio di Na
poli la « graficizzazione » del
lo strumento urbanistico; che 
questo si rese necessario per 
le carenze degli uffici tecni
ci comunali, non in grado di 
realizzare le planimetrie nei 
tempi stabiliti; che per que
sto vero e proprio « supple
mento di lavoro » il compa
gno Siola non ha ricevuto una 
lira in più rispetto agli altri 
tre consulenti; che è infine 
del tutto legittima la richie
sta del rimborso delle « spe
se vive » sostenute. 

Questo è anche il parere 
dei cinque partiti che sosten
gono la giunta ai Comune di 
Pescara e che hanno emesso 
l'altro ieri un comunicato con
giunto. Sono in molti a Pe
scara nel ritenere che lo 
« scandalo » di questi giorni 
sia alimentato proprio dalle 
forze ostili al PRG. che usa
no — dice il comunicato del
la segreteria del PCI — «squa
lificati rottami politici noti . , . , _ ., . 
per il loro passato ». Ci si Siderurgica Lucana, L'ultimo atto di questa 
riferisce evidentemente alle • vicenda, ormai ad un punto^ li mite, è__H «-
polemiche pretestuose del con
sigliere comunale Castiglione. 
le cui iniziative sono pron
tamente riprese da certa stam
pa. E* certo che in questi 
giorni, mentre si va all'in
sediamento dell'ufficio del 
Piano e si fanno più stretti 
i tempi per la definitiva ap
provazione del PRG, le forze 
che nei decenni precedenti 
hanno tratto vantaggio dal 
caos edilizio si muovono: quel
lo che è discutibile, è la stra
da imboccata, lo scandalismo 
e l'attacco spregiudicato pro
prio sul terreno meno oppor
tuna 

C'è da ricordare che nel 
passato il Comune di Pesca
ra ha speso centinaia di mi
lioni per plani mai divenuti 

designare un loro rappresen
tante nell'ufficio del Piano. 
che, come è noto, dovrebbe 
essere diretto dal compagno 
Di Re 

Sulla posizione assunta dai 
compagni socialisti, che ieri 
mattina non si sono presen
tati a designare il loro rap
presentante. il compagno Cia-
fardini, capogruppo al Comu
ne, ha dichiarato: « La posi
zione che sembra prevalere 
nel PSI per l'ufficio del Pia
no è quella di non parteci
pare con propri rappresentan
ti a questo organismo, in 
quanto dalle altre designazio
ni. esso avrebbe perso la sua 
originaria caratteristica. Con
dividiamo la preoccupazione 
del PSI. In merito ai tenta
tivi di svuotamento dei con
tenuti del PRG. ma siamo 
convinti che tali tentativi van
no combattuti a tutti i li

velli, senza alibi e quindi an- ' 
che nell'ufficio del Piano. Sa
rebbe illusorio esorcizzare con 
la richiesta di una presenza-
di tecnici, che in ogni caso 
sarebbero ugualmente porta
tori di queste volontà poli
tiche ». 

I comunisti ribadiscono 
quindi, anche in un comuni
cato congiunto del direttivo 
di federazione e della segre
teria del Comitato cittadino, 
la necessità dell'insediamen
to dell'ufficio del Piano, strut
tura in grado di seguire l'ap
plicazione del PRG e di im
pedire uno snaturamento del
le finalità principali del Pia
no. Tecnici o politici, potreb
be essere anche un falso di
lemma: vi sono le forze che 
hanno a cuore la città ipo
tizzata dal Piano, altre force 
che l'avversano. 

n. t. 

Per la Siderurgica lucana 

I metalmeccanici in 
lotta domani nella 

provincia di Potenza 
POTENZA — La sempre più accentuata de
gradazione dell'apparato industriale e del
l'intero tessuto produttivo della provincia 
di Potenza ha assunto dimensioni ormai 
drammatiche. In questo quadro è tanto più 
drammatica la situazione in cui versa la 

fiuto del Banco di Roma di concedere, a 
differenza di tutti gli altri istituti di ere 
dito, un'adeguata moratoria per i debiti 
dell'azienda, ne minaccia, il fallimento in 
termini ormai prossimi. Ciò comporterebbe 
— se non si trovano Immediate soluzioni — 
la perdita del posto di lavoro per circa 800 
operai, tra dipendenti dell'azienda e addetti 
alle attività indotte e, di fatto, l'atteggia
mento dell'istituto di credito romano ha 
privato gli operai del salario del mese di 
ottobre. 

La segreteria della federazione del PCI 
di Potenza ha rivolto un appello alle as
semblee elettive (Regione, Provincia e Co
mune). alle forze politiche e sociali per 
costruire un vasto fronte di lotta per la 
salvaguardia delle attività produttive e del 
posto di lavoro alla Siderurgica Lucana. 

La FLM provinciale ha indetto per ve
nerdì !8 una giornata di lotta del comparto 
metalmeccanico dell'intera provincia 

Sono dovuti intervenire i CC 
! • " • > — Ì ^ ^ B B B B B B B B B » 

Si azzuffano i soci 
della squadra di 
calcio dell'Aquila 

L'AQUILA — Per tutta la nottata di lari 
la sede della società calcistica «AJ3. L'Aqui
la» è stata presidiata dal carabinieri al
l'esterno e all'interno. Un ufficiale ha pre
senziato fino alla conclusione delle opera
zioni di «passaggio» del potere ammini
strativo e dirigenziale, motivo di contrasti 
e dei disordini con qualche scaramuccia • 
qualche zuffa. Tutto si è concluso solo al
l'alba. I carabinieri hanno raccolto verbali 
di contestazione e stanno vagliando la pos
sibilità di denunciare alcuni dei più esa
gitati. . ' 

Motivo dei disordini,' l'attacco di alcuni 
commercianti della città che contestano la. 
dirigenza in carica, con a capo l'ex consl-, 
gliere comunale de Ermenegildo De Felice. 
I commercianti hanno acquistato circa 200 
tessere da 100.000 lire ciascuna, acquisendo 
nell'assemblea il diritto a votare. E* stata 
appunto l'assemblea a riunirsi l'altra aera, 
confrontandosi con i dirigenti uscenti, i 
quali sostenevano di poter contare su 139 
adesioni. Tali adesioni non sono state esi
bite ai nuovi soci, e II presidente De Felle» 
non si è presentato affatto. E* stato a. 
questo punto che s! sono verificati Incidenti • 
e qualche zuffa, per cui è stato --—--*-
l'intervento dei carablnlarL 


